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Copie arretrate il doppio 


IL GOVERNO E’ IN CARICA SOLO PER IL DISBRIGO DEGLI AFFARI CORRENTI 


Leone ha presentato le dimissioni: 
ritiene chiuso il periodo d’<attesa> 


Saragat inizierà al più presto le consultazioni - Concrete prospettive per la ricostituzione del centro-sinistra 
Un accordo si delinea tra le correnti socialiste - Si aspetta la scelta di Rumor tra il partito e Palazzo Chigi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Il Governo di attesa del se- 
natore Leone si è dimesso, Il 
Consiglio dei Ministri ha preso 
questa decisione all'unanimità 
stamane consentendo quindi al 
Presidente di recarsi a mezzo- 
giorno al Quirinale per rimet- 
tere nelle mani del Capo dello 
Stato il mandato ricevuto. allo 
indomani delle elezioni politi 
che di maggio, quando il disim- 
Pegno dei socialisti unificati 
mon permise la formazione di 
Un Governo di centro-sinistra 
organico, cioè di soalizione fra 
DC, PSI e PRI. La Presidenza 
della Repubblica ha già annun- 
ciato che le consultazioni di 
Saragat in vista della soluzio- 
ne della cnisi avranno luogo fra 
venerdì e domenica «per dare 
tempo ai gruppi parlamentari 
— dice un comumicato — di 
Procedere alle riunioni da loro 
Titenute necessarie». 

Si ritiene probabile, comun: 
Que, che il Presidente Saragat 
inizierà Je consultazicni lunedì, 
Nel primo pomeriggio infatti, 
La Malfa, Rumor e Ferri han- 
no deciso di fare un passo uffi- 
ciale presso il Presidente della 
Repubblica per invitarlo a spo- 
stare la data di apertura. delle 
consultazioni. La Malfa ha spie- 
gato ai giornalisti che, date le 
Tiunioni in programma. della 
D.C., del Partito repubblicano 
@ del Partito socialista, è bene 
che i rappresentanti parlamen- 
tani dei tre partiti del centro- 
Sinistra siano consultati dopo 
Queste riunioni. Il Presidente 
della Repubblica ascolterà, nel- 
l'ordine, i suoi predecessori, i 
Presidenti e gli ex presidenti 
elle assemblee legislative, gli 
‘ex presidenti del Consiglio e 1 
‘presidenti dei gnuppi parlamen- 
tari. Il conferimento dell’inca. 
rico per la formazione del nuo- 
vo Governo è previsto per i 
primi giorni o la metà della set. 
timana prossima a seconda del- 
la data di inizio delle consulta- 
zioni. Dopo di che il Presidente 
del Consiglio incaricato potrà 
aprire le trattative fra i partiti 
di centro-sinistra. 

Nel frattempo. il Governo di 
fttesa del senatore Leone ri 
mane in carica «per il disbrigo 
degli affani correnti» essendosi 
il Capo dello Stato riservato na. 
turalmente di decidere sulle di- 
missioni che gli sono state pre- 
Sentate stamane, Leone, dopo 
il colloquio al Quirinale si è re- 
cato al Senato e a Montecitorio 
per dare ufficiale comunicazio- 
ne delle dimissioni a Fanfani e 
a Pertini. 


La situazione 


Il secondo Governo Leone sl 
è dimesso. Il Capo dello Stato 
inizierà venerdì il ciclo delle 
consultazioni che si concluderan- 
do con l’affidamento dell’inca- 
Tico. 


Non è da escludere che l’inizio 
‘onsultazioni sia rinviato a 

«>di in seguito ad una richie 
Sta fatta da Rumor, La Malfa e 
Ferri perchè i rappresentanti par- 
lamentari dei tre partiti del cen- 
tro-sinistra siano consultati dopo 
le riunioni della DC, del PRI e 
del PSI rispettivamente in pro- 
gramma per oggi, sabato e do- 
menica, 

Prima di recarsi al Quirinale 
il Presidente c:1 Consiglio ha 
Presieduto ‘una breve riunione 
Governativa nel corso della quale 
è stato formalmente autorizzato 
a rassegnare le dimissioni. Il sen. 
Leone si è quindi recato a Pa- 
lazzo Madama e a Montecitorio 
per informare ufficialmente della 
sua decisione i presidenti dei due 
rami del Parlamento, 

Le dimissioni hanno aperto la 
delicata fase della crisi che si 
concluderà con l'affidamento del- 
l’incarico a Rumor o a Colombo 
per la costituzione, come. tutto 
lascia prevedere, di un nuovo tri- 
partito, Nell’attesa relazione in! 
troduttiva che il segretario della 
D.C. farà stamane al Consiglio 
nazionale forse lo stesso Rumor 
farà più o meno una esplicita pre- 
cisazione in merito al suo propo- 
sito di rimanere alla segreteria 
del Partito per seguire da vicino 
gli sviluppi della situazione in- 
terna, 

Si è concluso ieri alle 21 lo 
Sciopero del personale delle Fer- 
Tovie nel quadro della manifesta- 
zione generale dei dipendenti sta- 
tali. Per tutte le altre categorie 
di dipendenti ‘pubblici che hanno 
Partecipato all’agitazione lo scio- 
pero si è concluso alle 24. Oggi, 
pertanto, l’attività riprenderà nor- 
Îmalmente in tutti e settori. 

Solenne annnucio a Bonn: il 
Gna non sarà rivaluta- 

n neare la speculazione 
al rialzo della moneta ozio sa 
Tanno prese misure per riequili- 
brare il surplus della bilancia 
commerciale della Germania occi- 
dentale onde evitare squilibri nel 
Sistema finanziario internazionale 
©, in particolare, europeo, 

Viva attesa e reazioni in tutto 
il mondo per la sorte di Alexan- 
dro Panagulis condannato a morte 
dai colonnelli greci, Il Governo 
italiano e il Vaticano hanno fat- 
to passi per ottenere la sospen- 
sione della pena. Incidenti si so. 
no verificati tra dimostranti e 
polizie davanti all’Ambasciata 
greca a Roma. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma Gi L'ultima seduta del Governo Leone: il Presidente del Consiglio ha annunciato ai 
colleghi la decisione di rassegnare le dimissioni del Ministero al Presidente della Repubblica 


I motivi per i quali Leone ha 
aperto la crisi sono stati iilu- 
strati nel comunicato emesso a 
Palazzo Chigi al termine della 
riunione del Consiglio dei Mi- 
nistri durata una ventina di mi- 
nuti. «Il Consiglio — è detto 
nel documento — ha rilevato 
che sul piano politico le recen- 
tissime posizioni assunte dal 
PSI e quelle ribadite dal PRI 
— che con il loro atteggiame 
to in Parlamento avevano 
sentito la formazione e l’atti- 
vità del Governo — e l’orienta- 
mento della D.C. di concorrere 
alla formazione di un Governo 
di coalizione indicato sin dal. 
l'inizio della legislatura e che 
sarà esplicato in imminenti de. 
liberazioni, costituiscono il mo- 
mento conclusivo del periodo 
di attesa e di riflessione per 
‘una ripresa del colloquio tra i 
partiti sui quali si incentra la 
responsabilità di costituire un 
Governo a maggioranza preco- 
stituita», 

Il comunicato aggiunge inol. 
tre: «Parallelamente, sul piano 
parlamentare, si delineano una. 
situazione — correlata ad im- 
portanti decisioni su alcuni te- 
mi di fondo — ed un comples- 
so di istanze che esigono una 
risposta organica e responsa: 
bile da inquadrare nelle linee 
della. programmazione econo- 
mica. Il che non consentirebbe 
al Governo di assumere tm at- 
teggiamento senza il concorso 
di un’organica maggioranza par- 
lamentare». Il documento non 
trascura di sottolineare che il 
Governo ha rispettato gli im- 
pegni assunti davanti al Parla- 
mento quando chiese ed otten- 
ne la,fiducia: li ha rispettati 
anche con una intensa attività 
legislativa. Il senatore Leone 
è stato corretto e leale sino al- 
l’ultimo momento, Lo dimostra 
proprio il comunicato emesso 
dal Consiglio dei Ministri: un 
comunicato che spiega chiara- 
‘mente le ragioni delle dimissio- 
ni contravvenendo in un certo 
senso All’abitudine presa mel 
nostro Paese dai Governi di an- 
darsene senza spiegare bene al 
pubblico il perchè e il come. 
Ma a prescindere dal comuni 
cato ufficiale il sen. Leone ha 
voluto rivolgere personalmen- 
te un saluto all’opinione pub- 
blica cogliendo l'occasione per 
fare anche un bilancio dell’at- 
tività svolta. 

Parlando ai giornalisti nella 
sala rossa di Palazzo Chigi, Leo- 
ne ha affermato: «Il Governo 
da me presieduto ha dato sta- 
mane le dimissioni dopo cinque 
mesi di attività. Alla base di 
questa decisione c’è la mia con- 
vinzione che è necessario al 
Paese un ‘Governo che abbia 
un programma concordato, so- 
stenuto in Parlamento, con fer- 
mezza e decisione da una mag- 
gioranza. Questo è stato detto 
— credo chiaramente dal 
Consiglio dei Ministri. Il mio 
Governo, che è stato definito 
di attesa, ha fatto il suo dovere 
in quanto ha consentito che in 
ques” breve arco di tempo il 
Paese non subisse arresti nel 
suo sviluppo, cercando di ra- 
vorirs altresì il dialogo tra ie 
forze politiche chiamate ad as- 
sumere la responsabilità di for- 
mare il nuovo Governo». E più 
avanti ha detto: «La parola ora 
passa ai partiti, e quindi ai tre 
partiti del c-ntro sinistra, ai 
quali spetta di dare vita ad un 
Governo di coalizione». Leone 
ha poi ricordato le principali 
tappe legislative del suo Gover- 
no: il «decretone», la legge sui 
sussidi di disoccupazione, i prov- 
vedimenti di modifica dei codi- 
ci, la «miniriforma». universita- 
ria e così via. 

Leone ha così concluso: «La 
maggiore spinta ad operare € 
la ragione per aver fiducia nel 
nostro avvenire sono radicate 
in quel ricco pe' imonio mora- 
le e ideale che è costituito dal- 
le indiscusse e riconosciute vir- 
tù del popolo italiano: laborio- 
sità, capacità di inventiva e di 
iniziativa, cossienza di essere 


partecipi di uno dei momenti 


più interessanti della nostra 
storia. Perciò nel momento in 
cui il Governo conclude il suo 
lavoro invio il pensiero più fer- 
vido e fraterno a tutti gli ita- 
liani, che son» i veri artefici 
del nostro progresso». 

L'apertura della crisi è giudi- 
cata positivamente da tutti gli 
esponenti del partito socialista, 
‘anche da quelli che non fanno 
parte della attuale maggioran- 
za. In un'altra cosa maggio- 
ranza e minoranza del PSI con- 
cordano, stando almeno alle 
dichiarazioni fatte da vari 
esponenti del partito: sulla ne- 
cessità di attendere l’esito. del 
Consiglio nazionale della DC 
prima di dire se-la. crisi può 
essere risolta subito e bene. 

I lavori del Consiglio demo- 
cristiano si apriranno domani, 
‘anche se sono circolate voci su 
un rinvio a causa delle dimis- 
sioni del Governo. Si tratta, 
comunque, di voci non confer- 
mate. Resta pertanto stabilito 
che domattina alle 9.30 Rumor 
aprirà i lavori dell’assise demo- 


cristiana svolgendo la relazione 
politica per la quale vi è una 
grande attesa, non solo per i 
temi di strategia politica (rilan- 
cio del centro-sinistra, congres- 
so a primavera, nuova struttu- 
razione politica all'interno del 
partito), ma anche per la posi- 
zione personale di Rumor ri- 
spetto al Governo. In ambienti 
ufficiosi si afferma, infatti che 
Rumor in questo momento ri- 
tiene che i problemi del suo 
partito siano per lui prevalenti 
rispetto a quelli del Governo. 
Tuttavia si tratterà di accerta- 
re se il discorso di Rumor con- 
terrà una esplicita rinunzia ad 
accettare una eventuale desiena- 
zione del Presidente della Re- 
pubblica oppure no. 

Alla vigilia del Consiglio na- 
zionale della DC il problema 
per quanto riguarda i candidati 
alla successione di Leone, ri- 
mane sempre nei termini in cui 
era alcuni giorni fa. Due nomi: 
Colombo e Rumor. Le «chan- 
ces» dei due esponenti democri- 


stiani hanno fatto registrare 


rialzi o ribassi ora per l'uno 
ora per l’altro, e pertanto ogni 
concreta previsione appare az- 
zardata dato che domani po- 
trebbe essere. una precisazio- 
ne più o meno esplicita dello 
stesso Rumor in proposito. Nel 
Consiglio nazionale della DC 
tutti i gruppi, dai dorotei ai 
fanfaniani, ai morotei, alla si- 
Nistra, ai tavianei, agli scelbia- 
ni, sono d’accordo sulla. neces- 
sità di una sollecita. ricostitu- 
zione del Governo organico di 
centro-sinistra e su questo pun- 
to l'on. Rumor, a quanto si af- 
ferma negli stessi ambienti, in- 
sisterà particolarmente. Tutta- 
via, non si è d’accordo sulla 
linea di condotta per arrivare 
a questo risultato. 

In serata il direttivo demo- 
cristiano della Camera, al ter- 
mine di una riunione, ha ap- 
provato un documento in cui 
dopo aver ringraziato il Pr 
dente del Consiglio e i Mini 
per l’opera. svolta, sottolinea 
che «le dimissioni del Governo 
aprono la strada alla rapida 
ricostituzione dell’alleanza dei 
partiti del centro-sinistra», Il 
direttivo — è detto ancora nel 
documento — si riserva al mo- 
mento opportuno, successiva- 
mente alla riunione del Consi- 
glio nazionale e della Direzio- 
ne centrale, di approfondire la 
valutazione di tutti gli elementi 
disponibili in vista della solu- 
zione della crisi». 

Le prospettive aperte dalia 
crisi sono State esaminate sta- 
mane in un lungo colloquio da 
Nenni e da Ferri, i quali han- 
no avuto contatti anche con al. 
tri esponenti del partito. Va 
diffondendosi nel PSI la convin- 
zione che di fronte a un pro- 
gramma serio j demartiniani 
non rifiuteranno di entrare nel 
nuovo Governo. E* stata anzi 
prospettata apertamente duran- 
te una riunione svoltasi stasera 
presso Nenni la possibilità di 
offrire a De Martino la direzio 


dell’allargamento della maggio. 
ranza interna è stato chiara- 
mente messo in luce da Ferri 
‘anche in una riunione del grup- 
po socialista svoltasi stasera. 
In proposito appare segnifi- 
cativa una proposta fatta da 
Giolitti, secondo la quale al ri- 
mescolamento delle carte «si po- 
trebbe addivenire non già con 
le dimissioni della segreteria 
esistente (ipotesi questa — ha 
detto Giolitti — poco riguardo- 
sa per la serietà Stessa del par- 


tito), ma attraverso la. costitu- 
zione di un ufficio in cui fos- 
sero chiamati il presidente del 
partito Nenni, il segret: Fer- 
ri, il vicesegretario Cariglia, un 
vicesegretario della corrente de- 
martiniana, il capo della dele 
gazione socialista al Governo 
(presumibilmente lo stesso on. 
De Martino) e i presidenti dei 
due gruppi parlamentari socia- 
listi, di cui uno dovrebbe esse- 
re scelto tra esponenti di ,,Ri- 
scossa” e ,,Impegno”. Attraver- 
so l'istituzione di tale ufficio 
— ha concluso Giolitti — io ri- 
tengo sia superabile l’attuale 
impasse del partito, chiamando 
le varie correnti ad assumere 
‘una corresponsabilità nella gui- 
da del partito in proporzione al- 
le forze in esso rappresentate». 


Cc. M. 


PROPRIETARIO SARDO RAPITO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Cagliari — Un ricco proprietario terriero, concessionario della Ford e che ricopre la carica 
di segretario amministrativo della D.C., è stato sequestrato dai banditi. Si tratta del perito 
agrario Antonio Mannaizu, di 42 anni, di Cagliari il quale è, tra l’altro, sofferente di cuore. 
La moglie ha dato l’allarme, ed ha rivolto un appello ai rapitori ad avere cura del marito 


‘DRASTICI PROVVEDIMENTI ANNUNCIATI DAL GOVERNO FEDERALE DI BONN 


ILMARCONON SARÀ RIVALUTATO 
PER BLOCCARE TPREZZI INTERNI 


E' previsto un aumento del 3-4 p. c. della tassa sull'import-export tedesco 
AI mercato libero l'oro è stato pagato a oltre quaranta dollari l'oncia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 19 
Per arrestare l’ondata di spe- 
culazioni sul marco tedesco 
(solo negli ultimi due giorni 
erano affluite in Germania va. 
lute straniere per un miliardo. 
di marchi) il Governo federale 
ha deciso stasera di adottare 
immediatamente una serie di 
misure nell’ambito delle impor- 
tazioni e delle esportazioni, per 
assicurare da un lato la stabi- 
lità dei prezzi interni, e dall’al- 
tro contribuire al risanamento 
Gella situazione della bilancia 
dei pagamenti internazionale. 
Il Governo federale ha detto 
recisamente no alla rivalutazio- 
ne del marco, mentre, per rag- 
giungere quasi gli stessi effetti, 
ha considerato più efficace 
adottare provvedimenti che sco- 
raggiando le esportazioni ed in- 


coraggiando parallelamente le 
importazioni frenano l'ascesa 
dei prezzi — per raggiungere 
questo scopo il Governo au- 
menterà del 3-4 per cento la 
tassa sul valore aggiunto per le 
esportazioni, mentre sgraverà 
le importazioni di una stessa 
percentuale. 

Il portavoce .del Governo di 
Bonn nel dare l’annuncio delle 
decisioni ha detto che il van- 
taggio dei provvedimenti di tas- 
sazione sull’import-export circa 
la rivalutazione del marco con- 
siste nel fatto che «le misure 
da noi decise non sono irrever- 
sibili, e sono adattabili, cioè 
possono essere acuite o alieg- 
gerite». 


Diehl ha anche detto che il 
iuovi provvedimenti che per-| 


correranno con urgenza l'iter 
parlamentare, rappresentano, a 


LA RESISTENZA CONTINUA IN CECOSLOVACCHIA CONTRO I DIKTAT SOVIETICI AI DIRIGENTI DEL PAESE 


Fronte unico degli studenti e dei giornalisti 
contro la fine del <nuovo corso» a Praga 


Per evitare una dimostrazione generale in appoggio agli universitari asserragliati nelle Facoltà e negli Istituti 
il Governo céco ha ieri sera risolutamente invitato i giovani a cessare subito lo «sciopero di occupazione» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 19 

Una prova di forza decisiva 
per salvare quanto resta di «de. 
mocratizzazione socialista» è în 
corso in tutta la Cecoslovacchia 
tra i dirigenti del partito comu- 
niîsta, da una parte, e studenti, 
giornalisti, organizzazioni sin- 
dacali e anche organizzazioni 
localî del partito, dall'altra. 

Per il secondo giorno conse- 
cutivo è proseguito lo sciopero 
degli studenti e l'occupazione 
di tutte le Facoltà universitarie. 
Gli studenti hanno mantenuto 
l'impegno a non fare entrare 
nelle Facoltà occupate persone: 
non appartenenti all'Università. 
Gli universitari della Facoltà di 
Fisolofia di Praga, comunque, 
hanno fatto circolare fuori del- 
l'Università un documento re- 
datto in dieci punti în cui si 
chiede che siano garantite le 
libertà di riunione e di viaggia- 
re all’estero e sia limitata a seì 
mesi l'imposizione della censu- 
ra sulla stampa. 

Per le strade, il documento è 
stato firmato da moltissimi an- 
ziani che hanno appoggiato 
spontaneamente la manifesta- 
zione degli studenti. Messaggi 
di solìdarietà sono giunti alle 
Facoltà occupate anche da mol- 
te fabbriche. I giornali calcola. 
no che il numero di studenti 
che partecipano all'agitazione 
si aggiri intorno ai centomila. 

Dal canto loro i giornalisti si 
soro riuniti — in numero di 
1060 a Praga — per prendere 
în esume la situazione creatasi 
nel settore della stampa dopo 
le accuse rovesciate sulla cate- 
goria dalla risoluzione approva 
ta la notte tra sabato e domeni: 
ca dal comitato centrale del 
partito comunista, e resa nota 
jerì. I giornalisti hanno appro- 
vato un documento che affer. 
ma che la risol zione del comi- 
tato centrale equivale ad un at- 
tacco contro il popolo di un 
Paese Socialista ad esprimersi, 
e provoca la separazione del po- 
polo dai suoi dirigenti. 


(Telefoto CTK al «Piccolon) 


Praga — L'assemblea dei giornalisti nella «Sala Lucerna» della capitale céca nel corso della 
quale è stata approvata una risoluzione contro il nuovo rigore «novotniano» instaurato nel 
Paese. Al motto di «uno per tutti, tutti per uno» hanno deciso di reagire con uno sciopero 


generale contro le eventuali 


rappresaglie 


che venissero prese verso singoli giornalisti 
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Il convegno dei giornalisti 
era stato convocato per discu- 
tere «come affrontare insieme 
gli sforzi diretti a liquidare la 
libertà di stampa». I giornalisti 
hanno deliberato di tenersi 
pronti allo sciopero come ulti- 
ma risorsa contro l'eventualità 
della soppressione di quanto 
resta della libertà di stampa. 
E° stata chiesta la collaboraziîo- 
ne del sindacato deì tipografi. 

Il malcontento dei giornalisti, 
trova giustificazione anche nel 
fatto che nel documento dira- 
mato a conclusione del plenum 
del comitato centrale, non ‘si 
accenna alla libertà di stampa, 
mentre si delinea chiaramente 
un ritorno alla più rigida delle 
censure, affermando che i mez- 


nelle mani del regime, per ga- 
rantire V’eliminazion > delle «for- 
ze antisocialiste». 

Era prevedibile che le cate- 
gorie che si sarebbero mosse 
per prime contro quella che 
viene considerata come una ve- 
lata restaurazione dello stalini- 
smo, sarebbero state proprio 
quelle dei giornalisti e degli 
studenti. Ma queste categorie 
sono tutt'altro che isolate dal 
resto della popolazione. Basti 
pensare che — oltre che con 
l'approvazione di risoluzioni € 
la firma dei documenti messi 
în circolazione dagli studenti — 
la solidarietà. verso la grane 
protesta studentesca sì manife- 
sta în molti altri modi, Il vitto 
e î generi di conforto destinati 


zi di comunicazione di massa|agli studenti che occupano le 
devono essere uno strumento | Facoltà vengono venduti dai ne- 


gori (di Stato) con uno sconto 
del 12 per cento. In varie parti 
della città sì è proceduto co- 
munque, con successo, alla rac. 
colta dì fondi di resistenza de- 
gli studenti. I giovani del Magi 
stero di Praga dormono su ma- 
terassì disposti nella palestra 
della scuola. 

All’interno delle scuole e degli 
I-tituti universitari, sembra co- 
munque che l'atmosfera, secon- 
do le affermazioni degli stessi 
studenti, sia abbastanza tran- 
quilla: anche i porfessori parte- 
cipano alla manifestazione, e 
discutono con gli studenti degli 
ultimi avvenimenti politici, su 
un piano di assoluta, reciproca 
comprensione. Come si è detto 
la maggior parte dei giovani ha 
trascorso la notte scorsa nelle 
‘aule, anche se molti, ed in par- 


ticolare le ragazze più giovani, 
hanno aderito alle richieste dei 
familiari, ed hanno preferito 
dormire a casa. 

Nel f{rattempo, a Praga, il 
c mitato cittadino del partito 
ha definito, in un comunicato, 
il comportamento degli studenti 
uno «sforzo spontaneo verso ri- 
sposte sincere alle questioni po- 
litiche d'attualità», pur affer- 
mando che esso non rappresen- 
ta ìl modo migliore per chiari 
ficare la situazione cecoslovac- 
ca all’interno, e nei suoi rap- 
porti con l'esterno. 

I leaders ufficiali della Ceco- 
slovacchia si apprestano intan- 
to a sostenere la muova linea 
del partito, scaturita dalla riu- 
mione, appena conclusa, del co- 
mitato centrale, e di cui è stata 
informata la popolazione e la 
stampa attraverso il documento 
diramato ieri sera dalla «CTK», 
l'agenzia ufficiale di notizie, 
mentre nel Paese aumenta lo 
appoggio dell'opinione pubbli 
ca agli studenti ed' aì giornali. 
sti, decisi a sfidare ìl nuovo ri. 
gore ed il ritorno ad una poli 
tica di tipo novoiniano. 

Ansie e indecisioni, d’altra 
parte, possono facilmente esse- 


re notate negli ambienti dell 


partito, che, pur costretto, sot- 
to le pressioni sovietiche, a rì- 
vedere il programma di riforme 
dì Dubcek, è consapevole della 
indignazione e della delusione 
della popolazione. 

A tarda sera si è appreso che 
il Governo, in considerazione 
delle sempre crescenti simpatie 
che la popolazione rivolge agli 
studenti ed alla loro pacifica 
manifestazione contro il ritor. 
no virtuale al periodo novoinia- 
mo e temendo che le proteste 
possano allargarsi a macchia di 
olio, coinvolgendo tutti i setto- 
ri della vita pubblica della na- 
zione in uno sciopero generale, 
ha risolutamente invitato i gio- 
vani a smettere subito il «sit-in» 
cio» il loro «sciopero di occu- 
pazione». 

P. B. 


giudizio del Governo di Bonn, 
«un contributo tedesco molto 
significativo alla stabilizzazione 
della situazione monetaria in- 
ternazionale». «Ci auguriamo — 
ha aggiunto — che la cosa non 
sarà unilaterale e che gli altri 
Governi adotteranno adeguati 
provvedimenti. similari». 

Nei circoli finanziari tedeschi 
non sì esclude che questa de- 
cisione sia stata presa anche 
sctto la pressione del Ministro 
del Tesoro americano Fowler, 
che oggi ha lungamente confe- 
rito a Bonn con il Cancelliere 
Kiesinger e con i principali re- 
sponsabili dell'economia tede- 
sca. Ma è ovvio che delle mi- 
sure si avvantaggerà soprattut- 
to la Francia, che vedrà un in- 
ceremento notevole delle già con- 
sistenti esportazioni agricole sul 
mercato tedesco. 

Il Governo federale non deve 
aver preso a cuor leggero le 
odierne decisioni in materia, fi- 
scale, perchè si aspetta gravi 
conseguenze in campo politico, 
in quanto gli agricoltori tede- 
schi, già malcontenti per gli 1m- 
pegni derivanti dal Mercato co- 
mune, vedranno una nuova in- 
sidia per la loro produzione e 
una ulteriore caduta dei prez- 
2, Chi potrà avvantaggiarsi del 
disagio che le misure odierne 
creeranno nel mondo agricolo 
sarà il partito nazional demo- 
cratico, che già da tempo pun 
ta sui contadini per allargare 
la sua sfera d’azione. 

A Londra; l’oro ha superato 
oggi i 40 dollari per oncia sul 
mercato libero e ha quindi 
chiuso la seduta a 40,225: cifra 
corrispondente a circa 806 lire 
il grammo. 

E’ questa la terza volta dalla 
nascita del «doppio mercato» 
che il prezzo dell'oro supera il 
traguardo dei 40 dollari: la pri- 
mea. si ebbe il 17 maggio, la se- 
conda il 13 settembre, la terza 


oggi. 

Il «doppio mercato», corre si 
ricorderà, nacque a metà mar- 
zo per un accordo internazio: 
nale stipulato a Washington: 
si stabilì in quella sede che il 
metallo giallo di nuova produ- 
zione non sarebbe stato più ac- 
Quistato dalle banche centraii, 
che, inoltre, avrebbero anche ri- 
fiutato la consegna contro mo- 
neta ai cittadini dei propri pae- 
si. Veniva, in tal modo, a bloc- 
carsi la consistenza aurea com- 
piessiva ‘delle banche centrali 
firmatarie di quell’accordo e di 
quello successivo di Stoccoima 
(una settimana dopo), mentre 
ii «mercato libero» veniva ad 
essere alimentato dagli stocks 
già in mano dei privati e del- 
l’oro di muova produzione. 

Il «mercato libero» esiste or- 
mai da otto mesi e circa 850 
tonnellate di metallo di nuova 
estrazione dovrebbero . essere 
entrate nei portafogli privati ag- 
giungendosi a quello  preesi- 
stente. Nonostante questa quan- 
tità decisamente notevole, il 
prezzo non sembra avere risen- 
tito della offerta, tanto è vero 
che prosegue ad oscillare in un 
ambito piuttosto ristretto (38,50 
e 40,50 dollari) e comunque 
superiore di almeno il 10 per 
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Un appello del Pontefice 
per la vita di Panagulis 


Confermate le condanne 
ai dimostranti di Mosca 


cento al livello teorico di 35 
dollari per oncia dell’ex-merca- 
to unico. 

Nei giorni scorsi la ri; 
nel prezzo si è avuta — a g 
dizio unanime di tutti gli ope- 
ratori del settore — per le in- 
certezze valutarie che colpisco- 
nù sia il franco francese, che 
la. sterlina inglese: ne deriva 
una domanda in caccia del «be- 
me rifugio» per eccellenza e per: 
più antica, tradizione, così che 
il prezzo riprende il suo altale- 
nante movimento in salita. 

A Washington, Robert Sala 
mon, direttore della sezione fi- 
nanza internazionale dell’ ente 
della riserva federale, ha smen- 
tito le voci secondo cui gli Sta- 
ti Uniti desidererebbero demo- 
netizzare l’oro, eliminandolo 
cioè come mezzo di. pagamento 
internazionale. Salomon ha ri- 
levato che l’oro costituisce la 
maggior parte delle riserve ame- 
ricane, e che d’altra pare il 
sistema dei due prezzi dell'oro 
(ufficiale di 35 dollari l’oncia e 
sul mercato libero) ha finora 
funzionato bene. 


SA 
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ROMA: LA LIRA ITALIANA 
fra le monete stabili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Un aggiustamento a «freddo», 
e cioè in assenza di tensioni, 
delle parità del cambio uffcia- 
le di alcune delle principali mo- 
nete nei primi mesi del prossi- 
mo anno viene dato come pro- 
babile in molti ambienti finan. 
ziari jiaternazionali tra cui quel- 
li italiani. In altre parole, dopo 
l'insediamento della nuova am- 
ministrazione americana, quella 
di Nixon, e l'enunciazione dei 
programmi di politica economi. 
ca il dollaro potrebbe uscire 
dalla zona di incertezza e fa- 
vorire così la formulazione di 
nuove previsioni. 

Se in questo breve scorcio di 
tempo che ancora. rimane per 
giunsere al nuovo anno le ten- 
sioni del sistema monetario .po- 
trannu essere in qualche modo 
arginate, i Paesi aderenti’ al 
Fondo internazionale — stando 
a detti ambienti — preparereb- 
bero di comune accordo la. re- 
visione delle parità di cambio. 

Dopo le reticenze del Primo 
Ministro francese, Couve de 
Murvilie, sulla natura, e. sulla 
portata degli aiuti che la colla- 
borazione internazionale potrà 
dare al franco francese e la en- 
nesima smentita della rivaluta- 
zione del marco, il raggiusta- 
mento dei carsbi appare come 
uno strumento possibile, il cui 
uso potrà essere effettuato dal 
sistema monetario internaziona- 
le. In effetti, il marco tedesco 
continua ad’ essere ricercato 
perchè ufficialmente sottovalu- 
tato, mentre il franco francese 
e la sterlina britannica presen- 
tano da alcuni mesi una quota- 
zione che è stata sempre inîe- 
Tiore alla parità ufficiale. Risul- 
tano invece stabili la lira ita- 
liana e il iranco svizzero. C'è 
poi una serie di monete di mi- 
nore importanza che presenta 
andamenti e aspetti vari. Per 
‘quanto riguarda il dollaro, il 
miglioramento della bilancia dei 
pagamenti e le prospettive sul- 
la guerra nel Vietnam ne han- 
nò migliorato le posizioni an- 
che se sussistono molti segni 
di debolezza. C'è chi crede più 
utile una modificazione dei cam. 
bi in un quadro generale di 
revisione del funzionamento del 
Sistema dei pagamenti interna- 
zionali — e quindi ritorna a 
galla il prezzo dell’oro — che 
non le politiche di riequilibrio 
delle bilance dei pagamenti che 
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Milano: clientela 


Milano, 19 

Mercato ‘in ‘ripresa stamane 
alla Borsa di Milano, ma con 
scambi modesti. Accanto alle 
azioni di sostegno si sono pre- 
sentate numerose ricoperture. 
La clientela appare invece anco- 
ra guardinga. IL movimento di 
ripresa ha interessato quasi tut- 
tì i settori del listino, ad ecce- 
zione delle Monte Amiata, anco- 
ta contrastate. Deboli anche Li- 
nificio, l’Ausiliare e Tecnomasio. 

Tra le migliorie di rilievo da 
segnalare quelle conseguite dal- 
le Generali, Comp. Ass. di Mi- 
lano, e diversi altri assicurati- 
vi, Mediobanca, Lepetit priv., 
Bastogi, Breda, Italpi, Pirelli e 
C., Aedes, Benì Stabili, Coge, 


ancora $uardinga 


‘Risanamento, le due Olivetti, 
Siele, Chatillon, Rossari e Var- 
zi, Ciga, Burgo, Italcementi, 
Condotte e Mondadori. 

Discreti scambi a prezzi mo- 
deratamente irregolari per il 
reddito fisso. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
86.000.000; Buoni del Tesoro 64 
milioni; obbligaz. 1.507.300.000; 
1.545.475 azioni. 


DOPOBORSA — Attività limi. 
tata con prezzi resistenti: Ge- 
nerali 55500-55600, Snia Viscosa 
2905-2910, Montedison 998, Fiat 
2785-2790, Monte Amiata 8850, 
Siele 4830. (Prezzi rilevati a cu- 
ta dell'Ufficio Titoli di Trieste 
del Banco di Roma). 


Titoli azionari 


TITOLI [|18-11|19-11| 
Alimentari 
2920 | 2225 
2055 | 2260 
3150 | 3170 
5501 | 5600 
120 122 
364.50. 364 
‘ativi 
54390 | 55630 
34110 | 35600 
23330 | 24000 
.| 8280] 8440 
ai 5230 | 5501 
.| 9590] 9710 
Fond, Vita . . .| 23940| 24040 
L'Assieuratrice . | 62490 | 64500 
Ras... + + + | 43350] 44300 
25260 
11500 
1100 
11440 
900 
269 
10150 
5930 
1116 
4200 
4400 
163 
43790 
1620 
Pibigas aLe 86 86 
Rumianca. + + + 1202 | 1220 
Saffa «0 0| 460) 4715 
Sarom , 20° 1054 1049 
Montedison . , .| 988.50 99R 
Pierrel . «+ 17305 | 17348 
Elettrici ed elettrotecnici 
Magneti . + è + 1325 1338 
Marelli 0 550 550 
Sip de 2570 | 2588 
Teenomasio , + + 885 872 
Terni Nuova. + 225 227 
Finanziari 
2175 | 2210 
1878 | 1905 
3465 | 3525 
325 397 
567 560 
NO 800 802 
Gim o ela e 03310] 3320 
Invest. » ov | 2535) (2568 
Italpi 200 2170 | 2215 
La Centrale . +. +» 6060. 6100 
Pitelli & C. , + + | 3500| 3545 
Sme CO 2230 2234 
Stet + + + + | 2884] 2985 
Sviluppo . . +. » 2207 2300 
Immobiliari e agricoli 
. a] 3020 
% 3660 | 3750 
1276, 1270 
9060 9250, 
2475 | — 2405 
548.50. | 555,75 
# 1490 | 1400 
IN Edilizia . + +| 2380/2480 
Milano Cen. + + | 22500] 22500 
Risanamento . + 5920 6015 
SACIE pr. . »+ è. 845 846 
Silos Gen. DIO) 3020 3020. 
ni e _g° 
Titoli di Stato 
TITOLI | i9nov.| 
Rendita . . . — 5% 107,80 
Redimibile 1934 3,50% 100.95 
Ricostruzione . 3.50% 86.20 
» 5% 97.15 
Redim, Irieste 5% 9725 
Riforma Fond. 5% 97.40 
Redimibile ‘54 5% ga 
Edilizia scol. . 5.50% 101.15 
B.T. 1969. + 5% 100— 
®o 1970. + 5% 100.10. 
» 1971... 5% 100.10 
» 1973. +. 5% 100,05 
» 1974, , 5% 100— 
» 19751, . 5% 100.025 
» 197511 5% 100— 
»_ 1977 . 5% 100.05. 
A.FF.SS. 67/87 6% 96.20, 
O.Pubbl.SS.A 6% 99.75 
» » SS.BI 6% 95.90 
», » SSBII 6% 96.20 
» » SS.CI 6% 96.60 
» a SSCH1 6% 95.50 
» >» SSC.II 6% 95.50 
» n» S$B3a 65% Ne 
ENEL 19651. 6% 96. 
» 19651. 6% 
» 19661 +. 6% È 
» 19601 . 6% È 
» 1967... 6% , 
» 1968 . ». 6% Li 
» Europa '65 6% Do 
E.NA ‘65 Il 6% I 
IMI Fin.Ind,Man. 6% Ù 
TRI Sider 1953 5.50% 5 
Autostrada '63, 5.50% È 
5) ‘65. 6% i 
» (LU 6% x 
» "68. 6% î 
GF. Venezie . 5% 90 
Venezie O.P.Va 5% 95, 
Op. Pubbliche . 5% 96.90 
è »o + 5.50% 90.90 
» Big si H9a: 95.35 
989.1. +» 5% 96,65 
ass. . + 5% 96.65 
ass Il . . 6% 96,50. 
O.P, ss. Anas, 6% 96.45 
O.P, Dotaz, 1. 6% 96.60 
O.P. Dotaz. II 6% 96.45 
O.Pp.Int.St.ss.1_. 6% 96,35 
OP.Int.St.ss.l1 6% 96,30 
O,P.Int.St.ss.3.2 6% 96.15 
FF.SS. 1952 . 5,50% na 
» 1953. . 5.50% 96,20 


CAMBI E VALUTE 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 622,80; lira sterlina 1405; fran- 
co svizzero 144,70; franco francese 
112; franco belga 11,95; marco te- 
desco 157,50; scellino austriaco 24; 
peseta spagnola 8,76; escudo porto- 
ghese 21,5; dollaro canadese 574; 
fiorino olandese 171; corona danese 


norvegese 86,95; dinaro jugoslavo 42; 

dracma greca t.g. 18,75, t.p. 20, 
Cambi esportazione: dollaro USA 

623,75; dollaro canadese 581,20; fran- 


na svedese 120,54; fiorino olandese 
172,03; franco belga 12,447; Îranco 

tedesco: 157,20;  scellino wu 
peseta spagnola 9,948, 


TRIESTE 


, Generali 55650; 
64500; Ras 
Premuda 


2010; Viscosa priv. 2125; Dalmine 


82,70: cortona svedese 120; corona 


co svizzero 145,055; corona danese 
82,97; corona norvegese 87,38; coro. 


francese 125,42; lira sterlina 1406,30; 
marco 
Striaco 24,11; escudo portoghese 31,77; 


2235; Stet 2885; 
Ass, Italiana 
44400; Gerolimich 5000; 

32000; Tripcovich 30800; 

so priv. 1590; Viscosa ord, 


TITOLI |18-11|19-11 
Meccanici e automobilistici 
Westingh, è è» 864 860 
Fiat. . 00 2768 2786 
Fiat pr. - + è »| 2289] 2303 
Nebiolo . + + + 570 575 
Olivetti ord, 2880 2920. 
Olivetti pr. . . 27167 2809 
Tosi Franco . . 1749 1746 
Minerari e metallurgicì 
Acc, Falck ord, +. 3100 3150 
Ace. Falck pr, . + 3102 3130 
Broggi-Izar . + » 900 926, 
Dalmine . +. «+ è 1065 1054 
Lissa-Viola | + 637 640 
Italsider , . 845 847 
Magona . . . » 1865 1865 
Metal, Italiana |, 3819 3310 
M. Amiata . + 8990 8900 
Monteponi . 227 227 
Siele Mia cole: 4700. 4850 
Trafilerie . . + + 509 509 
Tessili e manifatturieri 
Chatillon . + + » 3200 3250 
Cot. Cantoni . + 12400 | 12465 
Olcese . +. + + + 178 178 
Cucirini . DO 6000 6000 
De Angeli. DO 4397 4415 
Cascami Seta +» 4650 4650 

971 | 369.50 
3275 3285 
1380 1969 
108 108 
. 340 330 
De 1580 1580 
Rossari & Varzi 9100 9310, 
Rotondi * 27750 | 27800 
Man: Tosì +, + » 1990 1990 
Pacchetti, + « » 495 495 
Snia VISc. +. e è 2880, 2910 
Snia pr DCO 2107 2115 
‘Bernasconi . . 390 390. 
Tilane Do . AI 249 
Un. Manifatt. . +.| 19100) 19100 
Trasporti 
Alitalia priv. . + 16030 | 16030 
Nord Milano. + 4965, 5090 
L'Ausiliare . + » 3015 2050. 
Mittel PORCINI 13450 | 13700 
Diversi 
De Ferrari, ». ® 1315 1306 
Cart. Binda , +. +» 28050 | 28050 
Cart. Burgo . + è 13010 | 13400 
Cart, Donzelli , + 1950 1950 
Cementir . + è 3880 
Cer. Pozzi DAT 86.75 85 
Cer. Pozzi pr. . + 185 185 
Cer. Ginori . +. + 338 334 
Ciga PNE 4210 4288 
Cond. Acque TO . 1010 1010 
Eternit . . . 3380 3401 
Italcablo . + + + ‘3550 3640. 
Italcementi . . »| 20050 |. 20950 
Cond. Acqua RO, 666 
Rinascente . + +| 352.50 350 
Rinnsc: pr. > + | 219.78 219 
Mondadori pr. + » 29565 2990 
Pirelli S.p.A. +. + 3285 3300 
Rejna > DCI 940 940 
Smeriglio _. + + 68 68 
SES ex Sarda , + 4170 4200 
SGES ex Seso .. +. 1668 1675 
Terme Acqui , + 2235) 2250 
. PORATLAI 
e Obbligazioni 
TITOLI 19 nov. 
» 1955, . 95.05 
» 1959 . 193.50 
È) 1960 , 89.90 
FPSS, 1961, 90.25 
» 19651 96.60 
» 1965 IT 96.50 
» 19661 96.45 
» 1968 II 96,45. 
» 1967, 96,30 
IMI.ZII —. 100.05 
» XVI 98.75 
» XIX, 99.65 
» XX. 97.90, 
» XXI. 94,30 
» XXI 91.50 
» XXNI 89,10 
» XXXIV 91.20 
» XXV. 95.95 
» XXVI ; 
» 1964 
Cred. Nav, 63 
Cred. Nay, '67 
ENI 1956 
» Gela. 
» 1957 . 
» 1958 
» o 1958/78 
» 1964 
» ll N 
» Sud. 1959 
» Sud . 1960 
» Sud. 1961 
» Sud-IV 
» SubV_, 
» Sud.-VI 
» Sud-VII 
» Sud-VIII 
» Sud-IK 
IRI 1954/69. 
» 1956/74, 
» 1957/75 . 
» 1958/74 _. 
» ‘57/77 (XX) 6% 
» 1958/78 6% 
» 1959/79 5,50% 
» 1960/80 . . 5.50% 
» 1961/86, . 5,50% 
» 1963/83. . 5.50% 
» 1964/82, . 6% 
» 1965/83. +. 6% 
» Stet . .. 6% 
IRI Elet, opt. . 5.50% 
Cart. Timavo , T% 


1055; Italsider 845; Cantieri 180; Fiat 
ord, 2784; Fiat priv, 2290; Terni 2 
Anic 1100; Liquigas 163; Montedison 
995; Beni Stabili 3750; Immobiliare 
555; Pirelli S.p.A. 3303; Rinascente 
350; Rinascente priv. 219, 


NEW YORK 
(Petroli in aumento) 


Nelle prime ore di contrattazioni 
ieri la Borsa valori di New York ha 
avuto un andamento generalmente 
sostenuto, Sono stati circa 150 in 
più i titoli che hanno realizzato mi- 
gliorie rispetto a quelli in perdita, 
Deboli i motoristici, misti gli acciai, 
in lieve aumento i petroli. 

Quotazioni dei titoli italiani; Fiat 
4,38-4.48; Olivetti, 4,39-4,49; Snia 4.54- 
4.68; Montedison .1.58-1.64; Pirelli S. 
DA, 5.23-5.33, 


LONDRA 
(Chiusura in ripresa) 

L'incertezza monetaria internazio. 
nale e il timore di nuove restrizioni 
sulle spese in Granbretagna hanno 
avuto un effetto deprimente sulla 
Borsa di Londra, dove vi è stata 
una generale tendenza al ribasso. 
Tuttavia verso l'ora di chiusura i 
capigruppo hanno attratto un certo 
interesse e vi è stata una ripresa 
frazionale, In particolare i fondi di 
Stato hanno guadagnato fino a sei 
scellini 6 due pence, 


Fonti 


IL PICCOLO 


DEFINITO IL QUADRO DELLE ELEZIONI PE CE i LA PROTESTA DEGLI STATALI 
Aumenta la Democrazia cristiana Erre N] 


Lieve regresso del PCI e del PSIUP 


Guadagnato dai d.c. un seggio sia al Comune di Ancona che a quello di Siena 
Pure le destre subiscono un leggero calo - Commenti di Rumor e Malagodì 


Roma, 19 

Sono stati completati gli seru- 
tini in tutti i Comuni in cui si 
è votato domenica e ieri, Ecco 
in sintesi i risultati relativi ai 
Comuni con oltre 5000 abitanti, 
compresi i capoluoghi, dove si 
era votato nelle precedenti ele- 
zioni, con il sistema proporzio- 
nale. I Comuni sono complessi- 
vamente 89, con una popolazio- 
ne di un milione 419 mila 421 
elettori: DC 301.571 voti, 36,2 
per cento, 920 seggi; Miste di 
centro sinistra: 8.736, 1,1, 18; 
PSU. 109.709, 13,2, 347; PRI 
42.528, 5,1, 46; Pantito sardo 
d'azione 1,058, 0,1, 3; PCI 160.622, 
19,3, 391; PSIUP 23.477, 2,8, 56; 
PCI-PSIUP 39.382, 4,7, 150; Mi- 


ste di sinistra 68.440, 8,2, 166; |© 


PLI 21.545, 2,6, 36; PDIUM 456, 
0,1, nessun seggio; MSI 22.847, 
2,7, 48; MSI-PDIUM 2,286, 0,3, 4; 
Miste di destra 3.735, 0,4, 12; 
Eterogenee 17.633, 2,1, 78; Ind. 
8.966, 1,1, 25. 

Precedenti elezioni comunali: 
DC 279.631, 34,5, 901; Miste di 
centro sinistra 2.551, 0,3, 11; PSI 
61.288, 7,6, 190; PSU 39,801, 4,9, 
104; PSDI 27.413, 3,4, 64; PRI 
30.691, 3,8, 29; Partito sardo 
d'azione 1.004, 0,1, 3; PCI 242.929, 
30,0, 626; PSIUP 25.712, 3,2, 53; 
PCI-PSIUP 1.087, 0,1, 8; Miste di 
sinistra 16.171, 2,0, 89; PLI 31.834, 
3,9, 69; PDIUM ‘736, 0,1, nessun 
seggio; MSI 26.671, 3,3, 63; MSI- 
PDIUM 273, zero, 1; Miste di de- 
stra 3.139, 0,4, 7; Eterogenee 
11.405, 1,4, 46; Ind. 8.336, 1,0, 36. 

Elezioni Camera: DC 291.341, 
33,9; PSU 108.998, 12,7; PRI 
36.058, 4,2; PCI 292.850, 34,1; 
PSIUP 37.776, 44; PLI 36.917, 
4,3; PDIUM 10.087, 1,2; MSI 
37.939, 4,4; altre liste 7.180, 0,8. 

Ed ecco i risultati comples- 
sivi (maggioranze e seggi) nei 
Ccmuni fino a 5000 abitanti. I 
Comuni interessati sono 90 con 
luna popolazione di 190.010 abi 
tanti. D.C.: maggioranze consi- 
lari 51, seggi 717; miste di cen- 
tro-sinistra: 15, 211; PSU-PSI- 
PSDI: 3, 74; PRI: 0, 3; Partito 
sardo d'azione: 0, 4; PCI: 0, 14; 
PSIUP: 0, 3; miste di sims 


0, 0; eterogenee: 16, 307; indi 
pendenti: 0, 3. 

Situazione precedente: D.C., 
maggioranze consiliari 44, seggi 
693; miste di centro-sinistra: 
11, 153; PSU - PSI - PSDI: 77, 9; 
PRI: 0, 0; Partito sardo d’azio- 
me: 0, 0; PCI: 5, 91; PSIUP: 0, 
0; miste di sinistra: 8, 127; P. 
L.I.: 0, 19; miste di centro: 1, 
33; MSI: .0, 4; miste di destra: 
0, 4; eterogenee: 11, 185; indi 
pendenti: 1, 23. 

In due Comuni le elezioni si 
sono svolte per la prima volta 
îl 17 novembre 1968. Nel Comu- 
ne di San Nazzaro in provincia 
di Benevento, la maggioranza 
è stata conquistata dalla D.C.; 
nel Comune di Lariano, in pro- 
vincia di Roma, la maggioran- 
za è stata conquistata da una 
lista mista di centro-sinistra. I 
35 seggi sono stati così attri- 
buiti: 16 alla lista mista di cen- 
tro-sinistra, 11 alla D.C., 4 ad 
una lista del PDIUM e 4 ad 
una lista mista di sinistra. 

Infine i risultati definitivi di 
Siena e Ancona. Siena; (votanti 
94,2 per cento), DC 17.261 voti, 
38 per cento, 15 seggi; PSU-PRI 
6.030, 13,3, 5; Mista di sinistra 
20.558, 45,3, 19; MSI 1.570, 3,4, 1. 
Precedenti elezioni comunali: 
DC 15.093 voti, 33,6 per cento, 
14 seggi; PRI 427, 0,9, nessun 
seggio; PSU 5.885, 13,1, 5; P. S. 
I. U.P. 2.177, 48, 2; PCI 18.172, 
40,4, 17; PLI 1.754, 3,9, 1; MSI 
1,496, 3,3, 1. Elezioni per la Ca- 
mera: DC 14.432 voti, 30,6 per 
cento; PRI 685, 1,5; PSU 5,515, 
11,7; PSIUP 2.313, 49; P, C. I 
19.312, 40,9; PLI 2.769, 5,9; MSI 
1,981, 4,2; Nuova Repubblica 
166, 0,3. 

Ancona: (votanti 91,5 per cen- 
to): DC 22.011 voti, 33 per cen- 
to, 17 seggi; PRI 6.439, 9,6, 5; P. 
S. U 8.530, 12,8, 6; PSIUP 2.320, 
3,5, 1; POI 22,362, 33,5, 18; PLI 
2.982, 45, 2; MSI 2.103, 3,1, 1. 
Precedenti elezioni comunali: 
DC 19,513, 30,3, 16; PRI 4.326, 
67, 3; PSI 6.889, 10/7, 5; PSDI 
4.263, 6,6, 3; PSIUP 1.297, 2, 1; 
PCI 20.790, 32,3, 17; PLI 4.495, 
7, 3; MSI 2,825, 4,4, 2. Elezioni 
per la Camera: DC 22.429 voti, 
31,8 per cento; PRI 4.464, 6, 3; 
PSU 10.016, 14,2; PSIUP 2.382, 
3,4; PCI 24.001, 34; PLI 4.071, 
5,8; PDIUM 263, 0,4; MSI 2.798, 
3,9; Nuova Rep. 164, 0,2. 

A commento dei risultati del- 
lle elezioni di domenica scorsa 
il segretario politico deila De- 
mocrazia cristiana, Rumor, ha 
detto: «Una attenta analisi dei 
risultati complessivi delle ele- 


zioni regionali e amministrati 
ve di domenica scorsa conferma 
e rafforza le prime indicazioni 
di un chiaro successo della De- 
mocrazia cristiana. Esso è sla- 
to rilevante — come ho già sot 
tolineato — nel Trentino - Alto 
Adige. Via, via, l'affermazione 
delle nostre liste è stata netta- 
mente convalidata dai risultati 
conseguiti ad Ancona, dova sia- 
mo avanzati di 2,7 rispetto alle 
precedenti comunali e di 1,2 ri- 
spetto alle politiche; a Siena 
con un guadagno rispettivamen- 
te*di 4,4 e 7,4; e, rispetto alle 
politiche, a Belluno. Importan- 
ti risultati abbiamo conseguito 
in tutto il territorio nazionale, 
specie al Sud e al Centro, con 
guadagni apprezzabili nei cen- 
tri, fra gli altri, di Sannicandro 


(più 26,5), San Marzano (più 
23,5), Acerra (più 16,7), Fasano 


(più 12,1), Tuscania (più 10,2), 
Pozzuoli (più 7,4), Finale Eri. 
lia (più 3,7), Ariano Polesine 
(più 3,6), Spoleto (più 2,9), 
Gubbio (più 2,8), 

«Di particolare significato — 
ha proseguito Rumor — è il 
quadro complessivo dei dati del- 
le elezioni, da cui si ricava un 
aumento della DC di 0,8 rispet 
to alle precedenti regionali € 
amministrative e di 0,6 rispet: 
to alle politiche. Rispetto al 
voto del 19 maggio, vi è stato 
anche un recupero, sia pure 
lieve (0,2) del PSI ‘e l'incremen- 
to di un punto del PRI, contro 
una fiessione di 2,3 del PCI © 
del PSIUP insieme. 

«Il successo della Democrazia 
cristiana — ha detto Rumor — 
è confortato, infine, dai risulta 
ti delle elezioni nei trenta Co- 
muni da diecimila e trentamila 


BREVI SEDUTE ALLA-CAMERA E AL SENATO 


Le dimissioni di Leone 


notificate al 


Parlamento 


Sospesi i lavori fino alla risoluzione della crisi 
Riprovazione generale per la condanna di Panagulis 


Roma, 19 

La lettera con cui il Presiden- 
te del Consiglio Leone ha pre- 
sentato le sue dimissioni è sta- 
ta letta oggi alla Camera e al 
Senato. A Montecitorio, per pri- 
ma cosa, il comunista Barca ha 
chiesto di sapere che corso 2- 
vrebbe avuto la proposta di 
iscrivere immediatamente all’or- 
dine del giorno l'inchiesta sul 
Sifar. Il Presidente della Came- 
ra, Pertini, gli ha risposto: «Ho 
preso un impegno che rinnovo 
è che intendo assolvere imme- 
diatamente». Ma non ha preci- 
sato come. 

Subito dopo, lo stesso Pertini 
— mentre i deputati di tutti i 
settori si alzavano in piedi, com- 
presi i missini, i quali però non 
si sono uniti all’applauso degli 
altri gruppi — ha inviato «da 
questa libera Assemblea un pen- 
siero di trepidazione e di soli- 
darietà all’eroico patriota greco 
Alessandro Panagulis, condan- 
nato a morte, e che nella soli- 
tudine di una cella illuminata 
dalla sua fede, attende serena- 
‘mente l’ultima parola che deci- 
derà della sua sorte. In nome 
degli eterni principi che procla- 
‘mano sacra la vita umana e che 
— ha concluso Pertini tra gli 
applausi di quasi tutta l’Assem- 
blea — affermano il diritto e 
anche il dovere di ogni uomo 
di battersi per la libertà del 
proprio popolo oppresso, ci au- 
guriamo che la vita del fiero 
patriota sia salva». La Camera 
ha quindi sospeso ì suoi lavori 
fino a quando non si presente- 
rà, per la fiducia, il nuovo Go- 
verno. 


Al Senato, dopo la comunica: 
zione della lettera di Leone, il 
comunista Terracini ha chiesto 
di parlare. Dopo essersi augu- 
rato che Panagulis possa esser 
strappato alla morte, Terracini 
‘ha aggiunto che nessuno si sa- 
rebbe opposto se il Presidente 
del Consiglio, nonostante le sue 
dimissioni, si fosse voluto pre- 
sentare al Senato per risponde- 
re alle numerose interrogazio- 
ni presentate da quasi tutti i 
gruppi. 

Il Presidente Fanfani ha ricor- 
dato che, ovviamente, il regola- 
mento non lo avrebbe consenti. 
to e, subito dopo, ha permesso 
che altri senatori (il socialpro- 
letario Valori, il socialista Ca» 
leffi, il repubblicano Cifarelli, 
il democristiano Brusasca e 
l’indipendente di sinistra Tullia 
Carettoni), prendendo lo spunto 
dalle interrogazioni presentate, 
esprimessero anche loro un giu- 
dizio sulla condanna e un fervi- 
do augurio per il condannato. 


Alla fine, lo stesso Fanfani 
ha detto che, non appena avuto 
sentore delle imminenti dimis- 


sioni del Governo, le quali a- 


vrebbero impedito di discutere 
le interrogazioni, si era fatto 
premura di assumere «opportu- 
ne informazioni» sui problemi 


che quelle interrogazioni solle- 


dibattito che si svolgerà col 
nuovo Governo, Fanfani ha det- 
to di poter dare alcune antici- 
pazioni: fin dal 9 novembre, nel- 
lo spirito che anima la Costitu- 
zione e la tradizione della Re- 
pubblica italiana, il Governo 
diede istruzioni alle nostre rap- 
presentanze diplomatiche di 
adoperarsi nel modo più oppor- 
tuno per evitare che il processo 
contro Panagulis si concludesse 
con la condanna a morte. 


‘Tali istruzioni, e le conseguen- 
ti azioni, sono state accompa- 
gnate e rinforzate da interventi 
personali, scritti e orali, del Mi. 
nistro degli Esteri, in tutte le 
sedi competenti e a diverse ri. 
prese. «Tutti coloro che dove 
vano da un punto di vista uma. 
no e potevano da un punto di 
vista politico, hanno — ha ag- 
giunto Fanfani — sostenuto e 
secondato nei modi a ciascuno 
propri l’azione del' Governo ita- 
liano, che proprio stamane Ha 
trovato alta espressione in un. 


abitanti, dove alla flessione del 
PCI e del PSIUP rispetto sia 
alle precedenti, amministrative 
che alle politiche, fa riscontro 
un forte aumento del nostro 
partito. rispettivamente di 1,7 
e di 2,4, e da quelli nei sei Co- 
muni con oltre cinquantamila 
abitanti, che vedono una tles- 
sione del PCI e del PSIUP e 
un'avanzata della DO, I risul. 
tati dicono, dunque, che la De- 
mocrazia cristiana resta per Il 
Paese un essenziale punto di 
riferimento democratico che ac- 
cresce le rostre responsabilità, 
specie in questo delicato mo- 
mento della vita nazionale. 

«Ringrazio vivamente gli elet- 
tori — ha concluso Rumor — 
per la fiducia che ci hanno co- 
sì largamente rinnovato, e ine 
sieme desidero esprimere a no- 
me del partito il più cordiale 
apprezzamento ai dirigenti, ai 
candidati e agli iscritti che si 
sono impegnati generosamente 
anche in questa battaglia». 

I risultati delle elezioni sono 
stati così commentati dall’on. 
Malagodi: «Per quello che con- 
cerne noi liberali, siamo rima- 
sti stabili, con piccole oscilla» 
zioni in più e in meno. Quanto 
all'andamento generale, le nuo- 
ve affermazioni dell’estrema si- 
nistra indicano ancora una vol. 
ta la necessità urgente di una 
politica democratica che, pur 
nelle sue utili articolazioni, se- 
gni una rigorosa frontiera idea- 
le e politica di fronte ai co: 
munisti e alle loro molteplici 
operazioni di neo-frontismo». 


gigi 


Il prof. Antigono Donati 


. 
nuovo presidente Efibanca 
E Roma, 19 

Il professore Antigono Dona- 
ti è stato eletto presidente del 
l’Efibanca (Ente finanziario in- 
terbancario). Il suo precedesso- 
re, il professor Giovanni Balella, 
a causa dei suoi crescenti im- 
pegni di lavoro, ha rassegnato 
Je dimissioni da consigliere e da 
presidente. 


VENERDI" IN SCIOPERO 


. vd 
i procuratori di Borsa 
Milano, 19 
I procuratori della Borsa di 
Milano hanno deciso una nuo- 
va agitazione. In un comunicato 
emesso oggi è detto che il Con- 
siglio dei procuratori — che ie- 
Ti sera si è riunito per esami: 
nare la situazione — ha deciso 
l'astensione dal lavoro per ve- 


nerdì prossimo. 


messaggio del Presidente del 
Consiglio». 


L’astensione dal lavoro impe- 
dirà la formazione del listino. 


Roma — Un corteo di pubblici dip 
nel quale sono stati esposti î moi 


Mercoledì, 20 novembre 1968 
a 


(T'oletoro ANSA al «Piccolo»n) 


endenti sfila per le vie della Capitale dopo un comizio 
tivi che sono alla base dello sciopero generale di ieri 


ANCHE SE GUI STATALI IN SCIOPERO HANNO SUPERATO IL MILIONE 


NON DEL TUTTO PARALIZZATA 
LA «MACCHINA» DELLO STATO 


In molti uffici, scuole e tribunali attività pressochè regolare 
Dalla mezzanotte è ritornato normale il servizio ferroviario 


Roma, 19 


Alle 21 di questa sera sono | 


ripartiti i treni, rimasti blocca- 
ti dallo sciopero di ventiquattro 
ore proclamato dai dipendenti 
dell’amministrazione statale. I 
ferrovieri avevano interrotto il 
lavoro appunto alle 21 di ieri se- 
ra, e da quel momento solo po- 
chissimi convogli, guidati da 
militari, hanno viaggiato men- 
tre i servizi di pullman istituiti 
dal Ministero sono serviti solo 
in parte ad alleviare i disagi dei 
viaggiatori. Gli sportelli delie 
biglietterie si sono chiusi ieri 
sera di fronte ad interminabili 
file di viaggiatori. 

I macchinisti, gli addetti agli 
scambi e agli impianti elettrici, 
il personale di stazione e di li- 
nea e quello di custodia dei 
passaggi a livello hanno abban- 
donato in massa il lavoro. In 
nottata e soprattutto  domatti- 
na ritorna la normalità nel ser- 
vizio ferroviario. 

‘A mezzanotte, è terminato lo 
sciopero degli statali (uffici cen- 


trali e periferici), dei postele-|to attività pressochè normale e 


rafonici, dei maestri elementa- 
ti dei professori aderenti ai sin- 
dacati che fanno capo alle con- 
federazioni, dei dipendenti dei 
monopoli, dell'ANAS. Domani, 
pertanto, riprende, secondo il 
Titmo normale, la vita della 
pubblica amministrazione e del- 
le aziende autonome. Tirando 
le somme, oggi hanno inerocia- 
to le braccia non meno di un 
milione di statali, ed oltre 330 
mila dipendenti delle aziende 
autonome. 

Non tutti gli uffici sono rima- 
sti tuttavia deserti. Lo stesso 
dicasi delle scuole. Infatti allo 
sciopero, proclamato dalle cen- 
trali sindacali e rispettive orga- 
nizzazioni di categoria, non han- 
no aderito i sindacati facenti 
capo all'UNSA, nè i Sindacati 
autonomi del fronte della scuo- 
la (questi hanno organizzato 
uns propria protesta per il 27 
novembre), nè quelli degli uffi- 
ci giudiziari: ciò spiega perchè 
gli stessi uffici hanno svol 
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conducono, in caso di deficit, 
a restrizioni dei consumi e del- 
le importazioni e, in caso di 
surplus all’uscita di capitali e 
a tensioni di natura defiazioni- 
stica. Comunque è ancora pre- 
sto — si fa osservare in am- 
bienti finanziari romani — per 
avanzare ipotesi su questa .0 
su quell'altra soluzione dato il 
silenzio tenuto dai responsabi- 
li delle politiche monetarie e 
finanziarie dopo le riunioni di 
Basilea. Inoltre la situazione 
del franco e del marco può 
sfociare da un momento all’al. 
tro in provvedimenti precisi. 
Tuttavia se in questi giorni vet- 
ranno effettuati sforzi per man- 
tenere l’odierna situazione la 
tesi del riaggiustamento a «fred- 
do dei cambi» potrebbe trovare 
altri sostenitori. —_ 
Importanti decisiori potreb- 
bero però essere prese in se- 
guito all'andamento del sistema 
monetario nelle prossime setti. 


man. 
R. P. 


LONDRA: NATALE AUSTERO 
per il popolo inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 

La crisi del franco è seguita 

a Londra con attenzione mista 

ad ansietà, in vista dei riflessi 


vavano, Senza pregiudicare il 


che un'eventuale decisione delle 


ESTREMO SALUTO AL CARDINALE 


Città del Vaticano — Si sono svolti ieri a San Pietr 
presenza di porporati, vescovi, rappresensanti delle confessio) 


“olo» 1 


(Telefoto ANSA al «Pi 


o i funerali del Cardinale Bea, alla 
ni separate e di numerosi fedeli 


autorità francesi di svalutare 


comporterebbe per l'economia 
del Regno Unito. Oggi, il Pri- 
mo Ministro Wilson ha conferi. 
to presso la sua residenza uffi- 
ciale in Downing Street con il 
Cancelliere dello Scacchiere Jen- 
kins, il Ministro del Lavoro e 
della produttività Barbara Ca- 
stle, il Ministro degli Esteri 
Stewart, il Ministro del Com- 
mercio Crossman, il Ministro 
dell'Economia Shore e il lea- 
der della Camera dei Comuni 
Peart. 

Questa riunione a sette, che 
era in programma già da qual- 
che giorno per passare in rasse- 
gna la situazione economica in- 
terna britannica, ha consentito 
ai Ministri di esaminare il pro- 
blema del franco francese in- 
quadrandolo in quello più vasto 
delle crescenti difficoltà mone- 
tarie internazionali. 

E’ anche probabile, secondo 
molti osservatori londinesi, che 
sia stata studiata l’opportumi*à, 
di un ennesimo «giro di vite» 
nei confronti del consumatore 
britannico, immediatamente pri- 
ma delle festività natalizie, so- 
prattutto al fine di creare un 
«deterrent» psicologico alla sta- 
gionale ondata di acquisti non 
produttivi che sì verifica tradi- 
zionalmente in questo periodo 
dell’anno. E' opinione diffusa, 
che il Cancelliere dello Scac- 
chiere Jenkins intenda fare ri- 
corso a nuove misure finanzia 
tie di contenimento dei consu- 
mi, agendo sul credito in senso 
restrittivo, soprattutto ne! setto- 
re delle vendite rateali. 

Questo pomeriggio, alla Ca- 
mera dei Comuni, il portavoce 
dell’ opposizione conservatrice 
per gli affari finanziari Ian Mac- 
Leod ha chiesto esplicitamente 
al Governo di confermare 0 
smentire le voci secondo cui 
nuovi provvedimenti restrittivi 
sarebbero in programma, ma 
non ha ricevuto risposta. 

Sul mercato valutario, la ster. 
lina è scesa alla quotazione di 
dollari 23825, il minimo assolu- 
to dalla svalutazione del -6 no- 
vembre 1967. La Banca d’Inghil- 
terra è dovuta intervenire con 
acquisti di copertura sul merca- 
to libero , secondo calcoli uffi- 
ciosi, non meno di 70 milioni 
di sterline in oro e valuta pre- 
giata sono già stati spesi nel 
corso delle prime due settima- 
ne di novembre per difendere 
| la sterlina, 

Nella City, anche oggi, hanno 
continuato a trovare credito le 
voci secondo cui una rivaluta- 
zione delle due valute «forti» 
europee — il marco tedesco e la 
lira italiana — visto l’attut'a 
stato di cose sì prospettereb' 3 
necessaria, quanto meno nel 
prossimo futuro. 

Circa i riflessi che l’attuale 
crisi monetaria comporta per 
l'economia inglese, il «Financial 
Times» di stamane osserva in 
un articolo di fondo che, ia 
che il franco venga svalutato, 0 
che la Francia opti per un ri- 
goroso programma di austeri- 


DALLA PRIMA PAGINA 
La situazione monetaria nell’ Ovest 


tà, il piano di riequilibramento 
della bilancia dei pagamenti in- 
glese è destinato a incontrare 
gravi e forse insolubili diffi 
coltà. 

Vice 


PARIGI: IERI ALL'ELISEO 


Rivolgendosi oggi ai parlamen- 
tari gollisti, il Primo Ministro 
non ha aggiunto elementi nuo- 
vi rispetto al discorso di ieri 


vanzo a meno di 10 miliardi, 


sera. L'obiettivo principale s3- 
rebbe quello di ridurre il disa- 


Certi parlamentari avrebbero 
fatto osservare che la riduzio- 


ne dovrebbe essere più impor- 


perchè non è risultata paraliz- 
zata l’attività dei tribunali. 

Fatto nuovo nello sciopero è 
la partecipazione «per motivi 
esclusivamente sindacali» della 
DIRSTAT, la federazione dei 
funzionari direttivi. Il che, a 
parte altre considerazioni che 
investono la tecnica e la strate- 
gia sindacale (se così possia- 
mo dire) della federazione, con- 
ferma il gravissimo stato di di- 
segio in cui si trova la dirigen- 
za statale. La DIRSTAT, infat- 
ti, ha denunciato, nell’aderire 
allo sciopero, alcuni fatti che 
a suo avviso declassano la fun- 
zione direttiva nel suo com. 
plesso. 

Quali i motivi dello sciopero? 
Perchè il fronte della scuola, 
pur essendo solidale con gli al- 
tri dipendenti pubblici, non ha 
aderito allo sciopero proclaman- 
done uno proprio? Una rispo- 
sta a questi interrogativi è da- 
ta dalle precisazioni fatte dagli 
stessi sindacati. Facciamo ri 
spondere i sindacati interessati. 
Quelli della scuola che hanno 
partecipato allo sciopero chie- 
dono la definizione dei seguenti 
problemi: nuovo»stato-giuridi- 
co unitario che contempli an- 
che l’esercizio delle fondamen- 
tali libertà democratiche nella 
scuola; revisione delle quote di 
aggiunta di famiglia; elimina- 
zione della fascia di 40 mila li- 
re per il calcolo della scala mo- 
bile; revisione organica dei cri- 
teri di reclutamento del perso- 
nale con particolare riguardo al 
grave problema dei «non di ruo- 
lo»; riconoscimento a tutti gli 
effetti del servizio pre-ruolo. 

I motivi che invece hanno 
indotto i sindacati autonomi 
(SASMI, SNSM, SNIA, SNPPR 
e SANDPI) ad astenersi dal la- 
voro il 27 novembre e a limita- 
re la partecipazione a quello di 
oggi con una dichiarazione di 


un «consiglio di guerra» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 

Il generale De Gaulle ha pre- 
sieduio oggi un «consiglio di 
guerra» nel corso del quale so- 
no stati esaminati i problemi 
economici e finanziari con par- 
ticolare riferimento alla grave 
crisi monetaria che la Francia 
sta attraversando. Il Capo del- 


solidarietà, stanno principal 
mente nel fatto che queste or- 
ganizzazioni sostengono che «gli 
obiettivi perseguiti dalla scuo- 
la secondaria non possono esau- 
rirsi in un modesto ritocco del- 
le attuali retribuzioni, ma inve- 
stono l’intero quadro entro il 
quale deve essere propriamen- 
te collocata la condizione del 
personale direttivo, docente e 
non insegnante». 


tante, e che il disavando non 
dovrebbe super?re i 7-8 miliar- 
di di franchi. D'altra parte cir- 
colano fin da questa mattina, 
nella capitale francese, delle 
voci secondo le quali il Gover- 
no intenderebbe procedere en- 
tro la prossima primevera ad 
un ulteriore aumento delle ta- 
riffe dei servizi pubblici (tra- 
sporti urbani, ferrovie, corren- 
te elettrica, gas, ecc.). Inoltre, 


potrebbero essere annunciate 


lo Stato, che era 2ppena torna- 
to dalla sua casa di campagna 
di Coiombey -les- Deux-Eglises 
dove si era recato a trascorre- 
re il «week-end», ha ricevuto il 
Primo Ministro Couve de Mur- 
ville e il Ministro delle Finan- 
ze Francois Ortoli, 

Couve de Murville, che ha 
parlato ieri alla Televisione ed 
ha annunciato un programma 
di «austerità» destinato a facili. 
tare il superamento della. cri- 
si, ha di nuovo esposto le gran- 
di linee del suo programma 
questo pomeriggio davanti al 


Enrico Molinari 


SVALUTATO IL CRUZEIRO 


Rio de Janeiro, 19 


zioni erano 
3.675 e 3,70. 


prossimamente delle riduzioni 
dei bilanci dei singoli Ministeri. 


La Banca centrale brasiliana 
ha annunciato che il eruzeiro è 
stato svalutato. La sua parità 
col dollaro è stata fissata a 
3,745 all'acquisto e 3,77 alla ven: 
dita. In precedenza le quota. 
rispettivamente 


gruppo parlamentare  gollista 


Ea ecco il parere di CGIL, 
CISL e UIL. Lo sciopero «vuo- 
le esprimere il diffuso malcon- 
tento di tutte le categorie dei 
pubblici dipendenti e significa- 
re la protesta dei rappresentan- 
ti dei lavoratori contro l’atteg- 
giamento negativo assunto dal 
Governo, sia per quanto concer- 
ne la richiesta di estendere an- 
che ai pubblici dipendenti il di- 
ritto di fruire dell’assistenza sa- 
nitaria diretta da parte dello 
ENPAS, sia per le lungaggini e 
i ritardi frapposti all’applica- 
zione delle norme delegate con- 
nesse alla legge sul riassetto 
delle retribuzioni. 


«UD», Durante la notte, il Pri- 
mo Ministro ha parlato anche 
all’Assemblea nazionale. 

Le parole del Primo Ministro 
erano destinate anzitutto a ras- 
sicurare l'opinioné pubblica 
francese; ma non sembra che 
questo Obiettivo sia stato pie 
namente raggiunto. Alla Borsa 
di Parigi, c'è stata oggi una 
nuova ondata di «febbre del 
l’oro»v, e le notizie provenienti 
dalle altre piazze europee (do- 
ve la quotazione del franco è 
ulteriormente diminuita) han- 
no influenzato negativamente lo 
andamento del mercato, Sem- 
pre a Parigi, le monete estere 
(marco, sterlina, franco  sviz- 
zero, dollaro e lira italiana) so- 
no state quotate al di sopra 
del loro valore ufficiale. Un 
commentatore di una stazione 
Radio privata ha detto questa 
mattina: «Non si sa bene se il 
discorso del Primo Ministro 
fosse rivolto a tutta la nazio 
ne oppure quasi esclusivamen- 
te al più illustre dei telespet- 
tatori, il generale De Gaulle». 

Quali saranno le misure che 
il Governo decreterà nei pros- 
simi giorni? Nel discorso di ie- 
ri sera, Couve de Murville ha 
lasciato intendere che la «poli- 
tica del credito» sarà sostan- 
zialmente riformata e che il 
bilancio per il 1969 dovrà esse 
re riveduto allo scopo di ridur- 
re il disavanzo previsto (14 mi- 
liardi di franchi). Ma ha anche 
aggiunto che le tasse non sa- 
ranno aumentate: si cercherà 
invece di ridurre le spese pub- 
bliche. Ma in quale maniera? 


ea 


NUOVO APPELLO FIAT 
ALL'INDUSTRIA EUROPEA 


E' il modo per difendersi dalla concorrenza mondiale 


Milano, 19 

Il presidente della Fiat, Gio- 
vanni Agnelli, in una intervista 
concessa al settimanale «Gen- 
te», ribadisce la necessità, per 
l'industria automobilistica eu- 
ropea, di difendersi dalla con- 
correnza americana e giappone- 
se. Agnelli sottolinea ancora 
una volta che la Fiat è pronta 
a collaborare con tutte le altre 
aziende automobilistiche del 
continente, compresa la Volks- 
wagen, per contrastare questa 
concorrenza. 

AI riguardo, egli precisa: «Io 
credo nell'Europa, perchè que- 
sta è l’unica possibilità di so- 
pravvivere. L'integrazione, pur- 
troppo, va avanti lentamente. A 
‘un certo momento, il tempo che 
rimane a nostra disposizione 
non sarà più stabilito da noi 
stessi, ma da altri. Perciò sono 
convinto che le strutture del- 
l'Europa sono rafforzate dalla 
azione che svolgiamo fuori dei 


nostri confini. Se ci limitiamo 
al mercato italiano, favoriamo 
il nazionalismo, l’autarchia e al- 
tre concezioni ormai superate». 

Venendo a parlare della si- 
tuazione del mercato automo- 
bilistico italiano, con particola- 
re riferimento alla concorrenza 
che la Fiat deve affrontare, pur 
coprendo per il 74 per cento il 
mercato delle vetture, Agnelli 
così si esprime: «In realtà, la 
nostra aliquota del mercato ita- 
liano tende a diminuire, nono- 
stante la nostra eccellente or- 
ganizzazione di vendita». 

Per quanto concerne l’accor- 
do Fiat-Citroén, precisato che 
la partecipazione Fiat sarà ini 
zialmente solo del 15 per cento 
e che nella holding di controllo 
la quota potrà essere del 15, del 
20 o forse anche del 25-27 per 
cento, ma sempre di minoran: 
za rispetto al gruppo Michelin= 
‘Berliet, 


na 


gonis 
soffe; 
la ce 
segui 
va JI 
per |] 
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Mercoledì, 20 novembre 1968 


L’airone. 


UALCHE anno addietro, 
Giorgio Bassani lesse, a 
Bologna, una parte del ro- 
manzo che stava scrivendo. 
Io assistetti a quella lettura. 
Lo scrittore, in anticipo, ci 
mise al corrente del suo per- 
sonaggio, certo Limentani, e 
dell'ambiente nel quale i fat- 
ti si sarebbero svolti. L'am- 
biente corrispondeva a una 
zona del ferrarese, tra la cit- 
tà, il paese di Codigoro e la 
località di Volano. Il prota- 
gonista, un israelita, aveva 
sofferto le sue pene durante 
la campagna razziale, e, in 
seguito, a guerra finita, ave- 
va provato altre amarezze 
per le ribellioni dei contadi- 
ni che non avevano rispar- 
miato le sue terre di cospi- 
cuo proprietario. 

Questi sono i precedenti 
del personaggio. Lo scrittore 
ci leggeva un'avventura di 
caccia, della caccia nella bot- 
te, affrontata da Limentani. 
Sarà stata la sua dizione 
niente affatto enfatica, ma 
pacata e armoniosa; sarà sta- 
to il tono del linguaggio, o 
la vividezza delle immagini, 
o la genuinità delle emozio- 
ni, o l'intensità del dramma, 
o la forza di una non sco- 
perta allegoria, un insieme 
di allusioni e di afflizioni, 
certo, da quella lettura uscii 
con un'autentica suggestione, 
con la sicurezza che quello 
era il frutto di un vero scrit- 
tore, anzi di un grande arti- 
Sta, del quale si va. perden- 
do ogni giorno di più il seme. 

Domandai a Bassani, e la 
mia domanda era provocata 
da un sincero interesse, quan- 
do avrei potuto leggere l'in- 
tero romanzo di cui si dava 
un così forte campione. Egli 
mi rispose che lo stava an- 
cora componendo; che sareb- 
be stata questione di qual. 
che anno. Si era dunque al- 
l'inizio o quasi. 

Alla distanza di un anno 
© poco più, in questi giorni, 
ecco che il romanzo esce, e 
s'intitola «L'airone» (Monda- 
dori). Che cos'è l’airone? Tra- 
scrivo dal vocabolario dello 
Zingarelli. «Trampoliere che 
ha un'apertura d'ali di metri 
1,50, cenerino di sopra, bian- 
co di sotto con grandi mac- 
chie nere longitudinali al col 
lo, ciuffo di piume neroazzur- 
Te pendente dall’occipite, bec- 
co lungo; migratore, si trat- 
tiene presso stagni e laghi 
pescosi». Ecco; Limentani, 
andato a caccia, vede per lo 
‘appunto un airone. E lo de- 
scrive. «Si trattava di un uc- 
cello, piuttosto. grosso: con 
due ali grandi, molto grandi, 
però sproporzionate rispetto 
al corpo, che era piccolo, in- 
Vece, gracile. Stava volando 
con fatica evidente, arran- 
cando. Il lungo collo a esse, 
Stretto fra le scapole; le va- 
ste ali marroni, di una pe- 
Santezza da stoffa, aperte a 
tirarsi sotto la pancia il mag- 
gior volume di aria possibi 
le: sembrava non farcela a 
tagliare di traverso il vento, 
ed anzi in procinto, ad ogni 
istante, di venire travolto, di 
essere spazzato via come uno 
Straccio», 


Veramente alla caccia non 
partecipa direttamente lui, 
Limentani in persona, ma 
chi lo guida, un certo Gavi. 
No. E’ Gavino che, a un cer- 
to punto, spara, e ferisce lo 
airone. La scena di questo fe- 
Timento è di un estremo vi- 
gore, tragica ed emozionan- 
te. Quell’airone ferito, al qua- 
le Limentani guarda con la 
anima in pena, è qualcosa di 
diverso o di più di una be- 
Stia; ha in sè dell'umano, di 
un'umanità soggetta alle crù- 
deltà e alle miserie di que- 
Sta terra. Per un po’ non si 
accorge neanche di esser fe- 
rito; poi, per l’istinto di con- 
servazione che non abbando- 
na neanche gli animali, si tra- 
scina arrancando verso la 
botte. «Si allontanava sem- 
pre più, nel frattempo, tiran- 
dosi dietro faticosamente la 
ala spezzata; e lui credeva 
di poter leggere sulla sua pic- 
cola, stretta nuca ostinata 
tutti questi ragionamenti. Ma 
come si illudeva — gli venne 
all'improvviso da dirsi. — Si 
illudeva a un tal punto (al 
la barena, e va bene, ci sa- 
rebbe arrivato; però, con tut- 
to il sangue che continuava 
a perdere, la cagna, sguinza- 
gliata fra poco alla sua ri 
cerca, non avrebbe incontra: 
to la minima difficoltà a sta- 
narlo), si illudeva a un pun- 
to tale, era chiaro, povero 
Stupido, che se a pensare di 
Sparargli non gli fosse sem- 
brato, a lui, di star sparan- 
do in un certo tempo a se 
Stesso, gli avrebbe tirato im- 
mediatamente, e così, se non 
altro, sarebbe stata finita». 

Sono Ticorso a una citazio- 
ne piuttosto lunga, anche 
perchè non è facile rendere 
la tragicità e l'emozione di 
queste pagine che sono, ripe- 
to, di un grande artista. Di- 
ce Limentani che se avesse 
sparato  all’airone avrebbe 


avuto l’idea di sparare a se 
stesso. Più tardi, infatti, a 
quest'idea non sa resistere; 
e quando sarà a casa, a Fer 
rara, sparerà, in camera sua, 
durante la notte, a se stesso. 
® 8 

L'artista è tutto nella par 
te in cui si descrive la cac- 
cia, e nelle ultime pagine. 
Qua e là, a tratti, anche quan- 
do descrive l'ambiente di Co- 
digoro, quella desolata pia: 


za di paese, quella fumosa | 


trattoria, 
alcuni tipi. 
E per il resto? Per il re- 
sto, io non vorrei pensare 
neanche che Bassani l'avesse 
scritto. Non è di Bassani, an- 
che se l’ha scritto lui. Punto 
e basta, 
Luigi M. Personè 


quell'alberguccio, 


A Parigi la mostra 


del bronzetto italiano 


Parigi, 19 

L'Ambasciatore d’Italia a. 
Parigi, Giovanni Fornari, ha 
inausurato stasera al Museo 
d'arte moderna la seconda 
esposizione internazionale del 
bronzetto, dedicata quest'anno 
agli scultori italiani. 

‘Alla Mostra, che resterà aper- 
ta fino al 23 dicembre, parteci. 
pano quaranta scultori, tra i 
quali figurano: Mirko Basaldel- 
la, Floriano Bodini, Pietro Ca- 
sceinfobli, Giacomo Manzu, Ma- 
rino Marini, Marcello Masche- 
rini, Umberto Mastroianni, Ma- 
rino Mazzacurati, Francesco 
Messina, Luciano Minguzzi. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Mosca — Sulle rive della Moscova è arrivato il primo ghiac- 
cio, in cui si riflettono, prese controluce, le torri del Cremlino 
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BILANCIO DI CINQUE POSITIVI ANNI DI AUTONOMIA NEL TERRITORIO DEL TRANSKEI 


In un angolo del Sud Africa 


la culla della nazione Bantù 


Sono gli Xhosa ad aver avuto tra i primi nel Continente una bandiera, un parlamento e un inno 
più libertà hanno raggiunto un confortante primato nell'istruzione scolastica 


Aspettando anche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Umtata, novembre 

Poco più di un anno fa, so- 
stando brevemente nel territo» 
rio sudafricano avemmo, dal- 
le conversazioni con conoscen- 
ti occasionali e dall’osservazio- 
ne della vita di questo fasci. 
noso e multiforme Paese, la sti- 
molante esortazione a com 
pletare, approfondire la cono- 
scenza di una sua particolare 
regione ove, da più di un lu 
stro, si sviluppa un esperimen- 
to che avrà, a mostro parere, 
qualche influenza sull'avveni. 
re di tutto il Sud Africa. Ed è 
perciò che oggi dedichiamo al 
territorio del Transkei, collo: 
cato tra la provincia del Na- 
tal e quella di Città del Capo 
e lungo le coste dell'Oceano 
Indiano, il risultato della no- 
stra visita, delle osservazioni 
e degli incontri con il mondo 
politico, economico, sociale 
dei Bantù Xhosa, che qui vi 
vono e hanno oggi un loro go- 
verno, una propria assemblea 
legislativa, un inno mazionale, 
una bandiera, una capitale — 


ESCE «L’ITALIA DELLA CONTRORIFORMA» DI MONTANELLI E GERVASO 


FLUIDIFICANO LA STORIA 
ALLA «PANCHINA: DEL GIORNALE 


Non dissacrano niente e nessuno, semmai essi ribadiscono la loro funzione 


che è di tramite fra due mondi: quello della cult 


Ci siamo. Anzi ci risiamo. 
‘Puntuali come a un convegno 
galante, i ragazzi terribili della 
storia d’Italia stanno per riaf- 
facciarsi alle vetrine dei librai. 
Ragazzi terribili o mattatori? 
Se ci volgiamo indietro a rica. 
pitolare titoli e successi, ambe- 
due le definizioni vanno bene, 
poichè è proprio ciò che Indro 
Montanelli e Roberto Gervaso 
sono stati in questi ultimi anni 
per l'austero convento della sto- 
riografia. Due giornalisti disin- 
cantati e disinvolti che si but- 
‘tano spavaldamente:nei campi 
minati dei «secoli d’oro» e dei 
«secoli bui», e con elegantissi- 
mi slalom tra idealismo e mar- 
xismo seminano il terrore e lo 
sdegno nelle accademie raccon- 
tando pianamente i personaggi 
e le passioni più che i fatti, an- 
zi, lasciando che i fatti parlino 
da soli. i 

Scandalo e sbalordimento. Ma 
‘allora a che servono queste Uni- 
versità? Giusto. Ma allora — 
anche — chi legge la storia? 
‘Perchè fin qua, cioè fino a Mon- 
tanelli e a Gervaso, la storia 
era difficile, complicata, allude- 
va e girava al largo, sempre 
pi? al largo dei divoratori di 
libri, E c'erano quindi in mez- 
zo grossi cuscinetti d’ignoran- 
za con i relativi e pericolosi 
equivoci. Poi venne Montanelli 
cui poco dopo si affiancò Ger- 
vaso. Coprivano, è vero, un set- 
tore fino allora scoperto, quel- 
lo della volgarizzazione tenuta 
in tanto rispetto in Paesi più 
progrediti, come Francia, Inghil- 
terra e Stati Uniti, ma davano 
ugualmente fastidio. Dissero gli 


storici «ufficiali» sollevando il 
labbro in smorfia: ma volgariz- 
zazione non equivale a volgare? Î 
E sapevano di mentire impune- 
‘mente. Fecero insinuare da al- 
tri: ecco la storia a fumetti. E 
parevano felici della battuta già 
logora prima di nascere, Dal- 
l’altra parte della barricata si 
rispondeva puntuali con un li- 
bro allo scadere di ogni anno, 
e con una corrispondenza di 
approvazioni da parte del pub- 
‘blico che faceva commozione, 
estasiava. 

Così si è arrivati alla quarta 
tappa, «L'Italia della Controri- 
forma», che dovrebbe apparire 
proprio oggi nelle librerie sem- 
‘pre sotto l'etichetta di Rizzoli. 
E allora, poichè per singolari 
ritorni di fiamma la materia| 
sarà scottante, ci sembra sia. 
giusto — visto che gli autori | 
sono accusati di smitizzare (0 
dissacrare) la storia — ci sem: 
‘bra sia giusto smitizzare an- 
che Montanelli e Gervaso. Per- 
chè invece di volgarizzatori 
non li chiamiamo fluidificatori? 
D'accordo, il termine viene dai | 
campi di calcio, dai «maghi 
della panchina», ma ci sembra 
ch’esso sia oltremodo pertinen- 
te. Fluidificare è rendere tutto 
più agile, più svelto (sintesi in- 
vece di analisi), più armonioso 
e in fondo più divertente. Non 
che la storia abbia le peculia- 
ri caratteristiche di uno spetta- 
colo, tuttavia se qualcuno sa 
renderla interessante o addirit- 
tura stimolante, ci sembra. sia 
giusto ringraziarlo, non vitupe- 
tarlo. Anche perchè l’operazione 
è condotta da due giornalisti, 


ura e quello del lettore medio 


Montanelli e Gervaso, autori de «L’Italia della Controritorma» 
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e da quando esiste la professio- 
ne, il giornalista è sempre sta- 
to tramite fra due mondi, cana- 
le di comunicazione, il ferro- 
viere che sullo scalo (della cro- 
naca o della storia non impor- 
ta) aggancia la carrozza letto 
del leggendario Orient-Express 
al agone di seconda del treno 


DOPO LE RECENTI MISSIONI DI PROTON 4 E ZOND 6 


Sulla via della Luna 


Gli esperimenti spaziali dei giorni scorsi riconfermano che americani e russi 


‘stiano preparando uomi 


e macchine per l'ormai 


prossimo grande balzo 


Sullo sfondo dei progressi 
compiuti in campo spaziale in 
quest’ultimo scorcio del 1968, ci 
sembra utile spendere alcune 
parole di commento alle due 
imprese compiute nei giorni 
scorsi dall’astronautica sovieti- 
ca. Intendiamo riferirci, natu- 
ralmente, alla circumnavigazio- 
ne della Luna da parte della 
Zond 6 e al lancio del super- 
satellite Proton 4, 

Con la Zond, i sovietici .appa- 
rentemente hanno ripetuto la 
‘missione che già era stata por- 
tata a termine con successo due 
mesi or sono dalla precedente 


sonda lunare: si è trattato di|di 


una ;.uova prova dell'elevato li- 
vello raggiunto dalla loro tec- 
nologia, anche tenendo conto 
delle modalità con cui è avve- 
nuto il rientro a Terra del vei- 
colo. Come già avemmo, occa- 
sione di dire nello scorso set- 
tembre in sede di commento al- 
la missione della Zond 5, un 
veicolo spaziale che si avvicina 
alla Terra alla velocità di circa 
40.000 km/h dispone di uno 
stretto «corridoio di rientro» 
per evitare, da un lato, di bru- 
ciare come una meteora attra- 
versando l’atmosfera, dall’altro 
di mancare del tutto il pianeta 
se l’angolo di rientro è troppo 
piccolo e tale che il campo gra- 
vitazionale terrestre non sia in 
grado di «catturarlo». 


Come è stato comunicato re- 
centemente, la Zond 5 rientrò 
sulla Terra con una semplice 
traiettoria balistica, che provo- 
cò un eccessivo surriscaldamen- 
te del suo interno nonchè una 
decelerazione improvvisa e trop. 
bo brusca per essere bene sop- 
portata da un eventuale equi- 
paggio umano. Con la Zond 6, 
invece, i sovietici sembrano es- 
sere riusciti a rallentare sra- 
dualmente la velocità del veico- 
lo attraverso il frenaggio aero- 
dinamico con l’atmosfera terre- 
stre, raggiungendo così le con- 
dizioni ottimali per il rientro 
un equipaggio dallo spazio 
esterno. E' interessante notare 
che lo stesso sistema di rientro 
venne usato anche il mese scor- 
so per il ritorno sulla Terra 
dello Sojuz 3 del col, Beregovoi. 

.Da quanto abbiamo detto sul 
rientro della Zond 5, appare evi- 
dente inoltre che le notizie non 
proprio rassicuranti sullo «stato 
di salute» delle tartarughe e de- 
gli insetti che hanno viaggiato 
nel suo interno, vanno prese 
con molta cautela, in quanto 
non sappiamo a quali condizio. 
ni sperimentali erano esposte 
queste cavie durante il volo, 
Quindi prima di estendere al 
l'organismo umano i risultati 
ottenuti su di esse — come è 
stato fatto da più parti — biso- 
gna stare bene attenti. 


Circa il lancio del gigantesco 
satellite Proton 4 da 17 tonnel- 
late e carico di strumenti scien- 
tifici, è possibile che esso possa 
venire inquadrato nel program- 
ma lunare. Non dimentichiamo 
infatti che negli anni scorsi i 
sovietici hanno lasciato intende- 
re più volte che i satelliti della 
serie Proton — uno più grande 
dell'altro — potrebbero anche 
essere usati come veicoli spa- 
ziali per equipaggio umano, 

Quindi, se i recenti esperi- 
menti spaziali sembrano dar 
credito all'ipotesi che anche i 
sovietici, come gli americani, 
stiano preparando uomini € 
macchine al balzo sulla Luna, 
d’altro canto, attraverso le di- 
chiarazioni dei loro scienziati, 
essi smentiscono di voler rag- 
giungere il nostro satellite e af. 
fermano di stare invece concen- 
trando gli sforzi sulla creazio» 
ne di una stazione spaziale at- 
torno alla Terra. A chi bisogna 
dar retta? Ce lo diranno proba- 
bilmente le prossime settimane, 
Soltanto, non vorremmo che — 
sollecitati più del necessario da 
ragioni politiche — americani 
e sovietici espongano a dei ri- 
Schi eccessivi i loro astronauti 
nel tentativo di bruciare le tap- 
Pe per la Luna. 


F. P. 


locale. Ma lo scartamento è 
sempre lo stesso, solo le di 
stanze da percorrere sono di- 
verse, e tutte comunque figu- 
rano mell’orario generale. 

Perchè «L'Italia della Contro- 
riforma» scotterà? Perchè ca- 
sualmente càpita nel sottile gio- 
co dei corsi e dei ricorsi. Ur- 
genze e invocazioni di moraliz- 
zazione si levavano allora da 
ogni parte d'Europa, e la Chie- 
sa (Papa e Curia) disse no. Gli 
appellanti persero la pazienza e 
fondarono un’altra Chiesa, che 
a Trento fu condannata; e la 
controriforma ebbe quindi ini: 
zio con la scomunica di Martin 
Lutero. Le inquietudini e i sol- 
chi ogg* si ripetono: difficile in- 
fatti non avvertire la tensione 
esistente tra la Chiesa romana 
e l’episcopato periferico, spe- 
cialmente olandese e anglosas: 
sone. Non siamo al grande sci- 
sma che nel Cinquecento spac- 
cò in due la Cristianità, ma sa- 
rebbe poco intelligente non am- 
metterne l’esistenza e soprat 
tutto non tentare di capirne le 
ragioni. In casa poi la partita 
non ha dimensioni meno signi- 
ficative: allora come oggi ‘essa 
si realizza sul conîlitto tra il 
potere ecclesiastico € il potere 
laico; una spaccatura che ha 
sempre percorso l’Italia, 

Un libro atteso, dunque, per- 
chè attuale ancorchè provenien- 
te dal passato remoto. Monta- 
nelli e Gervaso ne attendono 
l’uscita con la trepidazione e 
l’affetto di due esordienti, ma 
pensano già al prossimo della 
serie, che sarà «L'Italia del Sei- 
cento». E aggiungono: se per 
quello della Controriforma non 
ci manderanno al rogo. E pen- 
sano anche agli altri che segui: 
ranno più o meno allo stesso 
ritmo: l’Italia del Settecento, 
quella del Risorgimento, quella 
di Mussolini, e poi quella del 
centro-sinistra. E aggiungono 
con giusto pudore ma realisti- 
camente, da storici con paten: 
te: «Se ci Sarà ancora, e se ci 
saremo ancora noi». 


Libero Mazzi 


Umiata — da dove scriviamo. 

Sono ormai note nel mondo 
le grandi città sudafricane — 
Durban, Iohannesburg, Preto» 
ria, Capetown, per citare le 
maggiori — e sono anche co- 
nosciute ai viaggiatori occasio 
nali non meno che agli ope- 
ratori economici, ai marittimi 
non meno che agli studiosi di 
geologia, mineralogia e cgri 
coltura le straordinarie risor- 
se che questa terra possiede 
e le cuì scoperte, non tutte 
esaurite, risalgono a poco me 
no di un secolo, quando lo 
sparuto gruppo bianco dei bee 
rì, tradizionalmente agricolto 
ri e rassegnati a questa real, 
tà, divennero a um tratto an 
che minatori, industriali, uo 
minj d'affari. Molto meno co 
nosciuta invece è l'estensione, 
la nuova vita di alcune vastis: 
sime province ove vivono mì 
lioni di Bantù che per lungo 
tempo, per ragioni diverse non 
esclusa una loro atavica resì 
stenza a tutto ciò che rappre 
senta il progresso civile, non 
hanno avuto ciò che intanto 
oggi esiste ed ha già decisa 
mentre trasformato il loro am- 
biente, le loro abitudini, le lo- 
ro speranze di ulteriori pro- 


gressi. 
In questo «rapporto sul Tran- 
skei» — per necessità di chia- 


rezza delle informazioni che ci 
siamo proposti di trasmettere 
ai lettori — non ci soffermere: 
mo sulla pesante e dibattuta 
questione dello «sviluppo se- 
parato», cioè la politica della 
Apartheid di cui sì è scritto, 
in modi diversi, con risenti- 
menti comprensibili e anche, 
così ci è sembrato appunto vi 
sitando questo estremo lembo 
dell’Africa, con cognizioni non 
sempre strettamente realisti 
che, A questo argomento, m 
ogni caso, torneremo quando 
sul viaggio sarà indubbiamen- 
te doveroso un bilancio che, 
come in ‘altre occasioni, sarà 
sperabilmente obiettivo e rea 
listico. 


Le ragioni degli scontri 


Il Transkei occupa un’area 
che supera quella dell'intera 
confederazione elvetica, quel- 
la della Danimarca, dei Paesì 
Bassi, del Belgio: ha cioè 41 
mila 600 chilometri quadrati 
di superficie ed ha una mopo- 
lazione che supera di poco î 
ire milioni di abitanti, che 
non tutti peraltro risiedono 
stabilmente nel territorio che 
in lingua locale ha un curio- 
so significato: «il paese dalle 
coperte rosse». Ciò si deve al- 
l'abitudine che hanno i popo- 
Tani di avvolgersi în coperte 
di tale colore, ricavate e tes- 
sute dagli aloe rosseggianti 
che in abbondanza sitrovano 
soprattutto allo stato selvati- 
co nel distretto di Lusikisiki 
ove, sfortunatamente, alcuni 
mesi fa la polizia ha scoper 
to i risultati di una misterio- 
sa e sanguinosa battaglia tri- 
bale: ottantanove morti, sen- 
za che sia stato possibile ap- 
purare le ragioni degli scon- 
trì tra le famiglie Nacova e 
Nyatì intorno al villaggio di 
Noomela. 

Del resto che ciò accada an: 
che qui non ci si può mera- 
vigliare perchè ile rivalità bia- 
fresi e nigeriane sono suff- 
cientemente illuminanti per 
chi non crede alle temacî ri 
valità che ancora sussistono tra 
le tribù africane ove la nostra 
modesta esperienza ha altre vol- 
te constatato profonde conte- 
se razziali, ostinate separazio- 
nî fra tribù importanti e mì 
nori, insomma tra. privilegiati 
e sottomessi. E’ un fatto che 
nnche qui oggi, meglio di un 
tempo, si aprono gli animi e 
le coscienze all’assurdità di si- 
mili divisioni, che contrappone 
gono uomini che sarebbero 1n- 
vece tutti ugualmente utili — 
ciascuno con le sue risorse — 
allo sviluppo del proprio pae- 
se. La pianta uomo ha în ogni 
latitudine queste aberranti for- 
me di prepotenze e di dissolu 
zione e non basta dire che es- 
se sono semplicemente esvres- 
sioni d’inciviltà. Il tempo, lo 
ordinamento sociale, una co- 
scienza nazionale, î contatti 
più frequenti con altri popoli, 
possono, a poco a poco, far 
comprendere quanto errato e. 
nefasto sia il dissidio specie 
tra gente che ha uguali ovigi: 
ni, che deve assieme lavorare 
per il. proprio avvenire, nello 
ambito di una società naziona- 
le e internazionale. 


Prime elezioni 


Gli Xhosa del Sud Africa ap 
partengono alla più grande ja- 
miglia Bantù degli Ngumi, del- 
la quale fanno parte anche gli 
Suazi che proprio quest'anno 
— nel piccolo Stato dello Sua- 
ziland a Nord di Durban — 
hanno raggiunto l’indipenden- 
za: è il terzo territorio ex dri- 
tannico, incuneato nel Sud 
Africa, che abbia raggiunto 
questo ambito traguardo, no- 
nostante la relativamente mo- 
desta superficie e la modestis: 
sima popolazione. Nello Suazi: 
land, che oggi si chiama Ngua- 
ne, faremo sosta sulla via del 
ritorno. Ora seguiamo piutto- 


sto le vicende degli Xhosa del 
Transkei. Nel dicembre 1963 
ju concessa al territorio l'auto. 
nomia e vennero îndette allo- 
ra le prime elezioni, che inte 
ressarono complessivamente 
800 mila elettori. L'assemblea 
legislativa che scaturì da es- 
se sì compone di 45 membri 
designati con suffragio diretto 
e 64 tratti dai capì tradiziona- 
li che per i Bantù rappresen. 
tano il principale sostegno 
dell’organizzazione amministra. 
tiva secolare. Fu nominato Pri- 
mo Ministro il signor Kaiser 
Matanzima, un autentico ban- 
tù, mato nel 1915 e discenden: 
te da una illustre famiglia ban- 
tù. Laureato nella facoltà di 
diritto all’Università bantù di 
Fort Hare, Matanzima ha una 
carriera politica singolare: nel 
1940 capo di un importante 
clan, nel 1942 membro dell'As- 
semblea generale del Transkei, 
nel 1961 capo dell'autorità ter- 
ritoriale dello stesso territo- 
rio, ha un volto chiaramente 
intelligente, un aspetto digni- 
toso, elegante, carattere fermo 
ma nello stesso tempo equili- 
brato e saggio. In oltre cinque 
anni il suo Paese ha fatto pro- 
gressi sostanziali che hanno 
estesamente modificato © in- 
crementato ogni possibile ri- 
sorsa locale: notevole impul 
so hanno, in particolare, avu- 
to industrie tessili, delle pelli, 
della lavorazione della carne 
e anche quelle mimerarie, per- 
chè il Transkei ha rivelato so- 
stanziali risorse di rame, ni- 
chel, carbone e marmo. Attor- 
no a Matanzima sono stati no- 
minati sei Ministri: grazia e 
giustizia, pubblica istruzione, 
finanze, interni, agricoltura e 
foreste, trasporti e lavori pub- 
blici. Viceversa il Governo su- 
dafricano è tuttora resnonsa- 
bile della difesa nazionale, de- 
ali affari esteri e dell'immigra- 
zione. 

Nel Parlamento transkeiano 
esistono a Umtata due partiti: 
quello dell’indipendenza nazio: 
nale di Matanzima e quello de- 
mocratico, che è all’opposizio- 
me e che ha avuto due teraci 
e simpatici leader, Victor Po- 
to e Guzana: entrambi possono 
esercitare questo loro diritto 
con larghezza d'espressione. 
Primo presidente dell'Assem- 
blea legislativa è il signor Yo- 
sana, un negro Xhosa dal vol- 
to grave che abbiamo meduto 
sul suo imponente scanno pre- 
sidenziale, rivestito da una 
svecie di toga e da un collare 
di pelle di leopardo, seguire 
con immobile compostezza lo 
animato dibattito della setti. 
ma sessione. 


Matanzima, ovviamente, co- 
me ha detto al termine del pri- 
mo quinquennio del suo gover- 
no è favorevole alla potitica 
dello sviluppo separato mentre 
i capi dell'opposizione sono de- 
cisamente orientati verso una 
comunità polirazziale, AU'Uni. 
versità di Fort Hare, che sor- 
ge al di fuorì del territorio, 
vanno i Bantù Xhosa e sino 
ad oggi vi sono stati oltre 500 
laureati. Nel. territorio invece 
esistono numerosi istituti ma- 
gistrali e scuole professionali, 
tra le qualì meritano segnala: 
zione l’Istituto agrario di T'so: 
lo e l'elegante collegio per i 
figli dei notabili a Jongilizue. 
La capitale è per ora sede di 
un importante istituto tecnico 
superiore mentre sono in fa- 
se di completamento alcune 
scuole secondarie e una scuo» 
la per bambini sordomuti. Non 
va certo sottovalutato — ed è 
qui che abbiamo voluto orien- 
tare î nostri primi contatti nel 
Transkej — l'organico e chia» 
ro svilunpo scolastico che sì 
attua nel territorio Bantù: es 
so ha forse un primato afri: 
cano perchè qui sei su sette 
ragazzi frequentano “egolar 
mente le scuole. E l'indice del. 
Vistruzione scolastica avveni. 
ristica che si può e si deve 
fare valutando il problema: ia 
frequenza scolastica per î bam: 
bini dai 7 ai 14 annì nella Re: 
pubblica è dell’83 per cento, 
rilevante se viene confrontata 
con l’attuale situazione di al- 
tri territori africani: Kenia il 
49 per cento, Nineria il 29 per 
cento, Ghana il 18 per cento, 
Sudan l’1î per cento e Soma: 
lia appena il 5 per cento. Nel. 
lo scorso anno oltre duemila 
Bantù frequentavano le univer: 
sità crente per essi nel Paese: 
a Fort Hare, all’Università del 
Nord, nello Zululand, nella 
Scuola medica del Natal, nel 
l’Università sudafricana. Il 
Transkei è una fertile regione 
di verdi digradanti colline în 
groppe di dolcissime forme do- 
ve spuntano qua e là tradizio. 
nali capanne indigene. Ma Um 
tata ha un suo fascino parti. 
colare: l'elegante edificio bian: 
co del Parlamento è quasi al 
centro di una città dalle stra- 
de larghe, delimitate da linde 
case a due piani, circondate 
da alberi e giardini, come è 
nelle consuetudini del mondo 
anglosassone le cui tracce ab- 
biamo segmalate nel Kenia e 
nel Ghana ma che soprattutto 
mel Sud Africa. a Durban come 
a Iohannesburg, rendono qua- 
si più sorridente, più agevole 
la vita di lavoro quotidiana. 

La splendida Garden Route, 


la strada giardino che collega 
Durban a Città del Capo (so- 
no dieci giorni attraverso un 
«eden» ‘infiorato e boschivo), 
attraversa Umtata, bordeggia 
spesso l'Oceano Indiano e di 
questa terra soprattutto ora ci 
rivela l’eccezionale ricchezza 
agricola: mon impropriamen- 
te ci hanno assicurato che la 
terra coltivabile del Transkei, 
che appartiene aj Bantù, sia 
tra le migliori di tutta la Re 
pubblica. Mais, sorgo, canna 
da 2ucchero, ananas fanno da 
sfondo al poderoso patrimo- 
nio bovino e ovino del Tran- 
skei: un. milione e mezzo di 
bovini, oltre due milioni di 
ovini, con una produzione la- 
niera annua di 10 milioni di 
chilogrammi, Un milione e 400 
mila Xhosa vivono in questa 
terra e secondo un'accurata in- 
dagine sì ritiene che entro ia 
fine del secolo potrebbe trova- 
re qui soddisfacente lavoro îl 
triplo di tutta la popolazione 
Xhosa, tenendo conto anche 
di coloro (quasi due milioni) 
che pur avendo cittadinanza 
e diritto di voto nel Transkei 
vivono ora în altre regioni su 
dafricane, nelle miniere e nel- 
le industrie. 


Vantaggio necessario 


Una bandiera, un parlamen- 
fo, un governo, un inno — 
«Dîo, benedici l'Africa» — sem 
brano, quasi senza incertezze, 
elementi probanti della nasci. 
ta e della vita d'una mazione. 
Eppure, è naturale, v'è qual 
cosa che alle nazioni occorre 
în primo luogo, forse premi. 
nentemente: è la libertà. Non 
si può dire che questa sia sta- 
ta pienamente raggiunta dal 
Transkei, e forse perciò qual 
cuno osserverà con minore 
compiacimento l'evoluzione che 
questo Paese ha intanto reg. 
giunta, le possibilità di moîti 
nuovi progressi che ora, più 
di cinone anni fa, gli sono of 
ferie. Sono comunque un po- 
sìtivo passo innanzi, che non 
si può misconoscere e di cuì, 
ci pare, gli uomini di questa 
razza si sono accorti: aspetti, 


a difesa 


occasioni, prospettive che più 
ampiamente 
prossima volta. Ma questa vol. 
ta citeremo piuttosto — ed è 
confortante fra ‘tante polemi- 


indicheremo la 


che e ombre sull'intero pro- 


blema — uno squarcio di una 


intervista concessa qualche 


tempo fa dal Premier sudafri: 


cano, Vorster, a un grande 
quotidiano di New York: «Non 
sì può ancora dire quale sarà 
il risultato finale e se avremo 
una federazione o una confe: 
derazione... Per il momento 
noi seguiamo la politica di 
condurre le varie Nazioni ban: 
tù del Sud Africa verso l'aw 
togoverno, come abbiamo fat: 
to nel caso del Transkei. Una 
volta divenute politicamente 
indipendenti tali nazioni si renm« 
deranno conto a suo tempo, 
come ce ne renderemo noi, 
che economicamente. siamo în 
effetti interdipendenti». E nel: 
la medesima intervista Vorster 
ha confermato l'impegno dei 
suoi predecessori: «condurre 
questi stati Bantù fino alla 
completa indipendenza». E' 
proprio di questi giorni l’an- 
nuncio datoci dal signor Bo- 
tha, Ministro dell'amministra- 
zione Bantù per lo svilunpo e 
l'educazione di questi nopoli 
che «entro la fine, dell'anno» 
anche gli Xhosa del Tsuana e 
del Cickey avranno la loro am- 
ministrazione autonoma (si 
tratta di circa due milioni di 
Bantù) e che altri gruppi Ban: 
tù otterranno gli stessi vantag: 
gi nel prossimo anno. 

Prendiamo atto della pro- 
messa e qui, dal Transkei, non 
dimentichiamo che l’evoluzio- 
ne che si sta sviluppando ha 
per lo meno un prezioso quan- 
to indispensabile vantaggio sul- 
Ta via del progresso: è una 
graduale, ordinata, proficua 
premarazione alle resnonsanili: 
tà di domani. La classe di 
gente del Transkei — e ciò si 
verifica ovunoue v'è intensità 
d'istruzione povolare — è ciù 
in grado di risolvere difficili 
problemi che sei anni fa nep- 
pure conosceva nella loro ri- 
gorosa estensione. 


Carlo Schreiner 


della gola 


La difesa delle prime vie respiratorie e della 


gola è importante, soprattutto d’inverno. 
Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 


Formitro 
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Mercoledì, 20 novembre 1968 


*GIORNALE DI TRIESTE» 


STAMANE SI RIUNISCE LA COMMISSIONE 


I futuri impegni 
del <Fondo Trieste» 


Un centinaio di milioni del '68 ancora disponibili 
Pronto il bilancio del 1969 - | campi di intervento 


Si riunirà stamane a mezzo- 
giorno la «Commissione Trie- 
Step, che è l’organismo previsto 
dallo statuto regionale affinchè 
esprima un parere sulla ripar- 
tizione, proposta dal Commissa- 
rlo di Governo, del fondo di 10 
miliardi annui per finanziamen- 
ti da impiegare nella nostra cit- 
tà. Di tale Commissione fanno 
parte il Sindaco e il Presidente 
della. Provincia, nonchè cinque 
consiglieri nominati dal Consi 
glio regionale fra quelli eletti 
nella circoscrizione di Trieste. 

All’ordine del giorno della 
riunione odierna figura l’esame 
delle variazioni proposte dal 
Commissario di Governo al bi- 
lancio del corrente esercizio an- 
nuale; si tratta di stabilire, pre- 
cisamente, l'utilizzo di varie po- 
ste inizialmente previste ma che 
infine non sono state impegna- 
te: un centinaio di milioni da 
ripartire fra i capitoli dei Lavo- 
ri pubblici e del Tesoro. 

Alla Commissione verrà inol- 
tre presentato stamane il bilan- 
cio per il 1969; le proposte avan- 
zate dal Commissario di Gover- 
no sulla distribuzione delle sin- 
gole spese verranno però esa- 
minate in una seduta successi- 
va, prevista per la prossima set- 
timana; si tratta, a quanto è 
dato di sapere, di un bilancio 
caratterizzato da un’estrema ri 
gidità, in quanto recepisce una 
serie d’impegni a respiro plu- 
riennale decisi tempo addietro 
e ripartiti appunto nei singoli 
esercizi con proiezione nel tem- 
po. Il bilancio per il prossimo 
anno ricalca in pratica quelli 
precedenti, in quanto rinnc:a 
l'impegno di erogazione di fi- 
nanziamenti per una serie di 
grosse opere di pubblica utili. 
tà, certamente non realizzabili 
nell'ambito delle disponibilità 
di singoli esercizi: case popola- 
ti, autostrada, ospedali, molo 
settimo, Grandi Motori Trieste, 
parziale ripianamento dei disa- 
vanzi di bilancio degli Enti lo- 
cali, in particolare del Comune 
e della Provincia. 


Trieste marinara 


in una mostra a Milano 


Verrà solennemente inaugu- 
Tata lunedì a Milano alla 
presenza del Ministro della Ma- 
rina mercantile, sen, Spagnolli 
— una grande Mostra dedicata 
a «Trieste e le sue navi», Essa 
sarà ospitata al Museo navale 
didattico, annesso al Museo 
della Scienza e della Tecnica, 

L'interessante rassegna, che 
trae spunto dal cinquantesimo 
anniversario dell’unione di 'Trie- 
ste all’Italia, costituirà una va- 
sta documentazione della storia 
della marineria triestina, attra- 
verso l'esposizione di rare e an- 
tiche stampe raffiguranti lo svi- 
luppo del comprensorio portua- 
le e le più importanti tappe del. 
la navigazione, di documenti al. 
trettanto rari e preziosi, di mo- 
dellini delle navi armate o co- 
struite a Trieste nel corso degli 
ultimi due secoli. 

La storia del porto triestino 
e delle sue navi sarà illustrata 
dal presidente del Lloyd Trie- 
stino, ing. Gianni Bartoli, il 
quale terrà la prolusione inau- 
gurale; la presenza a Milano 
della nostra maggiore società 
di navigazione sarà completata 
dall’esposizione di ben quaran- 
ta modellini; in scala ‘1:500, e 
di Una decina in scala ancora 
maggiore, riproducenti. le più 


famose mavi, dai primi pirosca- 
fi ai grandi transatlantici, 

Il modellino della prima na- 
ve «lloydiana», il cui nome era 
«Arciduca Lodovico» e che fa- 
ceva i servizi per Venezia, sarà 
invece esposto da un amatore 
privato, il concittadino Matej- 
ka, al quale si deve la realizza- 
zione di un’ampia e ammirata 
serie di modelli navali. 

Una parte cospicua del ma- 
teriale è stata. messa inoltre a 
disposizione dai CRDA e da al- 
cuni armatori privati, le stame 
pe dall’avv. Froglia ed altri ci- 
meli da collezionisti e modelli- 
sti, tutti triestini. 


Biglietti ferroviari 
e vettura letto 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 


| L’AGITAZIONE DEI POSTINI 
Oggi mancheranno 


espressi e telegrammi 


Nella giornata odierna prose- 
lo sciopero — iniziato ieri 
— dei fattorini postelegrafoni- 
ci addetti al recapito dei tele- 
grammi e.degli espressi, per le 
ragioni già ampiamente ripor- 
tate, Il SILP-CISL — come no- 
to — ha indetto questo sciope- 
ro di quarantott’ore a causa 
della mancanza di personale; 
che costringe quello in servizio 
a turni faticosi, che vanno a 
tutto danno dell’utente, L'agita- 
zione dei «fattorini telegrammi. 
espressi» continuerà anche nel- 
le giornate seguenti, con l’appli- 
cazione, del servizio straordina- 
rio «a piedi», in quanto l'am- 
ministrazione P.T. corrisponde 
l'indennità di motomezzo sol. 
tanto per Sette ore giornaliere. 
Una delegazione del SILP-C. 
T.S.L. di Trieste — formata dal 
componente dell’esecutivo na- 
zionale Delluniversità, dal se- 
gretario regionale Biggi e dal 
segretario provinciale Gaspari- 
ni avrà in questi giorni un in- 
contro a Roma con il direttore 
generale dott. Ponsiglione, per 
fargli presente. la forte. caren- 
za di personale ausiliario (fat- 
torini, portalettere, portapac- 
chi) della ‘nostra sede. Se l’in- 
contro — rileva un comunica- 
to — non avrà esito positivo, 
il SILP-CISL continuerà l’azio- 
ne, estendendola a tutti i set- 
tori del recapito corrisponden- 
za, dei pacchi e dei telegrammi 
ed espressi, 


STA CEDENDO UN LUNGO TRATTO DEL TERRAPIENO 


Minacciata da una frana 
la strada per Basovizza 


Bloccato il traffico da Cave Faccanuni al raccordo con la ‘202» 


Una fenditara larga 6 centimetri - Fatte sgomberare due case 


La strada per Basovizza è 
bloccata ‘e non si passa dalle 
Cave Faccanoni al'raccordo'con 
la ‘camioriale «202»; Uno smot- 
tamet:to del terreno ha provo- 
cato sulla sede stradale una fen- 


ditura che si allarga di ora injdi 60 


ora. Dalla crepa quasi impercet- 
tibile che si poteva notare nel 
primo pomeriggio, la fessura si 
è allargata a pocova poco rag- 
giungendo prima i due e, sta- 
motte i sei centimetri di Jar- 
ghezza, 

Lo smottamento ha interessa 
to un muro di sostegno della 
strada e due case di abitazione. 
Tre famiglie sono state imme- 
diatamente fatte sgomberare 
per ordine dei vigili del fuoco, 
i quali hanno provveduto a rac- 
cogliere tutte le masserizie e a 
portarle al sicuro; le tre fami- 
glie hanno provvisoriamente 
trovato ricovero presso alcuni 
‘parenti. 

Le due case in pericolo sono 
l'una a monte della strada e 


INTENSA E PREZIOSA ATTIVITA’ DEL CENTRO RADIO P. T. 


Unavoce amica sui mari 
accompagna tutte le navi 


Ventennale servizio, con apparecchiature sempre più moderne 


Gli impianti del Centro P.T. 


Una jungaia di antenne, ap- 
‘parecchiature preziose, un per- 
sonale altamente specializzato > 
il Centro Radio P. T. di Trieste 
continua nella sua attività, che 
si protrae ormai da quattro lu- 
stri, e che recentemente è stata 
nuovamente lodata, in occasio- 
ne del dramma della «Ut T'atis». 
Vent'anni fa, infatti, veniva at- 
tivato nella mostra città un 
impianto radioricetrasmittente 
adibito al servizio radiomarit- 
timo, quale parie integrante 
dell’Aministrazione delle puste 
e telecomunicazioni, e ubicato 
in uno stanzino del castello di 
San Giusto. L'impianto era co- 
stituito da un radiotrasmetti! 
re a onda media di modestissi 
ma potenza e da un radioricevi- 
tore di mediocri caratteristi 
che tecniche: vecchi apparati 
che si potevano trovare in quel 
tempo, dopo appena qualche 
anno dalla fine del conflitto. 

Si svolgeva un insignificante 
traffico di marconigrammi con 
le poche navi che allora solca- 


Dagli ordini degli armatori agli onouri e ai consioli medici 


‘netti; di 24 anni, assieme alla 


operante. a Monte Radio; altri fuuzionano da Conconelio 


vano i mari, e pochi erano Hat 
gli operatori di quella che a 
Trieste era divenuta una Stazio. 
ne radio costiera, contraddi- 
stinta nelle pubblicazioni inter- 
nazionali dei servizi radioelet- 
trici da'un nominativo ufficiale: 
«IQX». Cinque o sei uomini sì 
alternavano giorno e notie per 
disimpegnare il servizio sulla 
sola gamma delle onde medie. 
Qualche anno dopo la situazio- 
ne migliorò, con l'installuzione 
di un radiotrasmettitore a unde 
corte, che permise di effettua- 
re collegamenti a maggiore di- 
stanza con le navi. Quasi con- 
radiotrasmittenti vennero instal- 
latì in un edificio al molo Fratel- 
lì Bandiera, dove furono meglio 
utilizzati; ma la situazione non 
era ancora soddisfacente, în 
quanto le sistemazioni risulta 
vano molto precarie. | 


Fin qui i primi passi, Una 


svolta decisiva avviene nel 1954, 


quando si realizza il Centro 
Radio P. T. ,costituito dalla 
stazione ricevente di Conconel- 


ss === 


LE PROSPETTIVE - ANCHE TURISTICHE - IN 


San Dorligo deve uscire 


dal 


ruolo di «villaggio» 


Fuori discussione alla Provincia nuove alleanze 


Un esame della situazione del 
Comune di San Dorligo è stato 
compiuto in una riunione con- 
giunta dei dirigenti della sezio- 
ne d.c. della località e dei con- 
siglieri comunali d.c., presenti 
il segretario provinciale Sergio 
Coloni e il dirigente agli enti 
locali Michele Zanetti. Nel cor- 
so dell’incontro gli esponenti 
democratici cristiani di San 
Dorligo hanno: rilevato la ca- 
renza denunciata dall’ammini- 
strazione Lovriha, che da molti 
anni regge il Comune di San 
Dorligo, soprattutto nei settori 
più delicati ed importanti. Tra 
questi è stato individuato lo svi. 
luppo turistico, che con la più 
rigorosa salvaguardia delle ec- 
cezionali caratteristiche paesag- 
gistiche della zona, può diven- 
tare un'attività economica di 
primo piano per il Comune. So- 
no state anche rilevate le ca- 
renze nel settore degli impianti 
sportivi, le disfunzioni sempre 
più gravi causate dall'assenza 
di un piano regolatore del ter- 
ritorio. Anche il settore della 
finanza locale, ed in particolare 
delle imposte e tasse presenta 
non indifferenti lacune. 

L'esame dettagliato della si- 
tuazione ha consentito ai diri 
genti politici della D.C. di ave 
te un quadro politico completo 


. dei problemi di San Dorligo, 


problemi che rientrano negli im- 
‘pegni del partito, sia per quan- 
to riguarda gli aspetti ammini- 
Strativi, sia per la linea poli- 
tica nei confronti dei cittadini 
di lingua slovena. Con questo 
esame si è iniziata concretamen- 
te la preparazione elettorale del- 
la D.C. per le consultazioni am- 
ministrative dell’anno prossimo, 
preparazione che avverrà rippun- 
to nello studio di concrete e 


positive soluzioni per i pro- 
blemi che maggiormente preoc- 
cupano la popolazione. 

Ieri si è svolta anche l’assem- 
blea dei soci della sezione d.c. 
di Santa Croce per il rinnovo 
della direzione sezionale. Il di. 
rigente organizzativo provincia. 
le Olinto Parma, ha svolto una 
relazione sulla situazione poli. 
tica nazionale e locale. A pro- 
posito dell’amministrazione pro- 
vinciale di Trieste, Parma ha 
confermato che, anche sulla ba. 
se degli orientamenti recente. 
mente ribaditi dal gruppo con- 
siliare, non si pone ia questio. 
ne di un allargamento o di una 
alleanza della coalizione di cen- 
tro-sinistra con gli attuali grup- 
pi di opposizione. 


Cinque minuti di sciopero 
stamane per Panagulis 


Contro la condanna a morte 
di Alekos Panagulis le segrete- 
rie della CISL, della UIL è del- 


la CGIL hanno invitato i lavo- 
ratori a sospendere il lavoro 
stamane, dalle 8.55 alle 9. Taie 
decisione viene motivata — in 


Il titolare del 


un comunicato congiunto delle 
tre organizzazioni sindacali — 
con l'intento di manifestare 
«esecrazione» per questo «erimi- 
ne» che si sta perpetrando da 
parte della dittatura dei colon- 
nelli greci. Messaggi di solida- 
Tietà sono stati diffusi inoltre 
dalla, FIM-CISL, dalla FILCA- 
CISL, dalla segreteria ragiona. 
le e dai sindacati provinciali 
della CGIL (che hanno ribu. 
dito la più viva riprovazione 
per le condanne di Atene, con 
telegrammi al Presidente del 
Consiglio, Leone, e  all'Amba- 
sciatore di Grecia a Roma); 
una nota di condanna è stata 
sottoscritta dalla Gioventù acli- 
sta, dalle federazioni giovanili 
del PRI, PSI, PSIUP, PCI e 
dal Fronte antifascista greco 
(AMA): le stesse organizzazioni 
hanno promosso per venerdì al. 
le ore 20 una conferenza-dibat- 
tito al Circolo «Salvemini». An- 
che gli universitari, riunitisi ie- 
ri presso la Facoltà di econo. 
mia e commercio, hanno espres- 
so «indignazione per le condan- 
ne di Atene», e l'Associazione 
studentesca ellenica di Trieste 
ha invocato la solidarietà di 
tutti i democratici. 


4 BAR LATTERIA 
DELLI PIZZI TOMMASO 


e la collaboratrice ERNA ZADNIK 


invitano la spett. clientela e gli amici 
all'inaugurazione del locale — via della 
Tesa 27 — fissata per OGGI dalie 10-19. 


L'arredamento del locale è stato curato dalla famosa 
DITTA INDAF di Pozzuolo (Udine) 


lo e da quella trasmittente di 
Monte Radio. Edifici nwovi, 
espressamente . costruiti per 
contenere nuove apparecchia- 
ture radioriceventi di migliori 
| caratteristiche tecniche, - più 
selettive e sensibili, nonchè nuo- 
vi radiotrasmettitori più poten- 
ti e funzionanti, oltre che in 
radiotelegrafia, anche in radio- 
telefonia. Il reinserimento di 
Trieste nell'amministrazione iia- 
liana permette così al locale 
Centro Radio di avvantaggiarsi 
del prezioso apporto di espe- 
rienza organizzativa dei servizì 
a carattere unitario nazionale. 

Attualmente il Centro Radio 
P.T. di Trieste, il cui personale 
supera le 40 unità, svolge il ser- 
vizio radiotelegrafico commer- 
ciale, su onde medie e corte, 
con le navi in navigazione in 
tutto il mondo, e quello rudio- 
telefonico con le unità eniro il 
Mediterraneo. Da settembre di 
quest'anno viene effettuato an 
che un nuovo servizio radiote- 
lefonico: quello a onde metri. 
che, che consente collegamenti 
con le navi entro un raggio di 
40 miglia dal porto di Trieste; 
questo servizio è molto conve- 
niente perchè le relative tari} 
fe sono estremamente basse. 
Ma anche gli altri servizi pos- 
sono venir utilizzati molto van- 
taggiosamente sotto il profilo 
economico, se gli utenti chiedo- 
no di usufruire delle speciali 
condizioni che sono riservate ai 
marconigrammi scambiati con 
gli equipaggi delle navi e alle 
cosiddette «lettere radiomaritti 
me»; per non parlare poi, dei 
«messaggi», che sono dei comu- 
ni marconigrammi con comuni 
cazioni di servizio che sì scam- 
biano gli armatori e le agenzie 
marittime con le navi. 

Ma oltre al cosiddetto traffi- 
co commerciale, che comprende 
le comunicazioni più disparate 
i saluti, le comunicazioni fami- 
liari, gli aunuri per l’onomasti- 
co, il compleanno, per Natale, 
le questioni d’affari, il Centro 
Radio P.T. di Trieste svolne 
importantissimi servizi di utili. 
tà pubblica, ner la salvamiardia 
della vita umana in mare, ner 
la sicurezza della navigazione 
marittima e per il soccorso in. 
ternazionale radio medico, di 
cui nessuno può disconoscere la 
mecessità. sernizi tutti discipli 
nati da convenzioni e regola 
menti internazionali, oltre che 
da norme di diritto interno Il 
lancio degli avvisi ni navionnti 
e le trasmissioni dei hollettini 
metenrolocici  comnletano il 
quadro. entro linee noturalmon. 
te molto generali, dell’assisten- 
za che il nostro Centro Radio 
presta, mermanentemente, in 
vani momento del giorno e del. 
la notte. a chi notrehbe trovar. 
si o sì trova in difficoltà 0 m 
porienlo sul mare. 

Proprio durante questi ultimi 
mesi numerosi sono stati gli 
interventi di soccorso che il lo- 
cale Centro Radio ha prestato 
con felice esito, arazie al note, 
vole zelo dei suoi operatori 
marconisti e radioteletfonisti 
che talmolta commiono dei veri 
miracoli ner cantare e decifra- 
re semmali debolissimi e distur- 
hati da varie interferenze, men- 
tre il nersonale radinelettricista 
è sempre nronto ad eliminare 
omnalsinsi irregolarità nel fun: 
sionnmento di amnorerchiature 
tanto romn'esse e costose, 

Tina sinla, vent'anni di atti 
vità intensa e nreziosa» questo 
[e il nostro «IOQX», una moce di 
Trieste in tutto il mondo. ; 


l'altra. a valle, rispettivamente 
contrassegnate con i numeri 70 
e 31 di Strada per Basovizza, La 
grima delle due palazzine è. oc- 
cupasa da due anziani coniugi: 
il pensionato Mario Vespasiano 
i anni, e sua moglie, Nella 
seconda, quella a valle, allog- 
giavano due famiglie: Pino Ca- 


moglie e a due.figli, uno di tre 
e uno di cinque mesi appena, 
La seconda è la famiglia Forni, 
composta di tre persone, 

‘ Le prime» avvisaglie dello 
smottamento si sono avute an- 
cora ieri l’altro, a tarda sera. 
La signora Vespasiano, andan- 
do a letto, si è vista piombare 
addosso la cappelliera che si 
trovava sull'armadio, L’anziana 
signora ha provato un po’ di 
spavento: ha pensato ad una 
leggera scossa di terremoto. Ma 
poi, visto. che non accadéva 
niente altro, si è messa a dor- 
mire, Ieri mattina, alzandosi ha 
notato alcuni pezzi di calcinac- 
cio sul pavimento e, poi, uscen- 
do di casa, ha visto una profon- 
da crepa sulla scala che colle- 
ga la casa alla strada. La signo- 
ra ha messo in allarme il mari- 
to, poi i vicini, quindi ha avver- 
tito i vigili del fuoco e i cara- 
binieri del Nucleo radiomobile 
di via dell'Istria. E° accorsa 
una pattuglia, gli uomini. han- 
no controllato gli ormai molti 
segni di pericolo: ampi pezzi di 
soffitto lesionati; un «bastonci- 
no» come viene definito in ter- 
mini tecnici, in corrispondenza 
della casa mostrava spaccatu- 
Te; un muro a secco di soste- 
gno si era pure «scucito» e lo 
smottamento aveva creato uno 
«spanciamento» del muro stes- 
so, Sulla strada era disegnata 
una specie di parabola che si 
allargava per una trentina e 
più di metri. Lo spacco, a quel- 
l’ora era, —.come abbiamo già 
detto appena visibile. Ma poi, 
anche per effetto del traffico, la 
spaccatura si è accentuata. Co- 
sì il comandante dei vigili del 
fuoco ing. Casablanca ha preso 
la decisione (ricordiamo che 
l'ANAS, ieri, era in sciopero) 
di bloccare l'arteria in tutti e 
due j sensi. 

Oltre alle due case che sono 
state fatte sgomberare, il movi- 
mento di terreno interessa an- 
che altre abitazioni, i cui abi 
tanti sono stati «sconsigliati» di 
rimanere stanotte nelle case, 


Sollecitati da Stopper 
stanziamenti per la regione 


L'assessore regionale alla pro- 
grammazione Stopper ha parte 
cipato a Roma, alla riunione del 
Comitato..dei. Ministri. per. gli 
interventi ‘straordinari del Mez- 
zagionno e nelle aree depresse 
dell’Italia centrale e settentrio. 


mia 

All'ordine del giorno figurava 
l'esemne della ripartizione, tra 
i setturi agricoltura, dei lavori 
pubbli:', dell’ dustria e del tu 
rismo, dei 60 miliardi stanziati 
per gili esercizi 1968, 1969 e 1970 
a favore delle zone depresse del 


Natale e San Silvestro 


in montagna 

L'U.T.A.T. effettua per Natale 
e Capodanno soggiorni per scia; 
tor: a CORTINA, in VAL BADIA, 
SESTO, SAPPADA e nelle prin. 
cipali altre località delle DO- 
LOMITI, nonchè in AUSTRIA 
e JUGOSLAVIA. Posti limitati. 
Iscrizioni: U.T.A.T. via, Imbria: 


ni n. 11 e Galleria Protti n. 2! Sacerdoti, si 


centro-Nord in base alla recen- 
‘te legge 25 ottobre 1968, n. 1089, 
Questo stanziamento viene ad 
aggiungersi @i 200 miliardi già 
stanziati 
1506-1970 dalla lege 
1966 n. 614, Di questi 200 mi- 
liardi la Regione ne ha ottenuti 
circa dieci, ner cui se verrà 
1. ntenuto lo stesso rapporto 
amche per l’ultimo. stanziamen- 
to, al Friuli - Venezia Giulia 
dovrebbero essere assegnati cir- 


per il quinquennio 
22 luglio 


Nel corso della riunione l'as- 


sessore Stopper ha sollecitato 
l'accreditamento delle somme 
già stanziate per il Friuli-Vene- 
zia Giulia sulla legge 614 in 0c- 
casione dei programmi annuali 
già appr 


ovati per gli esercizi 
1967 e 1968, Egli ha altresì sol. 


lecitato la definizione degli stan- 
ziamenti, spettanti alla. Regio- 
ne, per il settore dell'industria 
sempre in base alla predetta 
legge. 


LUNEDÌ A TRIESTE L’AMBASCIATORE BURIN DES ROZIERS 


Presenza della Francia 
nel Cinquantenario 


«1917, la preparazione dell’assalto finale» 
sarà il tema del prof. Duroselle, delia Sorbona 


giio della Riunione Adriatica di 
Sicurtà. Nella mattinata: l’Am- 
basciatore. e il prof, Duroselle 
saranno ricevuti al Municipio 
del Sindaco ing. Spaccini. 

pad io ira Se 


L'Associazione italo - francese 
di Trieste aveva da tempo pre- 
visto un suo contributo alla ce- 
lebrazione del Cinquantenario 
della V'ttoria, Fedele ai suoi fi- 
ni istituzionali, aveva invitato a 
tenere un discorso sui rappor- 
ti tra l'Italia e la Francia du- 
rante la grande guerra uno dei 
più illustri storici francesi, il 
prof. Jean-Baptiste Duroselle, 
della Sorbona, Ragioni di forza 
maggiore hanno però finora im- 
pedito la sua venuta a Trieste; 
non per questo tuttavia il ‘suo 
intervento ha perdutò di signi- 
ficato, Jean-Baptiste Duroselle 
sarà a Trieste lunedì 25 novem- 
bre per parlare sul tema «La 
France et.l’Italie è la fin de 
1917: la préparation de l’'effort 
final». sottolineare — l’impor- 
tanza della manifestazione l’Am- 
basciatore di Francia a Roma 
Burin des Roziers ha assicura 
to la sua presenza. 

Il discorso avrà inizio alle 
ore 18.45 nella sala del Consi 


Lo sciopero degli statali i 
nel bilancio dei sindacati 


Riprende il lavoro, oggi, nel 
settore del pubblico impiego, 
interessato ieri allo sciopero. di 
ventiquattr'ore; come ‘noto, si 
sono astenuti dall’attività gli 
statali, i ferrovieri, i postelegra- 
fonici, il personale della scuola, 
dei. Monopoli di Stato: e del- 
PANAS. 

In. un suo comunicato, la 
CISL rileva che vi è stato qual 
che ufficio che ha voluto cono- 
scere anticipatamente i nomi- 
nativi del personale che avreb- 
be attuato la manifestazione di 
protesta. Tale richiesta «che 
proveniva asseritamente dar 
competenti Ministeri», secondo 


il sindacato si configura come 


I LAVORI DI APPRONTAMENTO DELL'AREA 


«un palese atto intimidatorio, 
che è stato segnalato alle cen- 
trali sindacali». La questione 


Via al secondo lotto 
della Grandi Motori 


Fissata la gara di appalto per il 4 dicembre 
con l'impegno di oltre un miliardo di lire 


verrà posta dalla CISL nel con- 
vegno sul pubblico impiego in- 
detto per domenica, con la par- 
tecipazione del segretario con- 
federale, on. Armato. 

La CISNAL, dal canto suo, 
considera soddisfacente l’anda- 
mento dello sciopero, e rileva 
che «nel solo settore finanzia- 
Tio si sono verificate astensioni 
non totalitarie, sia a causa dei 
sindacati settoriali che non hari. 
no aderito all’agitazione, sia per 
la stanchezza che regna nell’am- 
biente recentemente impegnato 
in uno sciopero di venti giorni». 
La CISNAL oserva ESALS che 


Un nuovo adempimento sta 
per essere conoretato, al fine 
di realizzare, nei limiti di tem- 
po previsti, la Grandi Motori 
Trieste. A quanto, infatti, in- 
forma il Commissariato di Go- 
verno, alla divisioni lavori, ser- 
vizio contratti dello stesso Com- 
missariato, è stata indetta, per 
il 4 dicembre alle ore ll, la 
licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di sistemazione del- 
l’area di insediamento per. la 
Grandi Motori, nel  compren- 
sorio dell'Ente porto industria- 
le. Tale licitazione riguarda il 
secondo lotto, per l'importo a 
base d’asta di 1 miliardo 294 
milioni e 513 mila lire. 

Il primo lotto, per una spesa 
di circa 1 miliardo e 200 milio- 
ni di lire, è attualmente in cor- 
so di ultimazione, da parte del- 
l'impresa Cinti di Ancona, e 
con tutta probabilità potrà 
dirsi compiuto verso la secon- 
da metà di gennaio, Comunque, 
trattandosi di interventi analo- 
ghi, in quanto interessano lo 
sbancamento dei terreni di Ba- 
gnoli della Rosandra destinati 
ad accogliere la Grandi Motori 
Trieste, sarà fatto tutto il pos- 
sibile per collegare i lavori del 


primo e del secondo lotto, inf: 


modo da assicurarne la conti- 


nuità. 

I lavori della seconda parte 
dello sbancamento avranno una 
durata presumibile di cinque 
mesi dalla consegna, e durante 
la loro effettuazione, in armo- 
nia con essi, avranno inizio i 
lavori dî preparazione delle fon. 
damenta del grosso complesso 
industriale, 

A quanto è stato ieri sotto 
lineato dallo stesso presidente 
dell’Ente porto industriale, avv. 
è perfettamente 


gli impiegati nel ruolo speciale 
ad esaurimento (ex GMA) han- 
no scioperato in tutti i settori. 
. All’insegna della confusione, 
invece, il settore della scuola, 
dove le innumerevoli sigie sin- 
dacali hanno creato incertezze 
e sono state all’origine di equi- 
voci. L'unico sindacato a far 
sentire la sua voce con un co- 
municato è stato il SINASCEL- 
CISL, secondo il quale nelle èle- 
mentari di Trieste e provincia 
la percentuale degli insegnanti 
di ruolo normale e soprannu- 
merario che hanno partecipato 
allo sciopero è stata del 98 per 
cento: infatti solo 16 erano i 
maestri presenti in servizio, 
L'assemblea del sindacato — 
relatore il dott, Prelli — ha con- 
venuto sull’importanza e la ne- 
cessità di risolvere con urgenza 
i seguenti problemi: definizione 
di un nuovo stato giuridico; re- 
visione delle quote di aggiunta 
di ‘famiglia; revisione-del calco: 
lo della scala mobile; riconosci. 
mento a tutti gli effetti del ser- 
vizio pre-ruolo, 
CTR e cea 


Rinnovo licenze di P.S. 


per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub: 
blici esercizi (FIPE), aderente 
all'Unione commercianti, ram 
menta ai titolari delle ditte con- 
sociate che presso gli uffici di 
segreteria di piazza Silvio Ben- 
co n. 4, hanno avuto inizio le 
operazioni T il rinnovo an- 
nuale delle licenze e delle auto- 
rizzazioni di esercizio per l’an- 
no 1969 quali licenze di Pubbli- 
ca Sicurezza juke-box, radio- 
te.evisione . frigoriferi, sanita- 
rie, commerciali asporto, spiri- 
ti, ece. Gli sportelli osservano 
il seguente orario: tutti i gior- 
ni feriali dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 18, sabati dalle ore 


nei tempi concordati con la di- 
rezione della Grandi Motori 
Trieste, la quale ha un suo 
programma ben preciso e de- 
lineato. «Si prosegue in tandem 
— ha detto il presidente Sacer- 
doti — e così, parallelamente, 
continueremo fino al traguardo 
finale, per dotare finalmente 
Trieste di questa grande rea- 
lizzazione nel campo del la- 
voro, scaturita dall’accordo IRI. 
FIAT». 


Hanno una nuova sede 


. p_g® oe 
i mutilati per servizio 

I mutilati ed invalidi per ser- 
2.0 di Trieste inaugureranno 
Comenica prossima la nuova 
sede provinciale e del Gruppo 
regionale sita in viale XX Set 
tembre 54. 

Il programma della’ mantfe 
stazione prevede un'assemblea 
dei soci alle ore 10 presso la 
sede dell’A.R.A.C. (Giardino 
Pubblico 2) presenti le autorità 
ed i rappresentanti delle sezio- 
ni provinciali di Gorizia, Por- 
cd_none, Udine. Alle ore 11 i mu- 
tilati si recheranno in visita al- 
la nuova sede, che è stata ap- 
ta grazie al generoso aiu- 
tu concesso dal Commissariato 
del Governo. 


Cee ana 
VIAIA CELA 
Premio giornalistico 
«Venezia Giulia» 

La segreteria del Circolo delia 
Stampa comunica che il 10 di- 
cembre scade il termine di par- 
tecipazione al Premio giornali 
stico «Venezia Giulia», indetto 
dallo stesso Circolo in occasio- 
ne delle celebrazioni di Trieste 
«68». 


Y alle 12. 


DUE GRAVI 


Due gravissimi incidenti sì so- 
no avuti ieri e ieri l’altro sulle 
strade dell'Istria. Il bilancio è 
di un morto e un ferito grave, 
In tutti e due ‘ casi sono rima- 
sti coinvolti automobilisti trie- 
stini, 

La disgrazia mortale è avve. 
nuta ieri l’altrosal bivio di Villa 
Decani dove ha trovato la mur 
te Sergio Novel, che proprio n 
quel giorno stava. festeggiando 
il suo ventiquattresimo . com | 
pleanno, Jl giovane, cne abitava 
al numero 12 di Santa Barbara 
di Muggia, si era recato in 
Istria assieme a due amici per 
trascorrere allegramente il suv 
giorno di festa, Alle 21,20, Al 
Bivio di Villa Decani, la «Eat 
850» condotta dal giovane, s1 è 


quasi impennata, è uscita di 
strada e si è schiantata contro 
un muretto, Sergio Novel è de- 
ceduto all'istante, mentre 1 que 
Suoi compagni di viaggio sono 
rimasti quasi illesi. 


[ TATO CIVILE | 


19 novembre 


MORTI: Podrecca Andrea mesi 1; 
Mosetti Radames a, 56; Vascotto 
Carlo a, 67; Zanello ved. Maracchi 
Zelinda a, 82; Crassovez in Mauro 
Maria a 83; Taucer Marcello a, 65; 
Vrabec ved. Marussi Emma a 56; 
Furlan ved. Ravalico Giuseppina a. 
86; Candian Giacomo a. 59; Lorenzon 
ved, Buda Emilia a, 91; Penso Gal. 
liano a 66; Benolich in Budach An. 
tonia a, 61; Israel ved. Israel Ester 
a, 72; Cepparo ved Cepparo Maria 
a, 72; Bragante ved, Breggion Maryn 
a. 71; Zahar Mario a 63; Sergi Ro- 
dolfo ‘a. 58; Cocco in Fronte Libera 
a 56; Pertot Giusto a. 70; Salvadori 
ved. Pitacco Caterina a, 87; Spazza 
pan Graziella a 59; Brazzach in De: 
belli Regina a. 58. 

NATI: 7. 


INCIDENTI SULLE STRADE ISTRIANE 


Muggesano muore a Villa Decani 
nello schianto contro un muro 


Auto triestina travolge un motociclista a Portorose 


L'altro grave incidente è avve. 
nuto invece alle 11.15 di ieri nei 
pressi di Portorose, tra Sezza e 
Santa Lucia, Un'auto triestina, 
targata TS 106047, condotta da 
Marco Coslovich, abitante & 
Trieste, ha urtato e gettato a 
terra una motoretta che era 
uscita da una laterale, Alla gu: 
da dello scooter, targato KP 
10-393, era Jose Rakar abita 
te a Sezza, il quale ha riportatà 
lasioni gravissime al capo e in 
altre parti del corpo per cui è 
stato ricoverato all'Ospedale di 
Isola d'Istria con la prognos: 
strettamente riservata. 


Se 
Si cercano documenti 


sulla scuola triestina 


La Federazione nazionale ita- 
liana della scuola media terrà & 
Trieste, nel prossimo mese di 
dicembre, il prossimo XXIII 
Congresso nazionale. In conco- 
mitanza con questa manifesta- 
zione sarà ordinata, in collabo- 
Tazione con la Sezione triestina 
della F.N.I.S.M., nei locali del- 
la sede centrale della Biblioteca 
del Popolo, una mostra storica 
di dorumenti relativi alla sto- 
ria della scuola media di Trie- 
ste irredenta. 

Dagli archivi degli otto istitu- 
ti scolastici medi che la città, 
con sforzo e sacrificio lodevo- 
lissimo, aveva creato nel secolo 
XIX e fino al 1918, sono stati 
concessi a prestito alla Biblio- 
teca del Popolo documenti ar- 
chiviali di singolare interesse 

Scarseggiano, viceversa. sia 
negli archivi scolastici sia nella 
ricchissima totetera del Civico 
Museo cli Storia e Arte, docu. 
mienti fotografici relativi alla 
scuola media dell’epoca. Anche 


Dibattito sui semafori 


tema l’«onda verde» 


«Onda verde», circolazione più 
spedita, minori soste agli inera- 
ci‘ problemi di ogni giorno, più 
eroce che delizia degli automo- 
bilisti e di coloro che sono pre 
posti al traffico cittadino, que. 
stioni ancora insolute. E’ per 
questo che la Compagnia gene 
rale automazione di Roma e la 
Associazione; degli ingegneri e 
architetti di Trieste hanno in- 
detto una conferenza  sull’ap- 
passionante tema «Gli impianti 
semaforici attuati dal traffico», 
che. si terrà domani. giovedì, 
alle 17.30 al Circolo della Stam. 
pa (corso Italia 12). Seguirà una 
breve proiezione. 


al fine “ mettere nel giusto va- 
lore un patrimonio. storico di 
così facile deperimento come 
sono le fotografie che non sem- 
pre vengona considerate un .ca- 
To ricordo di famiglia, si rivol- 
ge un caldo appello a chiunque 
possed.sse documentazioni  fo- 
tografiche della vita scolastica, 
anteriore al 1918 dell’Accademia 
commerciale e nautica, ‘delle 
Scuole .coli, della Scuola indu- 
striale, del Liceo femminile 
nonchè dei civici Ginnasi «Dan- 
te» e «Peurerca», di voler corte- 
semente concedere alla direzio- 
ne della Biblioteca del Popolo 
(via. del Teatro Romano 17, te- 
lefono 31679- 877 *) il prestito 
o-la fotocopiatura di tali docu- 
mentazioni. 


per la famiglia, la 


senza impegno, 
Sig.ra 


Via Rio 
TRIESTE - Tel. 


[ CALENDARIETTO | I 


Oggii S. Ottavio — Il sole sorge | 
alle 7.12 è tramonta alle 16.30, La | 
luna nasce alle 7.28 e cala alle 16.11, + 

Teri: dati meteorologici non perve- 
nuti, per lo sciopero degli statali 
addetti all'Istituto talassografico. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terroito (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S, Giusto 1, tel. 94115; 
Croce Verde, via Settefontane 39, 
90857; Ravasini, piazza Libertà 6, 
tel, 38981; Testa d'Oro, via Mazzini 
43, tel. -37816. | 

Farmacie in servizio notturno! (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via di 
l'Orologio 6-via Diaz 2, tel. 367 
Alla Salute, via Giulia 1, tel, 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel. 90207; 
Vernari, piazzale Valmaura ll, tel. | 
812308, si | 

Servizio, medico per gli assist. | 
dell'INAM: - per chiamate notturne | 
telefonare al 37265; per chiamate nei | 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) | 
telefonare al 744501. : 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- | 
si di irreperibilità di altri sanitari, | 
telefonare al 90235, 


GI VOLEVAI... 
UNA SOLUZIONE] 
ALLE MAGCHIE 


Sì, ora c'è FATTO chel 
elimina già nell’ammollo || 
certe macchie difficili che 
prima andavano in can- 
deggina: uovo, gelato, ca- 
cao, pomodoro, latte, uri- 
na,sudore e quello sporco 
così ostinato sui colli e 
sui polsini delle camicie || 
(immaginatevi come va 
via lo sporco normale!). 
FATTO è un Superde- 
tersivo Biologico Con- 
centrato: se ne usa la 
metà - rende il doppio. 
FATTO nell’ammollo e 
il bucato è fatto! 


MOQUETTES | 


A SIGNORE o SIGNORINE, 
CASALINGHE o IMPIEGATE, 


desiderose di ottenere guadagni supplementari 


grado di proporre un preciso piano di lavoro 
da attuare nelle ore libere nelle vicinanze di 
casa, Eccezionale occasione di guadagno per 
persone residenti a Trieste e provincia. Per 
maggiori informazioni scrivere o telefonare, 


ADELISA PERGOLA QUARANTINO 
Via Ghiberti n.3 — TRIESTE —. Telefono 62022 


KEROSHELL 


petrolio per riscaldamento domestico 


per il vostro rifornimento telefonate a: 


LA NAFTA di FURLAN G. 


per consegne a domicilio 
per consegne in deposito 


La PRAGOTECNA 

offre le migliori moquettes 
di case europee e americane 
garantite sotto ogni aspetto 


ETTI 


E in assoluta 
per l'Italia... 
moquettes per bagni, 
cucine; terrazze... ecc, 


Preventivi gratuiti e posa in 
opera altamente qualificata | 


PRAGOTEGNA| 


via Galatti 22, tel. 29202, 20192 
Staz Autolinee tel 24006 


SIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIC AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUM& ore 8, 18. 
GENUVA via Mantova-UCremona 
giornalìera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornali. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 3.45 8.15 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli 
nee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenctazioni rvolgersi 
 suadetti Uffici GIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e l8 20 
VIA PORREBIANCA N 43 
(angolo. via G Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


Viaggi Cambio Valute 
Document Visti 
Piazza Unità tetet. 24793 


Aut. 


AVON COSMETICS è in 


alla : 


Primario, 2 
812.316 - 811.304 


Lire 45 al iitro 
Lire 40 al litro 


per 
1 ca- 
itari, 


i 


20192 


i, 247938, 
24006. 
24049) 


LI 


18. 
emona 


21 

De zl 
> 16.15 
autoli 
nad 
olgersi 


Mercoledì, 20 novembre 1968 


Così da San 


(«Giornaljoto») 

A guardarlo, da quel magnifico 
punto panoramico che è il colle 
di San Giusto, il centro cittadino, 
che si estende si può dire, ni 
Piedi dell'osservatore, appare di 
sera inondato di luce, per effetto 
della nuova illuminazione attuata 
dal Comune; all'ombra dei tetti 


fa riscontro — un bellissimo qua- 
dro — il fiume di luce che scorre 
a rivoli nelle strade. Ma sullo 
stesso colle vi sono delle novit: 
sul piazzale sono stati collocati 
una serie di nuovi lampioni, mo- 
dernissimi ma ugualmente armoniz: 
zati con lo storico ambiente circo. 
stante. E’ questa un’operazione par- 


ticolarmente delicata: qui a San 
Giusto, come lungo il Canale e 
piazza Verdi, si trattava di poten- 
ziare l'illuminazione senza che le 
nuove fonti di luce risultassero 
antiestetiche o contrastanti con 
le caratteristiche di questi tipici 
angoli di Trieste; ed ecco sono 
stati studiati alcuni accorgimenti 


‘per valorizzare ancor più, semmai, 
îl pregio di queste zone storiche: 
particolarmente felici sembrano i 
lampioni a braccio sistemati sulle 
facciate di piazza Verdi, quelli 
del tipo fiorentino (che imitano 
appunto i candelabri sui Lungarni) 
allineati lungo il Canale; funzionali 
‘anche questi minifunghi a S, Giusto, 


IL PICCOLO 


Ospitando la lettera dello scultore chiudiamo il dibattito 
sul monumento al Combattente collocato in Largo Riborgo 


Marcello Mascherini ci invia 
la lettera che più sotto ripro- 
duciamo: lo scultore non desi- 
dera entrare nella polemica, ma 
preferisce ripetere ciò ch'egli 
disse, del suo monumento, pri- 
ma dell’inaugurazione, senza 
risentire, quindi, delle «pres- 
sioni psicologiche» che la di- 
scussione può far nascere. Ospi. 
tando la sua lettera, riteniamo 
di poter chiudere il dibattito 
perchè i lettori hanno avuto per 
‘molti giorni la possibilità di far 
conoscers liberamente il pro- 
prio pensiero — favorevole o 
contrario su questo fatto 
cittadino: diciamo fatto cittadi- 
no, perchè è solo sotto questo 
profilo — e non per il falto di 
arte — che si è sviluppato e 
abbiamo ospitato un così vasto 
confronto. d’opinioni, al quale 
difficilmente potrebbero aggiun- 
srsi argomenti nuovi che non 
siano già stati detti. Resta an- 
cora da conoscere il pensiero 
dell'Amministrazione civica, se 
essa riterrà di rispondere de- 
mocraticamente all’ampio di- 
battito nato attraverso le «Se- 


gnalazioni» e nel quale è stata, 


più volte chiamata in causa, sia 
con sinceri consensi, sia con 
aperti e molto diffusi dissensi. 


Ed ecco la lettera di Marcello 
Mascherini: «Caro. "Piccolo”, 
essendo stato invitato da alcu- 
ni lettori a parlare del mio mo- 
numento ”Al combattente”, ho 
pensato di inviare alle ‘’Segna- 
lazioni” il testo dell'intervista 
che avevo rilasciato alla radio 
dl 3 novembre, ossia alla vigilia 
dell’inaugurazione, e quindi pri- 
ma che si accend:sse un dibat- 
tito sul monumento stesso. Vor- 
rei comunque cogliere l’occa- 
sione per ringraziare quanti 
hanno voluto «difendere» la 
mia opera pubblicamente, e ri- 
propongo senz'altro il mio pen- 
siero e il mio stato d'animo di 
artista — di fronte a un gran- 
de avvenimento qual è stato 
la collocazione di una mia ope- 
ra nel centro cittadino — a tut- 
ti gli altri che hanno mostrato 
di non capire o non gradire il 
mio lavoro. k 

«L'opera — dissi nell’intervi- 
sta — è una delle prime solu- 
zioni dopo il mio primo perio- 
do. Una prima soluzione in 
quanto ho cercato nel paesag: 
gio dove vivo, cioè il Carso, e 
nella materia, cioè la sua pie- 
tra, quell’espressione dramma- 
tica di cui in fondo era per- 
meato il mio animo, In questo 
periodo io avevo un impegno 
con la Biennale di Venezia, cioè 


ERA STATO UN BATTISTA POCO FEDELE 


Amaro «tranche de vie» 
dell'industriale mancato 


Romantico o protestatario l’uomo che siede sul banco 
degli imputati al Tribunale penale? Forse, soltanto, uno 
sbandato. Al quale un codino di capelli, più grigi che 
biondi, conferisce una vaga aria di cavaliere del Sette- 
cento. E’ un sopravvissuto non già di un secolo di galan- 
terie e frivolezze, ma di una vita migliore: la vita di 
un industriale chimico, titolare di un’avviata azienda in 
Friuli, con un vasto giro d'affari e di denaro. Poi l’im- 
ponderabile, le circostanze o chissà cos'altro, hanno fatto 
di lui un autista che per sbarcare il lunario si occupò 
presso una vecchia insegnante inferma. Alla quale, dice, 
fece anche da segretario e consigliere, 

Un giorno la malata si fece accompagnare. con la 
‘propria macchina a Bologna, dove aveva deciso di siste- 
marsi presso un pensionato di religiose. Il «fido Battista» 
la portò a destinazione e poi s'allontanò con la vettura. 
La signora lo denunciò per appropriazione indebita ag- 
gravata, e quando la polizia lo acciuffò era al volante 
della quattroruote. Si scagionò dicendo che l’ex datrice 
di lavoro gliel'aveva affidata, ed esibì alcune lettere a 
conferma delle proprie affermazioni. 

Il processo fu messo per la prima volta in ruolo lo 
scorso giugno, ma fu rinviato per consentire a un perito 
di esaminare le lettere e stabilire se erano state scritte 
dalla denunciante. L'esperto stabilì esattamente il contra- 
Tio, e in udienza all’imputato viene così contestato anche il 
falso in scrittura privata. Si difende disperatamente, ag- 
grappandosi al memoriale — non poteva mancare — che 
‘aveva; inviato a suo tempo alla Procura della Repubblica. 

La causa si conclude con la sentenza che condanna 
l’uomo a 10 mesi di reclusione e 40 mila lire di multa, 
subordinando il beneficio al pagamento di una multa di 
110 mila lire che gli fu inflitta il 17 dicembre 1965 dal 
Pretore di Udine per ingiuria e diffamazione, La lettura 
del dispositivo scende su un essere annichilito che esce 
curvo dall’aula con il suo anacronistico codino che gli 
accarezza le spalle. Questo, l'amaro «tranche de vie» di un 
Uomo che ha già superato lo spartiacque dei cinquanta, e 
che giovanissimo fu una promessa dell’industria regionale. 


Ricordare Piero Sticotti 


«Ho letto tante volte nelle ’’Segna- 
lazoni”, lettere tendenti a far ces- 
sare inconvenienti, a riparare ad er- 
rori, ecc. Perciò vi scrivo, mosso 
dalla speranza che la mia lettera 
serva a riparare ad un errore, che da 
tempo si perpetua. 


«Nell'agosto del 1953 è morto uno 
studioso triestino: il dott. Piero Sti- 
cotti, che fino al 1940 ricopri la ca- 
tica di direttore del Museo civico 
di storia ed arte. Com'era giusto, 
venne deciso di dedicargli una via. 
Ricordo che un lettore propose tem- 
po addietro, in una lettera pubblica. 
ta da "Il Piccolo”, di dedicargli la 
via della Cattedrale. Però, sebbene 
dalla morte di quell'insigne persona 
sieno passati ormai ben 15 anni suo- 
nati, Trieste non ha saputo onorare 
la memoria di Piero Sticotti dedi 
candogli una via, mentre ha saputo 
pur dedicare una contrada ad altre 
persone! Dal momento che una via 
è stata dedicata al predecessore del- 
lo Sticotti, Alberto Puschi, perchè 
non dedicare una anche al suo suc- 
cessore? Trieste ha molte contrade, 
il che renderà assai facile trovarne 
Una per onorare la memoria di quel 
l’insigne persona, Dal momento che 
il corso Giuseppe Garibaldi oggi è il 
corso. Umberto Saba, che la via Me- 
dia è la via Giacomo Matteotti, si 
può cambiare ad una via il nome, 
dandole quello dello Sticotti! Non 
posso davvero capire perchè non si 
sia saputo in tanto tempo rimedia. 
te a detta trascuranza. Lodovico 
Croatto». 


II caos in via S. Francesco 


In merito alla segnalazione «Caos 
in via San Francesco», pubblicata 
il giorno 6 settembre, l'assessore 
comunale alla Polizia e annona, prof. 
Redento Romano, ci scrive cortese 


mente che «quanto asserito nella se- 
gnalazione è parzialmente corrispon- 
dente alla verità: infatti i veicoli, 
data la larghezza della. carreggiata, 
non possono sostare su ambo i lati; 
però, anche sostando, il traffico è 
reso difficoltoso solamente per gli 
automezzi di grossa mole. Per ovvia. 
te all’inconveniente lamentato si 
provvederà comunque all'istituzione 
del divieto di sosta a giorni alterni 
sul tratto della via San. Francesco 
d'Assisi, dalla piazza Giotti alla via 
Carducci», 


Le «soste brevissime» 
dei fattorini delle Poste 


In merito alla segnalazione «Soste 
brevissime», pubblicata il 22 otto- 
bre, l'assessore comunale alla Poli- 
zia e annona, prof, Redento Romano, 
‘cortesemente ci scrive: «Un gruppo 
di fattorini addetto al recapito di 
espressi e telegrammi, ha manifesta- 
to nelle ’’Segnalazioni”’ la preoccu- 
pazione della categoria per il fatto 
che i vigili urbani contesterebbero 
nei loro confronti numerose infra- 
zioni per le brevi soste dei motomez- 
zi in zone di divieto. In proposito 
si ritiene doveroso precisare che i 
vigili urbani tollerano sempre le 
‘brevi soste dei veicoli, quando, .il 
traffico non ne venga intralciato ed 
i motivi che le determinano siano 
giustificati. 

«Nei casi in cui questa tolleranza 
— come lamentato dagli autori della 
segnalazione — non fu usata, si trat- 
tu probabilmente di soste prolun- 
gate, o. effettuate in modo da re- 
care intralcio alla circolazione, 0 
senza lasciare un segno (ad esem- 
pio i caschi protettivi citati nella 
segnalazione) che rendesse palese la 
destinazione del motomezzo e, ‘con- 
seguentemente, giustificata la invo- 
cota ’’tolleranza’’. 

«Colgo l’occasione per confermare 


SEGNALAZIONI 


agli interessati che sono state ribadi- 
te le disposizioni già date da tempo 
ai vigili urbani, perchè usino nei 
confronti dei fattorini postelegrafo- 
nici la massima possibile tolleran- 
za, nei limiti sopra ricordati (bre- 
vità della sosta; nessun intralcio al- 
la circolazione; segno esteriore che 
renda palese la destinazione del mo- 
tomezzo al particolare servizio)». 


Largo Papa Giovanni 


In merito alla segnalazione pubbli- 
cata ii 29 ottobre e nella quale una 
lettrice ringraziava chi l'aveva aiu- 
tata dopo una caduta («Una signo- 
Ta ringrazia») e, con l'occasione, Ja- 
mentava l’esistenza di una buca pe- 
ricolosa su un marciapiede di Largo 
Papa Giovanni, l’assessore comuna- 
le ai Lavori pubblici, Attilio Moc- 
chi, cortesemente ci informa che 
l'inconveniente è stato già elimina. 
to, facendo inoltre rilevare che «il 
riassetto generale dei marciapiedi di 
Largo Papa Giovanni è previsto in 
un distinto progetto per la sistema- 
zione dei marciapiedi cittadini». 


Montfort e Raffineria : 
i marciapiedi 


In merito alla segnalazione «Via 
Montfort», pubblicata. il 17 ottobre, 
e nella quale sì chiedeva la siste- 
mazione dei marciapiedi di quella e 
della via adiacente, l'assessore co- 
munale ai Lavori pubblici, Attilio 
Mocchi, ci informa cortesemente «che 
il lavoro è previsto in un distinto 


progetto per la sistemazione dei 
marciapiedi cittadini, di prossima 
realizzazione». 


In merito invece alla segnalazione 
«Zarciapiedi pericolosi», pubblicata 
il 18 ottobre e riguardante via della 
Raffineria, l'assessore Mocchi ci seri. 
ve che i lavori richiesti sono stati 
già eseguiti. 


TRAGICA FINE DI 


UN MILANESE NELL'OTTOBRE SCORSO 


Morì davanti all'albergo 
investito da un'automobile 


Condannato il guidatore: concorso di colpa della vittima 


Un mortale investimento. se- 
guito da un incruento scontro: 
questa, la sciagura rievocata al 
"Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Corsi e formata dai giudi- 
ci dott. Edel e dott. Ligabue, 
P.M. dott. Tavella, cancelliere 
Edda, Federici. 

La grave disgrazia, che accad- 
de il 6 ottobre dello scorso an- 
no, costò la vita a un industria- 
le lombardo, Dante Chiappano, 
di 65 anni, residente a Milano, 
in via Sassoferrato. Intorno alle 
23.45, l’industriale, che. viaggia- 
va sulla «1300» dell'amico Ro- 
meo Marcovigi, di 74 anni, abi- 
tante in via Vecellio 10 — era- 
no reduci da una cena a Pal 
manova — scese dalla vettura 
che quest’ultimo aveva arresta- 
to.di fronte. al Savoia Excelsior 
Palace e si incamminò attraver- 
so la riva per raggiungere l’al- 
bergo dove alloggiava, Proprio 
nello stesso istante, diretta ver- 
so Campo Marzio, sopraggiunse 
la «Giulietta» spider, targata TS 
80215, pilotata dal finanziere Vi- 
to Verzilli, di 25 anni, che lo 
investì in pieno: lo sventurato 
passante fu dapprima sbalzato 
sul cofano e quindi precipitò, 
mortalmente ferito, al suolo. 

Tn seguito all'investimento, pa- 
re, il Verzilli sbandò a sinistra 
e andò così a urtare contro la 
Fiat «1300» dell’impiegato Gio- 
vanni Nadali, di 52 anni, abi. 


tante in via San Francesco 60, 
che procedeva verso piazza del- 
l'Unità, danneggiandola. 

Sul posto accorsero gli agenti 
della Polizia stradale, e ad essi 
il Verzilli dichiarò che il Chiap- 
pano gli aveva tagliato all’im- 
provviso la strada sbucando tra 
due auto in sosta. Egli suonò il 
clakson per richiamare l’atten- 
zione del Chiappano ma, pur- 
troppo, non riuscì a evitarlo, 

‘Al termine degli accertamenti, 
il Verzilli fu incriminato per 
omicidio colposo e per avere 
contravvenuto  all’articolo del 
Codice della strada riguardante 
la velocità nei centri abitati. 
L'imputato è difeso dall’avv. 
Pierpaolo Poillucci mentre i 
congiunti della vittima — un fi. 
glio, due figlie, la moglie e la 
suocera — si costituiscono Par- 
te civile con il patrocinio del- 
l’avv. Lino Sardos-Albertini. 

Dopo la rievocazione del fat- 
to, il Presidente procede all’in- 
terrogatorio dell’accusato e dei 
testi. 

Verzilli: «Procedevo sui 40 chi. 
lometri all’ora e all'altezza circa 
di piazza dell’Unità superai due 
auto che avanzavano molto len- 
tamente». 

Marcovigi: «Non vidi la scena 
dell’investimento. Eravamo ap- 
pena rientrati da Palmanova do- 
ve avevamo cenato con un a- 
mico». 


(«Giornalfoto») 

Continua. all’Università l’occupa- 
zione della Casa dello studente da 
Parte dei suoi ospiti, i cui rappresen- 
tanti non hanno potuto conferire ieri 
Con il Magnifico Rettore, in quanto 
Îndisposto; nel corso di una lunga 
Assemblea, gli studenti hanno riba- 
dito i motivi della loro protesta: 
d'accordo — sostengono — che sono 
Bià in corso le operazioni per l’ap- 
Palto della seconda Casa dello. stu- 
Clete, che farà aumentare il numero 
dei beneficiari dagli attuali 120 a 
Quasi 600, ma tale opera sarà com- 
Diuta appena fra due anni, e intanto 
Aimmontano a 250 le domande ine- 


Vase soltanto per mancanza di posti, 
tutte presentando i requisiti richiesti 
ber l'accoglimento (le più alte medie 
di voti, condizioni familiari disagiate 
© la residenza in altre province). E 
Nel 70, quando sarà approntata la 
Seconda Casa, la popolazione studen- 
tesca sarà aumentata a 9500 iscritti, 


1240 dei quali — come prevede la 
Stessa. programmazione regionale — 
avranno i requisiti per fruire di 
questo beneficid. Ecco che fin d'ora, 
perciò, le autorità accademiche, ma 
‘anche quelle regionali e statali deb- 


bono essere sensibilizzate — questo 
l'intento degli «occupanti» — al pro- 


Studenti ferrovieri 


blema della ricettività delle Case 
per gli studenti; intanto — sosten- 
gono ,— gli esclusi potrebbero bene. 
ficiare di contributi-alloggio e di 
buoni-mensa, qualora non si volesse 
provvedere alla loro sistemazione in 
alberghi o pensioni affittate a questo 
scopo. 


DOPO IL GRAVE INCIDENTE DI 


DOMENICA 


Fuggiti in Jugoslavia 
i due della Mercedes 


Segnalati i loro nomi alla polizia d'oltre confine 


I due cittadini greci ricercati 
dalla Polizia per avere travolto 
con una «Mercedes» una pas 
sante sul marciapiede antistante 
l'Hotel de la Ville ed essersi 
quindi allontanati, non sono 
più a Trieste. Risulta infatti che 
entrambi sono riusciti a vali- 
care il posto di blocco e a rifu- 
giarsi in Jugoslavia. 

La Mobile, che assieme alla 
Stradale, sta conducendo le in- 
dagini, ha comunicato alla Po- 
lizia jugoslava i nomi dei due 
ricercati. Essi sono: Anastasis 
Messaris, nato e residente ad 
Atene, di 38 anni, e Christos 
Tseftikoglou, di 36 anni. I due, 
come abbiamo riferito, si tro- 
vavano a bordo della «Merce- 
des» targata Monaco di Baviera, 
che attualmente si trova sotto 
sequestro nel cortile della Po- 
lizia stradale. La loro posizione 
nei confronti della Giustizia è, 
a quanto ci è dato di sapere, 
abbastanza complicata. A parte 
la fuga dopo la disgrazia (fuga, 
peraltro \ avvenuta dopo che 
tutti e due avevano prestato 
soccorso alla sventurata signora 
ferita, per cui non potranno 
venire imputati di omissione di 
soccorso che — come è noto — 
prevede l’arresto) gli stranieri 
devono rispondere a diverse 
domande. Se verranno trovati, 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
i movimenti delle navi previsti per 
oggi, 20 novembre. 

ARRIVI: mn. «Jebel el Barouk» 
(liban.); mn. «Flora» (ell.); mn. «Ra- 
bac» (jug.); mn. «Doron» (israel.); 
me. «Bitumiera» (naz.); mn. «Deror» 
(israeliana). È 

PARTENZE: mn, «Agostino» (na- 
zionale); me. «Nicoletta Montanari» 
(naz.); p.fo «Pelasgos» (ell.); mn. 
SCikat» (jug.); mn. «Jebel el Ba- 
Touk» (liban.); mn, «Gorenijska» (ju- 
goslava); mn. «Rabac» (jug.); mn. 
«Doron» {israel.); me, «Conoco Ly- 
bia» (Hiber.); me, «Sagacity» (libe: 
riana). 


dovranno saper dire come mai 
erano in possesso di due targhe 
diverse, perchè il libretto di 
circolazione non era in regola, 
e non è tutto. Chi si trovava al 
volante, poi, secondo alcuni, 
sarebbe apparso molto incerto 
nella guida: potrebbe quindi 
darsi che, al momento della 
disgrazia, si trovasse al volante 
uno dei due, sprovvisto di pa- 
tente. La Polizia jugoslava sta 
ora dando loro la caccia. 

Frattanto le condizioni della 
signora Obliublec sono legger- 
mente migliorate. Teri mattina 
il medico che l’ha visitata ha 
infatti riscontrato un sia. pur 
lieve miglioramento, 


_—_+_ 

In via Crispi, a seguito dell’erezio- 
ne di uno steccato per !la recinzione 
del cantiere di lavoro che effettuerà 
la demolizione e ricostruzione dello 
stabile sito al n, 3, è stato istituito 
il divieto di sosta a carattere per- 
manente per tutti i veicoli, lungo 
lo steccato citato. 


| CENTRO MOQUETTE 


GIUBILO 


Un nome all'avanguardia 

nel campo delle moquette 

della loro applicazione e 
pulitura 


OLTRE 90 QUALITÀ: 


in lana, fibre, meraklon, 
nylon, dralon nelle fan- 
tastiche tinte unite e 
fantasia delle migliori 
case inglesi francesi e 
nazionali 
I nostri esperti sono a 
vostra disposizione gra- 


Congedo dalla rotativa 


Raggiunta l’età 
del congedo 
Umberto Ruzzier 
i la motte scorsa ha 
partecipato  all'ul- 
tima frenetica cor- 
; sa della rotativa, 
lanciata a sfornare 
l'ennesima  edizio- 
ne del «Piccolo». 
7 Per vent'anni, dal 
‘48 (un tipografo- 
macchinista era arrivato fra noi, 
con esperienza professionale già fat- 
ta fra piombo e inchiostro) ha lavo- 
rato con noi; arrivava anzi... pun. 
tuale tutte le notti, quando per pa. 
Tacchi di noi era giunta l'ora di 
andare finalmente a letto. Già, per- 
chè la rotativa entra in azione quan- 
do finisce la composizione del gior- 
nale: quindi il suo saluto ci manda- 
va a nanna. Ora per lui le notti. 
tornano a essere quelle del giusto 
Tinoso e di cuore, a nome di tutta la 
famiglia del «Piccolo», gli auguriamo 
una quiescenza serena e lunga. Augu- 
rissimi. 


Amici di Cittavecchia 


Oggi alle ore 19, all'Hotel de la 

Ville (ingresso in via Genova) si 
terrà l'assemblea dell’Associazione 
fra gli Amici di Cittavecchia, in se- 
conda) convocazione. 


Buste filateliche 


Il Circolo filatelico del. Dopola- 

voro ferroviario ha fatto stampa- 
te delle speciali buste illustrate a 
colori per il primo giorno di emis. 
sione del francobollo celebrativo del 
«Servizio deî conti correnti postali in 
Italia» che verrà messo in vendita 
oggi presso la Direzione provinciale 
delle Poste, Per consentire ai soci 
l'acquisto di queste buste, — che 
saranno fornite anche già affrancate 
€ timbrate con l’annullo filatelico — 
la sede di piazza Vittorio Veneto 3 
rimarrà aperta dalle ore 9.30 alle 13 
e dalle 16 alle 20, 


La storia della guerra 


Il concorso bandito nel novem- 

bre dello scorso anno per una 
monografia di carattere storico-politi- 
co-militare su avvenimenti della pri. 
ma guerra mondiale hanno parteci. 
pato 42 concorrenti. La commissione, 
nominata per l'esame dei lavori, ha 
assenato il primo premio di lire 
500.000 al generale Guido Barbetta ed 
il secondo e terzo premio, di lire 
200.000 ciascuno, al generale Giovan- 
ni Parlato ed al tenente Aurelio No- 
cera. 


Appuntamento in Corso 


Una selezione delle ultime crea- 
zioni di capi di confezione bou- 
tique e pellicceria riportati sui più 


tuitamente per preventivi 

e suggerimenti recenti settimanali femminili per que- 

sta stagione, verranno presentati in 

una sfilata che avrà luogo, con in- 

gresso libero, venerdì 22 corr. alle 

ore 16 nei saloni del I piano della 

ditta Beltrame, in Corso Italia 25. 

Signore e signorine, appuntamento 

da Beltrame venerdì e buon diver- 
timento. 


CENTRO ARREDAMENTI 
MOQUETTE GIUBILO 


Via Cicerone 4 - Telef, 24041 


Rinviato il souvenir 


L'Associazione commercianti eser- 

centi pubblici esercizi, organizza- 
trice del concorso «un souvenir per 
Trieste», le cui opere sono state re- 
centemente esposte a Grignano, ha 
riunito la commissione, composta da 
due rappresentanti degli artisti, i 
professori Ugo Catrà e Luigi Spacal, 
da due rappresentanti del pubblico 
che aveva votato mediante cartoli- 
na, signori Libera Pizzarello e Ro- 
berto Barocchi, e tre rappresentanti 
dei commercianti del settore oggetti 
da regalo, signora Liliana Addobba- 
ti, signora Miranda Legoluso e si- 
gnot Ugo Cati, La commissione, esa- 
minate le opere, ha stabilito di non 
assegnare i premi posti in palio, in 


quanto non ha ravvisato in nessuna. 


di esse qualità sufficienti per dive- 
nire il «souvenir di Trieste», La com- 
missione ha consigliato all'ACEPE di 
indire un nuovo concorso l’anno ven- 
turo e l'Associazione, accettando la 
proposta, si è impegnata a provve. 
dere affinchè il monte premi venga 
aumentato a 300.000 lire, 


Ufficiali in s.p.e. 


Il Ministero della Difesa, con 

decreto ministeriale del 6 luglio, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
244 del 25 settembre, ha indetto i 
concorsi per il reclutamento di uffi- 
ciali in servizio permanente effetti 
vo nei servizi tecnici di artiglieria, 
motorizzazione,  chimico-fisico, tra. 
smissioni, geografico. Gli interessati 
potranno avere cognizione delle nor- 
me di partecivazione al concorso, sia 
dal bando pubblicato nel succitato 
numorn della Gazzetta Ufficiale, sia 
prendendo visione presso i Comandi 
di REED militare della circolare 
n. 784, 


Visitate l’Enoteca 


Via Università 1, tel. 30108. Per 

1 migliori vini del Friuli V.G. e 
Trentino A.A., fra giorni assaggi gra- 
tuiti offerti dalle Aziende Agricole Re- 
gionali. Si ritirano i buoni d’assaggio 
presso la cassa dell’Enoteca. 


Tappeti persiani 
La Casa d'Arte Orientale di via 
San Lazzaro 17, prolunga la data 
del trasferimento in via Palestrina 
8, continuando la vendita a prezzi 
bassi di liquidazione per qualche 
giorno ancora, 


Sponza alla Comunale 


Crescente afflusso di pubblico al- 

la personale di Nicola Sponza 
aperta alla Comunale di Piazza Uni- 
tà, La mostra può essere visitata 
fino il 21 corr, 


Nuova autoscnola ACT 


In piazzale Montebello presso ls 

sede sociale è aperta la nuo 
va autoscuola dell'Automobile Club 
Trieste. Attrezzature  modermissime, 
personale specializzato. Tariffa cor 
so completo teorico e pratico lire 
22.500. Telefono 763391. 


Luciano Signorelli: «La spider 
marciava sui 70 chilometri ora- 
ri. C'era una colonna di quat- 
tro auto ed io mi trovavo in 
seconda posizione». 

Nadali: «La spider non anda- 
va oltre i 60 chilometri all'ora». 

Gianfranco Viatori: «Avanza. 
vo in senso opposto e la ’Giu- 
lietta” marciava suì 55 chilome- 
tri orari». 

L'assunzione delle prove è fi- 
nita, e prende la parola il pa- 
trono di Parte civile: l'avv. Sar- 
dos invoca che il Verzilli sia 
condannato secondo giustizia e 
rimette le conclusioni scritte. 

Nella sua requisitoria, il P.M. 
chiede che sia affermata la pe- 
nale responsabilità dell’imputa- 
to, e che lo stesso venga con- 
dannato a un anno di reclusio- 
ne con la condizionale e alla 
sospensione della patente di 
guida per la durata di due anni. 

Il difensore, avv. Poillucci, sì 
batte per l’assoluzione con la 
formula più ampia del suo rac- 
comandato e in via subordina- 
ta per insufficienza di prove. 

Il Tribunale dichiara il Ver. 
Zilli colpevole e, ritenuto in un 
terzo il concorso di colpa della 
vittima e con la concessione 
delle attenuanti generiche, lo 
condanna a 11 mesi e 10 giorni 
di reclusione, 20 mila lire di 
ammenda, con il duplice bene 
ficio, al pagamento delle spese 
di giudizio, al risarcimento dei 
danni alle Parti civili da liqui- 
darsi in separata sede (l’auto- 
mobile non era coperta d’assi- 
curazione), alla rifusione delle 
spese di costituzione e rappre- 
sentanza di P.C. e alla sospen- 
sione della patente di guida per 


la durata di due anni. 
Ri 


Processo in appello 


per vilipendio alla Nazione 


La Corte d'Assise d’appello, 
presieduta dal dott. Franz, giu- 
dicherà oggi Mario Bressi, di 32 
anni, abitante in via Veruda 20, 
che a suo tempo presentò ri- 
corso contro la sentenza della 
Assise di primo grado. Il 4 lu- 
glio scorso, il Bressi fu, difatti, 
giudicato per vilipendio alla Na- 
zione, oltraggio aggravato a 
pubblico ufficiale e ubriachezza, 
e fu condannato a un anno e 
un mese di reclusione, 24 mila 
lire d'ammenda e a un anno di 
libertà vigilata. Uno strano de- 
Stino il suo: in luglio sì presen- 
tò alla Corte in stato di deten- 
zione: stava scontando cinque 
mesi di reclusione che gli furo- 
no inflitti dal Pretore per ol- 
traggio a pubblico ufficiale e 
guida in stato d’ebbrezza e at- 
tualmente è detenuto su man- 
dato di cattura emesso nei suoi 
confronti dal giudice istruttore 
in quanto sarebbe implicato, 
non si sa con quale ruolo, in 
una rapina. Il Bressi è difeso 
dal prof. Sergio Kostoris. La 
udienza incomincia alle 9.30. 


kerosene 


una sala personale, e in questa 
sala io ho esposto tutte opere 
di questo carattere drammati 
co. Fra esse figurava — ed è 
stato l’elemento più ammirato 
e più criticato favorevolmente 
— "Il guerriero”, 


«Come è nata questa scultu- 
ra definita ’’carsica’’? La, mate- 
tia per me è stata sempre un 
motivo di ricerca, perchè la 
materia ha in sè una forza 
propria, una forza espressiva. 
Io questa forza l'ho sempre 
cercata nel modellato, ma guar- 
dandomi attorno ho visto que- 
sta. pietra del Carso solcata; 
poi mi sono informato come 
nascono queste rughe, queste 
graffiature, questo senso aspro: 
nei millenni la bora, l’acqua, la 
sabbia, il vento violento graf- 
fiano questa materia dura, for- 
mando dei solchi. Questi solchi, 
tutto sommato, rappresentano 
la lotta che la materia affron- 
ta con altre forze della natura 
e risponde perfettamente a 
quella che era la mia ricerca, 
cioè questa materia patita, que- 
sta materia che di per sè co- 
munica l'asprezza, la. durezza 
I Sorano il dramma. della 
Vita, 


«Nell’intervista ho voluto an- 
che sottolineare la soddisfazio- 
ne di poter esporre una mia 
opera nella mia città: devo di- 
re che questo è stato per me 
il più grande premio che io 
possa annoverare nella mia iun- 
ga carriera, soprattutto perchè 
la statua nasce a Trieste e vie- 
ne collocata a Trieste, poi per- 
chè rimane, e soprattutto per- 
chè è quasi una gemma — non 
lo dico in senso elogiativo — 
sembra un fiore cresciuto nello 
stesso paesaggio. E sono con- 
tento che sia messa nel cuore 
della città senza nessun abbel- 
limento, solo un prato d'erba 
® un blocco, che io stesso ho 
scelto, del peso di 170 quintali 
di pietra del Carso, lasciata co- 
sì, senza lavorarla, come è sta- 
ta trovata nella cava. Questa è 
la parte pura, naturale del no- 
stro suolo, cioè della nostra ma- 
teria. Quello che ho messo io 
in fondo è — diciamo — la mia 
vclontà, trasmessa in questa 
continua lotta, Per me il com- 
battente non è visto come lo 
si vedeva nel passato: un fatto 
di gloria, di vittoria; per me 
il combattente è un dramma, 
sia che abbia vinto sia che sia 
stato sconfitto; in una battaglia 
mon si sa chi vince e chi perde! 
e io ho voluto che questo mio 
guerriero fosse senza armi; or- 
mai accasciato a terra, cerca 
ancora di difendersi; per me la 
lotta, appartiene non soltanto 
al dramma del combattente, 
ma è anche lotta per la vita e 
nella vita, per raggiungere una 
libertà, per raggiungere soprat- 
tutto un mondo in cui l’uomo 
possa sentirsi tale. 

«Con i migliori saluti e rin- 
graziamenti, Marcello Masche- 
tini». 


MAINNIAADANIIIIINN 


FAMIGLIA PARENTINA 


Via XXX Ottobre 19 


Giovedì 21 c.m, i Parentini ri. 
corderanno il loro Patrono san 
Mauro con una S, Messa che sa- 
tà celebrata alle ore 19 nella 
chiesa. della Beata Vergine del 
Rosario officiata da Don Clau- 
dio Privileggi, 


SOFFERENTI VOLETE 
DENERE LA VOSTRA 


PORVO.V AT E 0,08. 
LAMARGA 
Informaziom presso 


rarmacia ZANETTI 


via Mazzini 43 — Trieste 
CACIS  23-3.51 n. 1111) 


ribassato 


ESSO SPLENDOR 


I 


Ditta Dott. PAOL 


O RUTTER & Co. 


Ng pa 
CONSEGNE IN DEPOSITO (Via Flavia 132): 
L. 40 al litro 


CONSEGNE A 


DOMICILIO : 


L. 45 al litro 


Per ordinazioni: 
Telefoni: 820-291, 30-0-30, 25-8-80 
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L'ASSEMBLEA DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA HA RIPRESO | LAVORI 


Duello di oratori 
al Consiglio regionale 


Quattro interventi nella seduta di ieri su una trentina di iscritti 
a parlare - Vivacità negli opposti pareri - La condanna di Panagulis 


Prosegue al Consiglio regiona. 
le la discussione sul bilancio 
preventivo per l’esercizio 1969 e 
su quello consuntivo 1967. La 
ripresa settimanale dei lavori 
consiliari ha visto l'intervento 
di quattro consiglieri, due della 
maggioranza e due della mino- 
tanza ma almeno altri veni 
sette consiglieri dovranno pren- 
dere la parola prima di passare 
alle repliche dei relatori e al 
voto, La seduta si è aperta ieri 
‘mattina con un breve accenno 
del Presidente del Consiglio, Ri- 
bezzi, al processo di Atene e 
alla condanna capitale di Pana- 
gulis, Il presidente Ribezzi ha 
auspicato, a nome del Consiglio, 
che sia salvata la vita al con- 
dannato. i 
Ad aprire il dibattito sui bi- 
lanci è stato il consigliere Ra- 
mani (DO) il cui intervento è 
stato vivacemente polemico nei 
confronti del consigliere comu-|za e frenare l'esodo delle popo- 
nista Lovriha che aveva lamen-|Jazioni? Due le strade da batte. 
tato in una precedente seduta |re, 
la trascuratezza dei problemi 
della minoranza slovena da par- 
te dell’Amministrazione regiona- 
le, Su questo punto si è acceso 
il confronto di idee, e più vol. 
te il presidente Ribezzi ha do- 
vuto ricorrere al campanello per 
mitigare la vivacità dei pareri, 
Il consigliere Ramani ha peral- 
tro respinto le critiche comuni- 
ste rilevando che la strumenta- 


che roseo, al quale la Regione 
non avrebbe saputo 0 voluto to- 
gliere le ombreggiature. 

Intervento specializzato può 
essere definito quello del consi. 
gliere Di Gallo (DC) per diret- 
ta esperienza vicino ai proble 
mi della montagna. A questo 
settore egli ha infatti dedicato 
la sua parola. L'esodo dalla 
montagna continua in maniera 
preoccupante — ha detto», Il 
censimento del 1961 ha denun- 
ciato che i Comuni montani re- 
gistravano spaventosi cali nella 
‘popolazione residente, Nell’inte- 
To arco montano solo due Co- 
Îmuni, Tolmezzo e Tarvisio, era- 
no stati risparmiati da questo 
fenomeno che le statistiche al 
31 dicembre 1967 — ha soggiun- 
to na hanno purtroppo confer- 
mato. 


Come può la Regione inverti. 
re questa. drammatica tenden- 


secondo il consigliere Di 
Gallo; quella dei settori produt- 
tivi e quella degli impieghi so- 
ciali. Per la prima occorre dare 
nuovo slancio al turismo, agli 
insediamenti industriali, miglio- 
rare l'agricoltura montana at- 
traverso la sistemazione idrau- 
lico-forestale e le infrastruttu- 


auspicato nuovi lavori pubblici 
e tutela igienico-sanitaria delle 
popolazioni montane, 
Infine il consigliere Coghetto 
(PCI) ha ripreso il tema delle 
critiche aperte alla Giunta re- 
gionale per sottolineare come 
vecchi problemi non solo non 
abbiano trovato ancora un ini- 
zio di soluzione ma continuino 
ad aggravarsi, fra questi l’indi- 
ce più indicativo è dato dalla 
diminuizione della occupazione, 
dalla situazione ormai pesante 
in cui versa l’agricoltura, dal. 
l'esodo giovanile e dai pericoli 
ormai costanti e immanenti del- 
le alluvioni, E’ proprio nei set- 
tori che più da vicino riguarda: 
no la tutela delle popolazioni 
montane — ha detto Coghetto 
—. che la Regione ha fatto i 
più discutibili risparmi, ed ha 
sostenuto, che gli stanziamenti 
destinati per legge alla sistema. 
zione idrogeologica (quindi di- 
fesa dalle calamità naturali) e 
alla bonifica (quindi sviluppo 
agricolo) siano in realtà finiti 
nei residui di bilancio. Del pa- 
ri anche per l’industrializzazio- 
ne esistono punti oscuri come 
il mancato intervento a favore 
della zona industriale di Claut, 
La discussione continua que- 
sta mattina; il Consiglio regio- 


re. Per la seconda, quella degli | nale si riunirà anche nel pome- 
impieghi sociali, Di Gallo ha!riggio, alle 15. 


L'esito del concorso 


«Trofeo Dama Bianca» 


Si è riunita al Circolo della 
Stampa dla. giuria del concor- 
so giomalistico «Trofeo Dama 
Bianca», indetto dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Sistiana per la valoriz- 
zazione della riviera che si 
estende da Duino ad Aurisina, 
La giuria era presieduta da 
Biagio Marin e composta dalla 
pubblicista Aurelia Gruber Ben- 
co, dallo scultore Marcello Ma- 
schemini, dallo scrittore Fulvio 
Tomizza e dai giornalisti Mar 
co Cadelli, consigliere naziona- 
le dell’Ordine dei giornalisti, 
‘Riccardo Menegon, direttore 
dell’ufficio ANSA di Trieste e 
Danilo Soli, presidente dell’As- 
sociazione stampa giuliana, 

Dopo attento esame ‘degli ar- 
ticoli concorrenti, la giuria ha 
deciso di non alcun 
premio, non avendo riscontrato 
ir. nessuno dei lavori presenta. 
ti la validità necessaria per ri. 
cevere il massimo riconosci 
mento. La giuria ha altresì de- 
ciso di conglobare il secondo 
e terzo premio nei seguenti ri- 
conoscimenti: lire 50.000 a Ful. 
vio Molinari per il servizio te- 
levisivo apparso in «Cronache 
italiane»; lire 25.000 a Mario Gia. 
comini per un servizio radiofo- 
nico, a Janko Jez per una serie 
di articoli sul «Primorski Dnev- 
nik», a Marco Mascardi de «Il 
Giorno» per un articolo corre. 
dato da fotografie apparso sul 
quotidiano milanese, e a Carlo 
Milic per um articolo pubblicato 
su «Il Gazzettino». 

La giuria ha inoltre invitato 
l'Azienda autonoma di soggior. 
no e turismo di Sistiana a con- 
vocare ed ospitare tutti i gior. 
nalisti partecipanti al concorso 
per una tavola rotonda, Il presi. 
dente Lenarduzzi ha già assi 
curato il suo interessamento. 


lizzazione dei diritti della mino- 
ranza non può costituire un con- 
fronto serio di valutazione dei 


I CONTRIBUTI STRAORDINARI ALLA NOSTRA REGIONE 


problemi, 

Fra questi, non si può dire 
esista un reale problema scola- 
stico per le minoranze dal mo- 
mento che, cifre alla mano (e 
il consigliere Ramani ne ha ci- 
tate in abbondanza) le scuole 
slovene, per il modesto numero 
di studenti e scolari non presen- 
tano quegli aspetti pesanti che 
invece ricadono sulla scuola ita- 
liana. Ma se questo è stato il 
punto più polemico e più pas. 
Sionale dell'intervento, altri a- 
spetti della politica regionale 
sono stati sottolineati dal consi. 
gliere democristiano, e, fra 
questi, quello generale della in. 
dustrializzazione che la Regio- 
ne deve perseguire — ha detto 
— sulle linee della programma. 
zione in una visione globale del- 
le necessità del Friuli-Venezia 
Giulia, 

Esplcito riferimento è andato 
anche all'istituto della delega, 
un tema che viene spesso sol- 
lecitato dall'estrema sinistra, e 
Titenuto indispensabile per svel 
tire' burocraticamente gli inter- 
venti regionali. Nessun ostacolo 
ad ampliare l'istituto della dele- 
ga — ha detto Ramani — ma 
‘bisogna anche riconoscere che 
la sua applicazione non è sem- 
‘pre favorita dalle obiettive di: 
ficoltà burocratiche degli uffici. 

Ramani ha infine accennato 
ad alcuni problemi di interesse 
specifico, in cui la Regione può 
offrire. possibilità di soluzione 
e di miglioramento, così per la 
sanità e gli ospedali, per l’assi- 
stenza agli anziani intesa sotto 
i suoi tre tempi di azione: pre» 
ventiva, curativa e riabilitativa. 

Critiche aperte alla politica 
dell’Amministrazione regionale 
sono invece venute dal consi- 
gliere Cuffaro (PCI) che si è 
dimostrato in disaccordo con la 
«visione ottimistica ed esaltan- 
te» della Regione, fatta dal Pre- 
sidente Berzanti in occasione 
della presenza a Trieste del 
Capo dello Stato. Si è persa una 
occasione — ha detto Cuffaro — 
per sottolineare la gravità dei 
problemi aperti, occasione che 
pur non è stata sottacciuta. da 
altre personalità. Cuffaro ha 
quindi tracciato un quadro ne- 
gativo della situazione generale 
nella Regione e con particolare 
riguardo a Trieste. per quanto 
riguarda l’occupazione, il man- 
cato potenziamento, industriale, 
la crisi edil: le difficoltà por- 
tuali e le crisi che travagliano 
il settore artigianale e quello 
commerciale. 

Un esplicito riferimento è an- 
dato anche alla politica scola- 
stica e in particolare a quella 
‘universitaria per lamentare la 
pericolosità, della proliferazione 
delle Facoltà universitarie, In 
definitiva un quadro tutt'altro 


Il comitato regionale econo- 
mico-sociale (CRES) tornerà a 
riunirsi venerdì prossimo, alle 
ore 16, per iniziare l’esame del- 
la bozza di parere in merito al- 
le proposte, formulate dalla 
Giunta regionale, riguardanti le 
richieste da avanzare alfo Stato 
per l’applicazione dell'art. 50 
dello statuto speciale della Re- 
gione, che prevede la concessio- 
ne di contributi straordinari a 
favore del Friuli-Venezia Giulia 
per l’esecuzione di programmi 
organici di sviluppo. 

A conclusione della seduta di 
lunedì, il presidente del comi- 
tato, dott. Giacometti, ha espres- 
so l'avviso che il parere sull’art. 
50 dovrà avere uu carattere di 
globalità, fissando nel contem- 
po i settori d’intervento e indi. 
cando le relative priorità. In 
questo senso — ha rilevato il 
dott. Giacometti — potranno es- 
sere superate eventuali difficol- 
tà avanzate circa l’ancoraggio 
delle proposte per l’art. 50 alle 
indicazioni contenute nel primo 
piano di sviluppo regionale. 

Secondo quanto ha annuncia 
to lo stesso dott, Giacometti, il 
documento contenente il parere 
che sarà sottoposto al CRES 
terrà ovviamente conto dei prin- 
cipali rilievi e delle principali 
osservazioni formulate nel cor- 
so della discussione generale. Il 
documento, inoltre, dopo aver 
analizzato i motivi che stanno 
alla base delle varie richieste, 
esprimerà, il previsto parere sul 
la cifra che dovrà essere richie- 
sta allo Stato sulla base dell’art. 
50 dello statuto; il CRES tutta- 
via — ha precisato il dott. Gia- 
cometti — si riserva di indica- 
re, in un successivo esame del 
problema, l’indicazione. dei cri- 
teri di attuazione degli interven- 
ti nei singoli settori. 

Nell'ultima riunione, oltre gli 
interventi dei presidenti dc le 
Amministrazioni provinciali di 
Trieste, Savona, e di Udine, Tu- 
rello, dei rappresentanti degli 
artigiani, Alesani e Maroadi, ce- 
gli industriali, Grillo e Doria, e 
di Maorizza della CGIL — su 
le quali è stato riferito ieri — 
hanno preso la parola anche 
‘numerosi altri membri del C. 
R.E.S. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


A nome della CISNAL l’avv. 
Lonciari ha espresso parere ne- 
gativo sulla bozza di progetto 
della legge-voto ritenendo che 
la stessa non sia rispondente al- 
lo spirito e alla lettera dell'art. 
50 dello statuto regionale. In 
particolare, l'avv. Lonciari ha 
rilevato la mancanza di una 
precisa determinazione fra gli 
interventi ordinari e straordina- 
ri dello Stato, il che potrebbe 
dar luogo a duplicazione di in- 
terventi, nonchè la carenza di 
un organo di coordinamento 
per la realizzazione del piano 
finanziario previsto dalla legge- 
voto. 

Uno dei rappresentanti dello 
Ufficio regionale di coordina. 
mento della Confederazione na- 
zionale coltivatori diretti, Tre 
visan, dopo aver osserva'> che 
all'agricoltura sono state attri- 
buite delle opere che in preva: 
lenza interessano lo sviluppo di 
altri settori produttivi, ha for- 
mulato una serie di proposte, 
teudenti a modificare le zone 
teressate agli interventi tenen: 
do presenti le aree depresse de. 
limitate ai sensi della legge sta- 
tale n. 614; a chiedere interven- 
ti specifici per le zone montane, 
onde favorire lo sviluppo agrico- 
lo unitamente a quello artigia- 
nale e turistico; ad armonizza- 
zare le scelte anche con gli in- 
dirizzi della politica comunita- 
ria (settore delle struttire a- 
ziendali, di mercato, assieme a 
una politica di interventi socia: 
li); a sostenere con maggiore 
convincimento una politica di 
concreto aiuto per le imprese 
agricole a gestione familiare, co- 
sì come previsto nel piano di 
svi'uppo regionale; e infine co- 
tare il capitolo dell’agricoltura 
di altri 24 miliardi per l’esecu- 
zione di alcune importanti 
opere. 

Sulla situazione agricola si è 
intrattenuto anche il signor Ma- 


Sulle regioni settentrionali, sulle 
regioni tirreniche e sulle isole, gene- 
ralmente poco nuvoloso; sulle regioni 
centrali adriatiche e sulle meridio- 
nali, molto nuvoloso con piogge e 
temporali anche di forte intensità; 
nevicate sur rilievi centro-meridionali 
altre glia 800 metri. Nel corso della 
giornata 1 fenomeni tenderanno a di- 
minuire e le condizioni diverranno 
variabili, 

Temperatura: in diminuzione. 

Venti: in prevalenza moderati set- 
tentrionali. 

Mari: basso Tirreno, Mar di Sarde- 
gna, Canale di Sicilia, Jonio e bas- 
so Adriatico, molto mossi; da legger- 
mente mossi u mossi, gli altri mari, 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano —2, 10; Verona 5, 9; 
"Trieste 7, 11; Venezia 7, 12; Milano 
È, 10; Torino —2, 9; Genova 6, 13; 
Bologna 5, 7; Firenze 4, 10; Pisa 4, 
12; Ancona 7, 10; Perugia 2, 7; Pe- 
scara 8, 13; L'Aquila 1, 6; Roma 
Nord 8, 11; Roma Fiumic, 8, 11; 
Campobasso 2, 7; Bari 11, 18; Na- 
poli 10, 15; Potenza 5. 12; S Maria 
di Leuca 15, 18; Catanzaro ll, 16; 
Reggio C. 12, 20; Messina 14, 19; 
‘Palermo 14, 18; Catania 9, 20; Al 
ghero 8, 13; Cagliari 8, 14, 


rinello, rappresentante della O. 
T.S.L. Egli ha rilevato come la 
agricoltura regionale soffra del- 
la stessa deficienza di quella na- 
zionale: scarsa produttività, fu- 
ga disordinata dei suoi addet- 
ti, eccessiva polverizzazione del- 
le unità produttive e scarsa re- 
munerazione ricevuta dai fatto: 
ri della produzione e del lavo- 
ro in particolare, Secondo Ma- 
rinello, le politiche d’incentiva- 
zione sono risultate disorgani- 
che e generalizzate, anche se 
hanno corrisposto ad esigenze 
contingenti; non sono state cioè 
in grado di modificare adeguata- 
mente e soddisfacentemente le 
strutture produttive del settore 
agricolo. 

Il prof. Lokar, esperto.nelle 
materie economiche e sociali, e 
competente nei problemi che 
riguardano comunità portatrici 
di particolari interessi, ha da 
parte sua indicato sei settori di 
intervento che a suo giudizio de- 
vono essere considerati priori- 
tari: investimenti per la creazio- 
ne di nuovi posti di lavoro (in- 
vestimenti produttivi, infra 
strutture, enti di sviluppo, So- 
cietà finanziaria, incentivazio- 
ne); agricoltura (riordino fon. 
diario, qualificazione del prodot- 
to agricolo regionale); opere di 
difesa del suolo, idrauliche e si- 
stemazioni montane; turismo 
(soprattutto per fornire una fon- 
te di reddito alle zone montane 
più depresse, fra le quali ha ci- 
tato, le valli del Natisone); via- 
bilità porti ed aeroporti; ricer- 
ca scientifica (non una ricerca 
prevalentemente di natura teo- 
tica, ma piuttosto un tipo di ri. 
cerca «tecnologica», capace di 
incidere positivamente sullo svi- 
luppo tecnologico-industriale del 
Friuli-Venezia Giulia, 

Dichiarando che la Comunità 
carnica concorda con le osser 
vazioni formulate dal presiden- 
te dell'Amministrazione provin- 
ciale di Udine, il presidente del- 


Fragiorni s'inizia l'esume 
delle istanze da porre allo Stato 


Nella prossima riunione il Comitato economico - sociale 


esporrà il proprio parere sulle proposte fatte dalla Giunta 


la Comunità stessa, cav. Talotti, 
ha affermato che urgono, da 
parte della Regione, provvedi- 
menti a breve e medio termine, 
allo scopo di incentivure parti 
colari iniziative atte a creare 
nella montagna nuovi posti di 
lavoro ed avviare, in tale modo, 
un processo eliminatorio della 
congiuntura. Il cav. Talotti ha 
detto inoltre di essere d’accor- 
do per la realizzazione delle 
grandi infrastrutture, raccoman- 
dando, tuttavia, di non perdere 
di vista quelle attività che pos- 
sono vantare capacità di elimi- 
nare gli squilibri esistenti fra 
zona e Zona. 

Il settore della cooperazione, 
di cui ha fatto notare l’esclusio- 
ne dalle proposte di finanzia» 
mento straordinario in base al- 
l’art. 50, è stato l'argomento es- 
senziale trattato dal rappresen: 
tante della Confederazione coo- 
perativa italiana cav. Fioretti il 
quale ha riferito circa la situa» 


zione di estrema difficoltà del 
settore stesso per l'assenza co 1. 
plet e statuaria di scopi di lu- 
ero. Sottolineata la volontà del- 
la cooperazione nel settore di 
stributivo quale strumento di 
difesa del consumatore e di pro- 
gresso sociale, il cav. Fioretti, 
ha chiesto particolari provvi- 
denze da inserire nel quadro 
delle richieste avenzate allo 
Stato. 
RI 

L’assessor.., regionale — all'Industria 
e commercio, Dulci, ha ricevuto il 
presidente dell'Associazione degli 
industriali di ‘Trieste, dott. Dario 
Doria, i tre vicepreside”'* ing, Gu- 
glielmo Cannarutto, dott. Marcello 
Modiano e gr. u. Carlo Wagner, € 
il direttore dott. Fabio Albanese. 
Sono stati esaminati e discussi i 
principali problemi della categoria, 
ec il prof. Dulci ha confermato lo 
interessamento e l’appoggio costan- 
ti del suo Assessorato per la ricer- 
ci di una soluzione. 


IL PICCOLO 


UNA FESTA RELIGIOSA CARA ALLA CITTÀ 


Domani sarà onorata 


la Madonna 


della Salute 


Solenne Pontificale alla presenza dell'Arcivescovo 


«Madonna della Salute» è il 
nome popolare della festa reli- 
giosa, prettamente cittadina, 
che Trieste e Venezia, in inti- 
ma comunione di sentimenti e 
per antica suggestiva tradizio- 
ne, celebrano solennemente il 
21 novembre, nel giorno dedi. 
cato alla «Presentazione della 
Vergine Santissima al Tempio». 

‘Trieste anche in questa occa- 
sione volle dare ampia mani- 
festazione dei suoi sentimenti, 
avere un legame ancora più in- 
timo con la città consorella, 
Venezia, implorando ardente 
mente dalla Vergine la salute, 
la. salvezza, la liberazione da 
tutti i mali: fu così che nel 
1827 venne fondata la Confra- 
ternita della Madonna della Sa- 
lute. 

L’anno 1849, di triste memo. 
ria, al principio di agosto, si 
verificarono a Trieste i primi 
casi di colera, Per alcune set- 
timane, essendo ancora pochi 
i colpiti e i morti, fu facile al- 
la Commisisone centrale di sa- 
rità tener nascosta alla cittadi 
nanza la paurosa e tremenda 
verità; ma poi, verso i primi 
di settembre i giornali comin- 
ciarono a pubblicare ampi det- 
tagli sul progredire del terri. 
bile morbo che faceva strage 
fra la cittadinanza. Poi si veri. 
ficò il miracolo e il terribile 
morbo scomparve. In segno di 
perenne gratitudine fu celebra. 
ta da allora, ogni anno, al 21 
novembre, una solenne Messa 
pontificale. 

Riti solenni verranno cele 
brati domani con 1 seguenti 
orari: alle ore 8 S. Messa del 
rev. mons. Tarcisio Bosso, vi- 
cario generale; ore 11, solenne 
pontificale celebrato dal rev. 
preposito mons, Salvadori, con 
assistenza dell’Arcivescovo, cui 
interverranno le autorità. 

—_—+- 


Mostra filatelica 
allo «Squero» di Muggia 


«In coincidenza con l’impor- 
tonte mostra dell’ artigianato 
che si terrà a Muggia dal 22 
novembre al 21 dicembre nella 
sala comunale «Lo Squero», la 
Associazione filatelica muggesa: 
na organizzerà, negli stessi lo- 
cali, una mostra sul tema l’«Ar- 
igianato europeo». 

Sono pervenute numerose ed 
importanti adesioni, sia dalla 
regione, che da altre parti d’Ita. 
lia. Particolarmente interessan: 
te si presenta la partecipazione 
di cinque filatelisti di Torino, 
aderenti a quel Circolo filateli- 
co Enal, che esporranno col. 
lezioni di gran pregio, già, af: 
fermatesi in competizioni di no- 
tevole livello. Per l’occasione 
sarà edita una cartolina ricor. 
do con tiratura limitata e sul 
la quale verrà apposto un tim- 
bro non obliterante. Ci piace 
dire che anche per il cinquan- 
tenario della Vittoria sono sta- 
te emesse due cartoline filateli. 
che che mostrano l’arrivo deile 
truppe italiane a Muggia nel 
1918: si tratta di riproduzioni 
e di fotografie dell’epoca molto 
rare e poco conosciute, L'inizia- 
tiva è del solerte presidente 
del citato sodalizio muggesano, 
cap. Italo Vascotto, 


AREA RA 


Meritato riconoscimento 


a Franco Orlando 


Su proposta del pittore Ro: 
meo Daneo, presidente del sin- 
dacato artisti ,pittori, scultori 
e incisori, la commissione del. 
la mostra regionale d’arte re- 
centemente conclusasi nella se- 
de dellAIA -— composta da Mar- 
cello Mascherini, Edoardo De- 
vetta, Candido Grassi, Dino 


Gito © soggiorni 

SCI CAI TRIESTE - ALPINA DEL 
LE GIULIE — Sono aperte presso 
la sede sociale le iscrizioni per il 
soggiorno invernale che si terrà dal 
12-1-69 al 9-2-69 a San Cassiano in 
Badia, Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi presso la sede sociale: 
piazza Unità d'Italia, 3 . Tel, 35240. 


PRESENTE IL SOTTOSEGRETARIO ALL’INDUSTRIA E COMMERCIO 


Sipremiano domenica 
ibenemeriti del lavoro 


Tl Sottosegretario all'industria 
e commercio, on. Sebastiano 
Vincelli, presenzierà domenica, 
nella sala maggiore della Came- 
ra di commercio, alla cerimonia 
per la premiazione dei beneme- 
riti del lavoro: Nel corso della 
significativa manifestazione, che 
avrà inizio alle ore 10, saranno 
consegnati cento medaglie e di- 
plomi al merito del lavoro e del 
progresso economico, rispettiva- 
mente a lavoratori con almeno 
30 anni di ininterrotto servizio 
alle dipendenze di un'impresa, 
a imprese individuali o familia- 
ri con più di 30 anni di ininter- 
rotta attività o più di 25 anni 
se a carattere artigiano, e ad 
imprese che hanno apportato 
all’azienda notevoli migliora» 
menti nella produzione, nei ser- 
vizi e nel trattamento del perso- 
nale. Ecco l’elenco dei premiati. 

Categoria I » Lavoratori con alme» 
no 30 anni di ininterrotto servizio 
alle dipendenze di un'impresa: Bran. 
dolin Silvio, Società Tripcovich; 
Marcantoni Mario, Assicurazioni Ge- 
nerali; Apollonio Bruno, Riunione 
Adriatica di Sicurtà; Sgubini Mario, 
Riunione Adriatica di Sicurtà; Pao- 
letti Giordano, CRDA; Cernigoi An- 
gelo, Illycatfè; Marcovigi Giuseppi- 
na, Lloyd Triestino; Decaneva Ar- 
mando, Lloyd Triestino; Salvi Guido, 
Assicurazioni Generali; Renko Gia- 
como, Cappelleria Corso; Macor Gior- 
dano, CRDA;: Prencini Francesco, 
Ditta Smolars; Cimolin Giusto, CR 
D.A; Borri Vittorio, CRDA; Perco 
Adolfo, ENEL; Prato Claudio, Ente 
Porto (ex MM.GG.); De Almerigotti 
‘Beniamino, Ente Porto (ex MM.GG.); 


Viola Rodolfo, Coop, Operaie; Rojc 
Marcello, Ditta Marcello Sessi; Zor- 
zini Carlo, Ditta Marcello Sessi; Bor. 
tolin Antonio, Ditta Conti Corsini & 
Zanon; Jeretina Giovanni, Amm, Sta- 
bili Gerin; Perco Maria Brescia, Dre. 
her;  Giaschi Giovanni, Modiano; 
Sponza Giovanni, Ditta Marcello Ses. 
sl; Di Muro Vittorio, Cassa di Ri- 
sparmio; Drosolini Roberto, CRDA; 
Giacomini Giordano, Ente Porto (ex 
MM.GG.); Balbi Ferruccio, CRDA; 
‘Balbi Giuseppe, Dreher;  Milkovic 
Giovanni,  Dreher; Matejka Renato, 
Lloyd Triestino; Principe Oscar, 
Coop, Portabagagli; Brovedani Gari- 
‘baldi, Ditta Marcello Sessi; Ledo Ro. 
berto, Lloyd Triestino; Coceani ved. 
Aurelia, Dreher; Montagnari Leonino, 
Acegat; Mengotti Carmela, Modiano; 
Sossi Antonio, Lloyd Triestino; Del 
Ben Carlo, Soc, Adriatica; Castella. 
no Natale, Lloyd Triestino; Valoppi 
Secondiano, Gerli; Nassiverra Che- 
rubina, Modiano; Barbiani Claudia, 
Modiano; Fornasari Armida, Modia: 
no; Spangaro Everardo, Acegat; Ba. 
stiani Federico, Ditta Frandoli; Ru- 
des Renato, Olivetti; Trani Silvano, 
Lloyd Triestino;  Pogliaghi Giorgio, 
Soè, Adriatica; Giurco Mario, Trip. 
covich; Furlan Aldo, Esso Standard; 
Franceschi Angelo, Carrozze-Letti; Li. 
cata Giovanni, Ditta Lepore; Miceu 
Enrico, Soc. Adriatica, 

Categoria Il . Imprese individuali 
o familiari con più di 30 anni di 
ininterrotta attività o più di 25 se 
a carattere artigiano: Lokar Eduar- 
do, drogheria profumeria; Spagnul 
Emilio, rappr. tessuti; Alberti ved. 
Caterina, liquoreria caffè; Valente 
Matteo, comm. vini, liquori ed olio; 


Verranno consegnati diplomi e. medaglie ad aziende e dipendenti 


ture; Rodriguez Vincenzo, barbiere; 
Baselli Niccola, barbiere; Toros Ar- 
turo, venditore ambulante frutta e 
verdure; Bartoli Bruno, officina bi 
lanciaio e vendita; Gerli Antonio, ne- 
gozio fiori; Lepore Davide, costruzio» 
ni e decorazioni edili; Annis Efisio, 
sarto; Micoli Angelo, barbiere; Agnel- 
li Francesco, negozio calzature; Mo- 
naco ved, Anna, parrucchiera; Alzet- 
ta Guerrino, drogheria-profumeria; 
Bruno Achille, sarto; Cok Antonio, 
neg, generi alimentari; Lepore Alfre- 
do, barbiere; Rutter Albina, sarta; 
‘Besenghi Oscarre, comm, ingrosso vi. 
ni e liquori; Brezzi Aldo, falegname; 
Gotti Enrico, bandaio; Moliterni Ma. 
rino, elettromecc.; Sapienza Giorgio, 
officina radioriparazioni; | Ianezic 
Marcello, installatore; Coloni Carme. 
la, parrucchiera; Zollia Longino, of. 


ficina fabbro edile; Hervatin Carlo, 
falegname; Pascot Ermenegilda, ma. 
gliaia; Lican Carlo, oreficeria-orolo» 
geria; Mozenic Emilio, negozio elet» 
trodomestici; Lauvergnac Iginio, pit. 
tore-tappezziere; Derschitz Giordano, 
trattoria; Zecchin Giuseppe, azienda 
agricola, 

Categoria III . Imprese che abbia» 
no apportato nella loro azienda no- 
tevoli miglioramenti nella produzio» 
ne, nei servizi o nel trattamento del 
personale: Modiano Industrie Carto- 
tecniche S.p.A,; Silio Tamaro & Figli 
S.p.A.; V. Dei Rossì di Giuseppe Dei 
Rossi & Ci, S, a s.; Furlan Antonio, 
azienda agricola; Godina Giuseppe, 
azienda agricola; Gregori Pietro, 
azienda agricola; Lupine Luigi, azien. 
da agricola; Radovie Dusan, azienda 
agricola;  Radovic Mirko, azienda 
agricola; Zahar Bruno, azienda agri. 


Marletta Prospero, rappresent, calza- | cola. 


Predonzani e Luigi Spacal — ha 
assegnato una medaglia d’oro 
al pittore Franco Orlando, qua- 
le riconoscimento della sua 
lunga attività artistica e orga- 
nizzativa. 

Si può dire che Orlando è 
pittore nato; nel lontano 1900, 
amcora ragazzo scoprì la magia 
dei colori, nel padiglione dei 
pittori triestini di via Coroneo. 
Tavolozze e pennelli lo affasci. 
narono e diventarono da allo- 
ra la sua ragione di vita, Nel 
1926 quando espose per la pri 
ma. volta al Circolo artistico, 
Silvio Benco scrisse «Orlando 
ha la pittura nel sangue». 

Da allora seguendo Ja sua 
vocazione, ha continuato il suo 
cammino; la sua evoluzione è 
stata senza scosse nè ribellioni, 
graduale ma sempre consape- 
volmente convinta di seguire 
una strada diritta e senza cur- 
ve, in un rinnovarsi continuo. 

Sotto la presidenza del prof. Ri- 
bezzi ,si è riunito ieri pomeriggio, 
l'Ufficio di presidenza del Consiglio 
re ‘onale. Alla seduta sono interve- 
nuti, con. il Presidente Ribezzi, i 
vicepresidenti Pellegrini e Pittoni, e 
i segretari Morelli, Pittino, Rizzi e 
Romano. Sono stati trattati temi 
inerenti all'andamento degli uffici ed 
all'attività legislativa delle Commis. 
sioni permanenti e del Consiglio 
stesso, 


Con Varale alla scoperta 
del sesto grado 


Venerdì 22 c.m. nell'Aula Ma- 
gna del Liceo «Dante Alighie- 
ri», con inizio alle ore 21, il 
giornalista Vittorio Varale ter. 
Tà una conferenza dal titolo 
«Alla scoperta del Sesto Grado». 

Milanese di nascita, giornali- 
sta sportivo con alle ‘spalle 
mezzo secolo di effettiva attivi. 
tà, egli ha voluto così illustra- 
Te un capitolo particolare e de- 
terminante, oggi quanto mai di 
attualità, della storia dell’alpi- 
nismo mondiale ed italiano; il 
periodo, cioè, compreso tra le 
due guerre e che segnò tra l’al- 
tro il decennio d'oro dell’alpi- 
nismo. italiano. Fu questa in- 
fatti l'epoca in cui si afferma. 
tono ì primi grandi sestogra- 
disti italiani, tra i quali in pri- 
mo piano il triestino Emilio 
Comici. 

Iniziatasi nel 1925 con la com- 
pilazione della «scala delle dif- 
ficoltà» ad opera di Willy Wel- 
zenbach e con la conquista da 
parte del tedesco Emil Solleder 
della Nord-Ovest della Civetta 
— la prima via di 6.0 grado —, 
la «battaglia del sesto grado» 
venne infine vinta dagli italia- 
ni Riccardo Cassin e Vittorio 
Ratti con le salite sulle Gran- 
des Jorasses e sull’Aiguille Noi- 
re del Peterey. 

Con l’apporto di ben duecen- 
tocinquanta diapositive a colo- 


Ti e in bianco-nero scelte dal 
suo prezioso archivio persona- 
le, frutto di una paziente ed 
appassionata raccolta di noti 
zie e collezione di immagini — 
figure ed episodi che abbiano 
lasciato impronta decisiva nel 
mondo alpinistico, con accanto 
le fotografie delle grandi mon- 
tagne, teatro delle imprese più 
significative o eccezionali — 
Vittorio Varale si avventurerà 
nel regno del sesto grado per 
tracciare, in sintesi documen- 
tata, le principali tappe nella 
corsa al suo raggiungimento. 


Mercoledì, 20 novembre 1968 


A DIFESA DELLE FUNZIONI DELL'ISTITUTO 


Un convesno a Milano 


sulle Municipalizzate: 


Per Trieste è intervenuto il dott. Seri 
dell’Acegat - Le istanze della categoria 


Si è svolto a Milano un con: 
vegno nazicnale delle aziende 
elettriche municipalizzate, in 
detto dalla FLAEI, con la par- 
tecipazione del segretario con- 
federale, Carniti, del segretario 
di Federazione, Sironi e del vi. 
cesegretario, Valleau, Il dott, 
Seri, dell’ACEGAT di Trieste, 
ha svolto la relazione sul tema 
«La perdurante crisi istituzio- 
nale della municipal'zzazione ed 
i suoi riflessi negativi nel mon- 
do del lavoro». 

E’ interessante notare come 
per la prima volta in un con- 
vegno a carattere sindacale la 
partecipazione dei rappresen. 
tanti di categoria non si sia li. 
mitata ad una difesa di interes. 
si settoriali, ma abbia spaziato 
sui temi di fondo, che toccano 
la validità stessa dell'istituto 
della mumnicipalizzazione, di cui 
è stata rivendicata l'insostitui- 
bile funzione. Significativi in 
tal senso gli interventi del dot- 
tor Maggio dell’ACEA di Ro- 
ma, del dott, Chiuso e di Bal. 
zaretti dell’A.E.M. di Milano, e 
del segretario del sindacato 
FLAEI dell’ACEGAT, Rovatti, 

Al termine dei lavori, che 
hanno toccato anche i temi del. 
l, contrattualistica aziendale e 
delle questioni previdenziali, la 


POSTIGLIONI, FERROVIE SECONDARIE E AUTOLINEE NELLA REGIONE 


Affidati anche ai <velociferi» 


i collegamenti in tempi remoti 


Ì 


La corriera tipo «Praga» che prestava servizio nel 1913 fra Trieste, Basovizza e Corgnale 


Nel 18.0 e 19.0 secolo da frie- 
ste si dipartivano già sermizi di 
diligenze, sulle grandi direttrici 
verso Venezia e Milano, Vienna 
e l’Istria; gli orari sulle guide 
del primo Ottocento danno pu- 
re l'apparizione di «velociferi», 
carozze più leggere e quindi più 
rapide, Nella metà dell’Ottocen- 
to, compare la locomotiva @ 
vapore, che domina sovrana sul. 
le linee di maggior importanza. 
Su quelle secondarie, sopravvi- 
ve ancora l’omnibus a traino 
animale. Ma intanto cominciano 
a sorgere linee ferroviarie mi- 
nori, in gran parte a scarta- 
mento ridotto. Nella nostra re- 
gione il 29 settembre 1839 è 
inaugurata la San Daniele-Udì- 
ne, che sul tracciato per Marti- 
gnacco, Fagagna, Ciconicco, se- 
gnò la valorizzazione di quella 
zona del Friul, Le locomotive 
erano cinque a vapore; dopo il 
1924 furono introdotte pure mo- 
trici ad accumulatori. 


Ed ecco nel 1902 Trieste, col- 
legarsi a Buie e a Parenzo, col 
celebre ed ormai leggendario 
trenino. Il 9 febbraio 1908 ab- 
biamo la tramvia extraurbana 
da Abbazia a Mattuglie e Lau- 
rana; mel luglio del 1912 la 
tramvia Pirano-Portorose, sosti 
tuisce una rudimentale jilovia, 
che era durata în esercizio per 
due anni, ma che ju uno degli 
esperimenti, primi del genere 
in Europa. 

Nell'anno dell'inizio della 
Grande Guerra, una tramvia 
collegò Udine a Tricesimo, pro- 
lungata nell'agosto 1927 fino a 
Tarcento. Due linee a scarta. 
mento 75 centimetri sono tra- 
sformate alla fine del conflitto, 
dall’uso militare, per cui erano 
state create, a quello civile: so- 
no la Tolmezzo-Paluzza — nota 
come «Tramvia del But» (dal 
nome del torrente che scorre 
nella valle) che aveva una lun- 
ghezza di 18 chilometri, e che 
soppressa nel 1931, è ancora 
rievocata con commozione da- 
gli abitanti della zona — e la 
Cividale-Caporetto, che condus- 
se i primi pellegrinaggi, nei luo- 
ghi sacri alla patria; essa ju 
sostituita nel 1932 da degli au- 
tobus della ditta Pietro Rosina. 
Infine, nella zona, vi era pure 
la linea Villa Santina - Come- 
glians, sostituita nel ‘1936 da 
corriere della ditta Tavoschi. 

La motorizzazione deì servizi 
pubblici, incomincia quasi subi. 
to dopo l'inizio del nostro secolo 
e sembra integrarsi ai servizi 
su rotaia. Compaiono i 18 BL 
ed il 15 Ter della Fiat, i SPA, 
i Ceirano, i Zilst e tanti altri. 
Siamo nel 1913, ed ecco uno 
corriera tipo «Praga» collegare 
Trieste con Basovizza e Cor- 
gnale; in Friuli la Società Ser- 


vizi Automobilistici Pubblici col. 
lega Pordenone con San Qui 
rino, Aviano e Cordenons. A 
Udine, la SAF, trasforma tre 
ambulanze militari, Fiat 15 Ter, 
in corriere, iniziando il per- 
corso per Latisana; succede la 
linea Udine-Varmo, sulla quale 
appaiono per la prima volta 
rimorchi passeggeri. 

Sempre in questo periodo, 
vediamo partire dal capoluogo 
friulano, autobus della Saita; 
della Faustino Crucil, sulla Ci- 
vidale Clodig; della Ornella, 
sulla San Daniele Cito d’Assio; 
la Giacomo Giordani colle Claut 
con Cellino e con Longarone; 
la Cooperativa Spilimberghese 
unisce Spilimbergo ad Udine; 
la ditta Trombetta parte da Ge- 
mona, verso le località Umi 
trofe. 

Nel marzo del 1920 l'inge- 
gnere Francesco Ribì unisce il 
capoluogo isontino con Palma- 
nova, Cividale e Postumia; nel- 


l’anno successivo pure Grado, 
Fiumicello e Chiapovano sono 
servite giornalmente con Gori 
zia. Sempre da questa città, la 
ditta Carnevali gestisce un ser- 
vizio per Comeno, Da Trieste, 
la SAT, con due 18 BL riunisce 
la nosira città a Sistiana e 
Monjalcone; la «Giovanni Pe- 
ressini», partendo dalla via 
Carducci, da dove oggi è posta 
la «guida luminosa», crea un 
servizio per Miramare, Nel 1521 
la «Società Esercizi Automobi- 
listici Venezia Giulia» lancia ie 
sue corriere, verso le sirade 
istriane e del Quarnaro: Fiume, 
Pisino, Parenzo sono così col- 
legate; la ditta Brunelli serve 
la città con Trebiciano ed i 
fratelli Negri, con Capodistria. 

La motorizzazione intanto au- 
menta e così i servizi; dopo la 
parentesi del secondo conjlitto, 
gli spostamenti sono sempre 
più numerosi 

Aldo Ancona 


LA SCOMPARSA DEL MAESTRO NINO MICOL 


Si votò al mandolino 
come a un vero ideale 


Unanime cordoglio e profon- 
do rimpianto ha suscitato nel- 
l’ambiente triestino la recente 
scomparsa di Nino Micol. Con 
lui se ne è andata una delle 
note figure triestine, un opero- 
so musicista della vecchia guar- 
dia, cresciuto in tempi in cui 
la professione musicale riserva- 
va molte incertezze e precarie- 
tà, e votatosi all’arte per libe- 
ra scelta personale e fede di- 
sinteressata. 

Vissuto in una famiglia di 
musicisti, mostrò precocemente 
i segni del suo talento e venne 
indicato come uno dei migliori 
strumentisti (Micol era oboista) 
della banda del suo Ricreatorio. 
Impiegatosi all’Acegat, ristrut- 
turava e riorganizzava in seno 
all'Azienda un complesso orche- 
strale, cui si dedicava con ine- 
sausta passione nelle ore libere, 
accogliendo nelle proprie file 
giovani strumentisti, molti dei 
quali, grazie a tale proficuo ti- 
rocinio, passarono con onore 
nella Filarmonica. 

Nino Micol in età matura si 
diplomò al Conservatorio «Ver- 
di» in oboe (1932) e prese par- 
te a numerose manifestazioni 
musicali al nostro Comunale. 
In seguito si specializzò in uno 
strumento oggi quasi scompar- 


COMEGAS 


TELEFONI. 96025 - 96880 


KEROSENE 


A LIRE 45 AL LITRO 


CANESTRI SENZA CAUZION 


s e che solo certe partiture 
strussiane (Salomé, Elettra, ec- 
cetera) richiedono, lo Hechel- 
phon (oboe basso), per il cui 
uso egli fu invitato a collabora- 
re presso altri Teatri. 

Fu dopo essere stato incari- 
cato di curare la preparazione 
di complessi a plettro necessa» 
ti per alcune opere in cartello- 
ne al Verdi, che Micol riprese 
la bacchetta direttoriale con lo 
intento di dare impulso e di- 
gnità esecutiva ad un gruppo 
di mandolinisti. Il «Gruppo 
mandolinistico» diretto da Ni- 
no Micol è, almeno per i nume- 
rosi ascoltatori della nostra Ra- 
dio, un’espressione molto fami- 
liare. Non gli mancarono le sod- 
disfazioni alla guida di quei do- 
dici concittadini mandolinisti: 
intanto l’essere riuscito, per al- 
cuni di essi, a far comprendere 
i segni segreti di una partitura, 
e districarsi nel ritmo ed affer- 
rare il senso di un fraseggio; 
quindi le attestazioni di lode da 
parte di direttori famosi quali 
Votto, Capuana e Pradelli; infi- 
ne l’esibizione al Festival dei 
Due Mondi di Spoleto, nel 1965, 
dove il Gruppo dei nostri me- 
nestrelli guidati dal maestro 
Micol si esibì nell’«Otello» di 
Verdi e in «Giulietta e Romeo» 
di Prokofiev. 

Micol dedicò tutto se stesso 
al suo complesso ed alla attiva 
propaganda del mandolino, così 
trascurato — ed egli se ne ram- 
maricava tanto — dai giovani. 
A molti, e ci auguriamo per 
lungo tempo, il suono del nobi- 
le strumento a plettro richiame- 
Tà alla memoria la figura di Ni- 
no Micol, un autentico ideali- 
sta della musica. 


assemblea ha votato all’unani- 
mità un ordine del giorno. in 
cui, rivendiccta una partecipa 
zione più attiva delle forze de? 
lavoro alla formazione delle leg- 
gi che interessano le categorie. 
è stato esplicitamente formula 
tu al Governo un invito ad un 
esame nrioritario della riforma 
degli istituti, non più in grado 
di stare al passo con il progres- 
sc ecomomico-sociale del Pae- 
Se; è stata chiesta una rapida 
decisicne per quanto riguarda 
k concessione dell'attività elet- 
tnica ai Comuni, con la revisio- 
pe dsl capitolato d'oneri, defi- 
nito un ingiusto, anacronistico 
e gratuito balzello a tutto dan- 
no della comunità; è stata infi- 


ne chiesta la revoca della «cir- | 


FT: Tani che di fuori 
legge, ha creato maggio: 
ni difficoltà interpretative” a 
quanto rimane ancor valido 
fab Doe gente del T.U, del 

e lamenti e 
ls del 1904, ii 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Camillo Grego, nel 
trigesimo, da Bruna Battaglia ‘3000 
pro Unione italiana ciechi, 


In memoria di Giuseppe Aîfatati 
nel IT anniversario, dalla moglie è 
figli CI chiesa B.,V, del Soc- 

rso ‘0 infantile), 5000 pro 
CRI, 5000 pro Ospedale infantile. 

In memoria di Emilio Russi, nel 
n anniversario (18/11), da Dora 

abalzar e Fiora Cilla A 
Casa «Gentilomo», LR DIE 

In memoria di Pierino Addobbati 
Arsa: ARES dalle sorelle 

e Rosina Ma 5000 
Lega Nazionale, (da SSR 

In memoria di Filippo Stopper 
nel XVIII anniversario, da Angelo 
Tripcovich, Stefania Illisn, Anna 
Pescatori 3000 pro Istituto Ritt 
meyer. 

In memoria di Pina Zenari dalle 
famiglie Klugmann 5000 pro ECA: 
da Cecilia e Duilio Durissini 10.000 
pro CAI-XXX Ottobre (rifugi), 


unonro-oso-lIgAagSJadgHi'dagrs 


Santo tumori, 

‘in memoria di Pina Zenari dai 
figli 50.000 pro Centro tumeri, 50,000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare; da Anny e zo Irneri 


Unione filantropica. «La Previden- 
za»; da Elsa Di Bin 2000 pro «Do- 
mus Lucis», 2000 pro Pia Casa 


pro Unione lotta alla distrofia imu- 
scolare; dalla famiglia Beretta 5000, 


pro Unione lotta alla distroia miu 
scolare; da Olimpia Walter 1500 pro 


Stendardi 5000 pro Società Giuna- 
stica Triestina; da Guido e Claudia 
Santagati e Gabriella Favetta 10.000, 


pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Caterina Pitacco 
da Mario e Valnea Santa-Maria 500, 
da Angelina Scrinari e Ida Pitacco 
5000, dalla famiglia A. Cumar 53000 
pro Istituto Rittmeyer; da Olga 
Foggi e Rita Pitacco 5000 pro Unio- 
ne lotta alla distrofla “muscolare: 
da Livio e Maria Vidali 3000 pro 
O.P. Educandato G, Bambino; dal- 
le sorelle Contento 8000 pro Orato- 
rio Salesiani: dall'avv. Marino For- 
tuna e famiglia 5000 pro Società 
Alpina delle Giulie, 

In memoria di Maria Beretta dal- 
le figlie e dalla sorella Giovanna 
10.000, dalla famiglia Alessanaro 
Verdier 10.000, da Giuseppina Orsi 
ni 8000, da Nella e Bruno Parovel 
3000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare; dalla famiglia Apostoli - 
Marchi 5000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; dagli amici delle figlie Amu- 
lia, Flora, Gina, Ginevra, Vittoria, 
Duilio, Gianni, Gino 8000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici. 

In memoria di Grazia Saffaro 
dalla. zia Valeria Armani e dalle 
cugine Lydia Bianca e Laura 10.000 
pro chiesa B.V. del Socrorso (Asi- 
lo); da Alba e Bruno Mercanti 2000, 
da Gemma Mioni e famiglia 5000, 
da Rosalia Castellan 3000, da Co- 


100.000, da Luigi Annieri 50,009 pro | 


da Sergio Fiorenza Grisovelli 2000 | 


In memoria di Maria Tabro da _ 
Adriana, Ita e Vittorina 3000 pro 


«Gentilomo», 2000 pro Ospedale in- 
fantile, 2000 pro Centro tumori, 2000 © 


Ospedale S.M. Maddalena: da Ada 


ca Natalia e Oliviero Opecca 5000 | 


velli - Zanini 8000 pro «Operazione | 


lana»; dalle famiglie Beretta - Pre 
uer Verdier 5000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare, 


In memoria della prof, Graziella 


Spazzapan dal preside, professori e 
personale di segreteria 81.000, da 


Anna de Petris 1000 pro Scuola 


«Benco» (cassa scolastica); daile 
amiche Laura e Gemma 2000, da 
Mina e Rosa Luchetta 5000 pro chie 
sa S, Rita; da Margherita Fabretto 
5000, da Norma Strani 3000, da An- 
dreina ‘Terscon 1000 pro Oratorio 
Salesiani; da Maria Grazia Miccoli 
8000 pro Associazione italiana mae- 
stri cattolici. 

In memoria del prof Nino Micol 
da Paolo e Maria Arbanassi 5000 
pro Rifugio animali ASTAD; da 
‘Rita - Bruno Obersnel 2000 pro Le- 
ga Nazionale; dalla famiglia Mar 
cello Bracco 8000 pro Asilo - Scuola 
«Palutan». 


In memoria di Ester Israel da Ve | 


ta e Duilio Bonacci 10,000 pro Pia 
Casa «Gentilomo»; da Lucia e Gia- 
como Polacco 5000 pro Comunità 


israelitica, 5000 pro Pia Casa «Genti- | 


lomo», 

In memoria del dott. Ettore Li- 
cen da Erminia ved Sai 3000 pro 
Patronato neuropsichici; 
miglia Tomazie 3000 pro Ospedale 
infantile, 

Im memoria di Armanda Sancin 
dalla cognata Bruna 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 

In memoria di Evelina Pizzagalli 
dalla famiglia Rasa 3000 nro «Do- 
mus Lucis». 


dalla fa- © 


In memoria di Ignazio Luin da 
‘Marcella Benussi 1000 pro chiesa 


S. Lorenzo, 
In memoria del dott. prof. Atti. 
lio Craglietto dalla sorella Giusep- 


pina 2000 pro Associazione della | 


Strada, 
In memoria di Rosa Corrada Man- 


giafico dalla direzione provinciale | 


del Tesoro di Trieste 17,300 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Madge Costantini 
da Elsa de Domini 3000 pro CRI 
(Pronto soccorso), 

In memoria di Ettore Lussi qal- 
la nipote Laura 1000 pro Lesa Na 
zionale, 

In memoria di Raffaele Schergna 


da Maria e Alberto Cesco 3000 pro | 


Centro tumori. 


In memoria di Libera Mronte dal- | 


le cugine Bruna e Norma 10.000 
pro Padri Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Norberto Pellegri- 
ni dai nipoti 3000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Bernardetta Ci 
rielli dai colleghi dell'ufficio cassa 
Acegat 5500 pro Istituto Rittmever. 

In memoria di Silvia Pitacco dal- 
la famiglia Silvio Sbergliaffa #000 


pro Ospedale lungodegenti (Reparto | 


donne). 

In memoria di Giuseppe Sgobba 
dalla famiglia Angelo Viviani 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Emma Marussi 
dal consiglio direttivo e al coìle- 
gio sindacale del Circolo nzisadale 
Assicurazioni Generali 11.000 pro 
Centro tumori, 


Dalla famiglia Ziumin 5000 pro 


Rifugio animali ASTAD, 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


IN VENTIQUATTR'ORE DUE LUTTI PER IL CINEMA AMERICANO 


È morto il produttore 


Come già annunciato questa 
sera (mercoledì 20 corrente) al- 
le ore 21 avrà luogo il concerto 
inaugurale per l’anno culturale 


Teutro di protesta 


AUDITORIUM 


GRATTACIELO 
«HELGA E MICHAEL» 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Nazionale, Alabarda, Aurora, Ca- 
pitol, Cristallo, Filodrammatico, Ga- 


7% 3 ribaldi, Impero, Mignon, Vittorio Ve- 
® e 1968-1969 del Circolo di cultura Il = t URRA |||s=conpo ritm nato, ‘Abbazia, Alione, Aldebaran, 
$ ni stra, [arconi. 
di Valentino e della Garbo || Rella prima «proposti» | ERO | nec 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


le. Lo scomparso era specializ- 


pianistico Annie Alt (viennese) 


to livello musicale non conta 


proseguono le repliche dell’«Av- 
ventura di Maria» di Italo Sve- 


so testo di Le Roi Jones sulla 


DI MARIA» 


sentazione de «La rondine» di Gia- 


VOLTA. 17: «Davy Crockett». Techni- 


ASTRA: 15: «Il rapace». 


W ENI € Gerala H. Stotsky (New| Verrà rappresentato <L'olandese» di Le Roi Jones al ITALO SVEVO gole di Vini Disney con Fier Parker 
. Duo a quattro mani che ì Regia di ALDO TRIONFO en. 
Walter anger aveva 74 anni e sì era autodefinito «il perenne uomo vanta una noteiolo serio di sue: FE i Pidiaronisia FRANCA NUTI | ||CINEMA NAZIONALE 
che ritorna» - Scomparso anche Roger Barrett, marito di Jane Russell! (de: mOndO oi s. {prosa 8 ia na fase molto" | Qiudio Cassine e Mimmo Lo E; ; SR IRINE e 
genere cameristico «a quat- : ll. i Ù i Tal TI - | TEATRO VERDI . Stagione lirica. 4 Ù 7 sd 
tro mani» ricco di opere aà al: tensa: mentre all'Auditorium | Vecchio daranno voce al vigoro. TEGPALO RI1G Gre ROIO, tera: rappre: Ma UYo. yi NY mutua! 


New York, 19 
Il cinema americano è stato 
colpito da due lutti nello spa- 


aveva adottato le due figlie 
avute dalla Bennett nel primo 
matrimonio. 


Nato a San Francisco, Wan- 


zato in show televisivi a carat- 
tere pubblicitario, 


ASP: 


invece molti cultori. Questo e 
forse dovuto alle difficoltà di 
unire temperamenti diversi che 
possano offrire interpretazioni 


vo (quella odierna s'inizia alle 
20.30) la commedia «Sicario sen- 
za paga» di Ionesco con la regia 


scena  dell’Auditorium. L’inte 
ressante «proposta di spettaco- 
lo» che sarà diretta da France- 
sco Macedonio, è offerta gra- 


como Puccini, Direttore Oliviero de 
Fabritiis; regista Carlo Piccinato; sce. 
ne e costumi di Maurizio Monteverde; 
coreografia di Ria Teresa Legnani; 


UN FILM FAVOLOSO 


CAPITOL. 15: «Il sentiero della. vio- 
lenza». 

CENTRALE, 15: «Mayerlings. 
ODEON. 15: «Buio oltre il sole», 
PUCCINI. 15: 


y È vs ni iS i fù L'età del malessere», 
| {di José Quaglio e Giulio Bosetti | tuitamente agli abbonati alla |maestro del coro Gaetano Riccitelli. x s 
| io di venti n ger aveva studiato all’estero de- perfette, Il Duo Alt-Stofsky è|nella parte del protagonista è |stagione 1960-69 del Teatro Sta-| Orchestra, coro e corpo di ballo cei CRISTALLO. 15: «Escalationo. 
| San to dr MON Gre: ROLO. rrrtando come produttore nel|Zsa Zsa Gabor f Tiuscito invece ad affinare le 10° | stata presentata di «Donizetti» bile; per i non abbonati il prez- | Teatro Verdi. Turno di abbonamento IRE labili interpreti: S. DIANA, 185 «Occhio i 
di rh ore ‘oger Barett, spo- RIV e sa 4sa Gabor termata|ro interpretazioni offrendo così di Bergamo dove ha aperto la|zo del biglietto è fissato in 250 B por platea e palchi, C per gallerie do PI RO i interpreti: È: | PLRROVIARIO. 18; «La gende notte 
n | a APPARSE nes Ron 1919 } Pal: de Mai al pubblico esecuzioni di alto | stazione suscitando i più vivi [lire. TEATRO. VERDI - Stagione’ lirica. | Hougton. Technicolor. di Ringo». 
i l'attrice Jane Russel, e il noto | Shoals». Nel aveva spose-| a FFalma de Majorca. livello artistico. 908 (Cn ; joni uf 20,30, pri RAI 2 
n È to la prima moglie Justice Jhon- i: consensi di pubblico e di cri Per le informazioni e le pre- | Sabato, alle ore:20.30, prima reppre- | GRISTALLO, 16: «La volpe». Mar: GORIZIA 
produttore Walter Wanger. pr 108) " Palma de Majorca, 19 Il programma di questa sera |{ica, notazioni gli interessati possono |sentazione di «Don Pasquale» di Gae- | zia viveva con Gilda e per Gilda, 9 gra 
Vane Ra son riprendendo, dopo la pa-| Zisa Zsa Gabor è stata ferma-|comprende un «Corale» ed Una | rnoltre per venerdì 22 e saba- | rivolgersi alla Biglietteria cen-|tano Donizetti, Direttore Luigi Toîfo- | p.i venne... il grande amore di Paul... RUE mi tore GOL Eazioo 
jb; ni rentesi della l.a guerra mon-|ta ieri sera all'aeroporto di Pal. | «Fuga» di Satie; la «Sonata» to 23 è annunciata la presenta-|trale di Galleria Protti (telef. lo; regia di Enrico Frigerio; scene e | con Sandy Dennys, Keir Dullea, Anne i Te e Li ting. A colori. 
morte, presumibilmente per co-|giale che lo aveva visto tra | ma de Majorca mentre si accin- | (1938) di Hindemith; le «Varia- 7 ; 36372) di osegue la vendita | costumi di Tito Varisco. Orchestra e | Heywood. Technicolor. Vietato ai| Ult. 22. 
lasso cardiaco, lo ha sorpreso | jr le | geva a sali bordo di joni t di Robert |zione della prima delle «propo- OVO "PrOseRUI Ita | cofo del Teatro Verdi. Maestro del | minori di 14 anni. Prezzi normali. | VERDI. 17: «Corpo a corpo», con S. 
è 7 l’altro membro del personale | S ne neon MEO EURI SOA Neri | ste di spettacolo» che quest’an-|dei posti per la rappresentazio- | coro Gaetano Riccitelli. Turno di ab- - Koscina e L. Ventura, Ult. 22. 
nel sonno domenica nella sua |a] seguito del Presidente Wil- GUONO, IO a Parigi. L'attri- | Schumann» op. 23 di Brahms e|no saranno dedicate al «Teatro |ne di oggi e quella dei prossimi | bonamento A per platea e palchi, FILUDIEAIAZICO Sla IO MODERNISSIMO. 16.15, 19, 22: «Vin- 
casa di New York. Il famoso {son alla conferenza di pace di | 0 è Stata accusata dal diretto. | le «Variazioni» in mi min. OD. | della protesta». Per dare l'avvio | giorni dell’«Avventura. di Maria» | per gallerie e loggione. Vendita dei | plesso dell sesso». um ini rieimale | citori e vinti», con B Lancaster e 
produttore aveva legato il SUO | parigi l'attività teatrale, Il ma: Te dell’albergo nel quale aveva | 10 di Schubert. Questo nella pri- ul'Giclo è stato! prescelta da Fu: | con la regla di Aldo Trionfo, a | biglietti (alla. biglieiteria del. Teatro tontniG0lor, peri ICAO Si Serene Montgomery Clitt. 
| VEGA dueerenimali storioi arigi, S preso alloggio per cinque giorni | ma parte, nella seconda invece | È. Mi scena e i costumi di Emanuele | (tel. 23988). che sverione la vita dell'uomo! Con | CENTRALE. 17: «Autocolonna rossan, 
| a i trimonio con la Bennett avven- di non aver pagato una fattura | il pubblico potrà ascoltare di|Tio ‘Boraon e Francesco Mace- Luzzati della quale sono inter-| TEATRO AUDITORIUM. Ore 20,30: È ONE oa 0° Ulver Reed. Non |C0N, I. Chandler e A.Nicol. Ult. 21.30. 
| per il cinema americano e mon- | ng nel 1940. All'epoca dello scan. | di novemila pesetas per oggetti | Haendel «Preludio e due fughe»; | donio una commedia che ti-| Mea anca Nuti nella narte | «L'avventura di Maria» di Italo Sve- | Caio, VITTORIA. 17.15: «Il maschio e la 
diale, acquistando dalla Para-|galo del 1952, la sua carriera | vari acquistati in negozi della | di Clementi «Sonata in do|specchia la protesta dei negri |PTt: iN nistà. Paola Bacci | YO, regia di Aldo Trionfo, scene © h 4 aci | IMMINA», con P. Loand e ©. Goya. 
o, Nel | film «Lo Sceicco» che h n città ' Concluderà il .lamericani: l'atto unico «L’'olan-|della protagonista, Paola Bacci, | costumi di Emanuele Luzzati. Secon- | GARIBALDI, 16.30: «Il ritorno dei | Vietato ni minori di 18 anni. Ul- 
"3000 mount il « sembrava ormai avviata al tra- Di TRSBE ti Cono ideta 2 “BrOgiom: Seo TSHia Giusv' Carrara, Claudio Cassinel- | do spettacolo in abbonamento. Bi- | magnifici 7» in technicolor. Yul Bryn- | tima 21.30. 
| doveva trasformare la fiammes: | monto ma il successo otteanto | _, 22 ZSa Gabor è stata trasfe- |ma «La petit suite» «En Bate # li, Massimo De Francovich, Ma- |glietteria Centrale di Galleria Protti | ner, Robert Fuller e Jordan Chri- MONFALCONE 
fatati glante personalità di Rodolfo | nel 1959 con «Voglio vivere», ne in.un commissariato. di po. Ria e corra STARE Ae alle MIZIO rio Erpichini, Gianni Galavolti, OR O RogI dI stopher. ia 
"| in ] zia, si . È = I S . Alla . 16.30. imo giorno del 17,30; 
DO E La che fruttò a fun Hegnerd si st I OO Biglietteria Contrate di Galleria Prot i chi puòl» FRE I i i ita 
? un premio Oscar, lo indusse & TÀ di ti (tel, si sottoscrizione de- | con L. De Funes. Domani George | Saxon. A colori. 
(pro! 1933, per conto della Metro | giochi ; 7 1 ; "fi gli abbonamenti per le repliche (6 | Peppard nel technicolor «Quella me-| PRINCIPE. 17: «Bambi» di Walt Dis- 
Sa Goldwym Mayer, «Regina Cri-| ii erere: «Questa è la mi:| SALTATO PER UNA VOLTA IL TRADIZIONALE RISERBO Re ira spettacoli a scelta su 7) € per le |ravigliosa realtà». ney e «Il cavallo indiano», A colori. 
,_ De) Hi fim caiano Creta «a carriera, La gente non ca- diurne (tutti gli spettacoli) della sta- | IIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22. | EXCELSIOR. 16: «I tre che sconvol- 
Dora Btinan, il fm. che enicio > pisce che sono il perenne uomo Dalla «Rondi gione 1968-69: «L'avventura di Marian, attici, i», Una ragaz. |sero il Westn, con. A. Sabàto e G. 
o Pia Garbo, A Iui dovettero anche la CROSS RSS ‘alla «Inondine) «Sicario: senza paga», «La storia di Sr glia CR datati Saxon. Western a colori. 
bbati, celebrità Ingrid Bergman e|csmiera, Wanger era stato uno al «Don Pasquale» | tx Gost pasaton: «cocktati paria: | UN brano di. autentica poesia, con GRADISCA 
rali Sia dei produttori meglio pagati di nea E gUcnI ionorcla giovani ‘© | 250, Enol 220 ; "| COMUNALE: ‘aLes. arianiasi 
LeBTO. Negli anni quaranta, Wanger in E’ fissata per venerdì, al Tea- | gruppi aziendali. Riduzioni fino al|299 Enal bi 
avevi avito Una forte delazio. | LOMNWO0d, con un reddito cal- tro Verdi, con inizio: alle 20,30 |50% per tuiti gl spettacoli ospitati | MODERNO. 16: «na rosa per tutti, GRADO 
, S. Z È ‘ i I, la: i all'Auditorium. con Claudia Cardinale, Nino Manfre- È 
vndeio ne con fl disastro finanziario | COI2î0 intorno ai 700.000 dolla 6 e pr RT di. Donava 1 suo corpo per rendere | ORISTALLO, 10.50: «Ballata da un 
Anna di «Giovannia d'Arco», prodotto hi per platea e chi, per gaule- x felici gli uomini... Technicolor. Vie- SORA RT A 
Ritt in società con Ingrid Berg-| Circa la morte di Roger Bar- Tie S*loggione;/letteraa. rappre: [EDEN brezze Di | tapofel minori (Clilaranni: VIE giorno. Sorta piolnemesogpa gladio (ore 
dalle manm. Uno dei suoi ultimi in-|Fett AVVENUTA ieri NON SÌ NANO | ———_É_É_____É@@—€—É_—É______________—————=<5T6——<zZAZdZ |Sentazione de «La Rondine» di Te PESA i aisi SIONI. SIENETO, ee ELI: PORDENONE 
DOA: ferventi in camvo cinematogra- | MOlti particolari. A darne no- è È ni E SAGOIIO UGO. che aveva fatto nascere il fuoco del- | Alec Guinness, Feter Ustinov nel ce: 
no fico si era avuto nel 1962 per|tizia è stata Dorothy Barker| E° accaduto alle ultime battute di un brano da «West Side Story» Come, pelle. precedenti seen Legio (p0oiDUGa Paori, PINZUZSE polavoro Metrocolor: «I commedian. VIA OE A ENI 
gi). s 7 zioni, dirigerà il maestro Olivie- RIONE, ti». L'inganno, la corruzione, lo i 
È 7 -| Brooks, dirigente di un entel a. A : " P : ) pato s 18 anni. ù VERDI. 17. Spettacoli i - 
0 | Li. e I (e TESO I spet dato da Jane| Simpatia con calorosi battimani anche a un complesso cecoslovacco ro de Fenice cagteranno, nel tato si minori, Gessi 150, ut. linea, l'amore... ecco la loro qual | MERDIII Set ol o laio 
bury x «Cleopatra», sirat: "a AD; ni i, | 22.10: «Gli uocelli vanno a morire î 
i dai Roma con Elizabeth Taylor e| RUSSI, la quale ha precisato ia FO cecina, i in Perù», con Jean Seberg, Maurice ; SACILE 
i È ; ? : i Pt ara 
50,000 Riohard Burton quali protago-|di essere stata informata da! VOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE del brano «Cc un posto per |donna viene esposto alla pub- | ing Colmagro e iero DO |Ronet, Eierre Brasseur. Vietato Bi | \rRAZIA. 16: «Il mistero dell'isola | NUOVO; 17: «Masquerade». 
i In nisti. una amica di famiglia dell’at- ; ; blica derisio; ‘alma. La regia è di Aldo Pic. |mino: it ETNEA i mortali), Un|ZANCANARO. 17: «La valle del mi. 
Trueri È trice e di Barrett. RX Londra, 19 |moir, dal «mrsical» «West Side Sol cinato, la coreografia di Ria Te. |FENICE, Apertura ore 15,30, ult. 22.10; | de sa hianie (La. api 1 tecbnicoloe | Steron. 
)0 pro | Nel 1952, Wanger venne con- |“ iter La Famiglia Reale britannica | Story». Mentre l'orchestra suo-| Il Pretore di Palermo, aven- |resa Legnani, le scene e i co-|tIl medico della mutuan, con Al | CRONO EP. PIMlar, Vietato si CORDENONS 
viden- | dannato a quattro mesi di car-| Secondo la Brooks, il 4Tenne | na abbandonato ierser= il tra-|nava in diminuendo le ultime |do riscontrato che il film «Me. |stumi di Maurizio Monteverde. uao SI pupdia mer” minori di 14 anni. x SRO 
e cere per aver sparato contro | Barrett si è svento tra le sette | dizionale riserbo, p> acclama: | battute Diana i è fatta fim sul | Elio vedova» reca un «pregiudi. | E'contemporaneamente an:| Gio. Îl Nim è per tutti. Regia di | ALCIONE (tel. 96162), 16: «Funerale | VEDI 1%: el'haremo, 
am | l'agente Jennines Lang, allora |e 1 otto del mattino nella vil-|re la cantante negra americana | bordo del palcoscenico, e affer- grani calo nzla IO, per 0a] 23 pole: Zampa. Technicolor, da va. | Benino», Michael Caino è l'interpre. CERVIGNANO 
x: Ì h i Gi i, oa re, la «prima» del Don Pasqua-|GRATTACIELO, 16: «Helga e - | te di questo capolavoro che suj È D 
} 2000 | 39enne. in un parcheggio di Be- la della coppia a San Fernando | Diana Ross, che interrompendo | rando un microfono ha detto che è stato presentato dal pro-|t I REI PE n OpO Slttavoloso gi di l'otr tr penis n i AHGIA e NUOVO. «E venne l’ora della ven: 
"5000, verly Hills. Sposato allora alla | Valley. Jane Russell. evidente-|la «Royal performance» di va | alla sala gremita: «C'è Un PO-| curatore legale della principes- |1968.69. La rappresentazione di |«Helgar ritorna Ruth Gassman nel | dimenticabile «Iperess», Cinemascope | “°tt9* 
"5006. attrice Joan Bennet, sua ge-| mente a seguito idello choc, è:|rietà al «Palladium» di Londra |s:) per noi, per tutti no’, bian- | sa Margaret Hirsh, avv. Rosa-|zabato, che inizierà alle 20.30, è | S2c0ndo film sull'educazione sessuale. | technicolor. CORMONS 
miu: | conda moglie, il produttore dis- | ricorsa alle cure di un medico. | avena pronunciato in commos-|chi e neri, ebrei e gentili, cat- l rio Nicoletti, ed ha ordinato |in turno di abbonamento A per | Technicolor, Rigorosamente vietato ei | ALDEBARAN, 16.30: «Django. spara| COMUNALE. «Trio». 
d0 pro se alla polizia: «Gli ho sparato | 1 due erano tornati recente. |S0 tributo a Martin Luther King, |tolici e protestanti. Così era il |la comparsa delle parti (i rap: | platea e palchi, B per gallerie @ | NAZIONALE. Apertura ose 1450, ul; [PST Primo», ‘Tradimento, vendetta e RONCHI 
a Ada ‘hè stava sfasciando la mia | mente da Londra, dove Jane | leader di colore assassinato a | mondo di Martin Luther King, | presentanti della casa cinema-|loggione. La partitura donizet- |22.10: «Mayerting», con Omar Sharif, Erra Sp PID TNAO en 
a Dee Di Ù È 3 Memphis. questo era il suo i cale. Se lo | tOgrafica e il procuratore dei|tiana sarà diretta dal maestro |Catherine Deneuve, James Mason, | Fernando Sanchoc nn Saxon ©| RIO, 4Il gigante buono», 
audia casa». Russell si era recata per una n E Niscemi) per Ja udienza del 28 |Luigi Toffolo. Ava Gardner, in un film di Terence 1 
10.000, — Ti iesalo di Wander, Î serie di esibizioni. Divorziata | Nel palco reale sì trovavano | terremo presente potremo com: | ovembre prostimo Mean Young. Panavision Eastmancolor. | ARISTON, 16: «Attila». Colossale tech- PALMANOVA 
i 5000 lega] CEE) n a ab la Principessa Margaret con il|tinuare la sua opera». 3 One e LE compagnia di canto, fatta | RITZ, 16, uit, 22: «El "Che” Gue. |Nicolor con Anthony Quinn, Sofia |yrALIA, «Omicidio per appunta: 
A Giesker, riuscì a evitare um |N® d "a pura S0 85° | marito Lord Snowdon, la Regi | Le parole della Ross, pronun-| A seguito dell'azione civile in|eccezione del protagonista, che | vara», Il film del coraggio con Fran: | Loren e Henry Vidal. mento». 
tano processo che sarebbe risultato | SO del football Bob Waterfied, na madre, i Principi Carlo e| ciate con voce! piena: di ‘emo. | 00150; il film in programmazio- | sarà il basso Paolo Montarsolo, | cisco Rabal nella parte de «El Che», | ASTRA, 16.30 (ult. 21.30). Una ripresa | GARIBALDI, «Il quinto cavaliere è 
oe | piccante per la stampa quanto | dopo _25 anni di matrimonio. A ti di Elisabeti II ti Hi 1 tto della | PE al cinema «Astoria» di Pa-|è formata interamente da giova, | in technicolor. eccezionale. Solo oggi: «Lord Jim», |la paura». 
Ro nocivo per il prestigio del pro- |Jane Russell aveva sposato it/25 | Af4, MNigli di Elisabetta II e|zione mentre sul volto della| termo è stato ‘eri sera bloc-|ni cantanti concittadini; il ruolo con P. OToole. Technicolor, Domani: GEMONA 
i DI | 3 5 i sto Barrette a Bi wi del Duca di Edimburgo, ed al- \ cantante scendevano le lacrime, | cato, di Ernesto sarà infatti "sostenu- | araBarDA. 16,30: «Siivià e l'amore», | ‘Fattom, bella intrepida e spia». } 
Unio- Gujtore, -limitancdot l'esame (dal agosto Barrette a i vTU1IS. | tri personaggi di Famiglia Rea-|sono state accolte de un pro-| 7} provvedimento di blocco |t0 dal tenore Giuseppe Botta; | in technicolor. Un viaggio nel mondo | IDEALE. 16, ult: 21.30. Cinemascope | SOCIALE. «Spiaggia, rossan. 
olare: caso a un.grand. jury. Ricono: | Faceva da damicella d'onore |72. Lr Regina e il Principe Fi-|fondo silenzio. Poi Diana halgcvrà inolt il baritono Claudio Strudho"f|intimo della donna e del sesso! Un |technicolor:' «Il ponte sul fiume TARCENTO 
SRTRSE da a dorsale adotta CERTA 9 7 lovrà inoltre essere. notificato È inni RES IPA n Kwai». Willlam Holden, Alec Guin- 
0 pro. iuto colpevole di aggressione | per la sposa la fig OuslVa | linpo sono in viaggio nel Sud-'ripreso a cantare «There's &|nelle altre città i il film|Sarà Malatesta, e infine il sopra.| film che dona intera la maturità ses- . olden, 
s ri È PI le altre in cui m Ù 7 è pa n ness e Jack Hawkins. Supercolosso! | MARGHERITA. «Tre fusti, due bam- 
; dal con arma mortale, Wanger si|di Jane, Tracy, di 17 anni. Gli : 1 > lo st brano, no Fulvia Ciano sarà Norina | suale, affrontando delicati problemi, A 4 i 
brano 50h, Li america (hanno trascorso la|plac> for us», lo st so brano, | del regista Tessari è ancora in Vito Si ni ti. del con A. Infanti, A. M, Rosati e S.|LUMIERE, Sabato: «Nel sole». .|ole; un tesoro!». 
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- Alberto Bevilacqua, scrit- 


re spagnolo Valente Valente e 


va associazione è unicamente 


è il programma «Da Caporetto 


tosto, una volta tanto, al rica- 


ratorio | radio per le scuole; 10.35: Le ore tore. u celebre «comedian» britanni. | Ulturale e didattico, a Vittorio Veneto» (ore 21), di| mo grottesco, surreale: forse, 
Miccoli della musica; 11: La nostra salu- 13.25: Previsioni del tempo. co Frankie Howerd, che sosti-| ‘Tra quanti già si sono ralle |cui si vedrà la seconda puntata.‘ una breve «vacanza», un inter- 
a mae: te; 11.08: Le ore della musica 13.30: Telegiornale. iviva un collega ammalato ed|&rati per la costituzione della | Sette giorni fa furono ricostrui- | vallo nel suo lungo itinerario di 
Macoll RR TE TUSSIONI SCOIISTICHE è stato molto applaudito ner 1a | Duna al Orto Rie Oc [tolta subite dal noskro esercito | tn questa storte sottesa di fine 
e | SIR 0) DAN II TN || UR  ETTO RO sua improvvisata «ohiaccher® | nord Bernstein, Jasha Horen-|nell'otobre del 1917. Stase:a | umorismo, non sarà difficile ri 
N05 | TRI PE an. stein, Eugen Jochum, John|verranno illustrate le fasi della | conoscere pur sempre la mano 
ton IRR Giara meteo nipINi|| LOI 00ga. Ma gli applaus: più clamoro: | Barbirolli, Bernara Haitink ec-|grande battaglia del Piave, ile i succhi inconfondibili di Ing- i 
Sougla Il contestone; 14.37: Listino Bor- 17,30: Telegiornale. si — e significativi — li ha ot-| 0etera, INERTI A vDel dA ferme aa 35 circa) giun- | 
; sa di Milano; 1445: Zibaldone Sa ù tenut' con Diana Ross e The LI > Sa te ’ 3 EOE FASE StE, 
oi [Rauti a core dl br ||, g,, HA TY DEI RAGAZZI Sorenes è compio di Ste! Oltre 120 canzoni |CRTIMONI eee fn enne " 
i 3 15.95: 3 S $ ila solidarietà s Î e 
e Gia. do; 15-45: Parata di successi; 16: 17.45: a) Il cielo del Piave — ») L'aquila del lago. to be00s1bvagco oops: suoi cane re canzoni o coni dim eeSfar ib Pagaminia, nel ‘quale verra 
munità | Programma per i piccoli; 16.30: RITORNO A CASA. ti e le sue danze. La Famigha junt S ‘ripiegare al di là del fiume, gli | esemplata la vita e la complessa 
«Genti- | Duetto Donatella Moretti e Al|{ 18.45: La porta di Crocetti. Reale e îl pubblico hanno mo-| SIUNte per danremo  |cserciti austro-ungarici ersonalità del grande musici- Ù 
Bano; 17.05: Cinque minuti di in- || 19.00: Quindici minuti con Michele Secher. PRE AI a SI, el sl . i 
a Que .00: Quindici minuti con Michele Secher. loro simpatia ai ceco- 0) Il primo capitolo della tra.|Sta genovese, attraverso una lar 
De glese; 17.10: Per voi, giovani; || 19.15: Sapere. REraroNia Da ; ela uP î, i d ti bi 
Ò pio io e e e slovacchi con calorosi. Dati; | TI 50 novembre scadrà il ter. |smissione, quello appunto che |ge messo di documenti blogra FRANCISCO RABAL JONIN: IRELAND 
Ue LI Sus i. i AU È A h) 
spedale Incontri con Renzo Ricci ed Eva 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - Mona mine per la presentazione dei den SS IO di Ber. NELLA PARTE DI “EL CHE, , 
Sn Magni; 19.80: Luna-park; 20.15: Notizie del lavoro e. dell'economia è Cronache MISE: Ii KEoa Se dovranno essere sot- Shan di Caporetto, sembrò ct- fa "SISI MARTINKOVA = HOWARD ROSS - CK STUART 
È n rd — —-. CALI Ine alfabetico: 
RBB Che diciamo a_ Caroline? 23.30: italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno - Il oposti al vaglio della commis. |t;mamente costruito, sia per 10 : ANCREA CHECCHI » GUIDO LOLLOBRIGIDA » LEX MONSON » ANDREA SCOUT 
«Hit parade de la chanson»; tempo in Italia, P I sione giudicatrice per l’eventua- ti io dei docu-|.Un® rete televisiva giapponese ha JOSE" TORRES con VITTORIO SANIPOLI 
SN 21.45: Concerto sinfonico diretto || 20.30: Telegiornale + Carosello. Bloccato a Palermo |1e ammissione al mestivai getta CORO n DIRPNEtO ca Si dor. | COmpiuto la prima registrazione che CO O II 
) «Do. fa Ge i doo: DI Coporero i) Vittorio Veneto - Il Piave. «Meglio ma dova» canzone italiana di sanremo. |nenza del commento. Si può sa mei; nata, Sena ininterno ina rie INDU GINE iaia de tico viva « comiDO reno 
| per orel 5 23.15; .00: Mercoledì sport. In base ad accordi raggiunti | dunque prevedere che anche la SORIA cietà O 1 
; 0 i T : t infatti è stato teleregi 
in, & nanotte, 23.00: Telegiornale. Palermo, 19 |tra l'organizzazione della mani. puntata cloggi sp ara Gi arcieo A a i aa Fendi \PANORAM/7/eAstMANCOLOR 
| festazione e gli editori, i disco-| Petacco e : vart, 
L Att SECONDO PROGRAMMA TV SECONDO Sg RO So i grafici e le altre associazioni di |la consulenza di Novello Papa- 
ivisep: È TRI 21.00: Segnale orario - Telegiornale. ina dell'art. 700 del Codice di| Cstegoria interessate al Festi-|fava, saprà dare buona prova. 
ela 7 coma a ore) di Sl 21.15: Maestri del cinema; Ingmar Bergman - «A propo- procedura È civile, della pro- val, il termine fissato non potrà | Seguirà (verso le 22, stando e 
Man 55 sa RO TEO, ‘16,30, 17.30, do di tutte queste... signore» - Film - Regìa di frammazione del’ film «Meglio | 2SSOlutamente essere prorogato. [all'orario ufficiale) la consueta 
ila 1800! 09/024 - (6: Bvegliati e cane ||| 2295: NIGOIO poSIercate Vedova» del regista Duccio Tes-| Secondo notizie giunte dall’or-|rubrica «Mercoledì sport» con MIInen e 
sco a - Ballo ani; .35: Nicolò Paganini - Documentario. sari, Il provvedimento è stato | S@nizzazione, risultano presen: Ie telecronache settimanali. dal- 
- Bollettino pe H 27 ; 3) nora, composizio- | l’Italia e ‘estero, 
fantini 7.48: Le nostre orchestre di mu- O a ni, molte delle quali sono state 
> CRI sita leggera; 9.09: Come © per- | «I magnifici tre»; 20.45: Le nuo- |‘sca; 17.45: Musiche di Beetho: ||Stirsch, velova Hi Porrado Val.| Scritte da alcuni dei più noti (o) AMM PROIRONE ra 
sf pal chè; 9.15: Romantica; 940: Al- | ve canzoni; 21: Italia che lavora; | ven; 18: Notizie del Terzo; 18.15: guamnera principe di Niscemi, autori italiani, sul secondo si conclude sta- LESTER = RAYMOND WAI 
NAS bum musicale; 10: Valzer, polke, | 21.10: Jazz concerto; 21.5: Quadrante economico; 18.30: Mu: {le delle figlie Maria Immacola-| Si sta intanto provvedendo al: | sera la rassemna cinematografi 
; | mazurke; 10.17: Jazz panorama; | lettino per i NAVIEBnE, 2 Al | sica legger:; 18.45: Piccolo. pia. {|ta e Margherita la scelta dei sette componenti |ca intestata al nome prestigioso 
hergna 10.40: Corrado fermo posta; 11.35: | vostro servizio (replica): 2240: | neta; 19.15: Concerto di ogni di pae Ni della commissione che dovrà |del regista Ingmar Bergman. Il 
00 pro La nostra casa; lidi: Ie can: | Novità discografiche americane: | sera: 20.30: La filosofia oggi ciù La EROE DOES UNE ascoltare tutti i motivi presen- | film è «A proposito di tutte 
| zoni degli enni ‘60; 18: Al vo- | 23: Cronache del Mezzogiorno; | Italia; 21: Celebrazioni rossinia || eSrentio venovan bon l'abusiva| tati. selezionando le 24 canzoni | queste... signore» (ore 21.15). E' OTTI 
SENO stro servizio; 13,85: La. vostra | 23.10: Musica leggera. ne zi: Giornate - Sette arti; | itifizzazione del’ nome del ca-| ©Ne_seranno presentate al Fe |un Bergman un po' insolito, CON TUTTI | MIEI 
atueza amica Anna Proclemer; 14: Can- AMMA Guetta Ha Jetteratura della prima | Ss‘o. nobiliare siciliano per in:| Stivali. La commissione, che e | staccato dai temi angosciosi chs VENTIDUE ANNI DI DONNA 
ellegri- Î zonissima; 14.05: Juke-box; 14.45: TERZO PROGR guerra mondiale; 23: Musiche di nic dei prot. Katrina rà presieduta da Ezio Radaelli, 
ro tue Dischi in vetrina; 15: Motivi ; ristiche; 10,30: | Mazza e Napoli; 23.25: Rivista f| CiCare uno protagonisti, | comincerà i suoi lavori la mat- 
| soeiti per voli 15:15: Sagri di | xrusicne al Susato e Frescobaldi; | ll riviste, Ten lancia Sorta Nocn | ana della NE Î i 
ta Ci i di tori i % Ì SI il È È De dorata del Casinò municipale di 
Lar CRI | LOCALI (Trieste) mento al nome dei Niscemi ed| sanremo, Ai lavori della com- Imminente a Trieste Petu sa 
A | Tro minuti per te; 16: Pomert: | Smomusicologico; | 12.20: Stru- | 7.15: Tl Gazzettino: 12.05: 1 è iiamente lesivo della. IOT0| missione assisteranno inoltre il i mM 
È a diana; 16.85: La guerra delle | menti: la viola; 12,50: Concerto | listi di Carlo Pacchiori: 19 n DI E direttore artistico del Festival, 
reparto note; 17: Bollettino per 1 navi- | operistico: 14.30: Musiche di Ros- | Terza pagnia; 12.40; n G; ; Nel film il personaggio che| Vincenzo Micocci, e i rappre- 
| ganti; 17.10: Pomeridiana; 17.85! | simis 1440: Recital del Passo An- | no; 13.15: «Canta la bora ami || PIende il nome del principe di| sentanti delle categorie interes- 7 donna. 
sgobba. IR ISS Ioni: 1440.) Reolairdellbaso i Ta», radio- || Niscemi si rende infatti colpe-|sate, in veste di «osservatori», Cn agni 
igob Classe unica; 18: Aperitivo în |ton Diakovi 15.30: Musiche di | guida di Lino Carpinteri e Maria ll volo Gi numerose azioni SSnte i zi nestena' qualcosa di Petulia 
sali | musica; 18.20: Non tutto, ma di | Schubert e Loeffer; 16.15: Com- | no Faraguna; 13.55: «I vespri si Ca SISI (LI OTgSDiemazi Sea pienza 
pa Ae tutto; 18.55: Sui nostri mercati; | positori italiani contemporanei: | ciliani» - Atto III; 14.40: «Flor: A co î SOI, nica ia "| do accordi Ci a an disco- 
dose 19: Scrivete le parole; 19.23: Sì | 16.35: Musiche di Orrego Salas: | di pràt»; 15,10: Listino di chiusu rie azioni delittuose, tra le qua- etiche Benassi ii [pill pate di 
Saddle 0 no; 19.30: Radiosera - Sette | 17: Le opinioni degli altri: 17.10: | ra della Borsa valori di Milano: |llii ji tentato assassinio dine e e O ONE de Os ssa RICHARD CHAMBERLAIN itian ARTHUR HILL: SHIRLEY RMIGHT:JOSEPH COTTENG:5stica 
gr | i Covsrena, letteraria; Conversazio | 19.00: Okgl alla, Regione; 1945: || giovane ingegnere inglese, è au: Val che Si svolgere. nel giorni "UN BARI DIO USE” AVAENGL MARSI pos RATMOND WAGNER 
cero ne; ® Corso di lingua tede- | Il Gazzettino. tore di un ratto e quale aspi-|30 e 31 gennaio e 1 febbraio del iero ca RICHARD LESTER TECHNICOLOR —WARNERBROS-SEVENARTS \fij 
! rante alla mano di una giovanel prossimo anno. - - ; 
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Produzione in serie 


La nuova berlina Honda 1300, 
quattro porte, a trazione ante- 
Tiore, è coperta da circa 150 
‘brevetti a conferma delle mol- 
te soluzioni inedite adottate. E° 
la prima vettura prodotta dalla 
‘Honda di media cilindrata rea- 
lizzata dalla casa giapponese 
‘per la produzione in grande 
serie. 

La Honda che ha progettato 
il sistema «Duo-Dyna» per il 
raffreddamento del motore del. 
la sua monoposto formula 1 ha 
dato la dimostrazione — nella 
berlina 1300 — che il raffred- 
damento ad ‘aria non è rumo- 
roso. Il motore, in lega legge- 
ra, è raffreddato sia da aria 
forzata che circola attorno ai 
cilindri e alla testata sia da 
alette esterne al motore e lam- 
bite dalla corrente d’aria. La 
alettatura del motoré è stata 
realizzata in modo da elimina- 
re qualsiasi vibrazione o rumo- 
rosità. Il ventilatore è diretta- 
mente collegato ad una estre- 
‘mità dell’albero motore in mo- 
do da evitare qualsiasi perico- 
lo di surriscaldamento che po- 
trebbe essere causato da una 
eventuale rottura della cin- 
ghia. La ventola assorbe aria 
dall'esterno del vano motore e 
quest’aria dopo aver compiuto 
il raffreddamento può essere 
forzata nell'abitacolo per il 
condizionamento aerotermico. 

Un ulteriore vantaggio rap- 
presentato dal sistema di raf- 
freddamento ad aria è che lo 
ingombro del motore può es- 
sere mantenuto entro limiti in- 
feriori a quelli di un motore 
raffreddato ad acqua. 

Secondo quanto dichiara la 
Casa, la Honda 1300 ha una 
potenza massima di 96 CV a 


77000 giri/1’ e con 5 passeggeri 
a bordo può percorrere i 400 
metri con partenza da fermo 
in 17”2. La velocità massima 
dichiarata è di 175 kmh e il 
consumo 5 litri per 100 km. 

La Honda 1300 è la prima 
vettura di fabbricazione giap- 
ponese che impieghi il siste- 
ma di lubrificazione a carter 
secco, Il motore a quattro ci- 
lindri in linea è dotato di una 
pompa che manda l’olio dal 
‘motore ad un serbatoio del lu- 
brificante ed assicura inoltre 
la pressione dell'olio in qual- 
siasi condizione d'impiego, L’al- 
‘bero motore dispone di 5 sup- 
porti: 

La nuova vettura ha sospen- 
sioni indipendenti sia anterio- 


Li 


96 HP: 175all'ora-5 1. per 100 Km. - 825.000 Lire 


CS 


ti che posteriori e mentre la 
sospensione posteriore adotta 
molle a balestra quella ante- 
riore impiega molle elicoidali. 
Ammortizzatori De Carbon in- 
tegrano sia la sospensione an- 
teriore che posteriore. ! 

L'impianto frenante, a dop- 
pio circuito, prevede freni a 
disco anteriormente e freni a 
tamburo posteriormente. 

Secondo le prime indiserezio- 
ni la Honda progetta una pro- 
duzione iniziale mensile di 
5000 unità per raggiungere poi 
le 10.000 unità alla fine del 1969, 
La Honda dovrebbe essere ven- 
duta ad un prezzo di listino di 
500.000 yen (pari a circa 825 
mila lire), tasse comprese e 
sia per le sue caratteristiche 
che per il suo prezzo potrebbe 
essere molto competitiva sul 
mercato interno. 


Foto in alto: la Honda 1300 cc. a trazione anteriore, vista di 
trequarti avanti; qui sopra: il posto di guida e la strumenta- 
zione della nuova e spettacolosa media cilindrata giapponese 


Come di consueto, l’Italcantieri 
‘annuncia. per tempo il programma 
di costruzione e le novità del 1969. 
Oltre che dalle modifiche e dagli 
ammodernamenti del tipi attuali, 
di cui faremo cenno, la novità del 
1969 è costituita dal nuovo «Bora 
103», lungo m. 10.30, il quale viene 
@ inserirsi fra il «Bora G.T.» e il 
«Bora Maior», coprendo il vuoto la- 
sciato libero dagli oramai anziani 
«Bora 3» e «Bora 4» (il «Bora 4» 
sarà tuttavia prodotto ancora in se- 
rie limitate, per far fronte alle ri- 
chieste, che tuttora continuano a 
‘pervenire all’Italeantieri da parte 
soprattutto di Paesi esteri). 

Il «Bora 103» è un cabinato di li- 
nee modernissime, che ricorda sti- 
listicamente il «Bora G.T.» (il gran- 
de successo dell’Italcantieri di que- 
st’anno), ma che si avvicina per pre- 
stazioni e per la disposizione degli 
interni al più grande «Bora Maior». 
In effetti, 1 tecnici dell’Italcantieri 
‘hanno voluto realizzare un cruiser 
di medie dimensioni, poco impegna- 
tivo dal punto di vista della manu 
tenzione e della guida ma che 
avesse tuttavia le caratteristiche e 
le doti delle imbarcazioni di mag- 
gori dimensioni e fosse quindi adat- 
to anche per lunghe crociere. 

Il motoscafo, come tutti i Bora, 
è costruito in un unico pezzo di 
plastica rinforzata, che lo rende 
estremamente solido e sicuro anche 
nel caso di eventuali urti o colli- 
sioni in mare. 

La costruzione in plastica rinfor- 
zata non ha impedito però agli sti- 
listi dell’Italcantieri di arredare il 
«Bora 103» utilizzando quei mate- 
riali (legni pregiati, rivestimenti, 
stoffe di lusso, ecc.) che distinguo- 
no i cruiser italiani della migliore 
tradizione. Il «Bora 103» è lungo, 
come si è detto, m, 10,30, ha una 
larghezza di m, 3.35; l'altezza in 
cabina è di m. 1.97, quella del sa- 
loncino esterno di m. 1.90, I serba- 
toi carburante, in numero di due, 
‘hanno una capacità complessiva di 
800 litri; quello dell’acqua di litri 
220. I posti letto sono cinque e le 
persone che possono essere traspor- 
tate 15. Il peso a vuoto è di circa 
5000 kg. 

Il «Bora 103» ha diverse elterna- 
tive di motorizzazione. I motori del 
la versione base sono due Perkins 
da 160 HP ciascuno con riduttore; 
è prevista però anche una motoriz 
zazione con due diesel G.M. da 216 
‘HP cadauno e con due Volvo Penta 
da 195 HP ciascuno, Con i motori 
‘Perkins è prevista una velocità mas- 
sima (al dislocamento di prova) di 
circa 23 nodi. mentre la velocità di 
crociera dovrebbe essere di poco in- 
feriore ai 20 nodi, Con i più potenti 
G.M, da 216 HP l'imbarcazione do- 
vrebbe raggiungere 1 26 nodi di ve 
locità massima; la velocità di cro- 
ciera salirebbe a 21-22 nodi, 

La novità del «Bora 103» — come 
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Potenziata e curata 


<< 

La Skoda ha presentato al 
salone di Torino una nuova 
versione della «1000 M. B.», la 
‘medioutilitaria a motore poste- 
riore che costituisce il modello 
‘base della sua produzione. Le 
‘modifiche e le migliorie appor- 
tate a questa vettura riguarda- 
no soprattutto lo «styling» e le 
finiture, benchè a un tratta 
mento energetico sia stato sot- 
toposto il motore e una serie 
di interessanti innovazioni sia- 
no state introdotte nelle altre 
parti meccaniche. 

La nuova Skoda «1000 M. B.» 
‘ha di diverso, rispetto al mo- 
dello precedente, il frontale, 
che ora è caratterizzato da una 
fascia lucida che porta il nome 
della casa costruttrice e incor- 

‘a alle estremità i gruppi ot- 
ici di segnalazione. Il bordo 
anteriore del cofano bagagli 
non ha più la cornice cromata, 
ma è verniciata dello stesso co- 
lore della scocca. Anche la li- 
nea del cofano è stata legger- 
‘mente variata per, raccordarsi 
meglio al corpo della vettura. 
Sul tetto è scomparsa la co- 
stolatura centrale che distin- 
gueva il modello precedente; 
sono stati anche alleggeriti i 
montanti posteriori del padi- 
glione per dare un maggiore 
slancio. 

I ritocchi apportati alla car- 
rozzeria comprendono anche 
un lunotto più grande e con 
‘una diversa curvatura che con- 
tribuirà a rendere più lumino- 
so l'interno della vettura. 

L'abitacolo, ha naturalmente 
‘beneficiato anch'esso di questo 
trattamento estetico: le mani. 
glie delle porte sono di diver- 
so disegno; i sedili hanno 
schienali più comodi e più av- 
volgenti; la tappezzeria è stata 
realizzata in stoffa di due co- 
lori; il cruscotto è stato arric- 
chito di nuovi strumenti. 

Migliorata così nel disegno e 
nelle finiture, la nuova Skoda 
‘ha un aspetto decisamente più 
elegante. 

Dal punto di vista meccani 
co, la «1000 M. B.» dispone ora 
di un motore lievemente più 
potente (cinquanta cavalli SAE 
contro i quarantotto della ver- 
sione da cui deriva) e ha oltre 
centotrentacinque di velocità 
massima (che è poi anche la ve- 
locità di crociera) contro i cen- 
toventicinque del vecchio mo- 
dello. L'incremento di potenza 
e la variazione dei rapporti al 


la nuova Skoda <1000 MB> 


cambio hanno permesso infat- 
ti queste prestazioni. 

Per adeguare tutte le altre 
parti meccaniche alla nuova po- 
tenza del motore e alla mag- 
giore velocità della vettura so- 
no stati adottati freni a tam- 
buro di maggiore diametro 
con guarnizioni di attrito di 
‘produzione originale inglese. 

Un nuovo tipo di ammortiz: 
zatori idraulici ha permesso di 
migliorare la tenuta di strada 
mentre la tiranteria dello ster- 
zo, dotata di un sistema di ri- 
torno sulla cremagliera, ha con- 
tribuito a rendere più sicura la 
guida. Il prezzo della nuova 
Skoda è di lire 840.000. 
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VETTURETTA IDEALE PER CITTÀ 


RITORNA L'ISETTA:: 


La ISO di Bresso ha attualmente in avanzata fase di studio un 
veicolo utilitario di piccola cilindrata che dovrebbe essere presen- 
tato sul mercato entro il prossimo anno e prodotto a partire dalla 


Si tratta di una versione molto moderna del famoso «uovo» 
Isetta che uscì dalla catena di montaggio della ISO nel maggio 
del 1953 (aveva un motore di 236 ce. che rendeva 9 CV) e che 
certamente dovrebbe — questa volta — incontrare i favori del 


La vetturetta riprenderà molte caratteristiche della simpatica 
Isetta soprattutto per quanto riguarda le dimensioni esterne (molto 
ridotte) e la originale portiera sul frontale, 

Così dovrebbe presentarsi VISO ‘70 nei suoi dettagli: motore 
posteriore a due tempi di cilindrata compresa tra i 400 e i 600 ce; 
abitabilità per 3 persone disposte l'una affiancata all'altra; posi- 
zione di guida centrale; cambio automatico; velocità 120 km. orari; 
lunghezza massima non eccedente m, 1,70; larghezza ‘massima m. 
1,40; peso kg. 450; carrozzeria disegnata dalla Ghia, Il prezzo di 
vendita dovrebbe spuziare tra 400 e 600 mila Ure, 

Da notare che la soluzione della «portiera sul frontale» verrà 
mantenuta per agevolare il parcheggio. Sarà infatti possibile, data 
l'esigua lunghezza della vettura (che sarà pari alla larghezza di una 
berlina media) parcheggiare contro il marciapiede, 

In questo modo ne trarrà vantaggio anche la viabilità poichè 
risulta chiaro che sarà più alto il numero di autoveicoli di questo 
genere parcheggiati entro il medesimo spazio. 
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Interessa i 


proprietari 


restare di automobili RENAULT 
13) (L|/ cruiser Bora 103» 


Nella foto in alto: il nuovo «Bora 103» con il saloncino ricavato sotto il tettuccio; qui sopra: 
il «Bora GT» il cui scafo è stato allungato a m. 8,20. E° disponibile in cinque differenti versioni 


sono le novita 1969 
dell’«Italcantieri» 


‘anche. del nuovo. «Bora Maior» — 
consiste nel saloncino ricavato sot- 
to il tettuccio o il Flying bridge (le 
due versioni sono in alternativa) e 
chiuso posteriormente da una ve 
trata. In questo saloncino si trova- 
no il posto di pilotaggio con la plan- 
cia degli strumenti, un divano (che 
può diventare anche un posto letto), 
‘un tavolino d’angolo e uno centrale, 
Di fronte al divano è collocato un 
mobiletto, che può essere una cu- 
cina con frigorifero o un mobile bar 
a seconda delle preferenze dell’ac- 
quirente. 

La coperta è in teak, così come 
il ponte superiore (nella versione 
con Flying bridge). E’ stato fatto 
largo impiego di lega leggera ano- 
dizzata, ad evitare le ossidazioni. 
Contenuto, come in tutti i cabinati 
della serie Bora, l'elenco degli ac- 
cessori extra, fra i quali tuttavia 
possono essere scelte le dotazioni, 
che già venivano offerte nel Maior 
di quest'anno (doppi comandi, grup- 
po elettrogeno, verricello e cucine 
elettriche, ecc.), 


La seconda grossa novità della se- 
Tie Bora riguarda il Maior, Questo 
cabinato. che è stato quest’anno lat- 
gamente e severamente: collaudato 
da numerosi utenti, rappresentava 
finora l'imbarcazione da diporto più 
grande, che l’Italcantieri avesse co- 
struito, Il cruiser è stato ora allun- 
gato a 12 metri, per poter ricavare 
sotto il ponte superiore (fornito 
nella versione di serie) il locale di 
soggiorno, che rappresenta oramai 
la moderna caratteristica delle im- 
barcacioni di classe e di una certa 
dimensione, Il completo redesign 
delle sovrastrutture ha inoltre mol- 
to giovato all'estetica della imbar- 
‘cazione, che ha assunto ora, nella 
ultima versione, un aspetto decisa- 
mente armonioso e piacevole anche 
per le esigenze della clientela più 
raffinata, 

Il nuovo «Bora Maior/S» da 12 
metri è largo m. 3.75: l'altezza in 
cabina è di m, 2.05, quella del sa- 
loncino superiore di m, 1.90, I tre 
serbatoi carburante possono conte 
nere complessivamente 1100 litri, 
quelli dell'acqua 400 litri. I posti 
letto sono 6-+1 e le persone tra- 
sportabili 20, A vuoto, l’imbarcazio- 
mne pesa 8600 kg. La motorizzazione 
prevista è di 2 G.M. diesel da 216 
oppure da 283 HP ciascuno. Nella 
versione con i motori più potenti 
la velocità massima prevista è di 
24 nodi, quella di crociera di 20 no- 
di. Il consumo dovrebbe essere di 
poco superiore, a velocità, di cro- 
ciera a 90 litri complessivamente, 
L'autonomia è di circa 240 miglia 
marine (sale a 285 miglia marine 


per la versione con motori da 
216 HP), 

Le disposizioni interne del «Bora 
Maior/S» sono analoghe, come si- 
stemazione di ambienti, a. quelle 
del «Bora 103»: c'è ovviamente, una 
migliore disponibilità di spazio, 
consentita dalle maggiore dimensio- 
ni dell'imbarcazione. Il «Maior Sp 
ha però due bagni completamente 


indipendenti: uno per la cabina pa- 
dronale e uno riservato agli ospiti. 
Un servizio igienico con lavandino 
è sistemato anche nella cabina pop- 
piera per il marinaio, Caratteristica 
di questo nuovo cabinato è l’ampio 
prendisole sul ponte superiore. 

Ed ecco i prezzi dei vari modelli 
(escluse. le spese di sdoganamento 
motori): 


‘Bora Junior «S 130» m. 6,70 1 Volvo:Penta 130 HP 4.800.000. 
Bora Junior «S 150» m. 6,70 1 Volvo Penta 150 HP 5.100.000 
‘Bora Junior «B 210» m. 6,70 2 Volvo Penta 105 HP 5.900.000 
‘Bora GT «S 260» m. 8,20 2 Volvo Penta 130 HP 9.300.000. 
Bora GT «S 300» m, 8,20 2 Volvo Penta 150 HP 9.900.000. 
Bora GT «S 330» m. 8,20 2 Volvo Penta 165 HP 10.150.000 
Bora GT «S Diesel» m. 8,20 2 Volvo Penta 92. HP 10.500.000 
Bora GT «S 320» m. 8,20 2 Mercruiser 160 HP 10.450.000 
‘Bora 103 m. 10.30 2 Perkins Diesel 160 HP 19.850.000 
Bora 103 m. 1030 2 G.M. Diesel 216 HP 22.500.000. 
Bora Maior S m. 12,00 2 G.M. Diesel 216 HP 31.000.000 
‘Bora Maior S m. 12,00 2 G.M. Diesel 280 HP 35.000.000 


Innovazioni alla 


«MiniT>| 


ni 


nnocenti 


normale e metallica 


La versione metallica di quella che era a finiture in legno 


Con le innovazioni apportate 
alla «Mini T» e l'introduzione 
della nuova versione «metalli 
ca» a lato di quella con fini 
ture di legno, la Innocenti ha 
completato l'aggiornamento dei 
modelli della serie «Mini»; il 
modello «Mini T» ha una lun- 
ghezza di poco superiore a 
quella del modello base e, me- 


Agevolazioni 


dell’Alfa Romeo 
per gli alluvionati 


L'Alfa Romeo informa che ai 
clienti residenti nelle zone dichia- 
Tate ‘alluvionate dal decreto del 
Presidente della Repubblica del 10 
novembre 1968, intestatari di vet- 
ture o veicoli Alfa Romeo grave- 
mente danneggiati dalla alluvione, 
vengono offerte le seguenti facili- 
tazioni: 

1) Sconti sull'acquisto di una vet- 
tura o veicoli nuovi senza permuta 
— Al cliente che desideri conser- 
vare la proprietà della vettura usa- 
ta alluvionata per ripristinaria 0 
‘alienarla direttamente a trattativa 
Privata, viene riconosciuto, a fron- 
te dell'acquisto di una nuova vet- 
tura Alta Romeo senza permuta, 
uno sconto in fattura della seguen- 
te entità: L, 600.000, per i seguenti 
tipi: 1750 GTV, 1750 Spider, 2600 
‘Berlina; L. 400.000. per i seguenti 
tipi: 1750 Berlina, Giulia Super; 
L. 300.000, per tutti i tipi 1300 co. 
‘è per i veicoli industriali. 


2) Supervalutazione nel ritiro del- 
l’usato — Per il cliente che desi. 
deri cedere in permuta la vettura 
alluvionata, senza sconto sulla vet- 
tura nuova, l'Alfa Romeo ha posto 
la propria organizzazione di vendita 
nelle condizioni di praticare sul- 
l’usato valutazioni di eccezionale 
favore, 


3) Moratoria senza interessi su- 
gli acquisti rateali — Per gli ac- 
quisti a rate di nuove vetture Alfa 
Romeo, in aggiunta alle facilita 
zioni previste nei punti precedenti, 
è concessa una moratoria nei tre 
mesi successivi alla consegna, sen- 
2a interessi a, carico del cliente. 

4) Sconto del 30% sui ricambi 
— Sulle riparazioni di vetture al- 
luvionate, effettuate presso le offi- 
cine dell’organizzazione, viene pra- 
ticato al cliente uno sconto in fat- 
tura. pari al 30% del prezzo di li- 
stino delle parti di ricambio im- 
piegate nelle riparazioni. 

5) Precedenza nelle consegne — 
Gli acquirenti di nuove vetture Al- 
fa Romeo residenti nelle zone al- 
luvionate hanno la precedenza as- 
soluta nelle consegne. 

Queste particolari agevolazioni so- 
no valide sino al 31 dicembre. 


La Ford inglese ha prodotto 
nei primi nove mesi di questo 
anno oltre 405.000 automobili. La 
cifra, sopravvanza di 90.000 uni- 
tà la produzione relativa allo 
stesso periodo del 1967. Il 46,6 
‘per cento delle autovetture pro- 
dotte è stato assorbito dai mer- 
cati d’esportazione, tra i quali 
l’Italia, per un totale di 170 mi- 
lioni di sterline, 


IN FASE DI COLLAUDO NEGLI STATI UNITI 


Nel”70 avremo l-Amitron elettrica? 


Batterie al litio: energia 10. volte maggiore di quelle al piombo 


Con la messa a punto di un nuo- 
vo sistema di propulsione e di una 
nuova batteria leggera al litio, una 
automobile elettrica di pratico im- 
piego potrà presto divenire realtà. 
In base ad un accordo di compar- 
tecipazione, due società americane 
hanno costruito il prototipo di una 
vettura per tre passeggeri che è 
stata chiamata. «Amitron» ed un 
‘modello funzionante di tale auto- 
mobile verrà quest'anno sottopo- 
sto ad un lungo periodo di prove 
su strada. 

Il nuovo sistema consentirà di 
conferire alla vettura una auto 
nomia di 240 chilometri senza bi- 
sogno di ricaricare le batterie, con- 
tro i 64-128 km. raggiunti da altre 
vetture in fase di studio, La velo- 
cità media dell'«Amitron» sarà di 
oltre 80 chilometri orari. 

Il nuovo sistema di batterie al 
fluorurolitio-nickel è più compatto 
e leggero di quello usato in altre 
vetture sperimentali, Il sistema si 
compone di due batterie al litio, 
ognuna delle quali pesa circa 34 
chili; le batterie hanno una Jlar- 
ghezza di cm, 33, un'altezza di cm. 
59,5. Le batterie al litio possono 
immagazzinare un quantitativo di 
energia dieci volte superiore a quel. 
lo di normali batterie al piombo. 

Un maggior rendimento è otte 
nuto per mezzo del sistema rige 
nerativo con il quale l'energia, nor- 


malmente perdura durante le fasi 
di rallentamento e di arresto della 
vettura, viene invece utilizzata per 
ricaricare le batterie. Questo freno 
speciale munito di dispositivo che 
‘consente la rigenerazione di energia 
si «sente» sotto il piede come il 
freno di una normale automobile. 
Esso consente di aumentare fino al 
25 per cento l'autonomia della vet- 
tura. 

Tutto il sistema può essere com- 
pletamente ricaricato circa un mi- 


gliaio di volte per un periodo di 
tre anni. Le batterie vengono com- 
pletamente ricaricate in quattro 
ore, ma la ricarica delle batterie 
— per consentire all’automobile di 
‘percorrere 32 km. — può essere ef- 
fettuata in 30 minuti utilizzando 
la normale corrente per illumina- 
zione, oppure in 10 minuti con una 
presa di corrente speciale, 

Se tutto va bene la costruzione 
în serie dell'«Amitrom» potrà avere 
inizio nel 1970, 


diante il ribaltamento dello 
schienale posteriore, si ottiene 
un piano di carico di 1,2 metri 
quadrati, un volume di poco 
inferiore al metro cubo e una 
portata di 250 chili. 

‘Sotto il profilo tecnico, en- 
trambi i modelli «Mini T», cioè 
quello metallico e quello con 
finiture di legno, dispongono 
di un motore che eroga una po- 
tenza di 48 CV e consente di 
raggiungere ì 135 km. all’ora; 
‘pneumatici «radiali 145-10 equi- 
paggiano le due vetture. Altre 
novità riguardano il disegno 
della calandra e la cornice an- 
teriore. Per la «Mini T» con ri- 
finiture di legno il prezzo è 
invariato: 975.000 lire, franco 
concessionario. La «Mini T» 
metallica costa 920.000 lire. 

Ottimo è il diametro di ster- 
zata di metri 8,80 e limitatis- 
simo il consumo: 6,8 litri per 
100 km. 

Ecco le altre caratteristiche 
tecniche: motore anteriore; ci. 
lindri quattro; cilindrata 848 
cc.; rapporto di compressione 
9:1; potenza max a 5800 giri: 
48 CV. SAE; coppia max a 
3000 g/m Kgm. 6,6; potenza 
fiscale 11 CV; raffreddamento 
ad acqua; frizione monodisco 
a secco; cambio 4 marce + 
RM; trazione anteriore; so- 
spensioni brevettate «Hydro- 
lastic»; freni a tamburo con 
gli anteriori a doppia gana- 
scia avvolgente; sterzo a pi- 
gnone e cremagliera; ruote 
3,500x10, 

Passo 2138 mm.; lunghezza 
3288 mm.; larghezza 1415 mm; 
altezza 1360 mm. portata 4 per- 
sone + 40 kg. di bagaglio op- 
pure 1 persona e 250 kg. di 
carico, ; 


«La parola a chi guida». Da 
domenica scorsa la trasmissio- 
ne radiofonica «Buon viaggio», 
che ormai da tre anni fornisce 
agli automobilisti notizie sullo 
stato delle strade, si arricchirà 
di una nuova rubrica dal titolo 
«La parola a chi guida»: una 
«piccola posta» per gli automo- 
bilisti, che saranno intervistati 
sulle strade italiane. 


Tutti i possessori di un auto- 
mezzo RENAULT possono frui- 
Te dal 18 al 29 novembre di 
una vantaggiosa iniziativa: la 
diagnosi gratuita e la messa a 
punto della loro vettura presso 
la Commissionaria | FRISORI 
S. & C., Rotonda del Boschet- 
to 3/1, telefono 93940. 

L'operazione si svolgerà, co- 
me si è detto, nei giorni feriali 
dal 18 al 29. Una squadra di 
tecnici specializzati ‘della RE- 
NAULT, con attrezzature var 
ticolari eseguirà la diagnosi 
delle vetture. Saranno esami. 


nati tutti gli organi principali 
in modo che l’utente RENAULT 
possa affrontare con tranquil- 
lità ‘i chilometri del prossimo 
inverno. 

Verrà rilasciata, a titolo gra- 
tuito, una scheda dalla quale 
l'automobilista potrà controlla- 
re le condizioni tecniche della 
propria vettura. 

La Commissionaria RENAULT 
di Trieste si augura che gli af- 
fezionati utenti RENAULT di 
città e provincia non si lascino 
sfuggire questa occasione ec- 
cezionale. 


L'INVERNO ARRIVA... SEMPRE!! 


Non lasciatevi sorprendere impreparati !! 


Fornitevi in tempo di 
® ANTIGELO 


® COPRIRADIATORE 
® CATENE NEVE 


® PORTASCI, ecc. 


in vasto assortimento 


LANCH 


Tutto per l’auto - Prezzi di concorrenza 
sceglierete e spenderete 
bene senza problemi di parcheggio 


Visitandoci 


AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via Coroneo 4 
Telefoni: 29684 - 69588 


AUTOACGCESSORIO 


VIA LOCCHI 


Vasto assortimento di... 
copriradiatori ® catene antineve ® anti- 
gelo ROLIN ® antiappannante ® portasci 


26/2 


AUTOFORNITURE 


Renato de Manzano 


Assortimento completo di ricambi per 
vetture FIAT, ALFA ROMEO 

Fodere auto, tappeti, poggiateste, 
antigelo, catene per neve... ecc. ecc. 


OFFICINA RETTIFICA CILINDRI, ALBERI MOTORE 
Via San Lazzaro, 18 
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VITTIMA DI UN AGGUATO MENTRE TORNAVA IN AUTOMOBILE ALLA SUA ABITAZIONE | NEL QUINTO ANNIVERSARIO DELL'ASSASSINIO DEL PRESIDENTE 


VUESTRATO DAI 


BANDITI A CAGLIARI 


Antonio Mannatzu, che è anche segretario amministrativo della Democrazia cristiana, ha cercato invano di fuggire 
La moglie ha dato l'allarme al comando dei carabinieri e poi ha lanciato un accorato appello ai malviventi 


Cagliari, 19 

Il perito agrario Antonio 
Mannaizu, di 42 anni da Caglia- 
Ti, è scomparso da ieri pome- 

iggio alle 16. La moglie, Mari 
sa Sormani, di 40 anni da Co- 
mo, ha denunciato questa mat- 
tina alle 3.30 la scomparsa del 
marito ai carabinieri del grup- 
po di Cagliari. I militari, reca- 
tisi nella tenuta S. Giuseppe in 
Agro di Pirri, grossa. frazione 
di Cagliari, hanno rinvenuto 
l'auto del Mannatzu con le 
chiavi nel cruscotto ed il mo- 
tore acceso, ma del proprieta. 
Tio nessuna traccia. 

Antonio Mannatzu, titolare 
della «Cosmo» concessionaria 
per la provincia di Cagliari del. 
la Ford, è stato sequestrato ie- 
Ti sera tra le 19 e le-21 mentre 
& bordo della sua auto — una 
Mercedes 220 SL bianca targa. 
ta Cagliari 103789 — si accinge- 
va a rientrare nella propria abi- 
tazione alla periferia della. cit- 
tà, I malviventi, in un numero 
imprecis:to, a conoscenza dei 
movimenti della vittima pre 
scelta, hanno sbarrato il viotto- 
lo campestre con un cavo d’ac- 
ciaio legato a due alberi di 
olivo. Sul cavo, per mimetiz: 
zarlo, sono state poste alcune 
frasche. Il blocco della strada 
è stato predisposto a circa 300 
metri dall’abitazione del Man 
natzu che sorge all'estremità 
del quartiere Cep in Agro di 
Pirri, L'abitazione, una casa ru: 
tale a due pizni, con annessa 
Vaccheria, è ubicata a circa 40 
metri dalla strada asfaltata del 
quartiere Cep. 

Secondo una prima ricostru- 
zione latta dagli inquirenti, An- 
tonio Mannatzu ha cercato di 
sfuggire all'’agguato tesogli dai 
fuorilegge, sterzando l'auto e 
tentando. la fuga nella campa- 
gna, Il suo tentativo è però 
tallito: la macchina è stata rin 
venuta a circa 80 metri dal viot- 
tolo sbarrato in un tratto pia: 
neggiante della campagna con 
il motore acceso e le chiavi 
nel cruscotto, 

La signora Marisa Sormani si 
è resa conto che qualcosi non 
andava quando verso mezzanot; 
te, non ha visto rientrare il 
marito che solitamente era a 
casa per le venti. Assieme ad 
un. fattore dell’azienda è usci 
ta ed ha ritrovato la macchina 
abbandonata, Allarmata ha av- 
vertito i carabinieri. Subito do- 
po è scattato il dispositivo an 
tisequestro, Numerosi posti di 
blocco sono stati istituiti nelle 
strade che da Cagliari si dipar- 
tono pér l'entroterra e per il 
Nuorese. Sul luogo del seque- 
stro si sono recati il coman- 
dante la Legione carabinieri 
col. Bucci, il dott, Mannoni di- 
rigente il Gabinetto di polizia 
scientifica della Questura ed il 
capitanio Bodio comandante la, 
compagnià di Cagliari. 

Gli ‘inquirenti stanno  rico- 
struendo la giornata di ieri del 
signor Mannatzu, il quale è 
molto noto negli ambienti cit- 
tadini essendo, tra l’altro, se. 
gretario amministrativo del co- 
mitato cittadino della Democra- 
zia Cristina. Secondo gli. ac- 
certamenti, Antonio Mannatzu 
ieri pomeriggio alle’ 16.30 ha 
partecipato ad una riunione del 
comitato cittadino della Demo- 
crazia ‘ Cristiana, Successiva» 
mente si è recato negli uffici 
della concessionaria. Ford, da 
dove si è allontanato alle 18.45 
in compagnia di un vigile urba. 
no. Da quel momento si sono 
‘perse le sue tracce. ; 

Antonio  Mannatzu, diploma- 
tosi all’Istituto agrario di Ca- 
gliari,\è stato recentemente col 
pito da infarto. Per questo mo- 
tivo sia ‘la moglie che gli in- 
quirenti temono che non pos- 
sa resistere alla drammatica 
avventura, La signora Marisa 
Sormani în Mannatzu ha detto 
fra le lacrime: «Se dovesse ac- 


cadere qualcosa a mio marito, 
spenderò fino all’ultimo cente- 
simo, ma li ritroverò a costo 
di rovinarmi». La signora na- 
tiva di Como ma residente in 
Sardegna da molti anni, ha rac- 
contato le fasi che hanno por- 
tato al ritrovamento della mac- 
china, Era da poco passata la 
mezzanotte — ha detto — quan: 
do, preoccupata per la prolun- 
gata assenza di Antonio, che 
mai aveva fatto tardi senza 
avvertirmi, sono uscita con il 
vaccaro, Giovanni Pinna, di 39 
anni, per andargli incontro nel. 
l'eventualità gli fosse successo 
qualcosa per strada. Ciò ha 


il sig. Mannatzu verso le 19,10- 
19.20 nel salone della Ford in 
via, Nazario Sauro dove ero 
andato insieme ad un altro ra. 
gazzo, Salvatore Canceddu di 
23 anni, per consegnare gli in- 
cartamenti di una Ford Corti. 
na usata che avevamo venduto. 
Il. sig. Mannatzu. stava discu- 
tendo con un cliente, poi, 
quando noi stavamo per andar- 
cene, ci ha trattenuti offrendo- 
si di accompagnarci, a casa. 
Siamo così saliti sulla «Merce- 
des» dirigendoci verso il viale 
Marconi, Il sig. Mannatzu ci 
ha parlato del suo mal di cuo- 


re, ricordando l’infarto che ave- 
va avuto alcuni anni fa e di co- 
me le cure che stava seguendo 
gli avessero fatto bene, All’an- 
golo con viale Marconi e via 
Cavaro, all'altezza del salone 
di esposizione della Mercedes 
siamo scesi, rimanendo per 
qualche minuto ancora a con- 
versare. Il sig. Mannatzu ci ha 
detto che se ne stava tornando 
a casa, Quando ha rimesso in 
moto la macchina, però, si è 
diretto ‘dalla parte opposta e 
cioè verso. piazza San Bene- 
detto», 

Gli inquirenti che hanno in- 


terrogato a lungo i dipendenti 
della fattoria di Antonio Man- 
natzu, la moglie ed il vigile 
sì sOnO soffermati su que- 
sto elemento: penchè Anto- 
nio Mannatzu è andato verso 
piazza San Benedetto cioè nel- 
la direzione opposta a quella 
che doveva prendere per anda- 
Te a casa sua? Infatti, dal luo- 
go dove sono scesi Mario Sulis 
e Salvatore Canceddu, all’abi- 
tazione di Antonio Mannatzu vi 
è circa un chilometro di strada. 

La signora Marisa Sormani, 
nel corso di una intervista ai 
microfoni di Radio Cagliari, an- 


precisato la signora Mannatzu 
— monostante mio marito mi 
avesse raccomandato di non 
uscire da sola la sera, Appena 
Usciti dall’azienda, abbiamo vi: 
sto in lontananza la sagoma 
della macchina ed i cani si so- 
no diretti di corsa verso la 
massa scura, Mentre Giovanni 
Pinna si avvicinava all’auto, so: 
no corsa a telefonare ai carabi- 
nieri. Poichè i militari non riu 
scivano a trovare la località 
«San Giuseppe» dove è ubica- 
ta l'azienda, altri tre dipenden- 
ti sono andati loro incontro, 
Alle 3.30 — ha concluso la si 
gnora — è stato possibile ini. 
ziare le ricerche di mio ma- 
rito», 

I coniugi Mannatzu, senza fi- 
gli, vivono nell’azienda «San 
Giuseppe» con i pastori Cesare 
Lecca e Fedele Maccioni e con 


i vaccari Luigi Piga, Giosuè Pi- 
ga e Giovanni Pinna. Nell’azien- 
da, «San Giuseppe» vi è una 
vaccheria con 24 capi bovini e 
numerosi attrezzi agricoli. An- 
tonio Mannatzu ha notevoli di- 
sponibilità finanziarie essendo 
stato proprietario di vasti ter- 
reni nella zona dove è sorto il 
quartiere Cep. Inoltre una va- 
sta area intorno alla fattoria 
è di sua proprietà. 

Sul posto sono stati trovati 
due tovaglioli di tela. Uno è 
stato rinvenuto all’interno del- 
l'auto, mentre l’altro sull’erba 
poco distante, Quello ritrovato 
sul prato ha delle vistose mac: 
chie di sangue, Gli inquirenti 
ritengono che i due tovaglioli 
siano serviti ai malviventi per 
mascherarsi e che, successiva; 
mente, siano stati abbandonati 
a conclusione della colluttazio- 
ne con il Mannatzu, Infatti la 
signora Sormani ha dichiarato 
di vedere per la prima volta 
i due tovaglioli, che erano di 
proprietà del Mannatzu. Il to- 
vaglioio macchiato di sangue si 
trova attualmente al Gabinetto 
di polizia scientifica della Que- 
Stura per gli accertamenti. 

Gli inquirenti stanno anche 
facendo ricerche nei negozi di 
ferramenta della città, in quan: 
to il cavo di acciaio abbando- 
nato dai malviventi è di fabbri: 
cazione recente come i due 
morsetti per la chiusura. I mial- 
viventi — sempre secondo gli 
inquirenti — si sono allonta- 
nati con il prigioniero a bordo 
di un’auto, probabilmente una 
«600 o una «1100», Accertamen- 
ti sono in corso per eventuali 
auto dello stesso tipo rubate 
nella giornata di ieri a Cagliari. 

Il vigile urbato che per ulti 
mo ha visto il Mannatzu si 
chiama Mario Sulis ed abita 
in via XXVIII Febbraio. Si pre- 
sume che Antonio Mannatzuy, 
dopo avere accompagnato 1 vi- 
gile a casa, si sia diretto & 
Pirri..per rientrare nella sua 
abitazione, Antonio Mannatzu 
ha la madre, Emilia Porcu di 
67 anni, che vive presso le Suo- 
re di Cristo Re a Cagliari e tre 
surelle ‘Annì, Giovanna e Fran: 
cesca. Annì Mannatzu è spo- 
sata con Franco Fodde, il cui 
fratello è stato recentemente 
vittima di ‘un tentativo di se- 
questro, 

I: vigile urbano Mario Sulis 
ha ‘dichiarato: «Ho incontrato 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Perugia — I cinque imputati «civili» al processo per i «fatti di Sassari»; da sinistra Mario 
Pisano, Pasqualino Coccone (dietro, semicoperto), Antonio Seizi, Umberto Cossa e Antonio 
Monne. In primo piano, a destra, l’avvocato D’Aiello che fa parte del collegio di difesa 


data in onda nel Gazzettino re- 
gionale delle 14 ha rivolto un 
drammatico appello agli scono- 
sciuti che ieri sera le hanno 
rapito il marito «La raccoman- 
dazione che faccio ai banditi 
chi me lo ha portato vi 
ha detto la donna in lacrime 
— che ne abbiano cura perchè 
è malato di cuore, molto mala- 
to di cuore, E' una raccoman- 
dazione che faccio con tutta 
l'anima, con tutto îl cuore. In- 
fatti mio marito ha avuto un 
infarto brutto, molto brutto ed 
è stato per molto tempo in fin 
di vita. Si stava riprendendo 
adesso, ma ha bisogno di con. 
tinue e numerose cure in quan- 
to :soffre anche di arterioscle- 
rosi. E’ un tipo emotivo, mol. 
to nervoso; qualsiasi emozione 
potrebbe essergli fatale», . 

Questa sera gli inquirenti 
hanno interrogato lo stuccato- 
re Salvatore Manca, di 32 anni, 
da Pirri (Cagliari), il quale, pre- 
sentatosi spontaneamente, ha 
dichiarato di aver visto intor- 
no alle 20.15, su una «1100», tre 
uomini ne! sedile posteriore che 
sembravano colluttare. Secondo 
il racconto di Salvatore Manca, 
i due individui che stavano vi 
cini agli sportelli cercavano di 
tenere abbassata la testa del 
l’uomo che stava al centro, «Ho 
cercato di raggiungere l’auto 
con la mia ’’Vespa’ — ha detto 
— ma il conducente deve esser- 
sì reso conto del mio tentativo 
perchè ha accelerato». 

Il ten. Giordano, comandante 
il nucleo investigativo dei cara- 
binieri, ha interrogato a lungo 
Salvatore Manca, in quanto gli 
orari e alcuni particolari con- 
cernenti la ricostruzione del se- 
questro non coincidono. L’epi- 
sodio notato dal Manca potreb- 
be essere una ragazzata e non 
avere alcuna attinenza con il 
sequestro. 


ITE MALATO DI CUORE Jackie assisterà venerdì 


Messa per Kennedy 


La signora Onassis è rientrata l’altra sera a New York 
Il 35 per cento degli americani approva le nuove nozze 


New York, 19 
In mezzo alla nebbia e souto 
una pioggia torrenziale Jacque- 
line Onassis ha tatto ritorno 
ieri sera a New York, pér ia 
prima volta dopo il: suo matri 
inomo con matore Breco. 


Jacqueline, alia quale una ho-; 


stess della «Ouympic Alrways) 
ha consegnato un mazzo di ru- 
se rosse, non è scesa dall’aereo 
ali i passeggeri. Funzio- 
nari dell'aeroporto sono. saliti 
invece a'borao del quadrireat- 
tore per. permetterle ai sbrigare 
tutte le tormalità senza .duver 
entrare nell'aerostazione. 

Al termine di questa operazio- 
ne, la signora Unassis e scesa 
dall'aereo, ha posato un momen- 
to sorridendo per i fotografi ed 
è salita diretlamente a bordo 
di un'automobile, nella quale si 
trovavano le due sorelle di Ari 
stotele Onassis e la figlia 
quest'ultimo, Chrìstina. Jacque- 
line si è recata direttamente 
nella sua casa della Quinta stra. 
da dove erano ad attenderla i 
due figlì, Caroline e John. 

Venerdì, quinto anniversario 
dell'assassinio del Presidente 
John Kennedy, Jacqueline assi 
sterà a una Messa di suffragio. 

E' stato esattamente un mese 
da ieri che la vedova trentano- 
venne del Presidente della nuo- 
va frontiera raggiungeva preci- 
pitosamente in volo l’isoloito 
greco di Scorpios dove il 20 ot- 
tobre si sposava con l’armatore 
sessantaduenne, uno degli uomi» 
ni più ricchi del mondo. I due 
figli di Jacqueline, Caroline 
Kennedy di 10 anni e John F. 
Kennedy jr. di 7, avevano ac- 
compagnato la madre e aveva 
no assistito al suo matrimonio. 
Pochi giorni dopo erano ritor- 
nati a New York per riprende. 
te la scuola, 

Nel viaggio dalla Grecia agli 
Stati Uniti la signora Onassis e 
suo marito si erano fermati a 
Turville Grange, la residenza di 
campagna inglese della sorella, 
la principessa Lee Radziwill, do- 


«SIAMO IN UN MARE DI BUGIE E CI NAVIGHIAMO» HA DETTO L’IMPUTATO MONNE 


AL PROCESSO PER | «FATTI DI SASSARI: 
I «CIVILE NEGANO TUTTO E RITRATTANO 


Tutti ritorcono le accuse su Marullo, il confidente della polizia - Pisano: «Mi aveva minacciato» 
Coccone, da parte sua, ha aggiunto: «Con inganno mi fece scrivere una lettera per estorcere denaro» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Perugia, 19 

Il.processo per i «fntti di Sas- 
sari», nel quale sono: imputati, 
insieme con un gruppo dì mal- 
viventi sardi accusati di asso 
ciazione per delinquere e altri 
reati, il Vicequestore Giovanni 


Grappone, imputato di falsa te- 
stimonianza e calunnia, lex ca- 
po della Squadra mobile di Sas- 


sari Elio Juliano, il commissa- 
rio di Pubblica sicurezza Giu- 
seppe Balsamo, il 
Giuseppe Gigliotti e gli agenti 
Mauro Cinellu e Giuseppe Mo- 


rea, accusati di falso, calunnia 


e lesioni, è stato ripreso stama- 
ne davanti ai giudici del Tri- 
bunale di Perugia, ner l'occasio- 
ne mell’aula della Corte d’As- 
sise. 

Il Presidente del. Tribunale 
dott. Mustromatteo ha, richia- 


mato sul pretorio il pastore sar- 
do Antonio Monne, accusato di 
associazione per delinquere, af- 
finchè desse altre precisazioni. 
A quanto pare la notte ha por- 
tato consiglio al pastore che 1e- 
ri aveva confermato solumente 


brigadiere 


‘in parte le dichiarazioni fatte 
al giudice istruttore, respingen- 
do tutte le altre. Monne ha am- 
messo subito di aver partecipa- 
to non al tentatitvo dì rapina 
nel motel di Porto ‘"'orres, ben. 
sì a quello compiuto nella gio- 
îelleria Spano di Sassari. 
PRESIDENTE: «Vedo che si 


sticciere Giovanni Maria Sechi, 
IMPUTATO: «Fu Marullo a 
progetiare il rapimento. non De 


Martis», 
PRES.: «Lei accettò». 


IMPUTATO: «Avevo già detto 
al Marullo di lasciarmi stare 
perchè ero pedinato dalla poli- 


ammissione, limitandosi a dire 
che dei due Bitti, che sarebbe- 
ro stati definiti dall'imputato 
Coccome «specialisti in estorsio. 
ne», poco 0 nulla sapeva. 
PRES, (rivolgendosi a Cocco- 
ne): «E Lei ch2 ne dice?y. 
COCCONE: «I Bitti sono per- 


Avv. CONGAS (difensore di 
Juliano, a Cossa): «Ammette 
di aver conosciuto Monne in 
carcere?). 

IMPUTATO: «Sì l'ho già det- 
to; l'ho visto una volta. sola». 

PRES.: «Ma Monne ha parla- 
to ampiamente di lei!». 


New York — Jacqueline Onassis è rientrata nella sua casa 
di New York dopo il matrimonio con l’armatore greco 


ve ignoti ladri avevano rubato 
gioleyli della padrona di casa 
per 12 mila dollari. Alla parien- 
za da Londra, alla signora Onas- 
sis era stato chiesto come mai 
il marito non l’accompagnava. 
Aveva risposto; «Verrà più tar- 
di». Si sa che l’armatore è im- 
pegnato nei suoi molteplici af- 
Tari mella capitale inglese. Du- 
rante il suo soggiortio in Im- 
ghilterra, si dice che abbia ac- 
quistato l’albergo Hilton di Ma- 
drid attraverso una società im- 
mobiliare londinese di cui è 
proprietario o maggiore azio- 
pista. 

L'accompagnatore ufficiale dsl- 
la signora Onassis nel viaggio 
da Londra a New York è stato 
il direttore generale delle «Olym- 
pic Airways», Colin. Simpson. 
Come è noto le «Olympic Air- 
ways» sono di proprietà dell’ar- 
matore Onassis e recentemente 
sono state prese di mira per at- 
ti di protesta contro il regime 
dei colonnelli di Grecia. 

Il matrimonio di Jacqueline 
Kennedy con Aristotele Onassis 
ha diviso gli americani in dus 
gruppi quasi eguali, quello dei 
favorevoli e quello dei contrari. 
Prevale, seppur di poco, il pri- 
mo e in entrambi i casi le opi- 
ioni sulla decisione di Jacque- 
line sono nette e vigorose, no- 
nostante che la maggioranza de- 
gli americani ritenga che, dopo 
tutto, il matrimonio «non è af- 
far nostro». Tale è il responso 
di 3.367 intervistati, secondo il 
metodo del campione, dall’isti- 
tuto demoscopico di Louis Har- 
ris all’interrogativo: «Approvate 
o disapprovate le nozze di 
Jackie con Aristotele?». 

Su scala nazionale, il 85 per 
cento è favorevole mentre il 31 
è contrario. La maggioranza di 
tutti gli intervistati giudica che 
la Chiesa cattolica ha agito giu- 
stamente nel non voler ricono 


deposito, I sopravvissuti hanno 
riportato soltanto lievi ferite. 
La richiesta di un’inchiesta 
pubblica sull’incendio è stata 
sollecitata dall’esecutivo del sin- 
dacato nazionale dei commer- 
cianti di mobili per verificare 
se le autorità che hanno con- 
cesso l’uso del magazzino come 
deposito avessero accertato la 
efficienza delle uscite di sicu- 
tezza in caso di incendio. 
sli ciano 


Depositate le consulenze 


, . 
sul disastro del Vaiont 
L'Aquila, 19 

L'attività degli uffici giudizia- 
ri dell'Aquila si è intensificata 
a sei giorni dall'inizio del pro- 
cesso del Vaiont. La costituzio- 
ne delle parti civili non è stata 
ancora completata. 

Intanto l’avv. Scanferla, capo 
del collegio delle parti civili, ha 
depositato quattro consulenze 
tecniche di studiosi stranieri: 
la prima reca la firma dell'ing. 
Jacques Verdeyen dell’Universi- 
tà di Bruxelles, la seconda è 
firmata dal prof. Ladislav. Vo- 
truba del politecnico di Praga, 
la terza è firmata dall’ing, Er- 
vin_ Nonveiller dell'Università 
di Praga, la quarta è stata sot- 
toscritta dal prof. Alois Lysli- 
vec, accademico delle scienze 
dell’Università’ di Praga. Le pe- 
rizie tecniche sono tutte in fa- 
vore .delle tesi sostenute dalle. 
parti civili, è 

Il rappresentante del collegio 
di difesa residente all'Aquila, 
avv. Gustavo Marinucci, ha in- 
vece depositato le ‘consulenze 
tecniche in favore dei tre mag- 
giori imputati. Queste consulen- 
ze sono di studiosi stranieri ed 
italiani e riguardano l’ing. Albe- 
rigo Biadene, direttore dell’uf- 


ò zia, ma lui insisteva. Non con- o; I i ho mail IMPUTATO: «E’ bugiardo, |scere il matrimonio e nel nega-|ficio lavori ‘del cantiere del 
ETRE, deraIe Perché no” |jermo però quanto sull'episodio Le O tore OTO ionici re all'ex first lady» i sncra-|Vaiont all’epoca del disastro; 
IMPUTATO: «Ieri era un|dichiarai al Pubblico Ministe-| “pRES: «Torniamo alla rapi-| PRES. (a Monme, che nel|menti. l'ing. Dino Tonini dirigente del 


giorno, oggi è un altro; ieri se: 
guivo una linea, oggi un’altra, 
La verità è quella di oggi. An- 
dai comunque — ha raccontato 
— a fare una rapina. L’aveva or- 
ganizzata Marullo insieme con 
‘Rovani, che guidava la ,,Giu- 
lietta” rubata. C'era anche Pi- 
sano. Per influenzarci e jarci 
partecipare con lui ‘all'aggres- 


sione, Marullo cì fece vedere un 


segno di riconoscimento proprio 
dei ,,malviventi di classe”. Dis- 


se; In Italia siamo una decina 
ad averlo”. Erano cinque punti 


nì messi a stella». 
PRES.: «Aveva la: pistola?». 


IMPUTATO: «o no. Pisano 
sì; gliela aveva messa în mano 
Marullo. Nella gioielleria entrò 


ro: ero sotto choc e non so quel. 


lo che dissi». 


vece è stato sempre preciso). 
IMPUTATO: 
fermo». 


lo dettò lui». 


PRES.: «E° strano, chi è sotto 
choc parla a vanvera. Lei in- 


«Io non con- 


E’ stato quindi ascoltato, in 
questa parte antimeridiana del- 
l'udienza, Pasqualino Coccone, 
imputato di associazione per de- 
linquere e di estorsione ai danni 
dell’industriale Francesco Nulli. 
«Con inganno — ha esordito 
Coccone — Marullo, che cono- 
scevo da qualche tempo, mì fe- 
ce scrivere una lettera per estor- 
cere denaro. Marullo mi chiese 
se potevo scriverla io, perchè, 
era stanco; il testo comunque 


na. Lei ha accusato Setzi. Ha 
Jatto il suo nome con Gigliotti». 

IMPUTATO: «Impossibile; io, 
ripeto, conosco, i poliziotti dal- 
l'odore, E Gigliotti — l'ho ap- 
preso qui în aula — è uno di 
loro. Io Gigliotti non l'ho mai 
visto prima. Nè conoscendolo 
gli avrei dato tanta confidenza!». 

PRES. «E di Monne, che la 
accusa, che ci dice?» 

IMPUTATO: «L'ho visto una 
volta e Monne è un bugiardo di 
prima classe se afferma di co- 
noscermi bene». 

PRES. (a Monne): «Ha sen 
tito? Che ne dice?». 

MONNE: «E’ una calunnia...) 
(e ride). 


frattemmo è stato chiamato sul 
Pretorio): «Come la mettiamo?». 

MONNE: «Come le pare, si- 
gnor Presidente, In questo pro- 
cesso sì son dette un mare di 
bugie. Io le ho riprese nei miei 
racconti. E’ opportuno, quindi, 
continuare a navigare in questo 
mare. Non le pare?». 

Il processo sarà ripreso do- 
niattina. Secondo quanto ha an- 
nunciato il Presidente Mastro- 
matteo sì dovrebbe incomincia- 
re con l'interrogatorio di Bia- 
gio Marullo, il confidente della 
polizia e collaboratore della 
Squadra mobile di Sassari. 


Mario Sarzanini 


Ventidue i morti 
Un'inchiesta sull'incendio 
nel magazzino di Glasgow 


Londra, 19 

Ml Ministro di Stato per la 
Scozia, Ross, ha annunciato 0g- 
gi ai Comuni che un'inchiesta 
pubblica è stata ordinata sulle 
cause che hanno provocato l'in: 
cendio del deposito di pellami 
ieri nel porto di Glasgow e nel 
quale sono morte 22 persone. 
Le vittime sono 5 donne e 17 
uomini, 22 dei 24 dipendenti che 
si trovavano ieri mattina nel 


l'ufficio studi e consulente della 
società «SADE», l'ing. Dino Ma- 
rin, ex direttore generale del- 
I'KENEL-SADE», 

La «consulenza» riguardante 
l'ing. Biadene è stata. redatta 
dai proff. Giustiniani e Ogni- 
ben, e dagli ing. Schipper e 
Venzo; quella relativa. all'ing. 
Tonini'è firmata dal prof. Oscar 
Vas e dall'ing. Pietro Locatelli; 
mentre quella riguardante l’ing. 
Marin è stata stilata dallo stu- 
dioso francese Milko Vercon e 
dall'ing. Ludovico de Vito. So- 
no state inoltre presentate, sem- 
pre dall'avv. Gustavo Marinuc- 
ci, alcune istanze di discarico 
nell'interesse dell'ing. Alberigo 
Biadene, 


LE STRADE CONSOLARI MINACCIATE DAI FIUMI IN PIENA 


Violento nubifragio su Roma 
provoca allagamenti e crolli 


Tetti scoperchiati, scantinati invasi dalle acque, traffico interrotto 
Il centro storico sommerso dall'acqua a Venezia - Nevica in Alto Adige 


salvo gli occupanti: una intera|]lo zero, mentre nell’entroterra, 
famiglia ‘di cinque persone. ol passo dei Giovi, la colonnina 
L'acqua ha allagato alcune! di mercurio è scesa a zero gra- 
casette a Bagni di Tivoli. Anche| di. Tutte le strade, comunque, 
@ Palestrina si sono avuti dan-|sono completamente sgombre e 
ni per la pioggia. Il fiume Anie-|il traffico si svolge normalmen- 
ne sulla via Salaria ed il fiume | te. La mareggiata, che ieri si è 
Arrone sull’Aurelia nei pressi| abbattuta sulla riviera di Le- 
di Fregene minacciano di usci-|vante, è leggermente diminuita 
Te dagli argini. L'acqua ha rag-| d’intensit?, 
giunto il piano stradale. Sono sione se eno o riasà 


Stati disposti 7 conse 
mento e di pronto intervento |A Cagliari il gen. Forlenza 
comandante dei carabinieri 


nel timore che l’acqua possa in- 
vadere e somMErBere, le due; 
Cagliari, 19 
Il generale Forlenza, coman- 


strade consolari, 
-Izano — in Alto Adige sta- 
dante generale dei carabinieri, 
è giunto nel pomeriggio a Ca- 


Roma, 19 

Un violento nubifragio ha im- 
perversato per molto tempo 
nella mattinata su Roma e pro- 
vincia allagando strade, scanti- 
nati, terrazzi, facendo verifica 
re qualche crollo di soffitto e 
scoperchiando tetti. Il traffico 
cittadino r> ha risentito mol 
tissiic. Al viale di Trastevere 
la strada è rimasta interrotta 
per circa due ore. La stradale 
ha dovuto inviare sul posto tre 
pattuglie per snellire il traffico 
dirottandolo su altre vie. La co- 
da delle macchine arrivava fino 
all'EUR. Anche a piazza Vene- 
zia il traffico ha risentito della 
fitta pioggia. 

I vigili del fuoco, che sono în 
sciopero nazionale ma che tut- 
tavia sono presenti nelle caser- 
me per espletare servizi di 
pronto intervento di certa ur- 
genza ed importanza per salva- 
guardare l'incolumità pubblica, 
hanno ricevuto decine e decine 
di chiamate per RARI di 
scantinati. Gran parte di que- 
Ste |’ iamate sono state smista- 
te al servizio fognature del Co- 
mune. I vigili del fuoco sono 
&ccorsi * 1 un’autogrù in via 
Portuense angolo via Paciriotti 
pe trainare un pullman di li- 
nea carico di lavoratori diretti 
@ Fiumicino. Anche a monte Sa- 
vello numerose auto sono rima- 
ste in panne. Via Giuseppe Pa- 
lombini e via Marin Sanuto so- 
no rimaste allagate: il vento ha 
scoperchiato il tetto di una ca- 
setta. I vigili hanno messo in 


notte e nelle prime ore del mat- 
tino è nevicato oltre i 1000 me- 
tri. I passi dolomitici sono 
aperti ma è necessario l’uso 
delle cotene o dei pneumatici 
da neve. 

Venezia — Ennesima «acqua 
alta» della stagione stamane a 
Venezia. Alle 10 è stato toccato 
il culmine della marea con 116 
centimetri sul medio-mare. L’ac- 
qua ha invaso piazza San Mar- 
co, le zone più basse del «cen- 
tro storico» ed ha allagato nu- 
merosi negozi e scantinati. In 
previsione della marea, alle 
1.30 era stato dato l’allarme al- 
la popolazione con il suono del- 
le sirene. Il cielo è oggi sereno 
e soffia una leggera brezza. 

Genova — Su tutti i monti ol- 
tre i cinquecento metri che cir- 
condano Genova è caduta la ne- 
ve durante la notte. La tempe- 
ratura minima nella notte a Ge- 
nova, è stata di sei gradi sopra 


ti e poi in quella del gruppo. 
—__—_—+——_ -—- 


FUMETTI DI ASTERIX 


îradotti in latino 
Murcia, 19 


Murcia, ha 


di una storia di Asterix, il cele- 


nere così un duplice risultato: 


latina. 


gliari con un aereo militare 
proveniente da Roma, Il gene- 
Tale Forlenza si è recato nella 
sede della legione dei carabinie- 


Il professore Jose Moli lc 
chez, dell’istituto Tassoni ni 
pubblicato in que 
sti giorni la traduzione latina 


bre eroe di fumetti francesi, Il 
prof. Sanchez sostiene di otte- 


interessare maggiormente i suoi 
alunni, grazie ai fumetti, alle 
vicende dell’antica Gallia e fa-{M 
cilitare lo studio della lingua 


prima Marullo, poi Pisano e in- 
fine io, con una borsa a sacco... 
Poi sentii uno sparo, fuggimmo. 
Marullo mi disse che era stato 
Pisano a far partire il colpo: 
aveva dato una botta in testa al 
vecchio Spano che gridava». 

PRES.: «Ma Margherita Spa- 
no disse che lei la minacciò con 
una pistola. L’ha riconosciuta 
durante un confronto). 

IMPUTATO: «Nor è vero, i0 
non avevo pistola e non sono 
stato riconosciuto. Un poliziotto 
suggerì alla Spano di dire così», 

E° stata quindi la volta di Ma- 
rio Pisano, di 35 anni, di Osilo, 
l'imputato che con la sua de- 
nuncia al magistrato provocò 
l’incriminazione e l'arresto di 
Balsamo, Juliano, Gigliotti e 
degli altri due agenti, e, indi 
rettamente, l’incriminazione di 
Grappone. Pisano, che nel pro- 
cesso compare nella duplice ve- 
ste di imputato e parte lesa, è 
stato interrogato stamane come 
imputato. E° accusato di associa- 
zione per delinquere, jurio, ten- 
tativo di rapina. «Confermo — 
ha esordito — quanto dichiarai 
sulla mia partecipazione al ten- 
tativo di rapina. Vi fui però 
trascinato», 

PRES.: «E perchè non se ne 
andò? Era ancora în tempo dî 
farlo quando siava sulla poria 
della gioîelleria». 

IMPUTATO: «Non potevo ti- 
rarmi indietro, Marullo mi ave- 
va minacciato. Una volta sula 
porta mi spinse nell'interno del 
negozio, poi si avvicinò a Mer- 
gherita Spano puntandole ia 
pistola. Salvatore Spano comin- 
ciò a urlare e io, temendo che 
Marullo si inervosisse e sparus- 
se a Margherita, colpii ‘il vec- 
chio... partì un colpo, non so 
però se dalla mia pistola... fug- 
gimmo». 

PRES.: «Chi era con.lei?». 

IMPUTATO: «Marullo, Mon- 
ne'e Rovani che era rimasto juo- 
ri sull’auto. Dopo il colpo, Ma- 
rullo nascose «le: pistole in un 
muro ‘vicino ul mio paese di re- 
sidenza, Osilo». 

Il Presidente Masiromatteo, 
riferendosi quindi alle deposi- 
zioni istruttorie, ha interrogato 
ario Pisano sui suoi rapporti 
con Archelao De Martis e sul 
‘progettato rapimento del. pa 


PRES.: «E lei che fece?». 

IMPUTATO: «Quando mi ac- 
corsi quale era il contenuto, mi 
spaventai, ma Marullo mi disse 
che non avrebbe mai spedito 
quella lettiera». 

PRES.: «Marullo l’ha accu- 
sata». 


IMPUTATO: «E? bugiardo». 

Come era prevedibile, a giudi- 
care dal tenore delle deposizio- 
ni fatte dagli imputati interro- 
qati ieri e stamane, anche Um- 
berto Cossa, l’unico a essere 
stato interrogato alla ripresa 
dell'udienza odierna, ha procia- 
mato recisamente la sua com- 
pleta innocenza. Di Cossa, che 
è accusato di associazione per 
delinquere, furto e del ieniativo 
di rapina al.motel di Porto Tor- 
res, si parlò già nelle cronache 
anni fa, quando, dopo uver ru- 
bato un gregoe di «pecore ap- 
partenente all'bllora’ Ministro 
dell'Agricoltura Antonio Segni, 
ju arrestato alitermine di un 
conflitto a fuoco ingaggiato con 
i carabinieri che l’avevano s07- 
preso. Oggi Cossa, proclaman- 
do la sud innocenza, ha dichia- 
rato fra l’altro che vide il Mon- 
me, che non è suo amico, una 
sola volta nella colonia penale 
di Asinara; che non conosce 
Pisano; che conosce o ha avu- 
to fugaci incontri con due Bit- 
ti, con De Martis, che in car- 
cere faceva lo scrivano, e con 
Setzi, che era fratello del pa- 
store presso il quale egli era 
Servo). 

PRES.: «Ha partecipato alla 
rapina?». 

IMPUTATO: «Non so nulla; 
l'ho già deito al giudice istrut- 
tore; non so neppure dove si 
trova il motel di Porto Torres». 

PRES.: «Conosce De Martis?». 

IMPUTATO: «L'ho visto in 
carcere. Era scrivano: e io ero 
lì dopo essere stato catturato dai 
carabinieri). 

PRES.: «Quando accadde?». 

IMPUTATO: «Avevo rubato 
le pecore al Ministro Segni. Ci 
Ju un conflitto @ fuoco». 

Le successive ii dell’in- 
terrogatorio nno. riguardato 
i rapporti fra Cossa, Coccone, i 
Que Bitti e gil aliri imputati. 
Cossa però non ha fatto alcuna 


SCOTTANTI TESTIMONIANZE SUI METODI EDUCATIVI DELL'ISTITUTO DI PRATO 


Gli insegnanti dei «Celestini» 
denunciarono i maltrattamenti 


La direttrice didattica e lo stesso Vescovo furono informati di quanto avveniva 
Un medico visitò un ragazzo bastonato e trasmise il referto al Provveditorato 


vamente 1500 ragazzi. Maria 
Leonardi ha affermato che il 
direttore aveva sempre detto a 
tutti di trattare i ragazzi con 
bontà, Maria Torriti ha affer- 
mato. che padre Leonardo, ne- 
gli ultimi anni, era ammalato 
e non partecipava alla vita at- 
tiva dell’Istituto ma che, tutta- 
via, veniva tenuto al corrente 
quasi giornalmente. Elena Ma- 
sini è stata ed è tuttora, assi- 
stente di padre Leonardo, una 
specie di infermiera e perciò 
non aveva frequenti contatti 
con i ragazzi, «I bimbi — ha 
detto la donna — mi confessa- 
vano che erano costretti a lec- 
care il pavimento per punizio- 
ne; io non li ho mai visti...» 
Un grave episodio è stato 
confermato oggi dalla maestra 
Ornella Benelli dopo che il 
Presidente le aveva letto la de- 
posizione da lei fatta al Magi- 
strato incaricato dell'inchiesta, 
La Benelli, che nel '59 aveva 
sostituito per quasi tutto il me- 
se di gennaio un maestro am- 
malato, nell'ora di ricreazione 
aveva concesso ad un gruppo 
di alunni di recarsi al gabinet- 
to. Seppe poi che il locale era 
Timasto allagato, a causa della 
rottura di un tubo, Una sorve- 
gliante, sorella Rosa (che non 
è tra gli imputati), arrivò nel- 
l’aula della maes'ra Benelli ar- 
rabbiatissima e picchiò due ra 
gazzi ritenendoli responsabili 


Firenze, 19 

Dopo una pausa di tre giorni 
è stato ripreso stamani, da- 
vanti al Tribunale di Firenze 
il processo contro. il frate di 
teitore, la dottoressa genovese 
e cinque sorveglianti del rifu- 
gio «Maria Assunta in Cielo» di 
Prato (Firenze), meglio cono- 
sciuto come istituto dei «Cele- 
stini». Terminate e deposizio 
ni di 61 ragazzi uspili dell’Isti- 
tuto oggi hanno cominciato a 
deporre i testi citati dalla pub- 
bi.ca e privata accusa, 

L'udienza di stamani è co- 
minciata con la deposizione del 
dott. Antonio Cimino che, quan- 
do avvennero i fatti, era diret- 
tore daattico di un gruppo di 
scuole fra cui quella dei «Ce- 
les:.nin. Il teste ha affenmato 
di aver ricevuto una, pevzione 
firmata da sel maestri dell'Tsti- 
tuto pratese, con la quale veniva 
invitato a denunciare che un 
«Celestino», un certo Giuffrida, 
era stato picchiato, Il Cimino 
fece vedere il ragazzo dai me- 
dici e inviò alle auwrità un 
tapporto che si trova allegato 
agli atti, 

Sono poi sfilati davanti al 
Tribunale alcuni sorveglianti 
dell'Istituto, ancora oggi ospiti 
del rifugio nel quale però, non 
si trovano p'uù ragazzi, L'Istitu. 
to fu fondato nel 1935; da allo- 
ra fino al gorno dell’inchiesta 
sono stati ospitati complessi 


della rottura del tubo, Il gior- 
no dopo la maestra venne a 
sapere che i due ragazzi erano 
stati costretti a fare la doccia 
Iredda e si erano sentiti male 
e successivamente avevano vo- 
mitato. Quando la donna si re- 
cò dal Vescovo di Prato mons. 
Fiordelli per denunciare l’acca- 
duto, il presule — secondo 
quanto è scritto nel verbale — 
rispose che la cosa gli sembra: 
va impossibile, e che padre 
‘Leonardo «era da tutti conside 
rato un santo». «Comunque non 
stava a lui — è riferito nel 
verbale — dare disposizioni per 
migliorare l’andamento dello 
Istituto perchè padre Leonar- 
do dipendeva dal generale dei 
cappuccini del convento di 
Montughi (Firenze)». La Benel 
li, dopo aver confermato questo 
episodio, ha detto anche che i 
Tagazzi, a suo parere erano 
denutriti, 

Nell'udienza pomeridiana (al 
la quale ha assistito il solo im- 
putàto Alighiero Banchi) han- 
no deposto sei testi, il più 
importante dei quali è stata la 
direttrice didattica in pensio 
ne Luigina Farnararo. La teste 
ha detto che un giorno una suo- 
Ta, attualmente madre gene- 
rale delle Agostiniane a San 
Giovanni Valdarno (Arezzo), le 
raccontò che un «Celestino», ac- 
cusato di un piccolo furto era 
stato punito una domenica, du- 


Tante la visita dei benefattori 
dell'Istituto, e che la punizione 
era consistita nel portare un 
cartello sulle spalle sul quale 
era scritto «Ladro», Il bimbo,. 
per la vergogna, cercava di na- 
scondere il cartello appoggian- 
dosi con le spalle alla siepe 
del giardino, ma. una sorella 
lo spingeva sempre al centro 
del giardino perchè tutti potes- 
sero vederlo, Ha raccontato an- 
che che la maestra Franca Mer- 
ghi le disse che un bimbo, che 
si era rotto un braccio, era 
stato curato con mezzi empiri- 
ci. Quando le ossa del suo 
brtaccino si erano saldate, il 
bimbo aveva accusato forti do- 
lori. Portato in ospedale, i sa- 
nitari furono costretti a rom. 
pergli l'osso tre volte perchè 
si saldasse normalmente, 

L'avvocato di Parte civile, 
avv. Tonino Filastò, ha chiesto 
alla teste quale esito ebbero 
gli esposti che essa presentò 
più volte all’Ispettorato scola- 
Stico e al Provveditore agli stu- 
di. Teste: «Ebbero esito sostan- 
zialmente negativo, anche se, 
in un primo momento, l’Ispet- 
torato si interessò a quanto 
avevo riferito, consigliandomi e 
inviando anche un ispettore ai 
«Calestini» Le cose tuttavia, 
continuarono allo stesso modo, 
finchè. dopo la morte di Santi- 
no Boccia, non intervenne la 
Magistratura, 


jologna vuole annullare 


la sconfitta subita a Belgrado 


Deve però vincere con almeno due reti di sca 


rio senza subirne alcuna 


Bologna, 19 

Sconfitto a Belgrado il 6 no- 
vembre scorso con una rete se- 
gnata al 32° del primo tempo 
da Santrac, il Bologna tenterà 
di rifarsi domani pomeriggio 
nell'incontro di ritorno del se- 
condo turno della Coppa delle 
Fiere che lo opporrà all’OFK 
‘Beograd, Esistono le possibili. 
tà per la squadra di Cervellati 
di superare anche questo osta- 
colo, ma è necessario segnare 
almeno due reti senza subirne 
alcuna. Se invece l’attacco ros- 
soblù ne metterà a segno sol 
tanto una, occorreranno i tem- 
pi supplementari di quindici 
minuti ciascuno oltre ai quali, 
se il risultato non cambierà, si 
dovrà ricorrere al sorteggio. Il 
‘Bologna è giunto al confronto 
con gli jugoslavi dopo aver su- 
perato nel primo turno la squa- 
dra svizzera cel Basilea per 4-1 
în casa e per 2-1 in trasferta. 
Dal canto suo, l'OFK Beograd 
ha eliminato il Rapid Bucarest 


dopo i tempi supplementari. e dall’allenatore in seconda An- 
nell’incontro interno (6-1) men-|tic, ‘poichè l’allenatore in pri- 
tre era stato sconfitto prece-|ma Mihalovie non ha potuto 
dentemente in Romania, per 3-1. lasciare Belgrado per ‘alcuni 

Cervellati potrà contare sul|'‘impegni. Sn te 
Tientro di Pascutti, che permet-| Mancano tra gli jugoslavi Mi- 
terà lo spostamento in media.|lutinovic, che ha tuttora una 
na di Gregori e il ritorno di|caviglia ingessata e’ Petkovic, 
Turra ad interno. Per il resto|©he risente ancora di uno 
la formazione non subirà altre |Sttappo inguinale. Anche nello 
varianti rispetto a quella di incontro di andata i tecnici del 
Bergamo. Il tecnico rossoblù |l'OFK dovettero fare a meno 
terrà inoltre in panchina Ada-| dei due. Popovic al suo arrivo 
ni, Battisodo e Scala per lelha comunicato che farà scen- 
eventuali sostituzioni. ee sn SEOnE squadra Go 

La comitiva dell'OFK Beo- [cia Bern ente dl Bolo 
grad è giunta a Bologna nel sl i i 

5 FE per 1-0 con la rete di Santrac 
primo pomeriggio dopo un|zi 39 del primo tempo. La 
viaggio compiuto metà in tre-|souadra di Popovic attuerà il 
no e metà in pullman. Alla/433 con a centrocampo Sre- 
frontiera, difatti, a causa dello dokvic Stojanovic ‘a Sekularao 
sciopero deelli statali, 1. Bloc: | Giocherà difatti ad interno Sto: 
tori hanno dovuto lasciare il 


a Rc Janovie e non Marovie come 
convoglio ferroviario per pro- 


oglio annunciato in un primo tem- 
Seguire in pullman fino a Bo-|no, Questi assieme al secondo 
logna. La squadra è composta | portiere Borota e al «jolly» To- 
di quattordici giocatori, guida-| masovic sarà a disposizione 
ti dal direttore tecnico Popovie [mer le eventuali Sostituzioni. 


E 


.Coute sono state le dichiara 


<COLPA DEL MAL D'AEREO> DICE IL GIOCATORE 


zioni degli jugoslavi al loro ar- 
rivo. Essi, comunque, sono con- 
vinti che domani il pubblico 


Pastiglie 
Il «dopin 


> di Delfino? 


Squalifica di 4 giornate e multa alla Sampdoria 
in caso di analisi di revisione ancora positiva 


‘bolognese assisterà ad una bel- 
la partita. Secondo Sekularac, 
il Bologna è più forte ed avrà 
‘quindi la possibilità di im- 
porsi, 

L'incontro, che sarà diretto 
dall’arbitro lussemburghese Col- 
ling, comincerà alle ore 14. Ec- 
co le probabili formazioni: 

BOLOGNA: Vavassori; Rover- 
si, Ardizzon; Cresci, Janich, 
Gregori; Pace, Bulgarelli, Mu: 
iesan, Turra, Pascutti. 

OFK BEOGRAD: Djordjevic; 
Vukasinovic, Jokic; Sredokvic, 
Mesanovic, Stepanovie; Turu- 
dija, Stojanovic, Santrac, Seku- 


sedative 


Genova, 19 

Alla Sampdoria si stanno ap- 
prontando tutti i documenti da 
presentare giovedì alle contro- 
perizie per l'esame antidoping 
sul liquido organico prelevato 
al giocatore Delfino dopo la 
partita del 3 novembre a Ro- 
ma e nel quale, come noto, 
sono state trovate tracce di 
metiamfetamina. 

Domattina, con la fine dello 
sciopero delle poste, partirà da 
Genova, un lungo memoriale nel 
quale la società genovese illu- 
stra la propria tesi. Giovedì, 
inoltre, andranno a Roma an 
che il consigliere avv. Gatteschi 
ed i medici sociali prof, Chiap- 
puzzo e Odaglia, E’ probabile 
che la «équipe» medica com- 
prenda anche un. perito di 
parte. 

Sembra intanto che l’unica 
medicina ingerita dal Delfino 
nei giorni precedenti la gara 
con la Roma, sia il «Paraton», 
‘una sostanza contro il mal di 
‘mare o d'aereo in vendita in 
tutte le farmacie. Delfino sof- 
fre moltissimo i viaggi aerei 
ed ogni volta che vola ha biso- 
gno, ci sia maltempo o no, di 
prendere medicine di questo ti- 
po. E’ probabile quindi che la 
‘metilamfetamina trovata nel 
campione biologico di Delfino 
provenga da questa medicina. 
Dal foglio di istruzioni che si 
trova all’interno della boccet- 
ta si legge infatti che il «Pa- 
Taton» (antinausea, antivomito, 
antivertigine, antichinetopatico) 
contiene la «D-N. metilanfeta- 
mina» che «compensa l’azione 
sedativo-ipnotica dell’acloroteo- 
fillinato di definidramina». 


I casi di doping non hanno più 
alcuna conseguenza sulla classifica 
delle squadre cui appartengono i 
giocatoriì trovati «positivi». Le nuo- 
ve norme in vigore da qualche an- 
no — codificate dall'art. 28 del re- 


llarac, Matkovie, 
SS 


SABATO A GOERLITZ 
Valcareggi osserverà 


la Germania Est 


Roma, 19 
Il commissario tecnico Valca- 
reggi assisterà sabato prossimo 
a Goerlitz a un intontro di alle 
namento tra la nazionale della 
Germania Est e una 


tro giornate ufficiali di gara. Per le 
società: multa da 10 a 100 milioni 
per la serie A, da 5 a 50 milioni 
per la serie B. 

Il controllo antidoping viene ese- 
guito con queste modalità: alla fi. 
ne della partita l’arbitro effettua il 
sorteggio per stabilire se debba aver 
luogo oppure no. In caso affermati- 
vo, un altro sorteggio stabilisce qua. 
lì giocatori, in numero di tre, deb. 
bano presentarsi alle operazioni per 
il prelievo del liquido organico, 

Entro dodici giorni dall’effettua. 
zione della partita, la commissione 
antidoping della Federmedici sporti- 
vi deve far pervenire alla Federcal- 
cio e alla società il rapporto sullo 
esito delle analisi. La determinazio» 
ne scientifica del doping diventa pe- 


del prossimo anno, 


"|ad ogni più ottimistica previ- 


rò ufficiale soltanto dopo le analisi 
di revisione (esame contestuale): 
queste devono svolgersi entro î suc- 
cessivi dieci giorni e le società 
hanno la facoltà di esservi rappre- 
sentate da Iloro periti. Le sanzioni 
vengono poi deliberate dalla com. 
missione disciplinare della Lega. 


BASKET PROMOZIONE 
My CUS - Libertas 49-44. CUS: Ja- 

nouscek 2, Bradaschia, Bonifacio, 
Orlandini 15, Boico 1, Crisma 18, An- 
tonini 4, Tommasini 2, Percos 7, Tur. 
co O. Libertas: Guarini, Costantino, 
Ponton, Maraspin, Tonini, Chefer, Mi- 
coli I, Tarabocchia, Micoli II: Arbi- 
tri: Cian e Gustini, 


CALCIO INTERNAZIONALE 


OGGI 
COPPA DEI CAMPIONI 
Rapid Vienna (Au.) - Real Madrid 
(Sp.). Ritorno 4 dicembre. 
Reipas Lathi (Fin.) - Spartak Trnava 
(Cec.). Ritorno 27 novembre, 
COPPA DELLE COPPE 
Slovan Bratislava (Cec.) - Porto (Por- 
togallo). Andata 0-1. 
COPPA DELLE FIERE 
Amburgo (Germ. Ovest) - Slavia Pra: 
ga (Cec.). Ritorno 27 novembre. 
BOLOGNA (Italia) . OFK Belgrado 
(Jug.). Andata 0-1, 
Newcastle (Ingh.) - Sporting Lisbona 
(Port.) Andata 1-1. 
Uipest Dosza (Ungh.) - Aris Salonicco 
(Gr.). Andata 2-1, 
Lokomotiv Lipsia (Germ, Est) - Hi- 
bernian (Scozia). Andata 1-3, 


DOMANI 
COPPA DELLE FIERE 


Eintracht Francoforte (Germ, Ovest) -| Benvenuti si allena nei boschi di Santa Vittoria d'Alba in vista 


JUVENTUS (Italia), Andata 0-0. 


del confronto mondiale con Fullmer, il 14 dicembre a Sanremo 


INATTESA RICHIESTA DAL CAMPO D'ALLENAMENTO DELLO SFIDANTE 


«Vogliamo un arbitro inglese» 
afferma il manager di Don Fullmer 


<Sarà la Federazione italiana a decidere» risponde Rino Tommasi 


In Serie C a comandare sono 
rimaste in tre: Piacenza e Sol- 
biatese, entrambe alla terza vit- 
toria consecutiva, nonchè la Pro 
Patria, che sì è prontamente 
rimessa dalla secca sconfitta 
di Venezia. Si tratta dunque di 
un terzetto che possiede elevate 
dotì di ritmo o, quanto meno, 
di ricupero. Ma soltanto la po- 
sizione dell'undici emiliano cor- 
risponde alle valutazioni della 
vigilia, mentre quella del tan- 
dem lombardo appare superiore 


sione. Sorprende in particolare 
il rendimento della ‘Solbiatese, 
che contrasta clamorosamente 
con la modestia dei mezzi e 
delle risorse ambientali. Novara 
e Treviso invece hanno perso 
i contatti con le compagini di 
testa; le più recenti trasferte 
sono state fatali sia agli azzur- 
ri di Facchini che ai celesti di 
Radice, ma per îl momento il 
loro non è un distacco di gravi 


dimensioni, In realtà la batta 
glia per il primato è pur sem- 
pre circoscritta ad una decina 


VARNIER E SIGARINI LIEVEMENTE INFORTUNATI FRA GLI ALABARDATI 


<Grezar> e via Flavia impraticabili: 
allenamento ridotto per la Triestina 


Tumiati, D’Eri e Pestrin non 


hanno preso parte ieri mattina 
al primo allenamento della Trie- 
stina in vista della partita casa. 
linga con il Treviso, Tumiati, 
che ha trascorso la giornata di 
lunedì a Padova con i familia- 
ri, non ha fatto in tempo a rag- 
giungere Trieste per lo sciopero 
che ha paralizzato i trasporti 
ferroviari, D’Eri invece è ripar- 
tito già lunedì alla volta di Bo- 
logna, dove sta assolvendo agli 
obblighi di leva, ki 


Varnier e Sigarini sono i tito- 


golamento di disciplina — prevedo. lari che hanno dovuto ricorrere 
no soltanto sanzioni a carico dei|NChE ieri alle cure del masag- 
giocatori e multe per le società qua- |&:atore, Il difensore lamenta una 
lora siano ritenute responsabili del|POtta a un piede, mentre il cen- 


doping dei loro atleti. 


travanti accusa dolori alla cavi 


atletici, dapprima con i compa- 
gni agli ordini di Trevisan, poi 
assieme a Kuk agli ordini di 
Radio, Kuk è ormai del tutto 
guarito dell'infortunio alla spal 
la accusato la scorsa settimana. 
Martinelli e Ridolfi hanno assor- 
bito in fretta le botte subìte ad 
Alessandria, grazie alla, prontez: 
za delle cure: hanno compiuto 
il viaggio di ritorno in pullmari 
con le caviglie infortunate en 
tro una borsa-ghiacciata. 

Poichè il terreno di gioco era 
ieri allagato in vaste zone e il 
campo di via Flavia era simile 
a una palude, Radio non ha ri- 
tenuto di far disputare l’usuale 
partitella, Titolari e rincalzi, ad 


i i i i ie: igarini e 

Le sanzioni sono Je seguenti: per | Slia destra, Entrambi comunque | ©Scezione di Varnier, S:gai n 
i calciatori: squalifica a tempo in.|Ranno svolto ieri mattina un|KUuk, hanno giocato però alla 
determinato, con un minimo di quat- | allenamento a base di esercizi | meno peggio sullo spiazzo anti. 


Sul sampdoriano Giovanni Delfino pesa una condanna a quattro 


giornate di squalifica se anche le 


controanalisi gli daranno torto 


stante le tribune. 

Stamane la Triestina giocherà 
contro la rappresentativa uni- 
versitaria regionale, chiamata a 
fungere da squadra allenatrice, 
I dirigenti del CUS hanno cor- 
vocato i seguenti giocatori: por- 
tieri: Degrassi, Velinski; terzi 
| ni: Pivec, Celant, Billia; me- 
diani: Modonutti, Derossi, Irac- 
chin, Maurich; attaccanti: Fuc- 
caro, Fornasir, Corazza, Zuppet, 
Lipott, Nobile. 


Ha ripreso Barile 
nel Monfalcone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcor , 19 

T calciatori del Monfalcone 
hanno effettuato l’allenamento 
odierno, basandolo sugli eser- 
cizi ginnico-atletici per quasi 
un'ora; lo hanno concluso di- 
sputando una breve partita di 
pallacanestro per poter mante- 
mere il fiato e sostenere un rit- 
mo elevato nel gioco. Erano as- 
senti i soli atleti che prestano 
servizio militare; ha limitato il 
proprio lavoro Ciclitira, che ri- 
sente di una botta al ginocchio 
sinistro, cosa che però pare di 
poco conto. 

Oggi, ha ripreso ad allenar- 
si, dopo una settimana di for- 
zato riposo, l'attaccante Bari- 


tolari e rincalzi giocheranno 
contro una formazione milita- 
Te, nel pomeriggio di giovedì: 
nella. prima parte della gara, 
Zelesnich metterà in campo i 
titolari, mentre nella ripresa 
saranno schierati i rincalzi. 


M. €. 


di concorrenti, poichè alle no- 
minate si possono aggiungere 
Udinese, Triestina, Venezia, Sa- 
vona ed Alessandria, 
Sense. 
Come sì spiega questa infla- 
zione di candidate al passaggio 
di categoria? Per farsene ‘una 
ragione, basta pensare alla mi- 
seria di punti finiti domenica 
scorsa nel carniere delle viag- 
gianti: appena tre, che rappre- 
sentano il minimo stagionale e 
sono il frutto della vittoria del 
Legnano a Sottomarina e del 
pareggio della Triestina ad Ales- 
sandria. In altre parole non è 
sufficiente una saggia ammini- 
strazione del patrimonio casa- 
lingo, ma è necessaria una di- 
screta ìntraprendenza in campo 
avverso per staccarsi dal folto 
del plotone. Ed invece le squa- 
dre più positive în trasferta 
hanno totalizzato sinora un mas- 
simo di cinque punti: per la 
cronaca esse sono Piacenza, Pro 


Patria, Solbiatese, Novara e 
Monfalcone. 
ren 


Ma proprio nell'ultimo turno 
il Monfalcone ha voluto sfatare 
la sua fama di unità... anticon- 
formista, vincendo per la prima 
volta sul terreno amico. La vit 
tima prescelta era di nobilissi- 
mi natali e forse proprio per 
questo gli ex cantierini si sono 
superati, disputando una partita 
assai pregevole soprattutto sot- 
to il profilo agonistico. Il Ve- 
nezia ha tentato di contenere 
l'assalto condotto da Cielitira, 
ma gli è mancata la mentalità 
della Serie C, che non ammette 
inutili preziosismi e giochetti 
perdi-tempo. In una giornata 
assai favorevole alle rappresen- 
tanti della nostra regione, la 
citazione d’onore spetta di dirit. 
to ai giovanotti di Zelesnich (e 
non soltanto per il successo 
conseguito a spese dei lagunari). 
10) 


pati al 2 marzo. Ciò è stato pos- 
sibile grazie alla collaborazione 


000 1 
L'attività preagonistica conti. 


saranno impegnati in gare, an- 
che importanti, da gemnaio sino 


cav. Guerrino Carli della Gin. 
nastica Triestina, che svolge da 


Salt Lake City, 19 |già sostenuto ben 120 riprese |non vedo perchè Fullmer non N 

Angelo Curley, il manager di|con gli «sparring partner» ed|dovrebbe accettare un arbitro juste 

Don Fullmer, che incontrerà il |appare in ottime condizioni di italiano venendo a combattere ESS 

14 dicembre Prossimo a Sanre.|forma, L'American Broadcasting |în Italia, In ogni caso la deci- | Sa 

mo il campione del mondo dei | Corporation ha confermato che |sione sulla designazione dell’ar- | plic 

pesi medi, l’italiano Nino Ben-|trasmetterà in diretta, via satel- | bitro — ha concluso Tommasi | deri 

venut., in un combattimento va. |lite, la telecronaca dell'incontro | — non spetta all'E.B.U., ma alla ‘per 

levole ‘per ‘il titolo mondiale, ha | negli Stati Uniti. Federazione italiana», cuzi 

Gichiarato che per quel confron- 5, NI > Pea La «Chiesa di Gesù Cristo dei iniz 

to vuole un arbitro britannico. | «Nino negli Stati Uniti Santi degli ultimi giorni» (mor- Dia 

Curley ha detto che in ogni SRO moni), che ha la sede centrale | mer 

caso si rimetterà alle decisioni ha avuto arbitri per l’Italia a Firenze, in un co- diss 

della Federazione europea (E.B. D ° municato ricorda intanto che la: 

U.) circa la designazione dell’ar- sfatunifensiy Don Fullmer è membro attivo dan 

bitro per l'incontro di Sanremo, Roma, 19 |della Chiesa mormone e ha fa- | stri 

«Tuttavia — ha aggiunto — ri-| Rino Tommasi organizzatore | vorato molti anni con la gioven- prazior 

tengo che un arbitro britannico | dell'incontro tra Benvenuti e |tù della Chiesa insegnando edu- E 

sia preferibile ad un arbitro ita- | Pullmer per il titolo mondiale | cazione fisica e tenendo discorsi COR 

liano, Alcuni anni fa Fullmer in | dei pesi medi, si è dichiarato | sulla moralità e sugli insegna. | pro 

un incontro non valevole per il | molto sorpreso delle affermazio- | menti della Chiesa. Don Full. | h 

titolo aveva battuto Benvenuti | nj di Curley, «Benvenuti ogni |mer ha ventinove anni ed è fra- no. 

ma l'arbitro italiano lo dichia-|volta che si è recato negli Stati | tello minore di Gene Fullmer, terv 

d |TÒ sconfitto», Uniti per combattere — ha det-|già campione del mondo dei pe: | Gov 

Frattanto il pugile dell’Utah|to l'organizzatore — ha accet-|si medi, Min 

continua i suoi allenamenti; ha|tato un arbitro statunitense; dai 

= | Bertini-Mack a Bologna unt 
. "uo: 

Ò 

TRE SOLI PUNTI ALLE VIAGGIANTI IN SERIE <C» NELL’ULTIMA GIORNATA | europeo pesi welter Ds 
Bologr=, 19 Gli 

Silvano Bertini, campione ita- vani 

b) liano dei welter, incontrerà al la 
Palazzo dello Sport di Bologna | reca 

il 26 dicembre, l’attuale deten- | ‘tose 

tore della corona europea del- ©Chr 

la categoria, Mack, delle Antil- fatti 

le olandesi per il titolo conti- Gov 

nentale. Lo ha annunciato sta- prin 

sera. l’organizzatore bolognese gli 

Marino Baldazzi il quale in col- can 

î laborazione con la SIS, che ha | che 

=== === eee e e] Yw__——.o_.ù{;Èì}k|-__—————————————————————mt———mmm@ cintaniszia) appronteri it cone DEE 

e . è Ù . e . . fronto inserendolo come nur. e- 1 Te, 
Pedroni (ora al Novara) ha lasciato il cuore a Trieste - Gli alabardati hanno superato l'esame di Alessandria |ro di centro nella riunione di | stat 
& Santo Stefano. Baldazzi ha inol. Sve; 

tre reso noto che completeran- L 

ste, che gli è rimasta nel cuore) delle somme Giacomini e com-|zione studentesca della Slovenia | no la riunione altri quattro com- con. 
hanno avuto esito felice, ma le| pagni sono usciti con un utile | per il retour-mach della Coppa | Pattimenti tra professionisti an del 
speranze di conseguire un ri-|pareggio da quel campo, dove | dell'Amicizia 1968. L'incontro di | Cora da designare. 0, | 
i utile sono svanîte al- nz TnalO e Marzotto ave-|andata, disputato a Meo nel. Gis: Est 
lorchè, dopo appena venticin-| vano Tappato il medesimo ri-|la scorsa primavera, è stato vin- Hi È DI Ri LI «Il 
que minuti, il centravanti Ga-|sultato. Si tratta dunque di uno | to dalla rappresentativa del C. La Ginnastica SI aoniudica rica 
betto è rimasto seriamente iîm-| 0-0 particolarmente tonificante | U. S. per 2-0. La coppa, messa il Trofeo Carretto celle 
fortunato. Malgrado la sostan-| per la classifica e ottenuto in|in palio dalla Regione, andrà al- Î di 7 
ziale superiorità numerica i|un momento che, sia pure at-|la squadra che nel doppio con-| Nuova brillante affermazione scia 
Jriulani hanno penato parecchio | traverso alti e bassi, vede uscire |fronto avrà realizzato il mag- dei ginnasti bianco-celesti, che | I 
per farsi largo nella retroguar-| dal guscio altre squadre. La gior numero di reti. nella gara regionale per allievi | dlecit 
dia avversaria e sono passati|gara inoltre ha dimostrato a| Con l’incontro di Lubiana si | delle categorie A, B e C, svol- | yore 
in maniera piuttosto fortunosa| Radio ch'egli può contare an- apre la nuova stagione del cal-|tasi a Udine, hanno conquista- Sen 
appena nella fase conclusiva|&nche su D'Eri, rimasto un po' | cio universitario. In tale attivi-|to il trofeo biennale «G. Car- ni c 
della competizione. IL junziona-| in ombra dopo l'infortunio oc-|tà il CUS Trieste ha ormai rag-|rettoy. E’ questo, nello spazio care 
mento della prima linea resta| corsogli lo scorso maro contro giunto un posto di preminenza, | di 20 giorni, il secondo trofeo | line 
quindi un problema sempre|l’Udinese. conquistando il quinto posto |che i ginnasti della S.G.T., pre- celle 
aperto per Viani, P.T. |nelle ultime due edizioni dei|parati dagli istruttori Pertoldi pelli 
—— ——____*—_—_—& giochi nazionali e riproponendo | e Perlazzi, si aggiudicano. Il l.o e di 
Dopo le uscite a vuoto di e ’ la costituzione di una squadra |novembre, infatti, nella gara a 9991 
Venezia e di Asti, la Triestina|  Giocheranno a Lubiana azzurra in vista del prossimo |squadre sì erano classificati al | a 
era attesa con curiosità ed... © 5 n campionato europeo universita- primo posto assoluto, su un.lot- } 1 
apprensione all'esame di Ales- Ì calciatori del CUS rio che sì svolgerà in Jugoslavia | to di nove squadre concorrenti, prin 
sandria dove, tra l’altro, la tra nel 1970, aggiudicandosi così il trofco tizz 
dizione non le è mai stata ecces-| Nel quadro degli scambi in-| La rappresentativa del CUS Heinz. Hdi 
sivamente propizia. Ma questa|ternazionali promossi dalla se-|Trieste è formata da giocatori | Nella gara individuale svolta- Sia i 
volta gli alabardati hanno ba-|zione calcio del CUS Trieste, la dilettanti e semiprofessionisti si domenica scorsa, gli allievi i So ( 
dato al sodo e si sono preoccu- | rappresentativa regionale uni-|(quest’anno conta di utilizzare | della cat. «A» Maurizio Ferra- } Pai 
pati di non scoprinsi per non|versitaria incontrerà giovedì 5|il pordenonese Zoratti), regolar- | ra, Sandro Devivi e Corrado O- | tn 
correre inutili rischi. AL tirar! dicembre a Lubiana la forma-!mente iscritto all'Ateneo. svaldini si sono classificati ri- | cosi 
spettivamente al 3.0 8.0 e 90 ssi x 
- posto della classifica, mentre gli | di 
TTOBRE E TRIESTE allievi della cat. «B» Claudio Vi- Dia 
IMPEGNI ORGANIZZATIVI DEGLI SCI CAI XXX OTTOB Viani e Diego Pecar hanno con. | Sec 
quistato il 1.0 e 2.0 posto della | s al 
loro categoria; Alessandro Be- | as 
° ® nedetti, infine, si è piazzato al | DO i 
rove di centro della stagione (fini È 
cat. «C». Alla gara io parte ‘Cons 
n , cipato DSEAUSn Sani : cate- DI 

D) ® goria «A»: faurizio ’errara, 
li assoluti di fondo e la <Duca d’Aosta» |: rn at 
dini, Ezio Tandoi, Piero Polen | a 
Sil csona «B»: Claudio Vi | Tee 
Il calendari nale di sci ha di sci, e dei campionati italiani Giuseppe Quinz della Scuola di NES e Diego Pecar; categoria i ldis, 
subito. alcune modifiche dopo la | delle prove nordiche. I due so-|Sappada. Domenica tutti gli|«Cn: Alessandro Benedetti. palizani 
decisione della FISI di effet-|dalizi triestini per l'imminente |allievi faranno il battesimo sul- Al termine della manifesta: | l'im 
tuare i campionati zonali gio-|stagione sono chiamati a un im-|la neve a Passo Monte Croce. zione di Udine sono stati pre- | men 
vani delle prove alpine il 26|portante lavoro, che porrà la o00. miati pure sei istruttori del Co- ‘solo 
gennaio, Per tale data erano in|nostra città all'attenzione dil La stagione agonistica questo | mitato regionale triveneto della graz 
programma i campionati trie-|tutto lo sci nazionale e inter-|anno si presenta molto intensa. Federazione Ginnastica d’Italia; men 
stini, i quali sono stati postici-|nazionale. Gli sciatori della nostra regione |tra questi l’allenatore regionale post 
| 


ANTICIPI «GIOVANILI » 


Dal canto suo l'Udinese ha 
avuto la sfortuna di ricevere 
un Novara assai migliorato ri. 


MI Il Comitato locale del settore 

giovanile di ‘Trieste della Feder- 
calcio, in seguito alla carenza di cam- 
pi, ha disposto che quattro incontri 
vengano anticipati a sabato. Le gare 
sono: Ponziana - Muggesana e Roia 
nese - Libertas, che verranno dispu- 
tate sui campi di via Flavia e San 
Sergio, per il campionato allievi; 
CRDA - Edera e Vesna-Cremcaffè, in 
programma. sui terreni di viale San- 


spetto alla precedente esibizio- 
ne di Monfalcone. Infatti la 
compagine piemontese, dopo 
«ver perduto sette giorni prima. 
l’imbattibilità ad opera’ della 
terribile Solbiatese, è stata sot- 
toposta ad una radicale trasfor 
mazione, concretatasi col ricu- 
pero di Udovicich e Vianelli e 
col lancio di Pedroni e di Ur- 
ban. Le innovazioni introdotte 


zio e Aurisina, per il ‘campionato 
juniores, Le quattro partite avran- 
no inizio alle ore 15, 


da Facchini (in particolare quel- 
la di Pedroni, pericoloso e 


‘ scattante come ai tempi di Trie- 


dello Sci Cai XXX Ottobre, che 
nella stessa giornata aveva in 
programma la Rassegna dello 
Sci, la classica manifestazione 
giovanile aperta a tutti gli scia- 
tori della regione. La rassegna 
è stata spostata di una setti- 
mana e si disputerà il 9 marzo 
a Sappada. I campionati trie- 
stini, invece, si svolgeranno a 
Tarvisio. 
000 


Lo Sci Cai Trieste e lo Sci 
Cai XXX Ottobre hanno già 
iniziato i lavori riguardanti la 
organizzazione della Coppa Du- 
ca d'Aosta, gara internazionale 


CALCIO : 


COPPA FIERE 


Bj L'undici tedesco occidentale Han- 
nover 98 ha battuto l'Aik di Stoc- 

colma per 5-1 (2-1) nell’incontro di 

ritorno della Coppa delle Fiere. 


BASKET MINORE 


By Continuano i campionati allievi 

@ juniores di pallacanestro ma- 
Schile. Questi i risultati di alcune 
partite della sesta giornata. Campio- 
mato juniores: Lloyd Adriatico-Servo- 
lana 95-47. Lloyd Adriatico: Zovatto 
19, Gerebizza 18, Umer 16, \sler 12; 
Derosa 4, Ritossa 16, Poiani 4, Scara 
melli 6. Servolana: Bonazza, Giuri- 
cin 19, Vidonis 6, Stocca, Sidari 4 
Ricatti, Mosetti 2, Pelizon, Baitz 16, 
Albertini. Campionato allievi: Lloyd 
Adriatico «A» . Servolana 58-26, Lloyd 
Adriatico «A»: Granduzzi 2, Barbotti 
3, Trost 2, Tomadin 23, Pison 2, Got- 
tani 4, Sbaizero 7, Purin 12, Bocchini 
3. Servolana; Albertini, Corosez 2, Pi- 
ronio 4, Rigutti, Comici 6, Parisato 6, 
Apollonio 4, Ventrice 6, Moratto, Bor- 
gnolo, Lloyd Adriatico «By - Mivar 
51-35. Lloyd Adriatico «B»: Zurch 2, 
Ricatti 3, Cernitz 2, Bertetti, Dell'An- 
tonio, Bibuli 10, Colìî 16, 
Scolini, 9, Kaucich, Mivar: 


le. Per domani è prevista una 
giornata di riposo, mentre ti- 


Faustini 16, Luin 2, Slocovich, Cresse- 
ri 11, Zonta, Cecchetti, Purga 4, Cu- 
riel 2, Cecchini. 


AI Rally della Foresta | 


è al comando una Saab 


Cholleford, 19 

Il finlandese Timo Makinen 
ha abbandonato il Rally della 
Foresta dopo essere stato in te- 
sta per oltre mille miglia (1649 
chilometri), 

Makinen e il suo compagno di 
gara, il britannico Paul Easter, 
sono stati messi fuori gara da 
un guasto meccanico della loro 
Ford al 58.0 giro, 

In testa alla gara è passato un 
altro finlandese, Simo Lampi- 
nen, al volante di una Saab, Al 
secondo posto si trova una se. 
conda Saab, pilotata dallo sve- 
dese Carl Orrenius; terza la 
Porsche di Vie Elford della 
Granbretagna, 


E moria Ja mamma 
dell'avv. Zenari 


L’avv. Franco Zenari, presi. 
dente della Pallacanestro Lloyd 
Adriatico, è stato colpito da un 
gravissimo lutto con ia perdita 
della madre, Giuseppina, Allo 
avv. Zenari e al fratello dott. 
Fabio, consiglieri della XXX Ot- 
tobre, rivolgiamo le più sentite 
condoglianze, 


nua a ritmo intenso presso tut- 
te le società. Lo Sci Cai XXX 
Ottobre inizierà stasera un cor- 
so di sciolinatura che sarà te- 
nuto da Tullio Sain. Frattanto 


all’inizio di aprile. L'esordio av- 
verrà alle Cave del Predil dove, 
nel II Trofeo Raibl, saranno in 
gara atleti juniores e seniores. 
Molto anche il lavoro organiz- 


oltre un ventennio appassionata 
attività nel campo della vinna 
stica artistica femminile. 


PALLAVOLO COSI 


gli atleti continuano l’attività|zativo delle società triestine. si È mod 
presciistica con allenamenti in|Infatti. oltre agli impegni in: |M Serio dal CSI di Trieste te t 
palestra e footing domenicale |ternazionali e nazionali, ci sa-|.7_3l© a a veng 
sull’altipiano carsico. Anche lo|ranno la Rassegna dello Sci, RE ail PrOr 
Sci Cal Trieste è al lavoro. Gin. [organizzata dallo Sci Cai XXX | io gi eg raalfestazione hanno ade. rizzo 
mastica e passeggiate tengono |Ottobre, i campionati triestini, ENAOL ahi o roy SOR miss 
impegnati gli sciatori nerazzur-|a cura del SAI, e una serie di Tibertas Tricale ei VI o dirit 
ri. Frattanto è incominciato il|gare allestite dalle ACLI, che Risi Lio fuoco. Ol 
corso preparatorio allo sci, de-|quest'anno svolgeranno un no- Sonia RIE di g 
tevole lavoro organizzativo ri- SINO: glo0a BA Gp) 


dicato ai ragazzi dagli 8 ai 14 
anni. 


Lo Sci Accademico Italiano è 
in piena attività preparatoria. 
‘Tra non molto ci sarà anche la 
prima uscita collettiva per col. 
laudare le possibilità degli atle- 


LA TRIS A FIRENZE 
Bi Diciotto cavalli figurano partenti 
nel Premio del Quercione, in pro- 
gramma. venerdì all’ippodromo deile 
Mulina in Firenze e prescelto come 
corsa ‘Tris di questa settimana, Ecco 
ii campo: Premio del Quercione (lire 
3.000.000, handicap a invito, corsa 
Tris): a m. 2060: Avetrana, Montrami- 
to, Quebel, Nagpur, Plinius, Germa, 
Batan, Belviso, Lucilio, Voltone, Ro- 
molo; a m. 2080: In Ahead, Parker, 
Sicolone, Diplomatic Debbie, Gioberti, 
Berlicche; a m. 2100: Beethoven. 


BASEBALL: RIUNIONE 


BI Dopo le società di Serie «A» e 

«B», domenica si riuniranno a 
‘Bologna i rappresentanti delle squa- 
dre di Serie «C» e «Dy di baseball per 
tracciare un consuntivo dell’attività 
svolta nel 1968 e gettare le basi per 
quella della prossima stagione. Cin- 
que i sodalizi della regione invitati 
alla riunione: Libertas, B.C. Udine, 
Fiamma Monfalcone, Ronchi e Cus 
Trieste. 


FILM SCIATORI 
la Nella sede della Sci Cai XXX Ot- 

tobre di via Pellico 1 stasera sa- 
Tanno proiettati, dopo le lezioni di 
sciolinatura, due documentari sulla 
tecnica discesistica, dal titolo: «Scuo- 
la senza banchi» e «Progressione di- 
dattica», 


ti sulla neve. 

Le ACLI continuano i corsi 
sulla pista di plastica, che sono 
diretti da Bruno Pachner e 


TY Autovox a colori 
per i mondiali di golf 


Roma, 19 

Si sono svolte sui campi del. 
l’Olgiata di Roma le gare per 
la XVI Coppa del mondo di 
golf. Per questo importante av- 
venimento sportivo internazio- 
nale, l’Autovox, oltre ad instal- 
lare un complesso sistema di 
comunicazioni radiotelefoniche 
e sonore per la trasmissione 
interna di notizie e risultati, 
ha realizzato un impianto di 
televisione a colori in circuito 
chiuso. 

Nelle sale della Club House 
i numerosi appassionati hanno 
potuto così seguire sugli scher- 
mi da 25 pollici dei televisori 
a colori di fabbricazione Auto- 
vox le tasi più salienti del cam- 
pionato, in ripresa diretta dal 
‘campo di gioco, 

Il pubblico e in particolare 
quello internazionale assai nu- 


volto specialmente ai giovani, 


G. B. 


guenti incontri: Giovanni XXIII 
laggio Sereno, Vigili del fuoco - 
vanni XXIII. 


meroso all’Olgiata e per il qua- 
le la televisione a colori non 
costituisce una novità come per 
noi, ha molto apprezzato e si è 
vivamente congratulato per la 
qualità della immagine e fedel- 
tà nella riproduzione dei colo- 
Ti dei televisori dell’Autovox. 


Giulio Rinaldi (di fronte) pare sostenere l’australiano Bobby 
Dunlop nell’incontro che l'ha visto nettamente battuto a Sydney 


Mercoledì, 20 novembre 1968 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SI ALLARGA NEL MONDO LA SOLIDARIETA" CON IL CONDANNATO A MORTE DI ATENE 


ANCHE IL PAPA È INTERVENUTO 
PER SALVARE LA VITA A PANAGULIS 


Un messaggio a Papadopulos dal Presidente Leone - Passi diplomatici russi, austriaci e tedeschi 


Sfociano in violenze a Roma e Milano due manifestazioni giovani 


- A Londra sciopero della fame 


Atene, 19 

Nessuna notizia ufficiale ad 
Atene sulla sorte di Alekos Pa- 
nagulîs, il giovane cospiratore 
condannato a morte, Intanto 
‘ovunque nel mondo si molti. 
iplicano le dimostrazioni popo- 
lari e le iniziative diplomatiche 
per se*trarlo al plotone di ese- 
cuzione. Ufficialmente queste 
‘iniziative sembrano non trova- 
te eco alcuna presso gli am- 
‘bienti responsabili ateniesi; è 
‘però voce diffusa che vi siano 
dissensi in seno al Governo sul- 
la sorte da riservare al con- 
dannato, Mentre alcuni Mini. 
Itri insisterebbero per l’esecu- 
zione della condanna, il Pre- 
mier sarebbe favorevole ad una 
sua commutazione, proprio in 
‘considerazione delle pressioni 
provenienti dall'estero. 


In favore di Panagulis si so- 
mo registrati oggi anche un in- 
tervento di Paolo VI, uno del 
Governo sovietico, un altro del 
Ministro della cultura francese 
Malraux: «Agli occhi di tutti 
‘coloro cui la Grecia ha portato 
Un'immagine fondamentale del. 
l’uomo, questa eredità spiri- 
tuale sarà posta in questione 
‘se Panagulis sarà giustiziato». 
Gli Ambasciatori d’Italia, Gio- 
Vanni Orlandi, d'Austria e del. 
la Germania federale si sono 
Tecati separatamente, dal Sot- 
tosegretario di Stato agli esteri 
Christopulos al quale hanno 
fatto presente che i rispettivi 
Governi, pur nel rispetto del 
principio di non ingerenza ne- 
gli affari interni altrui, auspi- 
Cano, per ragioni umanitarie, 
che non vengano eseguite le 
sentenze del Tribunale milita- 
Te. Un passo! analogo era già 
stat, compiuto dai Governi di 
Svezia e Danimarca. 


L'intervento del Papa si è 
concretato in un telegramma 
del Cardinale Segretario di Sta- 
to, Gicognani, al Ministro degli 
Esteri greco. Eccone il testo: 
«Il Sovrano Pontefice mi inca- 
Tica di far sapere a Vostra Ec- 
cellenza che la sua missione 
di pace e di carità non può la- 
sciarlo insensibile di fronte al- 
le numerose richieste che sol- 
lecitano il suo intervento in fa- 
vore di Alexandros Panagulis. 
Senza entrare in considerazio- 
ni che non spetta a lui giudi- 
care il Santo Padre mi affida 
l’incarico di dire a Vostra Ec- 
cellenza che fa pressante ap- 
pello ai sentimenti di umanità 
e di clemenza delle autorità re- 
sponsabili», 

Dal canto suo il Presidente 
fel Consiglio italiano, Leone, 
‘prima | di dimettersi ha indi- 
tizzato al Presidente del Con- 
siglio ellenico, col. Papadopu- 
los il seguente messaggio: «So- 
mo certo che Vostra Eccellenza 
comprende che motivi umani- 
tari, uniti al mio desiderio di 
Mantenere buoni rapporti col 
Governo greco mi impongono di 
rivolgere il mio più caldo ap- 
bello perchè voglia evitare la 
esecuzione della condanna ca- 
Pitale di Panagulis. L'atto di 
clemenza sarà certamente ap- 
‘prezzato dal popolo italiano. 
Voglia gradire, signor Presi- 
dente, i sensi della mia più alta 
considerazione», 

Dal canto suo Panagulis ri- 
fiuta invece di compiere il mi. 
nimo gesto per chiedere cle- 
Imenza, e scampare alla morte. 
Il suo avvocato, L. Karamfili- 
dis, che ha avuto oggi un in- 
contro con lui, ha detto: «Ho 
l'impressione che voglia vera. 
mente morire». Panagulis non 
solo si rifiuta di chiedere la 
grazia ma insiste perchè nem- 
meno sua madre lo faccia al 
posto suo, ciò che invece av- 
verrà domani, poichè la legge 
greca lo consente. All’avvocato, 
il giovane attentatore — che è 
tecluso nel centro di addestra- 
mento della Polizia militare nel 
sobborgo ateniese di Goudi — 
ha chiesto soltanto di fare in 
modo che gli vengano finalmen- 
te tolte le manette e che gli 
venga consentito di stilare il 
proprio testamento e di indi- 
rizzare una lettera alla Com- 
missione internazionale per i 
diritti dell’uomo. 

Oltre a quella della domanda 
di grazia presentata dalla ma- 
dre di Panagulis, l'avv, Karam- 
filidis intende giocare domani 
‘Una carta procedurale ricorren- 
do in Cassazione per sostenere 
che Panagulis è stato condan- 
nato in base ad una testimo. 
nianza falsa. La confessione 
dell'imputato, in base alla qua- 
le egli è stato condannato, non 
era infatti firmata e ciò, secon 
do la legge greca, la infirma 
di falsità. In connessione alla 
domanda di grazia ed al ricor 
80 in Cassazione, Karamfilidis 
ha chiesto, sempre a firma del- 
la madre dell'imputato, un rin- 
vio dell’esecuzione. La richie- 
Sta sarà esaminata domani dal 
Comandante militare di Atene, 
gen. Gitzikis, 

L'esecuzione di Panagulis sa 
Tebbe stata ad ogni modo fis- 
Sata per le sette antimeridiane 
di giovedì. Lo afferma, in un 
Messaggio inviato stasera ‘ai 
corrispondenti esteri ad Atene, 
il comitato politico. dell’orga- 
nizzazione di resistenza «Unio- 
he democratica». Nel fare ap- 
bello a tutte le organizzazioni 
internazionali affinchè eserciti- 
ho pressioni sul Governo greco 
& favore di Panagulis, il comi. 
tato afferma che «se Panagulis 


‘Sarà giustiziato, l’Umione demo. 


Cratica comincerà una azione 
immediata ed effettuerà rap- 
Presaglie». 

A donna intanto, dove at- 
tualmente si trova Re Costan: 
tino, è in atto uno sciopero del 
la fame di fronte all’Ambascia- 
ta greca, Vi partecipano una 
Quindicina di persone tra le 


Quali il fratello di Panagulis,| 


Stahtis, e l'attrice Melina Mer- 
couri la quale ha tenuto una. 
conferenza stampa. L'attrice ha. 


detto fra l’altro che il Trattato 
di Roma, cui la Grecia è asso- 
ciata dichiara illegale la pena 
di morte per crimini politici: 
«La Grecia dunque — ha detto 
Melina Mercouri — uccidendo 
Panagulis denuncia il Tratta. 
ton. Quanto a Costantino, sa- 
Tebbe dovuto intervenire oggi 
a un concerto alla Albert Hall, 
Ospite della Regina madre, Eli 
sabetta, ma ha declinato l'in 
vito, Persone vicine al sovra- 
no hanno posto in connessio- 
me il fatto con la vicenda Pa- 
nagulis, 


ASSALTATA A ROMA 


l'Ambasciata di Grecia 


Roma, 19 

In segno di protesta per la 
condanna a morte di Panagulis, 
gli studenti greci residenti in 
Italia e appartenenti alle asso- 
ciazioni di resistenza o al partito 
dell’Unione di centro (quello 
del defunto Andrea Papandreu) 
hanno mobilitato tutte le forze 
antifasciste della capitale per 
dar vita a una manifestazione 
di protesta contro il regime dei 
colonnelli di Atene. Sin dalla 
mattina macchine munite di al- 
toparlanti hanno scandito 
le vie del centro la protesta 
dei giovani greci, mentre veni. 
vano lanciati manifestini che 
invitavano la cittadinanza a in- 
tervenire, alle 18 a un comizio 
in piazza della Repubblica, in 
cui avrebbe parlato il senatore 
Ferruccio Parri, Alla manifesta. 
zione aderivano le federazioni 
giovanili romane di DC, PRI, 
PSI, PSIUP, e PCI, 

(rirca cinquemila persone, tra 
cui si notavano folti gruppi di 
studenti del «Movimento  stu- 
dentesco», hanno dato vita, su- 
bito dopo la fine del discorso 
di Parri, a un corteo preceduto 
dalla bandiera greca; numero- 
sissimi erano i cartelli che de- 
nunciavano la «complicità ame- 
ticana e della NATO» e che si 
scagliavano contro Papadopu- 
los. Uno striscione affermava 
che «Panagulis sarà assassina- 
to tra poche ore con i fucili e 
le. pallottole degli USA», Da 
piazza della Repubblica, per- 
correndo alcune vie del centro, 
i dimostranti hanno tentato di 
raggiungere la sede dell'Amba- 
sclata greca, in via Mercadan- 
te, ai Parioli. Le strade intorno 
all’Ambasciata erano controlla- 
te da ingenti forze di polizia, 
che sbarravano l’accesso con 
automezzi e cordoni di agenti. 

Dopo alcuni minuti di attesa, 
i dimostranti, al grido di «Gre- 
cia libera, Grecia rossa» e 
«Morte ai colonnelli», hanno 
tentato di aprirsi un varco nel 


primo cordone di carabinieri, 
Su viale Rossini, Le forze dello 
ordine, dopo i rituali tre squilli 
di tromba, hanno risposto ai di. 
mostranti con una serie di ca- 
tiche, A questo punto sono av- 
venuti violenti scontri perchè 
i dimostranti hanno reagito lan- 
ciando sassi e usando il mani- 
co dei cartelli per difendersi e 
colpire. Dopo cirta dieci minu- 
ti di accesa lotta, la situazione 
sembrava sbloccarsi, Gli inci- 
denti erano cessati, ma i dimo- 


stranti non si erano dispersi, |te 


Due gruppi, 
nei pressi di piazza Ungheria e 
di viale Rossini, 

Frattanto si avevano notizie 
del «risultato» dei primi, minu- 
ti di scontri: due feriti tra le 
forze dell'ordine, il vicequesto- 
re Mirabile e il vice dirigente 
della squadra turismo e traffico 
Tombolini. Tra i dimostranti 


infatti, sostavano 


cui tuttavia non si hanno noti. 
zie precise in quanto nessuno 
di loro si è fatto medicare in 


ospedale. 
Poco dopo le 21, sì aveva un 
secondo scontro, quando il 


gruppo dei più focosi si scaglia- 
va nuovamente contro le forze 
dell'ordine, lanciando sassi e 
oggetti contundenti, La polizia 
interveniva nuovamente, appog- 
giata da unità fatte arrivare sul 
posto per timore che la situa- 
zione precipitasse, Le camionet- 
della. polizia effettuavano 
caroselli lungo tutte le strade 
adiacenti piazza Ungheria, com- 
pletamente bloccata al traffico. 

Gli incidenti terminavano po- 
co dopo le 22, e anche gli witi- 
mi capannelli di «osservatori» 
sì scioglievano. Il bilancio fina- 
le era di cinque feriti tra cara. 
binieri e agenti di P.S., oltre ai 
due funzionari, e di 21 ferma. 


numerosi i feriti e i contusi, dilti, I feriti tra i dimostranti sì 


RICEVUTI DA KOSSIGHIN 


due senatori americani 


Mosca, 19 
Il Primo Ministro sovietico, 
Rossighin, ha detto oggi a due 
senatori americani che gli Stati 
Uniti e l’Unione Sovietica diffi- 
cilmente riusciranno ad alleg- 
gerire la tensione internazio- 
nale, se gli uni o l’altra cerche- 
ranno di negoziare da posizioni 
di forza. I senatori Albert Gore, 
democratico del ‘Tennessee, e 
Clairborne Pell, democratico 
del Rhode Island, hanno avuto 
un colloquio di un'ora e qua- 
ranta minuti col Primo Mini- 
stro, su cui hanno successiva- 

mente riferito ai giornalisti. 


Kossighîn ha auspicato che 


aggirerebbero intorno alla cin-|gli Stati Uniti e l'Unione Sovie- 


quantina. Negli incidenti è ri- 
masto ferito alla testa il croni- 
sta dell’eAgenzia Italia», Etto- 
Te Tito, che è stato medicato al 
proto soccorso, Analoghi inci 


tica riprendano i negoziati sul 
la limitazione del sistema mis- 
silistico anti-balistico e _ ratifi. 
chino il trattato contro la pro- 
liferazione delle armi nucleari. 


denti, anche se meno violenti, | L'azione su queste due misure 


sono avvenuti a Milano, 


Per Panagulis oggi 
sciopero dimostrativo 


Roma, 19 


è stata ritardata negli Stati 
Uniti a causa dell’invasione so- 
vietica della Cecoslovacchia. 

Il sematore Gore ha detto al 
Primo Ministro che sarà diffi. 
cile che il Governo americano 
agisca favorevolmente su. que- 
Ste due questioni fino a quando 


Cinque minuti di sciopero,jle truppe sovietiche rimarran- 


dalle 8,55 alle 9,. saranno effet- 
tuati domani da tutti i lavora- 
tori italiani per dimostrare la 
propria solidarietà con Panagu- 
lis e chiedere che la sua vita 
sia risparmiata, La decisione è 
gela presa unitariamente dalle 
Te 
dacali: 


no in Cecoslovacchia; Kossighin 
ha risposto che le truppe russe 
si trovano in Cecoslovacchia in 
base al trattato firmato da quel 
Governo, e ha ricordato che 
truppe americane sono nella 
Germania occidentale, in Giap- 


randi Condeferazioni sin-|pone e in altri Paesi sulla stes- 
UIL, CISL e CGIL.Isa base. 


PER LA PROTESTA CONTRO L'INVASIONE RUSSA DELLA CECOSLOVACCHIA 


CONFERMATE LE DURE CONDANNE 
AI CINQUE DIMOSTRANTI DI MOSCA 


Litvinov e compagni ritenuti colpevoli anche in appello di «violazione dell’ordine» 
e di calunnia del regime: dovranno prendere la via dell’esilio o dei campi di lavoro 


Mosca, 19 

La Corte suprema sovietica 
ha respinto oggi l'appello dei 
cinque cittadini russi condan- 
nati il mese scorso all'esilio 0 
al lavoro coatto per avere di- 
mostrato pubblicamente contro 
l’invasione della Cecoslovac- 
chia: tra i condannati vi sono 
anche Pavel Litvinov, nipote di 
un. ex-Ministro degli Esteri so- 
vietico, e Larissa Daniel, moglie 
\dello scrittore della nuova leva 
messosi contro il regime e che 
sì trova, anch'egli, in prigione. 

Il 10 ottobre, in prima ‘istan- 
za Litvinov era stato condan- 
nato a cinque anni di esilio, da 
scontare în una remota località 
dell’Unione Sovietica, per «vio- 
lazione grave dell’ordine pub- 
blico e per calunnie nei con- 
fronti dell'Unione Sovietica», in 
relazione alla dimostrazione che 
gli imputati effettuarono il 25 
agosto nella Piazza Rossa; La- 


NEPPURE OGGI IL «VIA» AI NEGOZIATI DI PACE 


Ancora speranze deluse 
di un accordo a Saigon 


Smentite a Parigi notizie che davano per risolto 
il contrasto con gli S.U. sull'invio dei delegati 


Parigi, 19 

Altalena di speranze e delu- 
sioni sulla conferenza di pace 
per il Vietnam: notizie da Sai- 
gon hanno dato oggi pet scon- 
tata la decisione del Governo 
sudvietnamita di inviare una 
propria delegazione a Parigi en- 
tro i prossimi giorni, o al più 
tardi verso la fine del mese; 
nella capitale francese, però, 
fonti informate hanno ribadito 
più tardi che gli Stati Uniti, 
nonostante i loro sforzi, non 
sono riusciti ancora a supera- 
re il boicottaggio sudvietnami- 
ta, e hanno reso noto che nem- 
meno domani la conferenza di 
pace si riunirà. 

Funzionari diplomatici vicini 
agli ambienti dei negoziati pa- 
rigini hanno detto di «non esse- 
re in gradoy di riferire l’esisten. 
za di progressi per ciò che con- 
cerne gli sforzi americani inte- 
si a. raggiungere con Saigon un 
accofdo che possa consentire il 
superamento  dell’ostilità  sud- 
vietnamita alla presenza del 
FLN a Parigi. Le stesse fonti 
hanno dichiarato, tuttavia, che 
nel campo alleato sì continua a 
gsperare» che il Presidente 

leu possa tra breve elabora. 
Te con l’Ambasciatore america- 
no Bunker una formula che 
consenta l’invio di una delega- 
iozne a Parigi, 

In precedenza, come si è ac- 
cennato, fonti governative sud: 
vietnamite avevano affermato 
che gli esperti americani è del 
Governo di Saigon sì erano 
messi d'accordo. su una formu: 
la per la partecipazione sudista 
al negoziati; tale formula dove 
va essere quella «delle due par- 
ti». Da parte alleata, cioè, la de- 
legazione sudvietnamita avreb- 
be svolto il ruolo principale, 
ma la delegazione americana 
non sarebbe stata integrata in 
quella di Saigon: L’'organizza- 
zione della parte comunista sa- 
rebbe stata lasciata all'iniziati- 
va di Hanoi; gli USA e il Sud 
Vietnam, da parte loro avreb- 
bero riconosciuto ‘come unico 
interlocutore il Vietnam del 
| Nord, e il Governo di Saigon 
avrebbe ignorato la presenza di 
membri del «Fronte nazionale 
di liberazione». 

Più tardi, però, è stata la 
Stessa agenzia di stampa sud: 
vietnamita a diffondere una di- 
chiarazione del primo Ministro 


Tran Van Huong, in contrasto 
con le affermazioni delle fonti 
governative, secondo cui «tutte 
le principali difficoltà» tra Sta- 
ti Uniti e Vietnam del Sud era- 
no state risolte. «Il Primo Mi- 
nistro — ha annunciato l’agen- 
zia — ha dichiarato che attual- 
mente la Repubblica del Viet- 
nam non ha ancora deciso di 
inviare una delegazione ai col. 
loquìi di pace di Parigi. Il Pri. 
mo Ministro ha aggiunto che, 
poichè il Vietnam del Nord ha 
fatto negli ultimi giorni «di- 
chiarazioni confuse», non è uti- 
le per noi mandare una delega- 
zione alla conferenza», 

Da rilevare che, a Washing- 
ton, il Presidente Johnson ha 
avvertito, oggi, ancora una vol- 
ta, il popolo americano che nei 
prossimi mesi la via della pace 
nel Vietnam sarà lunga e disse- 
minata di duri combattimenti. 


rissa Daniel era stata condan- 
nata a quattro anni di esilio, 
Konstantin Babitsky a tre anni 
di esilio, Vadim Delone a due 
anni e dieci mesi in un campo 
di lavoro e Vladimir Dremlyu- 
ga a tre anni in un campo di 
lavoro. 

Ora gli imputati, che finora 
erano stati trattenuti în carce- 
re a Mosca, saranno assegnati, 


rispettivamente, alle località di | 


esilio o ai campì di iavoro; 
non si sono avute notizie sui 
dettagli dell'udienza odierna, 
ma sì presume che la difesa 
abbia ribadito le medesime ar- 
gomentazioni formulate in pri- 
mo: grado: diritto di manifesta- 
zioni pubbliche sancito della 


VARATA IN SCOZIA 


la «Queen Elizabeth Ilp 


Londra, 19 

Alla presenza di 20 mila per- 
sone che applaudivano entusia- 
sticamente — tra di esse lo 
erede al trono, Principe Carlo 
— è stato varato oggi, sul 
l'estuario della Clyde, a Gree- 
nock, in Scozia, il nuovo super- 
transatlantico inglese «Queen 
Elizabeth II». La nave, che 
stazza 65.000 torinellate, ha per- 
corso durante la cerimonia tre- 
dici miglia, inalberando il ves- 
sillo azzurro dei cantieri nava- 
li scozzesi che l'hanno co- 


Costituzione in vigore, quella) struita, 


fatta approvare da Stalin nel 
1936, e inesistenza degli incon- 
venienti ai turisti e ai passanti 
che il piccolo corteo «pro Ce- 
coslovacchia» sulla Piazza Ros- 
sa avrebbe causato, a detta 
dell’accusa. 

Confermando le condanne, la 
Corte suprema ha evidentemen- 
te sostenuto la tesi del Tribu- 
nale di primo grado: che gli 
imputati fossero, come scris- 
se la «Tass» e pubblicarono gli 
organi di stampa «Violatori 
dell'ordine», e che negli stri 
scioni da esst portati — con 
scritte come «Giù le mani dalla 
Cecoslovacchia» e «La nostra 
libertà è la loro libertà» — fos- 
se da ravvisarsi il reato di «ca- 
lunnia sistematica» dello Stato 
sovietico. 

In margine al processo si è 
appreso un altro evisodio colle- 
nato all'attività dei «dissidenti»: 
amici del generale Puotr Grigo- 
rienko, anziano mrotagonista di 
proteste e azioni ner la libertà 
di esmressione, hamno riferito 
che l'alloggio dell'er ufficiale 
è stato ogaì perovisito dalla no- 
lizia. Il generale. che ha 62 an 
ni, fu esonerato nel 1961 dalla 
carica di insegnante all’Accade- 
min militare di Frumze: nel 
1984 fu privato della pensione 
e radiato dall'esercito, ner aver 
pronunciato un discorso che le 
duo giudicarono anti-sovie. 

co. 


ALIO STIDIO NFL CANADA 
il ritiro dal NORAD 


Ottawa, 19 

Il Primo Ministro canadese 
Pierre Trudeau ha dichiarato 
oggi che è «indirettamente» al- 
l'esame del suo Governo il pos- 
sibile ritiro del Canada dal Co- 
mando nordamericano per la 
difesa aerea (NORAD), 


Il varo della nuova «ammira- 
glia» della Marina mercantile 
inglese, del costo di 25 milioni 
di sterline (oltre 37 miliardi di 
lire), è avvenuto Quasi regolar- 


mente, a eccezione di due lie- 
vissimi incidenti di manovra, 
che hanno prodotto un graffio 
di una decina di metri su una 
fiancata del transatlantico, 


MACEDONE OMICIDA 


a morte in Jugoslavia 


Belgrado, 19 

Il Tribunale distrettuale di 
Skoplje ha condannato a morte 
il macedone Ismail Tahiri, di 
23 anni, per omicidio. Il Tahiri 
aveva ucciso un ispettore di po- 
lizia che si era presentato alla 
sua abitazione, per trarlo in 
arresto per aver ferito con un 
colpo di pistola un milite di 
Skoplje. 

Ismail Tahiri aveva ferito il 
milite perchè questi si era ri- 
fiutato di concedergli la mano 
della sorella, 


DIVERGENZE ALLA PRECONFERENZA DI BUDAPEST 


Forse rimarrà nel vago 
la data del <plenum> rosso 


Considerato «indicativo» 


il periodo aprile-maggio 


Una decisione finale rinviata a un'altra riunione? 


Budapest, 19 

Con la partecipazione di 66 
delegazioni in rappresentanza 
altrettanti partiti comunisti, ha 
avuto pratico avvio, stamane, 
la conferenza preparatoria co- 
munista, in vista della convoca 
zione di un’assemblea mon. 
diale, Ieri pomeriggio, allorchè 
aveva avuto luogo l’inaugura- 
Zicne ufficiale, i delegati sì era- 
no limitati a discutere di que- 
stioni procedurali e dell’ordine 
del giorno dei lavori. 

Nelle due sedute odierne ci 
sono stati circa 20 interventi, 
tra cui quello del sovietico Po- 
nomariov; non si è sentita, in- 
vece, la voce di nessuno dei 
grandi partiti occidentali, che 
rappresentano un po’ l'opposi: 
zione a Mosca in seno alla con: 
ferenza A quanto si crede di 
sapere, gli oratori si sono man- 
tenuti sul generico (opportu- 
nità di convocare una conferen- 


VENTO DI RIVOLTA IN UN ALTRO GIOVANE PAESE AFRICANO 


L'esercito rovescia nel Mali 
il regime del Presidente Keita 


Promesse libere elezioni - Si ignora la sorte del deposto leader 


Abidjan, 19 

Il regime di Modibo Keita, 
Presidente del Mali, è stato ro- 
Vesciato: l'Esercito ha assunto 
tutti ì poteri nel Paese africano. 

È 10 Bamako, capitata a Abi- 
dijan (Costa d'Avorio), ha an- 
nunciato che un Comitato mili- 
tare di Liberazione nazionale ha 
preso il potere questa mattina, 
imponendo il coprifuoco dalle 
18.30 alle 6 (ora locale) e vie- 
tando le riunioni di più di tre 
persone. «L'ora della liberazione 
è suonata — ha detto l’emitten- 
te —: il regime dei Modibo Kei. 
ta e dei suoi lacchè è caduto». 

La radio ha precisato che il 
Comitato militare, titolare or- 
mai di tutti i poteri politici è 
amministrativi, promette elezio- 
ni libere, dalle quali usciranno 
istituzioni democratiche. Il mu- 
vimento militare che ha rove 
sciato Keita è guidato da un 


tenente che si chiama Moussa 
Traore. Dalle prime ore di que- 
sta mattina, l'aeroporto di Ba- 
mako è chiuso al traffico; i col- 
legamenti telex fra Bamako e 
Dakar sono interrotti. 
L’Esercito resterà al potere 
fino alla formazione di un Go- 
verno espresso da libere eleziu: 
ni, ha ribadito più tardi la ra- 
dio del Mali, captata ad Ab: 
djan, in un comunicato tra. 
smesso a intervalli regolari. lì 
colpo di stato militare ha colto 
di sorpresa tutti gli osservatori 
della capitale della Costa d’Avu- 
rio, dal momento che nulla !a. 
Sciava prevedere che l’autorità 
di Modibo Keita potesse essere 
contestata. Sulla sorte di Keita 
e degli altri dirigenti spodestat: 
non si sa nulla: da mezzogior 
no la radio ripete due brevissi 
mi comunicati sul colpo di sta- 


to, in francese e in «Malinke». 
Da rilevare che, appena pochi 
giorni fa, il Segretario di Staro 
francese agli Esteri, Bourges, 
aveva. visitato il Mali, consta- 
tando «la mobilitazione delle 
energie del Paese, impegnate 
nell’opera di sviluppo economi: 
co e progresso sociale», La si- 
tuazione economica e finanzia- 
ria del Paese, una vasta esten- 
sione racchiusa nel cuore del- 
l’Africa, con un po' più di quat- 
tro milioni e mezzo di abitanti, 
era andata migliorando dopo 
gli accordi monetari conclusi 
con la Francia nel dicembre 
1967 e nel marzo 1968. Il Mali 
non aveva vertenze con i suoi 
vicini e anche i rapporti col Se- 
negal erano buoni. Uniti nei 1959 
nella Federazione del Mali, Se- 
negal e Mali si erano scissiì l’an- 
no dopo, ma nei 1963 era inter- 
venuta una riconciliazione, 


AT 


za mondiale), mentre gli argo. 
menti più sostanziali sono stati 
piuttosto riservati agli incontri 
bi-e multilaterali in margine 
alla stessa conferenza consul- 
tiva, 

Per quanto attiene alla so- 
stanza, trattata appunto in que- 
sti incontri marginali, si cerca, 
a quanto viene riferito, di ri 
mettere in moto tutto il mecca- 


nismo di preparazione della 
conferenza, arrestato dagli av- 
venimenti cecoslovacchi del 


l'agosto scorso. Sull’opportuni- 
tà della riunione mondiale tutti 
concordano: le divergenze sor- 
gono quando si tratta di stabi- 
lire date precise e procedure. 

Tre sono le date che vengono 
generalmente proposte all’atten- 
zione dei delegati: febbraio, 
marzo e aprile-maggio. Si trat: 
ta delle epoche in cui dovreb- 
bero riunirsi, rispettivamente: 
un gruppo di lavoro di otto 
membri, incaricato dell’elabora- 
zione dei documenti da sotto 
porre alla conferenza. comuni. 
sta mondiale e della defiuizione 
delle procedure della conferen- 
Za stessa; la terza conferenza 

reparatoria (questa volta a 

fosca), alla quale il gruppo di 
lavoro dovrebbe sottoporre i 
risultati della propria attività; 
la terza conferenza comunista 
mondiale. 

Per quanto riguarda quest’ul- 
tima, tuttavia, il periodo aprile- 
maggio sarebbe soltanto «indi 
cativo»n:e la prossima sessione 
della conferenza preparatoria 
sarebbe ancora lasciata libera 
di considerare l'opportunità di 
un altro rinvio, Queste possibi- 
lità — che non sono ormai Ion. 
tane dal divenire decisioni defi- 
nitive, e tutto potrebbe venir 
consacrato domani sera con un 
comunicato ufficiale alla con- 
clusione dei lavori — continua 
no a venir dibattute in margine 
ai lavori veri e propri della con- 
ferenza preparatoria. 
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Il 18 novembre è spirato il 
nostro caro 


Rodolfo (Rudi) Sergi 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie RITA, la figlia 
MARINA con il fidanzato 
FRANCO, le sorelle ANTO- 
NIA e GINA, gli zii D'AM- 
BROSI, la suocera CATERI. 
NA PARENZAN,. 

Ringraziamo il prof. D’A- 
gnolo, prof. Torretta, dott. 
Pini, dott. Reis, Suor Elian- 
gela, il personale tutto della 
III Div. Medica e dell’Istitu- 
to Radiologico, 

Un sentito grazie al medi. 
co curante dott. Claudio Pa- 
rentin per le assidue e amo- 
revoli cure. 

I funerali avranno luogo 
oggi 20 novembre alle ore 15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Si associano al lutto le fa- 
miglie; 
— GIORGIO BONIFACIO 
— ROSA CLAUDIO 
— GINO VENIER 
— ATTILIO PETRONIO 
— ENRICO CREMONI 
— RENZO VENIER 
— GIORGIO PETRONIO 


Piangono l’adorato zio 
Rudi 
i nipoti: 


— SERGIO e BRIGITTE BO- 


NIFACIO con GERMEINE, 
SANDRA e AUGUSTITO 


— AMELIA e UMBERTO 


— LILIANA e FRANCESCO 
TONCELLI con MARCO 


L'ENTE AUTONOMO DEL PORTO 
DI TRIESTE partecipa al lutto della 
famiglia per l'improvvisa  scompar- 


Rodolfo Sergi 


suo apprezzato dipendente. 


La famiglia CONTI partecipa al 
lutto. 


Ml giorno 18 novembre è 
mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Matilde Gliubich 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle CARMELA. IDA con il 
marito cav, RENZO PELLE 
GRI, il fratello dott, ing. CAR- 
LO con la moglie JOLANDA e 
con i figli dott, ing, FRANCO, 
con la moglie prof. ANGELA e 
le figlie, e dott, EDDA con il 
marito dott. ing, GIANNI 
SCHGOER e i figli. 

I funerali avranno luogo dal- 
abitazione di via Brigata Ca. 
sale 53, mercoledì 20 novembre 
1968 alle ore 14.30, 


Gorizia, 19 novembre 1968 


Il dott, ing, SPIRIDIONE 
SCHERT con la moglie EDDA 
BERTETTI prendono viva par- 
te al lutto per la scomparsa di 


Matilde Gliubich 


1 Il 18 novembre ci ha lasciati 


Der sempre 


Maria Cepparo 


Addolorati ne danno il triste an. 
nuncio la figlia IDILLIA, il nipote 
AURO e il genero LICIO ROSSRITI. 


I nipoti ANNA, CARLO, ROBERTO 
e MAURIZIO PERIN sono uniti nel 
dolore. 5 


1 funerali avranno luogo oggi mer- 
coledì alle ore 10 dalla Cappella del 
l'Ospedale S. M. Maddalena. 


Il giorno 19 novembre si è 


spento 


Rocco Di Pierro 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ANITA e MICHELE, il genero NEL- 
LO TREVISAN e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 21 
novembre alle ore 11 daila Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
eee reti 


Profondamente commossi, 
ringraziamo quanti presero 
parte al dolore per la perdi- 
ta del nostro caro 


Italo 


Un grazie particolare ai 
sigg. Medici ‘e al Personale 
tutto della Casa di cura 
«Villa San Giusto». 


Famiglia BRESSAN 


Lucinico, 19 novembre 1968 


Profondamente commosse per le 
attestazioni d’affetto tributate alla no- 
Stra cara mamma 


Lucia Miloch 
ved. Pulgher 


ringraziamo sentitamente quanti han: 
no partecipato al nostro dolore. 


LE FIGLIE 
BC TOA EI RR 


Nel VI anniversario della morte del 
nostro adorato e indimenticabile 


Norberto Pellegrini 


i familiari e i parenti tutti lo ri 
cordano con infinito rimpianto a 
quanti gli vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata nella 
Chiesa di Roiano domani giovedì 
alle ore 8, 


Trieste, 20 novembre 1968 


ZIE TE RE IZAZII 


Il Consiglio d’Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale e 
gli addetti tutti del «LLOYD 
ADRIATICO di Assicurazio 
ni» prendono parte al lutto 
della famiglia del Vicepresi 
dente della Società, 
Franco Zenari, per la scom- 


avv. 


parsa della di lui Madre 


Giuseppina ved. Zenari 


avvenuta il 17 novembre. 


Prendono parte ‘al lutto 
dell'amico Franco e della 
sua famiglia, UGO e ANNY 
IRNERI, 


Partecipano al lutto 
del loro Amministratore la 
«SOCIETA’ FINANZIARIA 
ADRIATICA», la «SOCIE- 
TA’ EDILE ADRIATICA» e 
il loro personale. 


Il Consiglio Direttivo e i soci 
dell’Associazione XXX OTTO- 
BRE partecipano al dolore del 
consigliere dott. Fabio Zenari 
per la morte della mamma 


Giuseppina Zenari 


ti Il giorno 18 novembre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emma Vrabez 
ved. Marussi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ADRIANO con la moglie 
GABRIELLA e i nipotini AN- 
DREA e MANUELA, le zie VIT. 
TORIA e CANDIDA e i paren- 
ti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 20 novembre alle ore 
10,30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 
(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto l’affezionata 
OLGA e famiglia. 


t Stefania Abrami 


si è spenta il 19 novembre la- 
sciando nel dolore il marito 
UGO e la figlia SILVANA uni. 
tamente ai parenti tutti, 
Ringraziano i sigg, Medici e 
tutto il personale della Divisione 
I Medica per le cure prestatele. 
I funerali avranno luogo do- 
mani 21 novembre alle ore 14.30 
dalla Cappella di via della Pietà, 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


T Si è spento ieri il nostro 
caro 


Galliano Penzo 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, le sorelle, il fratello e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 20 
novembre alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


RITRAE LI RAT ZI RI 


T Il 18 novembre è mancata ai 
Suoi cari 


Giuseppina ved. Ravalico 


Ne danno il doloroso annuncio il 
figlio GIORDANO BRUNO con la mo- 


‘| glie JOLANDA, il nipote LUCIANO 


e i parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 20 
novembre alle ore 15.45 muovendo 
dall'Ospedale Maggiore. 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


Nell’impossibilità di esprimere 
a ciascuno personalmente la no- 
Stra riconoscenza, ringraziamo 
commossi tutti coloro che ci so- 
no stati vicini e che hanno vo- 
luto esprimere il loro affetto 
alla nostra cara 


Maria 


Famiglie BERETTA - 
PREUER - VERDIER 


Una Santa Messa verrà cele 
brata giovedì 28 novembre alle 
ore 7 nella Cappella di via Mar. 
coni 32, 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Giuseppe Sgohba 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro: dolore, 


I FAMILIARI 
TERI A PILA IA 


Nella ricorrenza del III anniversario 
della scomparsa di 


Diana Zuliani nata Micol 


Îl marito RENATO. unitamente alla 
famiglia MICOL la ricorda con im: 
mutato affetto. 


Gabriele Foschiatti 


24 anni fa si spegneva nel tedesco 
esilio di Dachau. 


| 
Egli è sempre vivo nei cuore dei]! 


Suoi cari cor,iunti. 
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Il 19 novembre si è spenta 


Ester Israel 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio SAMUELE con 
la moglie GRAZIA, la figlia 
LUCIA con il marito TUL- 
LIO SALONICCHIO, la so- 
rella RACHELE, il fratello 
GIACOMO, la cognata FOR- 
TUNATA, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi mercoledì alle ore 14.30 
dal Cimitero Israelitico. 


Partecipa al lutto la fami- 
glia BELLELI (Tel - Aviv). 


Si associano al dolore: DINO 
TINA SALONICCHIO, i cugini 
VIVANTE, RINO RICA BEI 
LELI. 


Partecipano al lutto: 
— GISELLA e DARIO MISAN 
— SILVIA e ROBERTO LA- 
SPERANZA 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— ARMANDO COHEN 
— SABATINO COHEN 


Dopo lunga malattia è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Giacomo Candian 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie ERNESTA, i figli CORRADO e 
LUCIA, le sorelle, i fratelli, i con- 
giunti tutti e la famiglia COSTANZO. 

Un grazie di cuore al prof, D. Ma- 
gris, al dott, N, Pavlidis e al perso- 
nale tutto della IV Div. Medica per. 
l’amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
16 dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La Direzione della SIP - So- 
cietà Italiana per l’Esercizio Te- 
letonico partecipa al lutto della 
famiglia per la perdita del 
Signor 


Giacomo Candian 


per lunghi anni apprezzato di. 
pendente, 


Trieste, 19 novembre 1968 
(ESCE TIZIO TITTI 


Nel tragico incidente occorso la 
sera del 18 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Sergio Novel 
di anni 24 
Ne danno l'annuncio la mamma e 
i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 da Muggia. 


Si associa al lutto la famiglia LO- 
RENZO ZUPIN. 


Il 19 novembre è mancata 
ai suoi cari 


Emilia ved. Buda 
Ne danno il triste annuncio 
le figlie e il nipote, 


I funerali seguiranno oggi 20 
novembre alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si è spenta il 18 novembre la 
nostra cara 


Antonia Budach 
nata Benolich 


Ne danno il triste annuncio il ma. 
tito, le figlie, i figli, le muore, i 
generi e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
14.30 dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
ORIENTE RIE 


î Maria Mauro 


Sì è spenta addì 18 novembre lascian- 
do nel dolore il marito GIUSEPPE e 
il figlio con la famiglia. 


T funerali avranno luogo oggi 20 
novembre alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 

(I.T.F.. via Zonta 3, telef 38006) 


20.11.1967 - 20.11.1968 


CAV. 
Marcello Zuani 


in un dolore che non ha con- 
forto, la moglie e le figlie ricor- 
dano il loro amato scomparso a 
tutti coloro che lo conobbero, 
lo stimarono e gli vollero bene, 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Antonio De Gregorio 
Ufficiale di Macchina 


la mamma, il fratello, le sorel 
le, la nipote BETTY ANNA i 
cognati, lo ricordano con im- 
mutato affetto, 


Trieste, 18 novembre 1968 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite; 


VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

GIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGL: piazzetta degji 
Angeli 

FERRARESE: piazza Carto 
Felice (lato Bar Ligure} 

GIORDANO: via Lissa ang. 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S. 
Lario ang. via S. Teresa 

CASSI: p.zza S. Carlo ang 

la Luolitti 

VON: GLIA: p.zza Castello 

ang. via Garibaldi 
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dI e el e e e 


Giullo Confalonieri 


Alla Standa c’è anche.il supermercato alimentari. 
E inoltre: moda, abbigliamento, arredamento, 

s scuola, musica, colore, cucina, 
comodità, occasioni, hobby, 2 passi da casa, 
qualità, convenienza, tanta convenienza 

Sicuro! 10.000 articoli, sempre attuali, 
selezionatissimi, tutti “intelligenti”, assecondano 


ogni vostra richiesta. Per ogni necessità di 
una immediata soluzione. Alla Standa c’è tutto, 

anche la chiarezza: per voi, per la casa; | DE 
per la vostra alimentazione. Da Belluno a Trapani, EE 
in 140 grandi centri di acquisto, una atmosfera (LED 
cordiale e giovane e reali possibilità [rino 
di comprare bene. posi 
| ne 
Standa, la più importante azienda | ai 
distributiva del Paese, è al passo con l’evoluzione Ge 
della sua clientela. iene 


chè 1 
tiva 
Vern 
tro 
quesi 
stro. 


il magazzino della famiglia italiana! 


In questi giorni in tutti i magazzini d’Italia è in atto fa 
la grande vendita dei giocattoli DEI 
per la gioia dei vostri bambini! [E 


® (TELL | 
S 


a 
2 
pai 


FARMACIA Gorizia cerca im-, CUCCIOLO Pointer bianco e 

L. 50 ‘mediatamente direttore farma-|nero smarrito paraggi Sotto- 

I° | cista, Telefonare 87463 Gorizia. |longera San Giovanni, Telefo- 
500 D|nare 90709. Buona mancia. 


MATRIMONIALI cucine usate |A. BONOMEA alta (monte Ra- 
La ichz appart botto vendonsi occasionissima, ‘Bie-|dio) costruzione palazzine si- 
APPARTAMENTINO centrale,| cher, via dell'Istria 27. gnorili, vista completa golfo, 
ogni comfort attico o mansar- 35456 NN|zona tranquillissima verde, ser- 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato 
A.A.A.A.A.A.A, PITTORE all’arte 


pronti oppure costruendi, Po-| DOMIO mq. 3.000 VENDESI ot- 
sizioni centrali, mutui agevola-| timo prezzo. Immobiliare VE- 
ti, vendita diretta. Ing, Batta-| STA Gallina 4 tel. ‘730344, 


Li 
APPARTAMENTI, box, negozi, | TERRENO con casetta località 
| 
| 


AVVISI 


i FORSE non avete ancora rag- 35538 H | da cercasi affitto. Tel. 69527. _|MATRIMONIALI bellissime cu-|vita autobus, Appartamenti 1, 2,| ta Sannicolò 33, ore 11-13, 17-20. | TERRENO 84000 metri quadra- a 
ECON oM l| CI 9000. Iavabile. 151000, fappezzate giunto una posizione soddisfa: i Ofi appart e dott L AG 35612 Llcine su ordinazione massima|3, 4, 5 stanze, bagno, poggioli, 35596 S|ti zona industriale Monfalcone cui 
20.060, esegue pure qualsiasi la- | cente; intendendo rendere sem- 7 # APPARTAMENTO stanza stan-|garanzia. (Attenzione: Bosco n.|centralnafta, ascensore, canti | APPARTAMENTO (Fiera) due LEN Sri O tn Io l' Una 
voro da muratore. Telefonare | PTe più efficiente l’organizzazio- | A.B. APPARTAMENTO nuovo, | Zino casa nuova centrale cer-|36), 56033 NN |na, garage. ATTICI 5 stanze, |stanze cucina bagno L. 3.800.000 CRC a o 190 | nes 
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